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Pressioni americane sul governo che decide le prime misure 


Revisione 


aie 


Di nuovo i sigilli 


politica alle tv Berlusconi? 


italiana verso la Libia 

Intanto Gheddafi condanna le azioni terroriste 
Da Vienna nuove piste sugli attentati del 27 



Il Pei ammonisce: 
rischi ancora gravi 

L a DIREZIONE DEL PCI sottolinea il persistere della 
graviti del pericoli-generati dal nuovo Inasprimento 


della tensione nel Mediterraneo. Le misure militari an¬ 
nunciate dagli Stati Uniti e i movimenti In atto della flotta 
americana hanno incontrato una reazione ferma e responsa¬ 
bile da parte degli stati arabi, del paesi europei, di altre nazio¬ 
ni. È stato così evitato — almeno per oggi — un drammatico 
aggravamento della situazione. Questo è un fatto positivo. 
Tuttavia la situazione resta allarmante. L'Italia si trova 
esposta in prima fila a rischi gravi. Più che mai si dimostra 
che non vi è alcuna strada per evitare nuove tragedie al di 
fuori di una soluzione negoziata del conflitto mediorientale, 
conflitto che sta alla base di una permanente minaccia di 
pace. 

La Direzione del Pei conferma la più ferma condanna degli 
atti di terrorismo che hanno colpito in queste settimane cit¬ 
tadini inermi in Italia e in altri paesi europei. L'incancrenirsi 
della crisi mediorientale, una condizione di guerra endemica, 
le persecuzioni e le stragi contro il popolo palestinese posso¬ 
no spiegare lo stato di disperazione e di angoscia che creano 
la disposizione a gesti estremi, ma non possono giustificare 
In alcun modo néla violenza che porta a stragi indiscrimina¬ 
te né le espressioni di comprensione verso atti di terrorismo 
da chiunque manifestate, cosi come è avvenuto da parte di 
fonti ufficiali libiche. 

I L TERRORISMO DA UN LATO, così come dall’altro 11 
rifiuto ostinato a considerare l'OIp come Interlocutore 
essenziale di un processo negoziale, mirano ad indebolire 
l’unità del palestinesi e a sabotare il tentativo di una soluzio¬ 
ne politica ricercata e proposta da Yasser Arafat, della cui 
posizione va sottolineata la fermacondanna del sanguinosi 
attentati. 

La Direzione del Pel respinge ogni tentativo di colnvolgl- 
mento del nostro Paese In avventure militari. Emerge con 
sempre maggior forza il problema delle basi Nato: 11 Pel ri¬ 
chiama Il governo italiano al dovere di vigilare perché delle 
basi venga compiuto un uso net limiti geografici e per scopi 
unicamente difensivi, com’è negli Impegni Internazionali as¬ 
sunti e votati dal Parlamento. 

Il Pel considera pretestuosi gli attacchi rivolti al positivi 
sforzi politici e diplomatici di parte italiana per una composi¬ 
zione pacifica del conflitto mediorientale. Al contrario questi 
sforzi andavano e vanno condotti con la più grande coerenza 
e vanno oggi Intensificati. 

Il ricorso anche da parte europea a sanzioni economiche 
nei confronti della Libia — così come hanno già sottolineato 
alcuni governi — non farebbe che esasperare ulteriormente 
le tensioni, mentre è assolutamente necessario rimuovere le 
cause profonde che generano la tensione nel Mediterraneo. 

E urgente In tutte le direzioni una Iniziativa Italiana che, 
esprimendo alle autorità libiche preoccupazione e condanna 
per posizioni e dichiarazioni inaccettabili e pericolose, tenda 
a riaprire la prospettiva di un negoziato e a favorire la convo¬ 
cazione di una Conferenza intemazionale sotto gli auspici 
delle Nazioni Unite cui partecipino, senza esclusioni, tutti i 
soggetti interessati alla crisi mediorientale. In questo quadro 
potrà trovare soluzione sla la aspirazione del popolo palesti¬ 
nese ad avere una patria che quella di tutu gli StaU dell'area, 
Israele compreso, ad una sicurezza fondata sulla pacifica 
coesistenza. 

U N PARTICOLARE IMPEGNO spetta all’Europa del do¬ 
dici che deve oggi sviluppare una propria Incisiva 
azione in campo pollUco ed economico al fine di assi¬ 
curare un clima diverso In tutta l'area mediterranea e rap¬ 
porti nuovi di cooperazione tra la Cee, 1 paesi arabi e tutu gli 
altri paesi rivieraschi. 

La Direzione del Pel auspica un efficace coordinamento 


ROMA -- Sospensione delle 
forniture di armamenti alla 
Libia e invito alle aziende 
Italiane a non sostituire il 
personale americano se que¬ 
sto dovesse lasciare 11 Paese 
nordafricano: sono fe due 
misure decise ieri mattina 
dal Consiglio di gabinetto, 
che preannunclano — avver¬ 
te Palazzo Chigi — «un chia¬ 
rimento di fondo* con la Li¬ 
bia. Cioè una «revisione glo¬ 
bale dei nostri rapporti poli¬ 
tici ed economici col regime 
di Gheddafi», spiegano le 


fonti della presidenza del 
Consiglio. Un mutamento di 
rotta rispetto alla linea 
enunciata l'altra sera nella 
nota del ministero degli 
Esteri, cioè AndreotU? X por¬ 
tavoce ufficiali negano con¬ 
trasti, tanto più che ad an¬ 
nunciare le decisioni del su- 
pergabinetto è stato per pri¬ 
mo lo stesso ministro degli 
Esteri. Ma è facile rilevare 
che all'inslstita cautela della 
nota della Farnesina, al rin¬ 
vio di ogni decisione a una 
valutazione collegiale degli 


organismi Cee, ha Invece fat¬ 
to seguito ieri un atteggia¬ 
mento che vuole evidente¬ 
mente rappresentare un 
chiaro «monito* al regime li¬ 
bico. Ci si chiede quanto ab¬ 
biano pesato in tal senso le 
pressioni americane sul go¬ 
verno di Roma. Di certo c'è 
intanto che Craxl ha già pre¬ 
parato una risposta alla let¬ 
tera di Reagan: e Palazzo 

Antonio Caprarfca 

(Segue in ultima) 


Il pretore di Torino: 
«Avete dieci giorni 

__il_• __ 


mettervi 


I SERVIZI DA VIENNA. TRIPOLI, NEW YORK • BRUXELLES A PAG. 8 


n giudice chiede la rinuncia all’interconnessione nazionale - Pa¬ 
lazzo Chigi esclude il rinnovo del decreto scaduto a dicembre 


Le pressioni dell’amministrazione Reagan 
sul governi alleati per 11 boicottaggio econo¬ 
mico e l’isolamento politico della Libia si 
stanno facendo molto pesanti. E da Ieri se ne 
vedono alcuni risultati nelle decisioni prese 
dal ministero. Vi sono stati alcuni segni 
preoccupanti che indicano una rettifica di 
linea. Ed inoltre abbiamo avuto accenti visi¬ 
bilmente diversi nelle dichiarazioni di An- 
dreottl e In quelle di Palazzo Chigi. Cosa suc¬ 
cede? SI vuole vanificateli positivo cammino 
seguito dall’Italia nel Mediterraneo? Lascia¬ 
re Il campo solo all’Iniziativa americana che, 
non avendo bussola, è permanentemente 
esposta alla tentazione dell’avventura? 


Noi abbiamo sostenuto la politica italiana 
nel Medio Oriente prima, durante 11 seque¬ 
stro delinchine Lauro » e dopo, di fronte al 
sanguinoso attentato di Fiumicino. Ed ab¬ 
biamo compreso come la ferita di una emen¬ 
da e folle strage potesse anche provocare 
profonde reazioni emotive; e nel contempo 
non abbiamo nascosto che alcune contrad¬ 
dittorie affermazioni (Ieri, ad esemplo Qhed- 
da fi ha avuto parole dure sul terrorismo) del 
massimi dirigenti Ubici non hanno agevolato 
la difesa di una posizione saggia ed equili¬ 
brata. Ma è bene che a nessuno saltino 1 ner¬ 
vi. Sarà perciò necessario che il governo pri¬ 
ma di compiere passi cosi rilevar ti sottopon¬ 
ga le sue decisioni al Parlamento. 


Dieci giorni al massimo: tanti 
ne ha concessi a Canale 5, Italia 
1, Retequattro (le tv di Berlu¬ 
sconi) e ad altri due circuiti pri¬ 
vati— Eurotv e Antenna 3 — il 
pretore di Torino, Giuseppe 
Casal bore perché si mettano ut 
regola con l’articolo 195 del co¬ 
dice poetale, il quale vieta alle 
emittenti commerciali la tra¬ 
smissione in contemporanea 
dei medesimi programmi in 
ambito nazionale. Se le tv non 
ottemperanno alla diffida del 

K retore, almeno in Piemonte i 
>ro impianti saranno seque¬ 
strati e i loro video oscurati. Se¬ 
condo il pretore Casal bore la 
decadenza — il 31 dicembre 


scorso — dell’ultimo decreto 
varato dal governo per le tv pri¬ 
vate, ha ridato automatica- 
mente validità alla norma del 
codice postale. Palazzo Chigi 
ha fatto sapere che non vi sarà 
un nuovo decreto e ha criticato 
il provvedimento pretorile. In 
particolare la presidenza del 
Consiglio sostiene — ma que¬ 
sta interpretazione è stata su¬ 
bito contestata dal giudice — 
che una recente sentenza di 
Roma e una interpretazione 
corretta del decreto decaduto 
non consentirebbero provvedi¬ 
menti di «oscuramento delle tv 
private*. In verità il nuovo in¬ 
tervento del pretore — Casal- 


bore fu tra i giudici che nell’ot¬ 
tobre del 1984 emisero la prima 
ordinanza di sequestro — met¬ 
te sotto accusa le smisurate col¬ 
pe del governo e della maggio¬ 
ranza che hanno creato una 
condizione di anarchia per l’in¬ 
tero settore: servizio pubblico e 
tv private. Per quel che riguar¬ 
da la Rai il Psdi attacca un pre¬ 
sunto fronte Pci-Pli-Psi. Si 
profila intanto una nuova tem¬ 
pesta tra Palazzo Chigi e la 
Fiat: questa volta per il peso 
assunto dalla casa torinese nel 
gruppo Rizzoli-Corsera. 

I SERVIZI A PAG. 3 


Incontro lunedì tra ministri e sindacati autonomi 


l medici convocati 
dal governo, ma resta 
la raffica degli scioperi 

Emerge la proposta del «ruolo medico» nel contratto unico 
l L’Anaao: è insufficiente - Crescono i disagi negl! ospedali 


Heseltine è stato subito sostituito 

Per l’affare Westtand 
ministro sbatte la porta 
in faccia alla Thatcher 

Il titolare della Difesa, sostenitore del consorzio europeo, ha 
abbandonato con un gesto clamoroso la riunione del governo 


legalità intemazionale e della sovranità del singoli Statt. 

La più ferma azione va condotta contro ogni forma di 
razzismo sia esso rivolto contro gli ebrei o contro gli arabi o 
contro qualsiasi altro popolo. Più che mal le critiche a singoli 
governi, alla loro linea generale o a loro atti singoli non 
vanno confuse con la ripresa di vergognose campagne di odio 
razziale o di xenofobia. Vanno risolti con senso di giustizia e 
solidarietà i problemi del lavoratori Immigrati spesso attirati 
in Italia e In Europa da forme di losca speculazione volte al 
fine di seminare rottura e divisione tra t lavoratori del paesi 
europei. 

Su tutti questi temi la Direzione del Pel chiama le proprie 
organizzazioni a discutere nel Partito e tra la gente, a svilup¬ 
pare U sostegno a quella linea dell'Olp che si esprime contro 
ogni strumentalizzazione e distorsione della tragedia del po¬ 
polo palestinese, ad accrescere la vigilanza e l'iniziativa con¬ 
tro il terrorismo e a intensificare il movimento e la lotta 
contro ogni minaccia alla pace. 

la Dirazione dal Pd 



I sindacati autonomi del me¬ 
dici sono stati convocati ad 
un Incontro con il governo 
lunedi prossimo. La decisio¬ 
ne, presa al termine di un 
Consiglio di gabinetto «allar¬ 
gato» al ministri interessati 
(Degan per la Sanità e Ga- 
spari per la Funzione pubbli¬ 
ca), non è servita comunque 
a far revocare gli scioperi di¬ 
chiarati negli ospedali e ne¬ 
gli ambulatori dal 15 al 18, 
né a far rientrare lo sciopero 
totale che dal 23 al 25 gen¬ 
naio coinvolgerà l’intera ca¬ 
tegoria, compresi i medici di 
famiglia. I sindacati autono¬ 
mi infatti hanno dichiarato 
che sospenderanno le agita¬ 
zioni solo dopo aver ascolta¬ 
to le proposte del governo. 
Quali saranno queste propo¬ 
ste? Degan e Altissimo (che 
saranno presenti all’incon¬ 
tro di lunedi, insieme a Go¬ 
tta, De Michells e Gaspari) 
hanno detto che il contratto 
prevederà 11 «ruolo medico*; 
ma l’organizzazione degli as¬ 
sistenti, degli aiuti e del pri¬ 



mari ha subito fatto sapere 
che questo non basta, ea ha 
ribadito la volontà di ottene¬ 
re un tavolo autonomo di 
trattativa, che considera l’o¬ 
biettivo irrinunciabile. Su 
questa rivendicazione al so¬ 
no espresse, criticandola 
aspramente, Cgil, Osi e Ufi, 
con una lettera a Craxl (a cui 
chiedono un incontro) fir¬ 
mata dai tre segretari confe¬ 
derali. Ieri intanto il Tribù- 
baie del diritti del malato ha 
Incontrato 11 vicepresidente 
della Camera Azzero ed 11 
preridente della commissio¬ 
ne sanità Bompiani, al quali 
ha inoltrato la richiesta di 
stabilire una forma di auto¬ 
regolamentazione per gli 
scioperi del medici. leri inol¬ 
tre la commissione sanità 
della Camera ha approvato il 
decreto sul laboratori d’ana¬ 
lisi che autorizza la presenza 
del medici. Il provvedimen¬ 
to, già passato in Senato, do¬ 
vrà ora essere discusso In au- 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Michael Hesel¬ 
tine si è ieri dimesso dalla 
Difesa per riguadagnare In 
pieno la liberta di parola sul 
controverso «affare We- 
stland*: l’azienda di elicotte¬ 
ri che tutt’ora oscilla fra il 
polo del dominio americano 
e quello della cooperazione 
europea. Con un gesto cla¬ 
moroso e imprevisto, ha ab¬ 
bandonato dopo trenta mi¬ 
nuti la riunione del Consi¬ 
glio del ministri che era co¬ 
minciata verso le dieci del 
mattino. È stato immediata¬ 
mente sostituito con la no¬ 
mina di George Younger fi¬ 
nora segretario per gli affari 
scozzesi. 

L’ex titolare della Difesa 
cerca invano, da oltre un 
mese, di portare 11 dibattuto 
In seno al governo allo scopo 
dispiegare l’importanza 
strategica che la Westland 
rimanga «britannica» in più 
stretto rapporto col soci eu- 
ropoeL Gli è stato impedito 


Esiste una «quinta forza» 
fondamentale dell’universo? 

Esiste una «quinta forza» fondamentale dell’universo? Lo so¬ 
stengono alcuni fisici americani, affermando che questa si 
opporrebbe alla forza di gravità, contraddicendo cosi la teo¬ 
ria galileiana. A PAG. 8 

Commissione dei 77: proposte 
sul rinnovamento del partito 


Il giallo dell’avvocato parigino assassinato riserva colpi di scena a ripetizione 


Farsa in diratta tv dopo l’omicidio 




si è occupata nelrultlma riunione la Commissione del 77. 
Anglus e Mussi hanno ieri Informato la stampa. A PAG. 0 

Ma cos’è l’infinito? «Duello» 
tra i Nobel Prieosjne e Rabbia 


Il convegno che si svolge n Roma sull’infinito s’è trasformato 
in un check-up sullo stato della scienza. £ il confronto tra gli 
studiosi ha avuto un momento «spettacolare» nel confronto a 
distanza tra 1 due premi Nobel Prigogine e Rubbia. 

APAQ.11 


PARIGI — Anche noi, come 
milioni di francesi, ci aveva¬ 
mo creduto, con un leggero 
nodo alla gola, tacendo uno 
sforzo perché quella lacrima 
che sentivamo sul punto di 
uscire restasse dorerà. Ma 
chi poteva non sentirsi com¬ 
mosso? Una figlia che rivede 
il vecchio padre creduto 
morto dieci anni prima in un 
Incidente aereo, e gli si getta 
al collo, e lo stringe, e lui che 
ha gU occhi umidi, che si 
guarda attorno stranito, co¬ 
me resuscitato e mormora 
parole incoerenti. H tutto «in 
diretta », per tv e a colori, 
straziante. 


Tutto fìnto. Stop. SI rico¬ 
mincia. Adesso possiamo 
perfino sentire la voce del re¬ 
gista: «Signora Perrot, per 
favore, un po' più di emozio¬ 
ne e di slancio. Lei, signor 
Boutboul, va benissimo così. 
Silenzio, riproviamo ancora 
una volta. Ciak.-». 

Un giornalista Insomma 
ha rivelato ter1 che fi favolo¬ 
so Incontro tra la celebre 
fantina Darle Ferro t-Bou- 
tboul — moglie dell'avvoca¬ 
to assassinato cor tre colpi 
di pistola la sera del 2? di¬ 
cembre—e suo padre, dm lei 
ritenuto morto da dieci anni, 
è stato una colossale monta¬ 
tura televisiva. L’incontro 


era già avvenuto prima e gU 
•attori• hanno ripetuto tre o 
quattro volte la scena, sotto 
l'occhio impassibile della 
•camera» per rendere più ve¬ 
ra e emozionante Questa sto¬ 
ria o tt oce ntes ca da «Due or- 
ranelle» intessuta attorno a 
un cadavere, vero quello, 
forse per trasferire la curio¬ 
sità del telespettatori dalla 


(Segue in ultima) 
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tv: a padrs era 
JtrtMtoM 


Dopo le polemiche 
sulle Idee di Lama 


Alleanza 
dei pro¬ 
duttori: 
una 

proposta 


FOA 


con ogni mezzo. La Tha¬ 
tcher, ieri, non solo l’ha ri¬ 
chiamato alla disciplina col¬ 
legiale ma ha enunciato una 
regola inaudita: le dichiara¬ 
zioni ministeriali, prima di 
essere pronunciate, devono 
ottenere l’autorizzazione del¬ 
la presidenza del Consiglio. 

n che vuol dire. In parole 
povere, che a Heseltine veni¬ 
va chiusa la bocca mentre si 
decide U destino della We- 
stlandda qui all’assemblea 
degli azionisti il 14 prossimo. 
Una «censura» Inaccettabile: 
è stato a questo punto che 
Heseltine si è alzato, ha rac¬ 
colto carte e documenti ed è 
uscito dalla sala. Sul gradini 
del numero 10 di Downlng 
Street, davanti alle teleca¬ 
mere delia Bbc, ha annun¬ 
ciato di essersi appena con¬ 
gedato dall’esecutivo. 11 fat¬ 
to non ha precedenti. 

Antonio Branda 

(Segue in ultime) 



Con la sua proposta di una 
alleanza, o patto, del produt¬ 
tori il compagno Lama ri¬ 
sponde a una esigenza obiet¬ 
tiva, quella di fare riprende¬ 
re al sindacato una sua Ini¬ 
ziativa di Interesse generale 
dopo tanti anni di arrocca¬ 
mento difensivo sulla scala 
mobile. Essa era già stata a 
varie riprese avanzata da 
esponenti del partito comu¬ 
nista. Vale la pena di riflette¬ 
re perché l’alleanza del pro¬ 
duttori non ha avuto risulta¬ 
ti pratici: eppure essa non 
era solo una mossa di alleg¬ 
gerimento della pressione 
avversarla, era anche un sin¬ 
cero tentativo di promuove¬ 
re una vasta mobilitazione di 
forze di progresso. 

Io credo che ciò è dipeso 
dal fatto che non fu mal 
chiaro a chi la proposta era 
rivolta e nemmeno tu chiaro 
su che cosa l’alleanza era de¬ 
siderata. A volte sembrava 
che li patto fosse proposto al 
detentori del profitto contro 
quelli della rendita, agli In¬ 
dustriali contro 1 finanzieri e 
1 banchieri; ma era tacile 
constatare l’Intreccio quasi 
Insolubile oggi fra profitto e 
rendita, fra Industria e fi¬ 
nanza. Altre volte 11 diacono 
sembrava rivolto agli Indu¬ 
striali •dinamici » e subito 
sorgeva la domanda se la 
Fiat di Agnelli e Romiti, cer¬ 
tamente dinamica dati gli 
enormi aumenti di produtti¬ 
vità conseguiti in pochi anni, 
entrava nel progetto: la ri¬ 
sposta era incerta. Ancora: a 
volte si faceva cenno al capi¬ 
talisti »progres5lsU» e subito 
si constatava che è più facile 
essere progressista se non si 
hanno molti lavoratori alle 
proprie dipendenze, se si à 
più finanziere che industria¬ 
le. Sono Infine possibili giu¬ 
dizi, preferenze Individuali, 
ma come può una organizza¬ 
zione, politica oppure sinda¬ 
cale, proporre una alleanza 
non già ad un’altra organiz¬ 
zazione, ma a singoli suol 
membri? 

La non determinatone 
dell’interlocutore ha dunque 
reso Impraticabile la propo¬ 
sta. E la stessa incertezza va¬ 
le per i contenuti. L’alleanza 
riguarda solo obietti vi politi¬ 
ci, economici. Istituzionali 
oppure anche pezzi del rap¬ 
porto di lavoro, per esemplo 1 
salari, gli orari, la flessibili¬ 
tà, le condizioni materiali del 
lavoro? Riguarda cioè solo la 
concertazione, cioè gU Indi¬ 
rizzi, oppu re anche la con¬ 
trattazione, cioè I vincoli re¬ 
ciproci sul rapporto di lavoro 
salariato? Fino dal tempi 
dell’Eur ha prevalso la se¬ 
conda versione, l’Idea di 
scambiare comportamenti 
operai e sindacali, modera¬ 
zione e disponibilità, con im¬ 
pegni politici: è stato quello 
che si è chiamato •scambio 
politico». Comunque si giu¬ 
dichino oggi le scelte di allo¬ 
ra esse sono difficilmente 
proponibili datele diffidenze 
chela proposito si sono crea¬ 
te fra 11 sindacato e 1 suol 
rappresentanti 

Fra l’altro non si vede qua¬ 
le forza negoziale possa ave¬ 
re oggi una offerta di mode¬ 
razione e di disponibilità 
quando cori l’urta come mi¬ 
tra sono già largamente in¬ 
cassate e consumate dalla 
controparte Industriale, 
quando la contrattazione è 
sostanzialmente bloccata o 
fortemente Impedita. La mo¬ 
derazione non i oggi una 
carta di cui possiamo disporr 
re, il problema vero è quello 
di uscire quanto prima è pos¬ 
sibile da una moderazione 
imposta, di riprendere spa¬ 
zio e Iniziativa nei luoghi di 
lavoro, di riuscire a control¬ 
lare e contrattare le Innova¬ 
zioni senza fughe Illusorie 
verso la congestione o la co- 
direzione; Il problema vero è 
di non cedere al pessimismo 
di chi pensa che nell'ira del¬ 
l’informazione non c’è più 
nulla che possa essere con¬ 
trattato là dove sf favoni e 
che il controllo sulle condi¬ 
zioni dì lavoro può solo esse¬ 
re delegato a tecnici separati 
e dotati di un sapere separa¬ 
to; senza peraltro cadere 
nell'Ingenuità di chi erede 

(Segue in ultima) 
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Dal nostro corrispondento 

NEW YORK — Caduta record mercoledì a Wall Street, con 
una brusca Inversione di tendenza rispetto agli euforici rialzi 
che si susseguivano da un paio di mesi. Nel giro di due giorni 
sono stati battuti tutti 1 primati: martedì l'indice Dow Jones, 
che misura la media delle quotazioni dei principali titoli ozio* 
nari, era arrivato alla vetta, mal raggiunta In precedenza, di 
1.565,71. All'Indomani, mercoledì, una precipitosa caduta, la 
più forte della storia, superiore perfino a quella del celebre 
•martedì nero», l'infausto 28 settembre del 1929, giorno d’av¬ 
vio della grande depressione, della crisi che sconvolse la più 
florida economia dell'epoca. La caduta è continuata Ieri: ai 
39,10 punti perduti mercoledì se ne sono aggiunti altri 8,49. 

Ma niente paura. Le analogie con la catastrofe del '29 fini¬ 
scono qui. E, In verità, in termini percentuali 56 anni fa la 
maggiore borsa d'America perdette in un giorno solo 38,33 
punti, ma quella cifra corrispondeva al 12 per cento dei valori 
quotati. Invece I punti perduti ora corrispondono ad appena 
Il 2,5 per cento del valori quotati. 

Le spiegazioni del fenomeno, che va definito una forte 
caduta e non un vero e proprio crollo, non comportano l’uso 
di termini drammatici. Paradossalmente, è proprio l’espan¬ 
sione economica in corso che ha provocato, secondo alcuni 
analisti, questo consistente aggiustamento al ribasso che pe¬ 
raltro rientrava nell’ambito delle previsioni perché la salita 
del titoli non poteva essere ininterrotta. La stessa mattina 
del calo è stato reso noto l’ultimo bollettino della disoccupa¬ 
zione: l’Indice era sceso al 6,8%, il più basso da cinque anni in 
qua. L’economia, dunque, continua a tirare, tanto che nel 
mese di dicembre il numero degli occupati è cresciuto di 320 
mila unità, con un aumento rispetto al 180 mila nuovi posti 
di lavoro creati In novembre. L’espansione delle attività eco¬ 
nomiche, segnalata anche da questi ultimi dati, aveva diffu- 


La Borsa di New York ridimensiona l’ottimismo 


Secondo giorno 
di caduta 
per Wall Street 


Si invertono 
le previsioni 
sul credito: 
stretta 

per contenere 
l’inflazione 


so tra gli operatori la sensazione che la Federai Reserve (la 
banca centrale) avrebbe alzato abbastanza presto 1 tassi di 
Interesse per fronteggiare il rischio Inflazionistico implicito 
in un aumento delle richieste di credito Incentivate dalle 
rosee prospettive di profitti crescenti. Intuendo questa misu¬ 
ra, che avrebbe provocato un raffreddamento del motore 
economico americano, la borsa ha reagito con una caduta dei 
valori che esprime la convinzione diffusa di una Imminente 
restrizione del credito e, quindi, degli Investimenti. 

A questa spiegazione se ne affianca e contrappone un'al¬ 
tra. L'altezza del deficit federale, che sfiora itiuecento miliar¬ 


di di dollari, ha Indotto due parlamentari repubblicani, i 
senatori Qramm e Rudman, a presentare una proposta di 
emendamento per inserire nella costituzione l’obbligo di pre¬ 
sentare bilanci In pareggio. La proposta è stata condivisa da 
Reagan, come un paravento per nascondere le sue proprie 
responsabilità per la enormità del deficit che sotto la sua 
amministrazione ha superato la somma di tutti 1 deficit ac¬ 
cumulati dal suol 39 predecessori. Senonché la settimana 
scorsa ha cominciato a circolare la voce che la legge Gramm- 
Rudman sarebbe stata dichiarata Incostituzionale. Il deficit 
non avrebbe dunque trovato un freno attraverso questa ini¬ 
ziativa e lo Stato americano dovrebbe continuare a drenare 
enormi somme di danaro dal mercato del capitali per com¬ 
pensare 1 propri debiti. Tutto ciò, ovviamente, Influendo ne¬ 
gativamente sul mercato del danaro a spese del credito per le 
iniziative private. Logiche sarebbero le conseguenze sull'eco¬ 
nomia e quindi sulla borsa: un aumento dei tassi di interesse, 
scoraggiando il credito e le iniziative Industriali e finanzia¬ 
rie. Dì qui il calo a Wall Street. 

- Poiché agli americani place trovare un protagonista in 
ogni avvenimento, la cronaca deve registrare anche una 
spiegazione, diciamo cosi, personalizzata. L'altro giorno, 
Henry Kaufman, uno dei grandi maghi della finanza, massi¬ 
mo esperto economico della Salomon Brothers, ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale sosteneva che 1 tassi di interes¬ 
se non si sarebbero abbassati ulteriormente a meno di un 
rallentamento dell'economia. La dichiarazione è stata Inter¬ 
pretata come una smentita alle attese e alle voci di un altro 
imminente taglio del tasso di sconto. Ne è derivata una spin¬ 
ta alle vendite del titoli e quindi alla caduta del prezzi delle 
azioni. Il movimento avrebbe poi avviato un processo a cate¬ 
na che ancora dura. 


Aniello Coppola 


Gli arabi vendono 
dollari: rapido 
calo a 1666 lire 


ROMA —• il dollaro è salito 
Ieri da 1667 a 1683 lire, sulla 
base della previsione di rial¬ 
zo del tassi d'interesse negli 
Stati Uniti, per poi crollare 
In serata nuovamente a 1666 
lire sui mercati di Londra e 
New York. Il congelamento 
dei beni della Libia negli Sta¬ 
ti Uniti avrebbe indotto le 
banche, la finanza privata 
del paesi arabi a vendere dol¬ 
lari e ritirare fondi. Il conge¬ 
lamento di beni è una misu¬ 
ra inconsueta al di fuori di 
situazioni di guerra dichia¬ 
rata fra due paesi. Il prece¬ 
dente del congelamento del 
fondi dell'Iran ha dato luogo 


ad un aspro contenzioso, du¬ 
rato molti anni e risolto con 
l’intervento di mediatori in¬ 
ternazionali. Nonostante le 
smentite pare plausibile che 
le banche del paesi arabi sia¬ 
no Indotte dalla misura pre¬ 
sa contro la Libia ad adotta¬ 
re alcune contromosse. La 
consistenza del fondi arabi 
negli Stati Uniti non è tutta¬ 
via oggi paragonabile a quel¬ 
la di tre-quattro anni fa 
quando una congiuntura di 
massicce vendite di petrolio 
a prezzi elevatissimi creava 
80-100 miliardi di petrodol¬ 
lari all’anno. Oggi la mag¬ 
gior parte del paesi arabi ha 
bilance deficitarie. 


La notizia di un accordo col Pei diffusa per «creare un po’ di confusione politica» 


Napolitano sulla finanziaria: 
non sono pensabili baratti 


«Occorrerebbe invece un dialogo politico senza pregiudiziali alla luce del sole» - «Profondi contrasti di indirizzo» 
I capigruppo di Montecitorio hanno deciso una seduta «no-stop» da venerdì prossimo: voto entro il mese? 



ROMA — Mentre la commissione 
Bilancio cominciava l’esame e la vo¬ 
tazione delle singole norme del do¬ 
cumenti economici del governo, la 
conferenza di Montecitorio ha deciso 
Ieri che 11 dibattito In aula sulla fi¬ 
nanziarla abbia Inizio esattamente 
tra otto giorni, venerdì 17. Sarà una 
lunga non-stop: a parte un’interru¬ 
zione domenica 19, si lavorerà Inin¬ 
terrottamente sino al voto finale, 
previsto per fine mese. 

In quali condizioni politiche si 
svolge questo confronto decisivo? In¬ 
tervenendo In commissione il presi¬ 
dente del deputati comunisti, Gior¬ 
gio Napolitano ha affrontato con to¬ 
ni molto polemici la notizia — spar¬ 
sa per creare un po' di confusione 
politica — di un «accordo* che si sta¬ 
rebbe lntessendo con 11 Pel sulla base 
di un maggiore stanziamento per gli 
enti locali. Un minimo di serietà! So¬ 
no sul tappeto problemi di grande 
portata rispetto al quali si stanno 
sviluppando un confronto e uno 
scontro tra impostazioni nettamente 
divergenti. 

, Non si comprende — ha agiunto 11 
capogruppo comunista — se In que¬ 
sto momento il governo senta 11 biso¬ 
gno di un aggiornamento e chiari¬ 
mento per quel che riguarda valuta¬ 
zioni sullo stato deU’economia e 
orientamenti di politica economica; 
e se intende cogliere l’occasione del 
dibattito sulla finanziaria per dare 
questo chiarimento. Vero è — ha ag¬ 
giunto — che la recente evoluzione 


della congiuntura Internazionale 
permette di guardare con minore al¬ 
larme alle prospettive del deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti e dell’in¬ 
flazione (almeno nelle sue compo¬ 
nenti «esterne»). 

Ma sarebbe grave ricavarne un 
aggiornamento di giudizi in chiave 
ottimistica, sminuendo la gravità di 
persistenti vincoli strutturali — a 
cominciare da quelli che scaturisco¬ 
no da profonde Inadempienze delle 
strutture produttive del Paese — e di 
pesanti limiti allo sviluppo, la cui 
conseguenza più evidente si manife¬ 
sta nelle previsioni negative per l’oc¬ 
cupazione. Compito della politica 
economica dovrebbe allora esser 
quello di garantire un uso delle ri¬ 
sorse volto ad allentare quei vincoli e 
quel limiti: rispetto a ciò —■ ha sog¬ 
giunto Giorgio Napolitano — sap¬ 
piamo quale fattore di freno e di di¬ 
storsione rappresenti 11 debito pub¬ 
blico che, come tale, dovrebbe essere 
oggetto di un’azione risanatrice te¬ 
nendo però conto fino in fondo del 
condizionamento reciproco che in¬ 
tercorre tra rilancio dello sviluppo e 
dell'occupazione, qualificazione del¬ 
la politica di bilancio e riduzione 
dell'indebitamento. 

Ma di fronte a questo complesso di 
problemi si rivela tutta la meschini¬ 
tà, il corto respiro della legge finan¬ 
ziarla e della politica governativa. 
La finanziarla non va nelle direzioni 
che lo stesso relatore di maggioranza 
auspica; non garantisce un’inversio¬ 


ne di tendenza nel processo di avvi¬ 
tamento del debito pubblico né un’e¬ 
qua redlstrlbuzione del reddito. Essa 
Impone invece tagli e balzelli Iniqui e 
non crea le condizioni di un nuovo e 
più intenso sviluppo. 

Da qui la conferma della decisione 
del comunisti di riproporre alla Ca¬ 
mera, al di là dei limitati risultati già 
ottenuti al Senato, questioni di ac¬ 
crescimento e qualificazione della 
spesa per Investimenti e occupazio¬ 
ne; di intervento rigoroso su mecca¬ 
nismi di lievitazione incontrollata 
della spesa corrente e su fattori di 
spreco e distorsione nell’ambito del¬ 
la spesa previdenziale e sanitaria; di 
restituzione in modi seri ed efficaci 
di autonomia e responsabilità impo¬ 
sitiva agli enfi locali e di riordina¬ 
mento complessivo del sistema fisca¬ 
le; di spesa per gli Interessi e di ge¬ 
stione del debito pubblico. Nello 
stesso tempo l comunisti continue¬ 
ranno a battersi decisamente per an¬ 
nullare o correggere misure social¬ 
mente ingiuste o addirittura odiose, 
solo In parte modificate dal Senato. 

Napolitano ha rilevato che, co¬ 
munque, le proposte comuniste non 
prevedono solo maggiori spese e mi¬ 
nori risparmi ma anche l'aumento di 
entrate e la riduzione di altre spese 
(nell'insieme gli emendamenti co¬ 
munisti si equilibrano). 

La portata del problemi (e partico¬ 
larmente del problema del debito 
pubblico, una vera e propria emer¬ 


genza nazionale) richiederebbe dav¬ 
vero un accordo nel senso alto del 
termine, ossia un impegno conver¬ 
gente di tutte le forze democratiche. 
Ma tale impegno presupporrebbe un 
dialogo politico senza pregiudiziali 
alla luce del sole, e una seria verifica 
della possibilità di superare 1 profon¬ 
di contrasti di indirizzo che si stanno 
esprimendo In questo dibattito. 

Cosa diversa — ha concluso Napo¬ 
litano — è l’ipotesi di correzioni par¬ 
ziali della finanziaria che rispecchi¬ 
no non solo richieste dell’opposizio¬ 
ne ma esigenze obbiettive di caratte¬ 
re sociale, istituzionale e funzionale. 
È ovvio che i giudizi e i comporta¬ 
menti póiltici dei comunisti terran¬ 
no conto di tali eventuali correzioni, 
Anzitutto di quelle che fossero ap¬ 
portate in commissione dove si con¬ 
tinuerà a votare oggi e sino a metà 
della prossima settimana. Una criti¬ 
ca serrata a finanziaria e bilancio è 
stata svolta ieri in commissione an¬ 
che dall’indipendente di sinistra 
Vincenzo Vlsco. 

Da segnalare infine che l’assem¬ 
blea di Montecitorio ha riconosciuto 
(con l’astensione critica del comuni¬ 
sti) la sussistenza dei requisiti di 
straordinaria necessità e urgenza del 
decreto governativo che riduce le ali¬ 
quote Irpef. La commissione Finan¬ 
ze e Tesoro lo esaminerà congiunta- 
mente alle proposte legislative già in 
discussione. 

g.f. p. 


fu 


ROMA — «Intanto chiamia¬ 
mola col suo vero nome: non 
è una tassa, è un’imposta. La 
Tasco, cioè il nuovo balzello 
che il governo vuoi far appli¬ 
care dal Comuni per com- 
nsare 11 taglio di 1500 ml- 
lardl sul trasferimenti agli 
enti locali, non c’entra nien¬ 
te con i servizi erogati. Que¬ 
sti o debbono essere gratuiti 
(come la scuola, ad esemplo) 
o sono — per lo più — già 
pagati dagli utenti (come gli 
asili nido che in molte città 
hanno rette anche molto sa¬ 
late). Slamo dunque di fron¬ 
te a una vera e propria impo¬ 
sta che il ministro delle Fi¬ 
nanze finge di non vedere. Il 
governo si riprende di fatto il 
rimborso del fiscal drag che 
dice di concedere al contri¬ 
buenti. Un operalo, un im¬ 
piegato, un Pensionato, in¬ 
fatti, con la Tasco dovranno 
pagare 50-100 mila lire l’an¬ 
no in più: proprio quanto do¬ 
vrebbero ricevere come rim- 
borbo Irpef. tra gennaio e 
febbraio». 

Gianni Pellicani, neore- 
sponsablle degli enti locali 
ch£t la Direzione del Pei. par¬ 
la delle ultime vicende legate 
ai provvedimenti governati¬ 
vi sulla finanza del Comuni, 
nel suo ufficio alle Botteghe 
Oscure. Il giudizio sulla nuo¬ 
va t a ssa, come abbiamo vi¬ 
sto, è netto. Ma la Tasco è 
solo uno degli elementi di 
preoccupazione per l'attività 
degli enti che hanno il com¬ 
pito istituzionale di rispon¬ 
dere ai bisogni primari delle 
popolazioni. 

•Infatti — riprende Pelli¬ 
cani — al Comuni vengono 
sottratti, con varie norme 
collegate, quattromila mi¬ 
liardi. Quindi, se si volesse 
affidare alla Tasco (che as¬ 
sorbirà pure 1 900 miliardi 
dell'attuale tassa sulla net¬ 
tezza urbana) il compito di 
reperire le risorse necessarie 
a mantenere l’attuale livello 
di spesa corrente e di Investi¬ 
menti e a realizzare il pareg¬ 
gio di bilancio (che giusta¬ 
mente è obbligatorio) essa 
dovrebbe far Incassare quasi 
5 mila miliardi. Con un au¬ 
mento del 400%. Una cosa 
Impraticabile, un’assurdità*. 

— E infatti neanche il go¬ 
verno arriva a ipotizzare 

un simile incremento. La 

Tasco è stata Introdotta per 


Per operai e pensionati 
rimborso Irpef mangiato 
dalla tassa comunale 

Gianni Pellicani, responsabile Pei per gli end locali: «Inique le 
norme sulla finanza dei Comuni» - «eroderanno gli investimenti» 


compensare «solo» il taglio 
di 1500 miliardi. 

«Già. E questo vuol dire 
che si pensa di agire su due 
fronti: maggiori entrate e 
minori spese. Come dire al 
cittadino: tu paga di più e lo 
ti do meno servizi». 

— Ma il tuo giudizio nega¬ 
tivo è relativo al contenuto 
del decreto o al concetto 
stesso di tassazione comu¬ 
nale? 

•No, vedi, che si potesse 
riordinare l'attuale tassa, 
fame uno strumento più 
adeguato anche alle trasfor¬ 
mazioni che hanno subito le 
nostre città, alle diverse 
esperienze delle comunità, 
era previsto. Ma ciò deve av¬ 
venire nell’ambito di norme 
e criteri certi per l’autono¬ 
mia finanziarla degli enti lo¬ 
cali. Insomma di una vera ri¬ 
forma della finanza locale 
che è all’ordine del giorno 
ormai da decenni». 

— E la Tasco non può esse¬ 
re confusa con l’autonomia 
Imposi ti va. 

•Proprio così. La Tasco è 
di fatto un'imposta. Viene 
così smentito il ministro del¬ 
le Finanze li quale sì i sem- 

Ì >re dichiarato contrarlo al- 
'improvvisazione di nuove 
Imposte, àia duemila miliar¬ 
di in più cosa sono?*. 

— Cè poi la questione sol¬ 
levata da più parti sul me¬ 
todo della decretazione. Se¬ 
condo te è legittimo? 

«Per quanto riguarda l’in¬ 
troduzione dell’un posta si¬ 
curamente no. Ma non solo 
ascondo me. Questa i l’opi¬ 
nione già emersa In Parla¬ 


mento e sostenuta dal nostri 
giuristi*. 

— Con i tagli previsti agli 
investimenti i Comuni, che 
nelllM avevano attivato il 
30% circa di tutti gli inve¬ 
stimenti della pubblica 
amministrazione, verran¬ 
no relegati a un ruolo mar¬ 
ginale. 

■Sì, ci sarà una caduta ver¬ 
ticale degli lnvestlmentL 
Con I meccanismi previsti ci 
sarà una contrazione dei 
50-60%. E anche di più In 
molte città. A Genova, per 
esemplo, dal 250 miliardi 
medi annui (del quinquennio 
’81-’85) non si supereranno 
nell’86 gli 80 miliardi. Bolo¬ 
gna passerà da circa 120 mi¬ 
liardi a 40. Ferrara da 50 a 
10. Roma addirittura da 1000 
a 330. Conseguenze gravi si 
avranno anche per le Pro¬ 
vince 1 cui Investimenti ca¬ 
dranno In modo particolar¬ 
mente pesante». 

— Considerati questi 
aspetti negativi, già ampia¬ 
mente noti e dibattuti nelle 
commissioni parlamentari 
Interni, Bilancio e Finan¬ 
za, perché, secondo te, il go¬ 
verno si è ostinato a varare 
questo decreto? 

•Non credo sla solo Insi¬ 
pienza. Al fondo c'è un obiet¬ 
tivo che si coglie chiaramen¬ 
te correlando I provvedi¬ 
menti di finanza locale con 
quelli relativi alla previden¬ 
za, all’assistenza, alla sanità: 
ridimensionare il ruolo degli 
enti locali e snervare le fun- 
zlcnl delle Regioni; farli di¬ 
venire meri terminali di de¬ 
cisioni assunte centralmen¬ 


te. Il filone centrailstlco, co¬ 
me un fiume carsico, non è 
mal scomparsa In certe fasi 
è stato contenuta ma ora 
riemerge con nuove caratte¬ 
ristiche. Certa c’è un proble¬ 
ma di efficienza di gestione, 
di costi, di nuove risorse da 
prelevare e in questo quadro 
si pone 11 problema del de¬ 
centramento delle decisioni, 
dell’erogazione del servizio e, 
in una certa misura, del pre- 
lleva Ma tutto questo con la 
Tasco non c'entra. Si sono 
persi tre anni e slamo al pun¬ 
to di prima». 

— Respinta l’improvvisa¬ 
zione, cosa pensi si possa 
invece fare di concreto per 

r86? 

•In Parlamento il Pel si 
batterà per l’approvazione di 
un disegno organico. SI può 
prorogare di un anno — con 
eventuali aggiustamenti — 
la normativa *85; adeguare la 
tas s a sulla nettezza urbana; 
perfezionare U fondo di pere¬ 
quazione; riconoscere il fon¬ 
do Investimenti. Ma è chiaro 
che il tutto deve consentire 
In termini reali lo stesso vo¬ 
lume di spesa e di Investi¬ 
menti dell'85». 

— Come intende riempire, 
U Fci, questo contenitore fi¬ 
nora non ben definito che è 
l’autonomia impositiva? 
•Partendo dal presupposto 
che deve esserci reale auto¬ 
nomia finanziaria, e In coe¬ 
renza con U disegno di legge 
sull’ordinamento delle auto¬ 
nomie, noi riteniamo che le 
entrate degli enti locati deb¬ 
bano essere costituite oltre¬ 
ché da tasse e diritti per ser¬ 
vizi pubblici (non slamo con- 



trari per principio a queste 
tasse, purché tali restino e ri¬ 
sultino da un radicale riordi¬ 
no che oggi si impone) anche 
da trasferimenti erariali e 
regionali, da compartecipa¬ 
zioni a imposte erariali e re¬ 
gionali (dove per partecipa¬ 
zione si intende anche quella 
all’accertamento) e da impo¬ 
ste proprie. Quindi non met¬ 
tiamo In discussione l’esi¬ 
stenza di un’autonomia Im¬ 
peditiva in senso stretta ma 
e difficile Ipotizzare che da 
essa arrivi la maggior parte 
delle entrate». 

— Fai degli esempi con¬ 
creti: che tipo di imposta 
potranno applicare i Co¬ 
muni? 

•È difficile entrare nel det¬ 
tagli. Siamo comunque del¬ 
l’opinione che si debba anda¬ 
re verso l’Istituzione di 
un’Imposta patrimoniale or¬ 
dinaria con aliquota bassa 
(come afferma la proposta 
programmatica congressua¬ 
le) e ai Comuni potrebbe es¬ 
sere riservata quella sugli 
immobili che non dovrà es¬ 
ito alle 
lor 

gettito sarà 11 risultato 3run 
serio riordina di semplifi¬ 
cazioni, di eliminazioni di 
erosioni ed evasioni oggi esi¬ 
stenti. Per una soluzione di 
questo genere del resto si i 
lavorato In questi anni an¬ 
che nell’Anci, l’associazione 
del Comuni Italiani». 

— Da parte governativa si 
afferma che il Pd con le 
sue proposte farebbe salta¬ 
re il tetto del debito pubbli¬ 
co. È un’accusa fondata? 
•Delle due runa: o il tetto è 
destinato a saltare dopa Per¬ 
ché una serie di spese non 
sono comprimibili senza va¬ 
riare 11 funzionamento della 
pubblica amministrazione e 
senza affrontare un serio 
programma di rientro del 
debito pubblica oppure tan¬ 
to vale riconoscerlo subita 
Ma noi Intanto riteniamo 
che cl sla un’operazione pre¬ 
liminare da fare: accertare la 
vera entità delle entrate. Or¬ 
mai è chiaro che queste sono 
sottosti mate. Si tratta di sa¬ 
pere di quanta E come usar¬ 
le. Garantire trasferimenti 
adeguati agli enti locali mi 
pare questione prioritaria». 

Guido MTAquHt 


ROMA — Tre Interventi di 
primo plano, ieri, alla Came¬ 
ra, alla ripresa del dibattito 
sulle conclusioni della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla P2: quello del 
compagno Achille Occhetto, 
quello del socialista Rino 
Formica e quello di Tina An¬ 
seimi, ex presidente della 
Commissione che ha indaga¬ 
to sulla loggia e sul «venera¬ 
bile» di Arezzo. 

Il compagno Occhetto ha 
parlato in apertura di seduta 
di fronte ad un folto gruppo 
di parlamentari. Per prima 
cosa ha rilevato che la lettu¬ 
ra del mandati di cattura per 
la strage alla stazione di Bo¬ 
logna conferma le conclusio¬ 
ni alle quali è giunta la Com¬ 
missione Anseimi. Poi ha ag- 

§ lunto: «Ebbene, al di là del 
eplstaggi che qualcuno cer¬ 
ca ancora di operare In que¬ 
ste ultime ore e all’interno di 
questo stesso dibattito parla¬ 
mentare, appare ormai evi¬ 
dente che il collegamento tra 
eversione di destra, servizi 
segreti e P2 getta un’ombra 
oscura su una parte determi¬ 
nante del sistema di potere 
che ha dominato 11 nostro 
paese». Dopo aver sottolinea¬ 
to la natura politica ed ever¬ 
siva della P2, in funzione 
reazionaria e antidemocrati¬ 
ca, Occhetto ha aggiunto: 
•Per questo non possiamo 
non considerare l’attacco 
qualunquistico e indiscrimi¬ 
nato al “sistema del partiti” 
in quanto tale se non come la 
Indiretta continuazione di 
quell’opera eversiva che, at¬ 
traverso la destabilizzazione, 
agisce di fatto per l’afferma¬ 
zione di soluzioni Istituzio¬ 
nali che rompono con lo spi¬ 
rito e la sostanza della Costi¬ 
tuzione repubblicana». Oc- 
chef to ha poi sottolineato co¬ 
me i lavori della Commissio¬ 
ne d’inchiesta abbiano aper¬ 
to la strada al prevalere di 
una nuova coscienza di mas¬ 
sa sul potere palese e su quel¬ 
lo occulto e come abbiano 
inoltre chiarito In che modo 
la massoneria sia stata per la 
P2 una sorta di «conduttore* 
fornito di adeguata segretez¬ 
za per giungere ad una parti¬ 
colare ricomposizione della 
classe dirigente in una specie 


L’inchiesta sulla P2 alla Camera 


«Gelli ubbidiva 
a qualcuno 
più in alto» 


GII interventi del compagno Occhetto, del 
socialista Formica e di Tina Anseimi 


di «superpartito» occulto che 
doveva bloccare l’ingresso di 
nuove forze nella vita dello 
Stato. *E una vergogna per la 
democrazia — ha continuato 
Occhetto — e per questo Par¬ 
lamento che ci sia qui chi vo¬ 
glia nascondere questo che è 
stato in realtà l’obiettivo di 
fondo di quella associazione 
sovversiva*. Subito dopo Oc¬ 
chetto, trattando del lavoro 
lungo e difficile della Com¬ 
missione, ha detto che l’In¬ 
dagine ha portato allo sco¬ 
perto la luce sinistra che Illu¬ 
mina, da Pia zz a Fontana In 
poi, la strategia della tensio¬ 
ne, che ci fa rivivere uno sce¬ 
nario brulicante di "utilizza¬ 
ti” e di "utilizzatori" e che ci 
ricorda che dietro 11 para¬ 
vento della legalità ha ope¬ 
rata in questo paese, un al¬ 
tro potere che si intrecciava 
con settori deviati dell’appa¬ 
rato dello Stato, animati da 
chi si sentiva autorizzato a 
rappresentare le ragioni di 
fondo del potere*. 

Occhetto è poi passato a 
prendere In esame tutta ra¬ 
zione della P2 per Indebolire 
11 Pel e le componenti piu de¬ 
mocratiche della De, utiliz¬ 
zando tutti 1 mezzi; Intimida¬ 
zione, corruzione, operazioni 
illegali di ogni genere e tipo. 
•E quindi probabile — na 
detto Occhetto — che al di 
sopra di Gelli si muovessero 


uomini politici più potenti*. 

La mattinata si è conclusa 
con gli interventi del radica¬ 
le Spadaccia, di Massimo 
Gorla, di Democrazia prole¬ 
taria, e del de Piero Angelini. 
Nel pomeriggio la seduta è 
ripresa con l’intervento del 
capogruppo socialista Rino 
Formica. Formica ha detto 
di aver «notato una caduta di 
Interesse sull’argomento, un 
affievolirsi della antica ten¬ 
sione, un utilizzo della que¬ 
stione per ragioni mirate e 
prive di queirampio respiro 
che un fatto di tale gravità 
richiede*. La caduta ai que¬ 
sto Interesse — secondo For¬ 
mica — verrebbe anche 
«dall'assenza della aperta de¬ 
nuncia della matrice Intelli¬ 
gente del fenomeno, la man¬ 
cata rappresentazione del 
calco del ventre in cui si nu¬ 
trì la banda P2. Tutto questo 
— ha spiegato Formica — 
sta alla base dell’indebolito 
Interesse di questa triste ed 
avvilente pagina di storia 
nazionale*. Passando a de¬ 
scrivere la P2, Formica ha 
parlato di grandi affari a so¬ 
stegno di un potere condizio¬ 
nato rio antidemocratico ed 
eversiva «Chiazze di petrolio 
e di sangue — ha Insistito 
l’oratore — coprono sperico¬ 
late operazioni finanziarie e 
mercantili per corrompere, 
garantire coesione e alimen¬ 


tare ricatti». 

Formica ha inoltre ricor¬ 
dato 1 legami Slndona-Mar- 
cinkus, l’Ambrosiano e l so¬ 
gni di potere di generali gol¬ 
pisti sudamericani, ma an¬ 
che di tutto quel mondo poli¬ 
tico e finanziario certo più 
autorevole e più Intelligente 
di Geli! e compagni. Poi ha 
aggiunto che «la paura, l’o¬ 
mertà e il vincolo mafioso 
spinge chi sa a tenere celati i 
nomi del potenti e degli Im¬ 
portanti». Voglio anche ele¬ 
vare — ha ancora detto — un 
ammonimento nel confronti 
di chi ritiene che scomparsa 
la sigla sla cessato il perico¬ 
lo. Forse — ha insistito For¬ 
mica — la P2 con 11 suo per¬ 
sonale, ha lasciato il posto ad 
altre forme più moaeirtìe di 
potere condlzionatorio. Gel- 
ll, comunque è protetto per 1 
servizi resi e la franchigia 
sarà rinnovata sino a quan¬ 
do occorrerà. Il successivo 
Intervento di Tina Anselml è 
stato vasto e articolato an¬ 
che nella ricostruzione di co¬ 
me la commissione d’inchie¬ 
sta ha lavorato. L’ex presi¬ 
dente della Commissione 
d’inchiesta ha spiegato che 
si trattava di svolgere un la¬ 
voro eminentemente politico 
e che così è stato fatto. «La 
relazione — ha detto la An¬ 
seimi — non può essere ridi¬ 
mensionata a documento 
sulle Uste, così come il pro¬ 
blema della loggia P2 non 
può essere riauttlvamente 
inquadrato in una storia di 
elenchi più o meno completi. 
La Anselml ha quindi passa¬ 
to in rassegna le vere finalità 
della P2, finalità che erano 
più che conservatrici, so¬ 
prattutto eversive. L’ex pre¬ 
sidente della Commissione 
d’inchiesta ha quindi ricor¬ 
dato come nella relazione fi¬ 
nale si ricorse all’immagine 
delia piramide rovesciata, 
proprio perché si evitasse di 
identificare un fenomeno co¬ 
me il pldulsmo con l’imma¬ 
gine di un solo uomo. Poi ha 
concluso con una serie di ri¬ 
chiami alla «trasparenza», 
aggiungendo che ogni tenta¬ 
tivo di «correggere» surretti¬ 
ziamente la democrazia sia, 
in realtà, negarla alla radice 
dei suoi valori costitutivL 

Wladimiro Settimelli 
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I CONGRESSI DEL PCI 


□ Dal 1921 ad oggi le scelte, l'elaborazione, il confronto delle 
idee, le lotte nell’Intreccio con (ti avvenimenti della storia 
italiana e mondiale. 

□ Un’ampia cronologia che rievoca I momenti salienti di 65 
anni di vita del Partito comunista italiana 


□ Scritti e analisi di personalità della politica e della cultura, 
punti di vista e testimonianze anche di chi ha seguito i nostri 
congressi dalla tribuna stampa 

□ Una serie di interventi che prendono In esame la nascita e 1 
percorsi delle decisioni politiche di fonda 
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Palazzo Chigi critica le «pressioni di altri organi statali» 

Tv oscurate? Il governo 
se la prende col pretore 

«Né decreto, né supplenze. Ma una legge organica» 

Ma il magistrato replica: «Nessuna invasione di campo, ho solo applicato una norma voluta dal legisla¬ 
tore» - Le reazioni del gruppo Berlusconi e di Euro-tv - Situazione confusa sulla Rai: il Psdi accusa Pii e Psi Milano - Le antenne e i ripetitori di canale s 



Ieri l’incontro con il garante 


Fiat-Corsera: 
da Amato 




tanti dubbi 

Il professor Sinopoli si è riservato 
ogni decisione, ma c'è aria di tempesta 


ROMA — Ieri mattina drap¬ 
pelli della Finanza si sono 
recati nelle sedi piemontesi 
di Canale 5, Italia 1, Rete- 
quattro, Euro-Tv e Antenna 
Nord consegnando cinque 
diffide firmate dal pretore di 
Torino, Giuseppe Casaibore: 
le tv private nazionali hanno 
alcuni giorni di tempo — al 
massimo una decina, ha spe¬ 
cificato li magistrato — per 
mettersi In regola con l’arti¬ 
colo 195 del codice postale, 
che vieta a soggetti privati 
trasmissioni in ambito na¬ 
zionale senza preventiva au¬ 
torizzazione. Questa autoriz¬ 
zazione era contenuta nel 
decreto scaduto li 31 dicem¬ 
bre scorso. 

La decadenza del decreto 
— questa è la tesi del pretore 
Casaibore — ha rimesso au¬ 
tomaticamente in vigore 
l'articolo 195. Se le reti priva¬ 
te non si adegueranno — ad 
esemplo sfalsando gli orari 
di messa in onda del pro¬ 
grammi — è certo che arme¬ 
no in Piemonte scatterà il se¬ 
questro degli impianti di tra¬ 
smissione e per la terza volta 
si ripeterà l’oscuramento 
delle reti private. Né si può 
escludere che altri pretori si 
muovano sulla falsariga del 
loro collega di Torino. 

Il 16 ottobre del 1984, in¬ 
fatti, furono tre i giudici — 
oltre a Casaibore, i pretori 
Bettlol di Roma e Trlfuoggi 
di Pescara — a sequestrare 
gli impianti, provocando il 

f irlmo decreto governativo 
20 ottobre) che fu clamoro¬ 
samente bocciato alla Came¬ 
ra il successivo 28 novembre. 
In seguito ce ne furono altri 
due. 

Ci sarà ora un quarto de¬ 
creto? Palazzo Chigi lo 
esclude. Il governo era pron¬ 
to a vararlo il 27 dicembre 
scorso. Non ci riuscì per la 
profonda spaccatura nella 
maggioranza sul nodo delia 
pubblicità e la questione fu 
rinviata alla seduta del 3 

g ennaio. Ma una settimana 
opo il colpo di scena: il de¬ 
creto — 14 articoli — veniva 
rinchiuso in un cassetto poi¬ 
ché — così spiegarono il mi¬ 
nistro delle Poste e lo stesso 
Palazzo Chigi — non c’erano 
più i motivi d’urgenza che 


giustificassero l’emanazione 
di un «Berlusconi quarto». In 
verità indiscrezioni di fonti 
autorevoli e mal smentite 
spiegarono altrimenti la 
brusca virata dell'esecutivo: 
alle perplessità formulate 
qualche giorno prima dal 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, Livio Paladin, 
sull’opportunità di un nuovo 
decreto, s’erano aggiunte 
anche quelle determinanti 
del Quirinale. 

In una nota diffusa ieri 
Palazzo Chigi ribadisce tut¬ 
tavia le ragioni «oggettive» 
che spiegano la non necessi¬ 
tà di un nuovo decreto e che 
consigliano — Invece — che 
sia il Parlamento a dettare 
una disciplina organica del 


sistema tv «senza ulteriori 
fenomeni di pressione e sup¬ 
plenza da parte di altri poteri 
dello Stato». La prima ragio¬ 
ne sta, per Palazzo Chigi, 
nella sentenza con la quale il 
13 dicembre scorso il tribu¬ 
nale di Roma ha annullato 
una delle prime ordinanze 
pretorili — quella del giudice 
Bettlol di Roma — sancendo 
l’inesistenza del reato previ¬ 
sto dal codice postale e con¬ 
testato dal pretore. Inesi¬ 
stenza riconducibile ad an¬ 
cor prima che fosse varato il 
decreto giunto a scadenza a 
fine 1985. La seconda ragio¬ 
ne consiste nel fatto che il 
decreto scaduto conterrebbe 
parti effettivamente cadu¬ 
che, altre aventi un unico 


termine temporale: quello 
dell’entrata in vigore della 
legge definitiva ai regola¬ 
mentazione del sistema. Di 
queste ultime farebbe parte 
la norma (comma 3 dell'arti¬ 
colo 3) che consente l’irra¬ 
diazione di programmi pre¬ 
registrati in contemporanea 
su tutto il territorio naziona¬ 
le. Ha subito replicato il pre¬ 
tore Casaibore: «Mi pare 
strano che Palazzo Chigi fac¬ 
cia cenno a strumenti di 
pressione o ad esercizio di at¬ 
tività di supplenza riferen¬ 
dosi all’emanazione di un 
provvedimento da me emes¬ 
so in ottemperanza a quella 
che è invece una norma per¬ 
fettamente vigente per 
espressa volontà del legisla¬ 
tore. Lo stesso legislatore — 


aggiunge Casaibore — Infat¬ 
ti aveva previsto un termine 
per la disciplina temporanea 
introdotta con la legge 10 del 
1985 (il decreto convertito, 
ndi) e non ha ritenuto di do¬ 
ver prorogare tale termine, 
scaduto quindi il 31 dicem¬ 
bre ’85». 

Assolutamente analoghe a 
quelle di Palazzo Chigi sono 
le osservazioni contenute in 
una nota diffusa dalla Finin- 
vest, il gruppo cui fanno ca¬ 
po Canale a, Italia 1, Rete- 
quattro. 

E prevedibile che le dispu¬ 
te giuridiche continuino. 
Tuttavia la cronaca registra 
— in merito alla sentenza dei 
tribunale di Roma — due 
fatti del giorni scorsi: 1) un 
pretore particolarmente 


esperto In materia, Roberto 
Preden, ha ribadito che a de¬ 
creto decaduto l’articolo 195 
del codice postale è tornato 
effettivamente in vigore; 2) il 
dottor Placco — dirigente 
della settima sezione penale 
della pretura di Roma, quel¬ 
la cui appartiene il giudice 
Bettlol — ha avvertito che, 
in prolungata carenza di mi¬ 
sure legislative, ai giudici 
non sarebbe rimasta altra 
scelta che applicare la legge. 
Ed è quel che ha fatto ieri 
Casaibore. In quanto alla di¬ 
sputa sul decreto appare re¬ 
pentina e contorta una inter¬ 
pretazione con la quale si dà 
valore temporale illimitato 
alla norma che consente le 
trasmissioni nazionali e si 
circoscrive, invece, il limite 


Una politica seria quando si farà? 


del 6 mesi alle due preceden¬ 
ti (commi 1 e 2 dell'articolo 3 
del decreto) che dell’altra co¬ 
stituiscono in qualche modo 
i presupposti tecnici. Non a 
caso la Frt (Federazione di 
radio e tv private cui aderi¬ 
sce il gruppo Berlusconi) ha 
annuncialo che chiederà a 
Gava un provvedimento ur¬ 
gente per prorogare la vali¬ 
dità del commi 1 e 2, la cui 
decadenza ha reso precaria 
l’esistenza stessa degli im¬ 
pianti di trasmissione di tut¬ 
te le radio e tv private. A sua 
volta Euro-tv annuncia che 
sottoporrà al pretore Casal- 
bore la questione della pro¬ 
pria diversità rispetto alle 
reti del gruppo Berlusconi: 
noi — si dice ad Euro-tv — 
slamo un sindacato di 21 
emittenti, queste trasmetto¬ 
no una parte di programma¬ 
zione concordata, ma non 
fanno capo a un unico centro 
di emissione. 

Scarse altre reazioni del 
mondo politico. Dutto (Pri) 
afferma che la zuffa sui posti 
Rai ha fatto dimenticare al¬ 
tre cose più importanti, quali 



Mario Sinopoli 


Giuliano Amato 


Era fin troppo facile prevedere che 
Il vuoto legislativo non sarebbe du¬ 
rato a lungo. 11 pretore di Torino ha 
posto tutti di fronte alla cruda real¬ 
tà: se manca una legge adeguata, le 
televisioni private non possono tra¬ 
smettere In contemporanea 1 mede¬ 
simi programmi su scala nazionale, 
comunque oltre l’ambito locale. Il 
magistrato fa 11 suo dovere. La sua 
scelta può essere sottoposta a critica, 
e si apriranno dispute giuridiche. Ma 
non si può negare che non sla equili¬ 
brata, evitando gesti clamorosi e 
traumatici. 

Chi II proprio dovere non l’ha fatto 
e non lo sta facendo, sono 11 governo 
e la maggioranza parlamentare che 
lo sostiene. Appena eletto, 11 consi¬ 
glio di amministrazione della Rai è 
stato costretto alla decadenza per 
l’assurdo ricatto esercitato dal parti¬ 
to socialdemocratico. ■ ■ 

Per correggere l’anomalia di una 
legge che consente ad un singolo di 
poter ricattare gli altri 15 e di blocca¬ 
re li funzionamento dell’organo di 
governo di un’azienda delicata come 
la Rai, II governo ha annunciato un 
provvedimento legislativo. Ma al¬ 


l’annuncio non risulta che alcun at¬ 
to concreto abbia finora fatto segui¬ 
to, nè sla stata sollecitata alcuna ur¬ 
genza. Eppure si tratterebbe di una 
leggina di un solo articolo, un'inte¬ 
grazione dovuta, tale da poter essere 
approvata (come altre votle avvenu¬ 
to) In poche ore. 

Tutto Invece per aria. Giovedì è 
convocata la commissione parla¬ 
mentare per rieleggere 11 consiglio di 
amministrazione della Rai (perchè 
per sostituire un eletto che non ha 
accettato bisogna rieleggere anche I 
15 consiglieri che hanno accettato). 
Non si sa se i parlamentari della 
maggioranza parteciperanno, se vo¬ 
teranno o se saranno Indotti a man¬ 
dare a vuoto le elezioni per contlnau- 
re in avvilenti trattative tra l vertici 
del pentapartito. Se poi il consiglio 
fosse eletto, proprio perchè 11 gover¬ 
no non ha provveduto a correggere 
l’anomalia della legge, nulla garan¬ 
tisce rispetto a nuovi ricatti. 

Il cosiddetto •Berlusconi ter» sca¬ 
deva Il 31 dicembre; il governo si è 
riunito 11 27 dicembre e poi ancora li 
3 gennaio per affrontare li problema. 
Non ha deciso nulla, non ha scelto 


nulla, pterchè profondamente diviso 
sulla pubblicità, sulla possibilità di 
trasmettere In diretta oltre l’ambito 
locale, sulle misure antimonopollo , 
sulle vicende Rai. 

Il nuvo anno è cominciato così 
senza decreto, senza proposte legi¬ 
slative, senza prevedere un calenda¬ 
rio stringente di ripresa del lavori 
parlamentari sulla materia, con la 
Rai nella più grande confusione de¬ 
gli assetti di direzione. 

SI sperava nello •stellone » forse; e 
sotto lo •stellone• continuare l’Inve¬ 
recondo spettacolo offerto dalla 
maggioranza. L’Intervento del preto¬ 
re ha rotto il gioco, ha richiamato 
tutti alla realtà, a chiarire le scelte. 

Grave sarebbe il tentativo di usare 
li tempo lasciato a disposizione dal 
pretore per l’ennesimo aggiramento 
del problema. 

Bene sarebbe evitare In materia la 
strada del decreto legge, 11 quarto. Lo 
sconsiglia anche li presidente della 
corte costituzionale. 

Non sarebbe impossibile affronta¬ 
re e decidere In tempo utile, nell’arco 
di pochi giorni, con procedure cor¬ 
rette, la soluzione del problemi aper¬ 


ti, da troppo tempo rinviati, dando 
alla Rai un consiglio di amministra¬ 
zione libero da vincoli e patteggi a- 
mentl esterni; correggendo l’anoma¬ 
lia della legge che regola tale elezio¬ 
ne; predisponendo una legge stralcio 
di pochi articoli per avviare una se¬ 
ria legislazione del settoer televisivo 
privato. 

Tecnicamente Impossibile? Il no¬ 
stro gruppo ha dimostrato, presen¬ 
tando già prima del Natale una pro¬ 
posta di sette articoli, che se c’e vo¬ 
lontà e chiarezza politica non esisto¬ 
no difficoltà tecniche Insuperabili. 

La presentazione di una siffatta 
proposta legislativa non rlsolvereb- 
. be di per sè il vuoto evidenziato dal¬ 
l’intervento del pretore. Sarebbe tut¬ 
tavia un segnale politico di grande 
rilievo, tale da consentire una gestio¬ 
ne di una fase transitòria con equili¬ 
brio, senza traumi, perchè rappre¬ 
senterebbe l’Indicazione precisa di 
una volontà che non tollera più l’a¬ 
narchìa che favorisce la prepotenza; 
che ci impegna a dare regole nuove 
ad un settore decisivo che richiede 
ormai certezze di diritti e di doveri. 

Antonio Bernardi 


la magistratura se essa 
riempie! vuoti della politica. 
«Nel prossimi giorni ne ve¬ 
dremo delle belle», annuncia 
Pollice (Dp). Infine Donat 
Cattin sì pronuncia in so¬ 
stanza per un nuovo decreto. 
Il quadro di come buona par¬ 
te della maggioranza conti¬ 
nua ad affrontare temi cosi 
delicati è ben reso da una no¬ 
ta che la segreteria del Psdi 
dedica alle vicende della Rai. 
Irritato da diversi pronun¬ 
ciamenti contro una even¬ 
tuale ricandidatura di Leo 
Birzoll, il Psdi afferma che, 
se certe minacciose dichia¬ 
razioni non fossero frutto di 
personali opinioni, si potreb¬ 
be credere che per la Rai c’è 
una nuova maggioranza 
Pcl-Pll-Psi. Alla quale, si 
evince, farebbe argine un as¬ 
se Dc-Fsdi, dato per scontato 
che 11 Primarcia per una sua 
strada. E un altro segnale 
che, contro Camiti, Psdi e De 
si muovono in sintonia, con¬ 
cordando le mosse? 

Antonio Zollo 


ROMA —* Per Palazzo Chigi la partita Fiat-gruppo Rizzoli- 
Corsera non è affatto chiusa. Anzi, si sente aria di tempesta. 
Non è escluso, perciò, che proprio a questo peggioramento di 
clima — di cui sarebbe stato sintomo vistoso li colloquio 
svoltosi ieri a Roma tra il garante della legge per l’editoria, 
professor Sinopoli, e il sottosegretario Amato — si debba il 
rinvio, di cui si parlava ieri sera a Milano, di decisioni date 
per Imminenti: l’attuale direttore de «La Stampa» trasmi¬ 
grante a Milano per occuparsi in particolare del «Corsera* 
nelle vesti di vicedirettore generale del gruppo; al suo posto 
l’attuale corrispondente dagli Usa, de «La Stampa», Gaetano 
Scardocchia. Ieri erano corse voci secondo le quali Sinopoli, 
nell’incontro con Amato, avrebbe sostenuto che anche U 
nuovo assetto proprietario del gruppo milanese — la Fiat 
ormai in posizione di controllo in virtù del peso assunto in 
Gemina e da quest’ultlma nel gruppo editoriale — non viole¬ 
rebbe le attuali norme antitrust della legge per l’editoria. E 
che la vicenda si sarebbe chiusa così. Ieri lo stesso professor 
Sinopoli ha precisato — Invece — di aver portato a conoscen¬ 
za di Amato che sulle vicende Fiat-Corsera egli «aveva già 
deciso di trasmettere al più presto ai presidenti delle Camere, 
non appena approfondite le questioni, un apposito prome¬ 
moria». In merito alle questioni controverse il garante ha 
dichiarato di «riservarsi ogni decisione». 

Secondo Indiscrezioni il colloquio non è stato affatto facile 
e la sensazione è che alia fine si sia raggiunto un momenta¬ 
neo compromesso tra il garante, che sostiene la liceità delle 
operazioni condotte dalla Fiat, e Palazzo Chigi, che quella 
liceità ha messo più volte In dubbio. E evidente che se preva- 


hanno consentito alla Fiat di assumere una posizione di con¬ 
trollo. Posizione che viene negata asserendo che gii azionisti 
sindacati in Gemina esprimono ognuno un voto, annullando 
quindi la disparità di peso delle rispettive quote azionarie. 
Persistendo la diversità di parere tra garante e sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, non si esclude che l’uno e 
l’altro possano essere chiamati ben presto in audizione «dia 
commissione Interni della Camera. 


Ospedali dimezzati. Per i malati il prezzo è pesante 


Il governo 
ha convocato 
1 medici 

Lunedì l’incontro - Dichiarazioni di Degan e 
Altissimo - Lettera di Cgil, Cisl e Uil a Craxi 


ROMA — Prima passo, da parte del governo, nei confronti dei 
medici: al termine di una riunione del Consiglio di gabinetto pre¬ 
sieduta dal presidente del consiglio Craxi, alla quale hanno parte¬ 
cipato anche i ministri della Sanità e della Funzione pubblica, i 
sindacati autonomi promotori dell'agitazione sono stati convocati 
per un incontro. Quello che il governo intende offrire alla categoria 

— che punta ormai tutte le sue carte sull’autonomia contrattuale 

— è ancora un mistero. Ci sono state però delle dichiarazioni di 
Degan e del ministro Altissimo (parteciperà lunedi prossimo, in¬ 
sieme ai ministri del Tesoro e del Lavoro, al meeting con i media) 
che lasciano intrawedere, seppure vagamente, la linea che il go¬ 
verno intende adottare. Vediamo: Degan ha detto che l’intenzione 
è quella di proporre «un contratto snello, essenziale, operativo, 
funzionale alla ricerca della produttività e delle qualificazioni». In 
sostanza, ha aggiunto il ministro, 3 «contratto non dovrà essere 
estraneo si temi del ruolo medico*. Altissimo è stato più conciso: 3 
governo — ha affermato — è orientato ad individuare una colloca¬ 
zione specifica dei medici nell’ambito del contratto unico per 3 
pubblico impiego. 

Cosa vuol dire? Sono passibili diverse interpretazioni delle di¬ 
chiarazioni dei ministri. 

L’Anaao — che non ha intenzione di revocare gli adoperi pro¬ 
clamati per 3 15,16,17 e 1S gennaio, né di sottrarsi all’astensione 
totale dei media prevista per 3 23,24 e 25 gennaio — ha già fatto 
intendere che comunque quello che offrono i ministri non basta. 
•Un contratto come lo descrive Degan — ha detto Aristide Paci, 
presidente dell’organizzazione degU assistenti, aiuti e primari — 
dovrebbe essere garantito per principio a tutte le categorie». E 
allora? «Quelle del ministro sono solo parole vuote. E per quanto 
riguarda 3 ruolo medico — ha aggiunto Pad — non c’è nessuna 
novità: anche il contratto precedente prevedeva differenziazioni 
in alcuni casi Si tratta di provvedimenti insuffidenti». I problemi 
«si risolvono al tavolo della trattativa e quindi si tratta di stabilire: 
quale tavolo? Ne vogliamo uno tutto e solo per noi». 

Proprio questo è l’obiettivo «irrinunciabile» per i sindacati auto¬ 
nomi che pure pongono altri problemi e rivendicazioni. E proprio 
la richiesta della contrattazione autonoma è stata aspramente 
criticata (con una lettera al presidente del consiglio Craxi a cui si 
chiede un incontro al più presto) dai tre segretari confederali 
Lama, Marini e Benvenuto. Cgil, Cisl e U3 avvertono 3 governo di 
non cedere su questo aspetto, perché la contrattazione separata 
•rappresenterebbe una fuga corporativa dai reali problemi esisten¬ 
ti, ed innescherebbe una spirale perversa di emulazione innanzi¬ 
tutto nel mondo sanitario, e poi in tutto 3 pubblico impiego, con 
conseguenze certo pesanti per le finanze pubbliche*. Esigenze di 
professionalità — scrivono ancora Lama, Marini e Benvenuto — 
ed opportuni riconoscimenti retributivi, debbono trovare una giu¬ 
sta soluzione dentro la contrattazione del settore. 

Sì tratta ora di vedere se i medici, qualora 3 riconoscimento del 



' * f 


; % 
'iU-* <-'y' , ' 
* t 


' * i> -i 

''I 


: :.*>l 

■> -v" 


V >-*- : I 

* i * x 




mM 


Analisti: 

U decreto 
approvato in 
commissione 


ROMA — Toma in aula a 
Montecitorio alla vigilia della 
scadenza — è stato presentato 
infatti il 15 novembre scorso 
— il decreto legge sulle compe¬ 
tenze professionali dei laurea¬ 
ti in medicina e chirurgia nel 
settore delle analisi cliniche. 
La commissione sanità della 
Camera ha infatti approvato 
un nuovo testo che modifica 
quello rinviato a Montecitorio 
dai senatori. In base ad esso i 
laureati in medicina, scienze 
biologiche e chimica in posses¬ 
so di abilitazione possono ese¬ 
guire qualsiasi tipo di analisi 
clinica nei laboratori, alla cui 
direzione possono accedere in¬ 


cora di un’esperienza specifica 
e di almi 


nel settore 
anni. 


eno cinque 


loro ruolo (esiste già un disegno di legge) foste «consistente» e 
garantito, saranno disposti a discutere della centralità delle pro¬ 
fessionalità senza pretendere la contrattazione separata. 

Quello che è certo è che la struttura sanitaria non può subire più 
colpi simili. Ieri 3 «Tribunale per i diritti del malato» ha diffuso i 
dati raccolti dai suoi presidi negli ospedali, sui disagi causati da 
questo primo sciopero alla gente. 

Quasi in tutti gli ospedali le visite sono state sospese senza che 
nessuno spiegasse agli assistiti come fare per prenotarne altre. Al 
Cto di Napoli è rimasto fermo anche l’ambulatorio per la fisiotera¬ 
pia, nonostante non siano necessari i medici per farlo funzionare. 
Al Cto torinese sono sospese le accettazioni giudicate «non urgen¬ 
ti», mentre chi è guarito invece, non può essere dimesso. Pessimo 
è stato 3 servizio di pronto soccorso in diverse strutture: sempre a 
Napoli, al Cardarelli, un giovane medicato dopo un incidente e poi 
rimandato a casa in fretta e furia è dovuto tornare, questa volta 
per un ricovero «urgente», dal momento che aveva un braccio rotto 
e nessuno glielo aveva diagnosticato. Al Policlinico di Roma otto 
inalati sono stati preparati per un’operazione. Analisi a digiuno, 
ore di attesa, pre-anestesie: e pei nessuno ha eseguito gli interven¬ 
ti 

La situazione è dunque giunta al limite; ma un’altra brutta 
notizia è arrivata ieri sera a peggiorare ulteriormente 3 panorama 
della sanità italiana: la CisnalT sindacato di estrema destra che 
raccoglie parte del personale sanitario non medico, ha dichiarato 
lo stato di agitazione. Due giorni di sciopero sono stati proclamati 
tra la fine ai gennaio e l’inizio di febbraio per problemi inerenti 
alla qualifica e — recita un comunicato — per indurre il governo 
ad affrontare la questione della sanità nel suo complesso. 

Ieri sugli scioperi dei medici ri è anche riunito il direttivo dei 
deputati democristiani: ha invitato le commissioni Sanità di Ca¬ 
mera e Senato a riunirsi per discutere sulle rivendicazioni dei 
sindacati autonomi e sulla sanità in generale. 

Nanni Riccobono 


L’Mfd chiede 
una regola per 
gli scioperi 
nella sanità 


ROMA — La regolamentazio¬ 
ne per legge del diritto dì scio 
pero dei medici è stata solleci¬ 
tata dal Tribunale per i diritti 
del malato. Una delegazione 
del Movimento Federativo De¬ 
mocratico e delio stesso Tribu¬ 
nale, guidata dai segretari na¬ 
zionali Caroleo e La manna, ri 
è incontrata ieri con U vicepre¬ 
sidente della Camera Asaro e 
con il presidente della com¬ 
missione Sanità del Senato 
Bompiani. «Con mesta inizia¬ 
tiva — ha detto La manna — 
intendiamo tutelare I diritti 
dei cittadini malati e far ri¬ 
spettare la dignità umana di 
quanti sono oggetto di una dì¬ 
sputa tra il governo e una ca¬ 
tegoria di lavoratori. Nello 
stesso tempo intendiamo farci 
interpreti della posizione di 
tutti quei medici che, pur con¬ 
siderando giuste alcune riven¬ 
dicazioni. non hanno e sp resso 
la nroissu nei modi proposti 
l dai sindacati di categoria». 


MILANO— •Legga, legga qui. 
Guardi che cosa scriveva Gio¬ 
vanni Berlinguer su Rinascita 
nel ’77: nell'Italia umbertina i 
migliori ingegneri sul mercato 
erano alle dipendenze delle 
Ferrovie dello Stato e del Ge¬ 
nio civile; oggi gli unici inge¬ 
gneri “statali" rimasti in circo¬ 
lazione sono quelli che fanno 
gli esami per la patente di gui¬ 
da. Bene, se noi medici ne ab¬ 
biamo le tasche piene è perché 
non vogliamo subire la stessa 
sorte. Molti di noi hanno scelto 
il tempo pieno nel settore pub¬ 
blico perché credevano nella 
qualificazione professionale e 
anche in altre cose che non sto 
a dirle tanto le capisce benissi¬ 
mo anche lei. Adesso si sento¬ 
no presi per i fondelli: sembra 
che lo Stato stia facendo di 
tutto per distruggere la sanità 
pubblica a vantaggio di quella 
privata. Se è davvero cosi, al¬ 
meno ce lo dicano ». 

Il professor Ennio Caprino, 
direttore sanitario dell’ospe¬ 
dale FatebenefrateUi, parla 
con un forte accento lombardo. 
E parla chiaro. Lo sciopero dei 
medici, nel suo ospedale, non 
ha lasciato tracce pesanti 
(•Tutte le prestazioni d'urgen¬ 
za sono state effettuate e non 
ho domito registrare nemmeno 
una lamentela »); ma il sospiro 
disoltievoperinon irreparabi¬ 
li disagi arrecati ai pazienti 
(pazienti in tutti i sensi), non 
nasconde un pesante sconforto 
sullo situazione della sua cate¬ 
goria. Soprattutto per quei 
medici che, come lui, hanno 
scelto il tempo pieno in ospe¬ 
dale: in cifre, circa due milioni 
al mese per un primario, uno e 
mezzo per un •aiuto », un mi¬ 
lione e duecentomila per un 
assistente; e in termini di pro¬ 
fessionalità, il rischio di perde¬ 
re voglia e fiducia in un gine¬ 
praio burocratico che, raccon¬ 
ta Coprino, •finisce per pena¬ 
lizzare ancora una volta le 
strutture pubbliche, che hanno 
i macchinari necessari sempre 
in ritardo. Quando riescono ad 
ottenerli ». 

•E dire — continua Caprino 
— che gli ospedali, ormai, sono 
gravati dal peso spropositato 
di quasi tutte le prestazioni 
sanitarie, comprese quelle che 
rassistenza territoriale non è 
in grado di espletare. Ma le pa¬ 
re possibile che alWftalmico 
siano subissati dalle visite ocu¬ 
lìstiche per prescrivere un paio 
d’occhiali, magari facendo per¬ 
dere tempo a quelli che hanno 


«Guardi qui: 
così lavoriamo 
e queste sono 
le nostre paghe» 


I un glaucoma?-. 

Dall’ufficio di Caprino al re¬ 
parto di Medicina Prima, at¬ 
traversando un cortile pieno di 
gatti e di neve fangosa. Il tem¬ 
po di meditare su una strana 
lapide alTingresso (riporta 
quell’autentico monumento al¬ 
la macellazione collettiva che i 
il -proclama della vittoria » del 
generale Diaz: davvero curiosa 
tanta fierezza bellico in un 
ospedale), e di salire la solita 
scalinata grigio-sporco (e an¬ 
che grigia di sporto) che porta 
in corsia. E possiamo subito 
confrontare le ragioni del di¬ 
rettore sanitario, certamente 
non ostili allo sciopero dei me¬ 
diò, con quelle del dottor 
Mauro Venegoni, assistente, 
uno dei quattro iscritti alla 
Cgil (su 250 mediò) del Fate¬ 
benefrateUi. •Crumiro». Ma 
con non poche perplessità. 

-Sì, facòo molta fatica a 
spiegare ai min colleghi per¬ 
ché non sòopero. E ancora più 
fatica a spiegare quali sono, 
per i medici, i vantaggi del 
contratto unico per la sanità; 
per il semplice motivo che non 
ce ne sono. Quando entrai in 
ospedale, agli inizi degli anni 
Settanta, gU stipendi erano 
nettamente migliori e il tempo 
pieno era una scelta valida an¬ 
che dal punto di vista econo¬ 
mico. Adesso non è più cosò ed 
i il motivo principale per il 
quale un medico, quando ha 
famiglia e figli da far studiare, 
rinuncia al tempo pieno e sce¬ 
glie il part-time (si chiama 
"tempo definito"); poi integra 
i guadagni convenzionandosi 
con la mutua o facendo presta¬ 
zioni speòalistiche, sempre 
per il sistema pubblico. Ma or¬ 
mai anche per quello privato, 
visto che la legge che lo vieta i 
sostanzialmente disattesa». 


•In genere, l’iter professio¬ 
nale tìpico i questo: appena 
laureato, il medico sceglie il 
tempo pieno. Facendo pratica 
si mette anche nelle condizioni 
di farsi una clientela e dopo 
qualche anno apre uno studio 
come medico della Soub. A fine 
carriera, soprattutto per moti¬ 
vi pensionistici, toma al tem¬ 
po pieno». 

Esesi arrivasse a decidere, 
come chiesto da più parti, che 
Cattività ospedaliera e quella 
mutualis tica sono incompati¬ 
bili! 

•In teoria non i sbagliato. In 
pratica, ò sono perplessità 
non tanto economiche, quanto 
professionali. Non c’è dubbio 
che i mediò della mutua più 
qualificati sono quelli che han¬ 
no un’esperienza ospedaliera. 
Più qualificati e anche, ovvia¬ 
mente, meno frustrati, perché 
tra stipendio delTospeaale e il 
reddito ottenibile dal "tetto" 
di 500 mutuati si arriva a più 
di due milioni al mese. Certo 
che questa situazione crea, al¬ 
l'interno deirospedale, discri¬ 
minazioni tra medici a tempo 
pieno e a tempo definito, cioè 
in grado di guadagnare molto 
di più. Per giunta non è più 
vero che il tempo pieno — co¬ 
me contropartita — permette 
di qualificarsi studiando e fa¬ 
cendo ricerca. A parte pochis¬ 
simi istituti di ricerca, come il 
Neurologico qui a Milano, nes¬ 
sun ospedale è in grado di ap¬ 
plicare il contratto che preve¬ 
de, nelTarco delle 40 ore del 
tempo pieno t un piccolo "mon¬ 
te ore destinato alla ricerca. 
In conclusione, parlando mol¬ 
to pragmaticamente, il con¬ 
tratto unico ha sicuramente 
penalizzato i mediò e in misu¬ 
ra tanto maggiore quanto più 
tempo si dedica all’ospedale». 


Dunque lo sòopero non è co¬ 
sì immotivato, anche se impo¬ 
polare come tutti gli scioperi 
che bloccano i servizi pubbli¬ 
ci... 

•Diciamo che per spiegare 
uno sòopero come questo non 
bastano i luoghi comuni gior¬ 
nalistici: parlare di "corpora¬ 
tivismo ” è limitativo e inutile, 
cosi come parlare generica¬ 
mente di "sfascio della sani¬ 
tà". Ci sono problemi gravi, 
una situazione contrattuale 
insoddisfacente e appiattita 
dal contratto unico, e per giun¬ 
ta alcuni clamorosi ritardi 
neU’applicare leggi e normati¬ 
ve già esistenti. In Lombardia, 
per esempio, è ancora lettera 
morta la decisione di equipa¬ 
rare il numero di assistenti a 
quello di "aiuto ”, che permet¬ 
terebbe a molti mediò di fare 
un significativo salto di carrie¬ 
ra. Per non parlare della nor¬ 
mativa che regola i concorsi, 
contorta e clientelare». 

Vie d’uscita? 

•Difficile dirlo. Come cate¬ 
goria, tra l’altro, i mediò sono 
tremendamente divisi. Altro 
che corporativismo, siamo al¬ 
l'individualismo spinto; so¬ 
prattutto in una grande città 
come Milano dove è pos sibile 
inventarsi facilmente attività 
complementari, ognuno risolve 
il problema a modo suo. Basti 
pensare che i mediò iscritti ai 
vari sindacati, qui al Fatete¬ 
ne fratelli, sono una sessantina 
su duecentocinquanta». 

Ma uno sòopero come que¬ 
sto che cosa può cambiare? 

•Non tanto, soprattutto se 
molti medici, come purtroppo 
accade, timbrano ugualmente 
il cartellino e poi dicono di 
aderire allo sòopero senza ri¬ 
metterò un soldo di busta pa¬ 
ga, anche se non lavorano per¬ 
ché gli ambulatori sono chiusi, 
E questo, inutile sottolinearla, 
è perlomeno poco serio». 

Situazione tutt'altro che ro¬ 
sea. Ben venga, dunque, una 
battuta conclusiva che può 
rasserenare, tra l’altro, tutti 
coloro che vedono in uno scio¬ 
pero dei mediò un pericolo 
apocalittico per la salute pub¬ 
blica. »In Israele — racconta 
Venegoni — tempo fa c’è stato 
un durissimo sciopero dei me¬ 
dici. Addirittura uno sòopero 
della fame durato, tra un’in¬ 
terruzione e Valtra, quasi sei 
mesi. Periodo durante il quale 
il tasso di mortalità non e au¬ 
mentato di neppure un’unità». 
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Sindacato 

Non solo generica 
solidarietà 
agli studenti 


«Le forze tradizionali del movi¬ 
mento operalo sono chiamate oggi 
a una prova della stessa dimensio¬ 
ne di quella che hanno affrontato 
alla fine degli anni 60». Con queste 
parole Bruno Trentln (•l'Unità» del 
20 dicembre scorso) ha efficace¬ 
mente rappresentato l’esigenza di 
aprire una riflessione autocritica 
sull'esperienza nell’ultimo decen¬ 
nio del movimento sindacale, po¬ 
nendola direttamente a confronto 
con 11 nuovo orizzonte sociale ed 
economico che Impone a tutte le 
forze della sinistra uno sforzo di ri- 
definizione culturale e politica. Le 
stesse contraddizioni che 11 movi¬ 
mento degli studenti ha denuncia¬ 
to non possono essere assunte dal 
sindacato e dalle forze politiche ri¬ 
proponendo vecchi schemi di ana¬ 
lisi e superati modelli politici. 

L'urgenza e l’attualità di quella 
che potremo definire una vi fonda¬ 


zione» del sindacato viene sottoli¬ 
neata non solo da un dibattito fi¬ 
nalmente apertosi all'Interno, 
quanto piuttosto dall’Inadeguatez¬ 
za della •risposta• sindacale rispet¬ 
to ad una realtà mutata, che richie¬ 
de oggi nuovi modelli organizzati¬ 
vi, nuova contrattuallta, Inediti 
processi politici e culturali. 
L’»occaslone storica» data dalle re¬ 
centi mobilitazioni studentesche è 
al riguardo significativa. 

L’innovazione delle forme e del 
contenuti dell’azione politico-sin¬ 
dacale, rivendicata con forza dal 
movimento studentesco, Impone 
coerenza tra le opzioni teoriche e 
l’agire quotidiano e Indica, nel su¬ 
peramento del facile solidarismo, 
una via possibile per costruire mo¬ 
menti c sedi di confronto e mobili¬ 
tazione comune. Se 11 rapporto tra 
sindacato e studenti è stato slnora 
buono, è pur vero che esso si è limi¬ 


tato al soli aspetti tecnici: agibilità 
di sale, uso di ciclostili, aiuti orga¬ 
nizzativi. 

Lo stesso sindacato acuoia, nel 
fatti coinvolto dalle proteste degli 
studenti, non è andato oltre ad una 
Importante ma Insufficiente ‘Soli¬ 
da rie là per 1 comuni obiettivi». 
Questo sindacato anomalo, che vi¬ 
ve la doppia Iden ti tèdi sindaca to di 
categoria (e in quanto tale deve tu¬ 
telare I lavoratori della scuola) e di 
sindacato «di presenza» (che inter¬ 
viene come soggetto autonomo nel¬ 
la politica scolastica), stenta a tro¬ 
vare ruolo e credibilità politica fa¬ 
cendosi tentare da spinte corpora¬ 
tive. 

In passato dalla scuola è fuoriu¬ 
scito un potenziale di contestazio¬ 
ne e di progettualità che ha rappre¬ 
sentato per lungo tempo, assieme 
alle esperienze del movimento ope¬ 
ralo, uno del modelli politici ege¬ 
moni — In certa misura — per l'In¬ 
tera sinistra, tanto che la vicenda 
della scuola Italiana In quegli anni 
può essere colta appieno solo In ri¬ 
ferimento alle complesse tr,asfor¬ 
mazioni economiche e sociali che 
Interessarono 11 nostro paese. Ca¬ 
dute miseramente le utopie, ab¬ 
bandonati 1 progetti globali (l’ulti¬ 
mo: l’»ldea del sistema formativo 
In tegra to»), 11 sindaca to si è curva to 
su se stesso, limitandosi a gestire 
settorialmente (e, a volte, assu¬ 
mendone persino la mentalità) 11 
•complesso dell’amministrazione 
scolastica». 

Ma l’utopia non è morta. Essa è 
oggi passata In nuove mani: sono 
l’industria e 11 grande capitale (vedi 
« Tecnocity•) che, spaventati dalla 


vastità e dalle conseguenze delle 
trasformazioni In atto, sventolano 
le previsioni di una società In cui 
•l’Individuo potrà disporre di tem¬ 
po, risorse, opportunità per realiz¬ 
zarsi mediante la coltivazione del 
propri Interessi specifici: arte, 
scienza, hobby, cultura, sport o al¬ 
tro » (dal rapporto al Club di Roma). 

Cultura e produzione, scienza e 
tecnica, lavoro Intellettuale e lavo¬ 
ro manuale cesserebbero di essere 
divisi, ma la scuola diverrebbe una 
autentica merce di scambio. Il si¬ 
stema educativo è l’esemplo più 
probante (ed evidente) della ten¬ 
denza In atto alla mercificazione, 
su scala Internazionale, di tutte le 
sfere della riproduzione sociale, 
che prima — attraverso raffermar¬ 
si degli Stati nazionali — erano sia¬ 
te, almeno In larga parte, sottratte 
alla forma della merce. SI va verso 
una società — è stato detto — basa¬ 
ta sull’Istruzione permanente, per 
giovani, adulti e anziani, che dovrà 
garantire, attraverso una forma¬ 
zione polivalente, un Interscambio 
continuo con un mondo lavorativo 
In fase di Intense trasformazioni, 
con esigenze di riqualificazione e 
riconversione continua. 

La •risorsa formazione» diventa, 
quindi, un elemento strategico di 
primaria Importanza. Strategico 
per 11 ruolo che riveste la formazio¬ 
ne In una politica attiva del lavoro, 
ma ancor più per la collocazione 
•sociale» della scuola nel momento 
In cui gli antagonismi di classe si 
misureranno sul governo dell’In¬ 
formazione, sul potere delle merci 
non materiali. 


Per 11 mondo giovanile In sinda¬ 
cato è sempre più una nebulosa 
lontana e sconosciuta, della quale 
se ne percepiscono le coordinate 
assai tardi. Jn questa fase nella 
quale 11 sindacato i, non per suol 
meriti particolari, un Interlocutore 
riconosciuto dal movimento stu¬ 
dentesco, è possibile — attraverso 
la costituzione di strutture e di ver¬ 
tenze adeguate — porre le basi per 
un efficace raccordo culturale e po¬ 
litico tra 11 mondo giovanile e quel¬ 
lo produttivo. L’offerta dello •speci¬ 
fico» sindacale. Il tavolo delle trat¬ 
tative e la mobilitazione comune 
potrebbero essere 1 primi momenti 
di Iniziativa concreta su cui misu¬ 
rare le nostre «idee forza». Le tesi 
congressuali della Cgll parlano di 
•patto per 11 lavoro» tra dipendenti 
e non garantiti, tra 11 mondo del 
lavoratori e quello della disoccupa¬ 
zione; un patto di solidarietà alter¬ 
nativo all’idea corporativa di ab¬ 
bandono di ampi strati della popo¬ 
lazione, del deboli, del non occupa¬ 
ti, come prevede 11 patto «tra pro¬ 
duttori». 

La sfida In gioco è grande, ma 
deve essere accettata nella sua 
complessità, contrapponendo In¬ 
telligenze, immaginazione, fanta¬ 
sia. Il movimento degli studenti 
pone, forse, Interrogativi Ingenui 
ma scopre le nostre difficoltà; non 
vorrei però che queste difficoltà 
nascessero dalla nostra Incapacità 
di dare risposte concrete alle loro 
domande. 

Bruno Babando 

segretario delia 
Cgli-scuoia di Torino 


UM FATTO / Fasi diffìcili per la marcia internazionale da Panama al Messico 



Con i pacifisti 
nelle zone «calde» 

del Centroamerica 


Ha avuto e sta avendo momenti diffìcili e 
avventurosi la marcia dei trecento pacifisti 
che, partita ai primi di dicembre da Panama, 
dovrebbe arrivare a Città del Messico e da 11 
Inviare una delegazione a Washington per 
tesUmoniare quanto visto, lungo il viaggio nel 
Centro America, al Congresso statunitense e 
alla Casa Bianca. Da Panama i pacifisti sono 
passaU in Costarica, dovendo però fuggire da 11 
perché assaliti da bande fasciste. Da Costarica 
il viaggio è proseguito per il Nicaragua. E dal 
Nicaragua i manifestanti si sono diretti verso 
l’Honduras, dove hanno trovato ad attenderli 
ad confine soldati armati che li hanno respinti. 
I pacifisti sono staU cosi costretti a tornare a 
Managua. Ora il gruppo è In Salvador (dove 
l'altro ieri è stato di nuovo bloccato nella 
provincia settentrionale di Chalatenango, 
prima di recarsi in Guatemala e, quindi, in 
Messico. Dei trecento manifestanti fanno 
parte, tra gii altri, gruppi religiosi statunitensi 
e canadesi e una minoranza del pacifismo 
europeo. Ha partecipato alla marcia, insieme 
ad una delegazione italiana, il deputato 
comunista Farrilano CniclanetU, che 
ha scritto questa testimonianza. 


Bande fasciste 
in Costarica, 
blocco militare 
al confine con 
l’Honduras: 
gli ostacoli 
che hanno 
incontrato 
i trecento 
manifestanti 
in viaggio 
ormai da 
oltre un mese 
L’accoglienza 
in Nicaragua 
nel racconto di 
un partecipante 
Un «alt» anche 
in Salvador 


Truppe salvadoregne 
in essano di guerra bloccano 
i trecento pacifisti 
nelle provincia s e tte n trio na le 
di Chalatenango 


Nostro servizio 

MANAGUA — «I pacifisti so¬ 
no al Nord, hanno lasciato 
Managua già da tre giorni». 
La ragione era semplice: la 
marcia della pace che da Pa¬ 
nama, attraverso l’Intero 
Centro America, doveva rag¬ 
giungere Città del Messico, 
era stata costretta a saltare, 
meglio, a fuggire dal Costa¬ 
rica. I trecento pacifisti, do¬ 
po aver atteso a lungo alla 
frontiera che separa il Pana¬ 
ma dal Costarica, finalmen¬ 
te erano riusciti ad entrare 
nel paese del presidente 
Monge; lì, chiusi per una 
notte in un albergo, avevano 
subito gli attacchi con sassi e 
fumogeni di alcune centi¬ 
naia al fascisti, mentre l’e¬ 
sercito osservava passiva¬ 
mente. Così, poche ore dopo, 

. la marcia della pace, ormai 
quasi una fuga, era costretta 
ad approdare rapidamente 
alla frontiera del Nicaragua, 
lasciando dietro di sé una 
truppa di fascisti, un esercito 
connivente, un potere politi¬ 
co Impotente e quindici de¬ 
mocratici costaricensi feriti 
dalla violenza squadrista. 

Ben altra accoglienza ri¬ 
serverà 11 Nicaragua alla 
marcia. Lungo le strade, nel 
paesi, accompagnati solo da 
una macchina della polizia, 1 
pacifisti saranno salutati 
con calore e curiosità dal po¬ 
polo nicaraguense; a Mas¬ 
saia, una ventina di chilome¬ 
tri a Sud di Managua, luogo 
storico di quella prima rivol- 
ta di popolazione india, che 
nel 1977 anticipò la successi¬ 
va Insurrezione nazionale, cl 
sarà gente, alle tre del matti¬ 
no, ad offrire fior! e sostegno 
al marciatori. Ma cosa anco¬ 
ra più importante è l’occa¬ 
sione che si presenta a tutti, 
pacifisti, giornalisti, alle di¬ 
verse reti televisive america¬ 
ne, di entrare realmente, 
«senza protezione», fra la 
gente e fra I problemi del Ni¬ 
caragua. 

D’altronde, molto chiaro 
era stato il presidente Ortega 
nell’Incontro avuto con 1 

. marciatori, quando ad una 
•provocazione» europea: 
«Facciamo una catena urna- 

- na che unisca l'ambasci ta 
Usa con quella deirurss», 

- aveva replicato: «Noi slamo 
In guerra. In una guerra an¬ 
che con gli Stati uniti, ma 
voi siete del tutto liberi ai di¬ 
re • di agire come la ragione 

, e la coscienza vi suggerisco- 

, no, solo, non chiedeteci di 
partecipare». Poi, la colonna 


del marciatori si è unita ai 
lavoratori nicaraguensi, nel¬ 
le piantagioni di caffè: è sta¬ 
gione di raccolto, e il Nicara¬ 
gua, che secondo gli accordi 
del mercato intemazionale 
deve garantire il 3 per cento 
della produzione mondiale 
annua, per non venire pena¬ 
lizzato, lascia indietro altre 
colture, anch’esse mature: la 
raccolta del cotone è già in 
ritardo. 


smo europeo, se vuole, da 
protagonista, essere interlo¬ 
cutore della storia faticosa di 
liberazione di popoli che oc¬ 
cupano ancora la «periferia» 
dei mondo. 

• • • 

Prima di arrivare alla 
frontiera honduregna, la 
marcia viene Invitata a visi¬ 
tare Trinidad. Un paese di 
novemlla abitanti, una delle 
zone critiche della lunga 


guerra. Ai primi di agosto, 
trecentoclnquanta «contras», 
avanguardia di una offensi¬ 
va che ha visto impegnati 
duemila «contras», hanno at¬ 
taccato e occupato il paese 
per una notte Intera. Con gli 
abitanti, con 1 giovani solda¬ 
ti, la discussione è aperta, 
leale. Nessuno nasconde le 
difficoltà militari e sociali. 
•Oggi le cose vanno meglio, 
si raccoglie 11 caffè, dove solo 


qualche mese fasi combatte¬ 
va. Sorgono fra 1 contadini le 
prime organizzazioni di au¬ 
todifesa, e tuttavia è duro 
vincere la crociata di vasti 
settori della Chiesa, che Invi¬ 
ta a disertare il reclutamen¬ 
to nell’esercito popolare. E 
duro sostenere una guerra 
economica e militare con la 
più grande potenza del mon¬ 
do ed è durissimo essere pa¬ 
zienti con quei partiti e con 


Raggiungiamo la marcia 
ad Estelì, una delle «grandi» 
città del Nord. Qui, accam¬ 
pati in una scuola, incontria¬ 
mo la grandissima maggio¬ 
ranza del pacifisti; non tutti: 
una delegazione è rimasta a 
Managua a discutere con le 
ambasciate dell’Honduras e 
di E1 Salvador, per un visto 
che non arriverà mai. 

Il grosso del marciatori 
viene dagli Stati Uniti, dal 
Canada, daU'Australta, cl so¬ 
no una sessantina di danesi, 
una dozzina dalla Spagna e 
dal paesi latino-americani, 
pochissimi dalla Germania, 
dall’JnghlUerra e dall'Olan¬ 
da. E evidente che a questa 
marcia non partecipa il nu¬ 
cleo forte del movimenti pa¬ 
cifisti europei di questi ulti¬ 
mi anni. Gli spagnoli lamen¬ 
tano molto questa assenza, 
polemizzano con chi dirige e 
con la maggioranza dei paci¬ 
fisti presentL Non condivi¬ 
dono l’ispirazione fonda¬ 
mentalmente religiosa della 
marcia, la «mentalità» e la 
Ingenuità politica di molti 
marciatori. Non sono d’ac¬ 
cordo, e questa discussione 
con 1 compagni spagnoli 
continuerà sino alla frontie¬ 
ra con i’Honduras. 

Un dato mi pare certo: 11 
pacifismo europeo ha perso 
un’occasione, per almeno tre 
ragioni. La prima, per non 
aver colto l’Importanza di 
una manifestazione di pace 
in una zona del mondo dove 
la guerrà è norma e dove 
l’arbitrio della violenza se¬ 
gna la vita di ogni giorno. La 
seconda, perchè questa mar¬ 
cia è un’occasione concreta 
per superare l confini del 
missili europei e per entrare 
nel vivo della contraddizione 
tra 11 Nord e U Sud del mon¬ 
do. La terza, perché l’Incon¬ 
tro diretto con una realtà 
difficile e decisiva, come 
quella del Nicaragua, serve a 
tutti, ai sandlnistl che cerca¬ 
no con tenacia «un messag¬ 
gio* dell’Europa, al partii- 


Tali e Quali _ di Alfredo Chiappori 


DOPO AVER INVENTATO LA "FROTA PPL TR/COLORÌ \ 
CRAX1 VUOLE CAMBIARE L'/NRO pf MAMEU PER PARE 
/ nqu/tA// UH A/UO VO wNO ala Z/0AfAL£r. 



coloro che simpatizzano e 
fiancheggiano gli aggressori 
del nostro paese». 

Sabato, 28 dicembre, al¬ 
l’alba, la marcia passa la 
frontiera e attraversa quel 
cinque chilometri, ancora 
territorio del Nicaragua, 
chiamati «terra di nessuno». 
I «contras» e il sostegno atti¬ 
vo dell’esercito honduregno 
rendono questa fascia di 
confine zona ad alto rischio e 
del tutto incontrollabile. Si¬ 
curi del passaporto occiden¬ 
tale, preceduti da sei sacer¬ 
doti buddisti, U corteo si fer¬ 
ma a due metri dalla linea 
bianca tracciata sul fondo 
stradale, il confine formale 
dell’Honduras. Reparti scel¬ 
ti, i «Cobra», e 1 «Tigre», in as¬ 
setto di guerra, con mitra, 
bombe a mano e maschere 
antigas, chiudono la frontie¬ 
ra. 

A Managua l’ambasciato¬ 
re honduregno aveva avvisa¬ 
to: «11 governo sarebbe anche 
d’accordo, ma 1 militari sono 
un’altra cosa, e loro decido¬ 
no molto*. Infatti. I marcia¬ 
tori trovano i militari in ar¬ 
mi, due delegati del consola¬ 
to Usa, forse preoccupati per 
li peggio, nessuna autorità 
politica, nessuno disponibile 
a discutere e a trattare. Un 
solo messaggio viene confi¬ 
dato dalle autorità di fron¬ 
tiera ad un sacerdote ameri¬ 
cano: «Liquideremo 11 Nica¬ 
ragua rosso, voi non entrere¬ 
te mal in Honduras». E anco¬ 
ra: «Che tipo di armi avete 
visto In Nicaragua?». Cosi, 
trecento pacifisti, di fronte a 
militari addestrati alla vio¬ 
lenza e all’assassinio, fra 
montagne infestate dalle 
bande mercenarie del «con¬ 
tras», hanno provocato per 
alcune ore la «forza». Hanno 
esaltato in una zona di guer¬ 
ra la pace e la politica, hanno 
chiarito a se stessi e agli altri 
chi sono le vittime e chi gli 
aggressori. 

ihima deUImbrunire, 
convinti a fatica dalle auto¬ 
rità sandlnlste, t marciatori 
tornano nel territorio del Ni¬ 
caragua, con l’incertezza del 
viaggio verso El Salvador, 
conia convinzione di una 
giornata utile e con il solo 
rammarico di non aver in¬ 
contrato quel cittadini Don- 
duregnl, sindacalisti, giova¬ 
ni, democratici che, con tre 
pullman, avevano raggiunto 
l’altro lato della frontiera, 
nella speranza di salutare la 
marcia della pace. 

Fluitano Cructandi 


LETTERE 

ALL’UNITA’ 


Dal branco di lupi 
alla Città del Sole 

Caro direttore, 

ho ascoltato con attenzione in televisione i 
messaggi augurali del presidente della Re¬ 
pubblica, del capo del governo, del Papa e i 
saluti che ì capi di Urss e Usa davano, uno al 
popolo statunitense c l’altro al popolo sovieti¬ 
co. Francamente mi sentivo un po' emoziona¬ 
to nell'ascoltare, in tutti e cinque i messaggi, 
la volontà dì superare diffidenze, rancori, in¬ 
comprensioni che tanti lutti hanno provocato 
e continuano a provocare sul nostro pianeta. 

Chiara è la volontà di ricercare un linguag¬ 
gio o gli strumenti per cominciare con umiltà 
a costruire quella cosa che tutti gli uomini e le 
donne vogliono ma di cui tutti noi abbiamo 

f laura, perché ad essa non siamo stati educati: 
a Pace. 

Certo, è difficile cominciare a costruirla 
con i nostri egoismi, con il nostro rinchiuderci 
in barriere o confini. Certo, è difficile per noi, 
che siamo stati educati a vivere in branchi di 
lupi. Ma il messaggio è partito! 

Un’altra cosa però mina colpito: le discus¬ 
sioni attorno alla festa del Tricolore. Anch'io 
avrei un’umile richiesta da fare al governo 
nazionale: da calabrese e da italiano, vorrei 
che per ricordare il sangue, le lacrime, la fa¬ 
me, i treni pieni di nostri padri che andavano 
al Nord o Oltreoceano, il governo italiano (il 
governo dì tutti gli italiani) dedicasse non 
una giornata ma un quarto d’ora alla Città 
del Sole, all’Utopia; forse così finalmente co- 
Torneeremmo uniti ad abbattere tutti gli ana¬ 
cronistici steccati, degni solo di una tifoseria 
calcistica. 

Avanti dunque per l’unità dell’Europa e 
per la pace nel mondo! 

GIANNI PRIMERANO 
(Roma) 

Così parlò Berlusconi 
(e le Camere e la Giustizia 
alzano bandiera bianca) 

Signor direttore, 

«Basterebbe il buon senso per rendere im¬ 
pensabile un'ipotesi del genere... Ci sono esi¬ 
genze della pubblica opinione, a cui non st 
può negare un servizio ai grosso gradimento, 
i diritti dei cittadini a ricevere liberamente i 
programmi. l'Interesse dei lavoratori del set¬ 
tore televisivo e deliintera industria nazio¬ 
nale tonificata e rilanciata dalla liberalizza¬ 
zione della pubblicità televisiva...». » Perché 
mal. se il Parlamento non i riuscito ad ap¬ 
provare la legge definitiva nel tempo stabili¬ 
to a farne le spese dovrebbero essere le im¬ 
prese televisive del settore misto?...». -Un 
eventuale tentativo di sovvertire l'equilibrio 
sarebbe irriguardoso per il Parlamento che 
si accinge ad approvare la legge di riforma 
organica». (Da un’intervista a Silvio Berlu¬ 
sconi: -È impensabile, dice Berlusconi, un 
altro oscuramento dei network» - li Giornale 
del 29 dicembre 1985). 

Egli disse. E i giudici restarono senza fiato, 
annichiliti da logiche che non consentivano 
repliche: più che offendere il buon senso, 
mancare di riguardo a! Parlamento, temono 
di urtare la suscettibilità del «buon santo» che 
protegge Berlusconi? La bandiera dell’op¬ 
portunismo costringerà lo Stato, le Camere, 
la Giustizia ad alzare bandiera bianca. 

Peccato che i «tempi stabiliti» siano stati 
troppe volte prorogati; che come a scala qua¬ 
ranta si possa essere riammessi in gioco e 
senza pagare neppure il «dottore». Peccato 
che il «grosso gradimento» non sia degno di 
un referendum. Peccato che il rilancio deU’in- 
dustria nazionale (ora ho capito perché il «to¬ 
ro» si è scatenato in Borsa) ha travolto e cal¬ 
pestato gli spettatori, incretiniti da spot che 
hanno ormai nauseato. 

Un «Parlamento che si accinge ad approva¬ 
re». Gli eufemismi del dott. Berlusconi sono 
degni di encomio: più che approvare continua 
a nicchiare, parifica la legge televisiva al 
«mercato delle vacche»; sfacciati -do ut des» 
prevaricano il diritto e se ne infischiano delle 
pubbliche esigenze. 

Potendo contare su santi in paradiso, Silvio 
Berlusconi non ha comunque motivo di 
preoccuparsi: gli angeli custodi, mandati in 
terra dal «santo», tenderanno sempre nuove 
reti, se non «organiche» perlomeno provvi¬ 
denziali. 

X GIANFRANCO DRUSIANI 

(Bologna) - 


Grazie per 11 «mazzetto» 

Cara Unità, 

ti siamo grati per aver pubblicato il 24 di¬ 
cembre la lettera di Anna Maria Fabbri di 
Imola. 

Poiché a nostro figlio (4* elementare) £ sta¬ 
to assegnato come compito per le vacanze 
natalizie, tra Tallio, Io studio a memoria di 
una ennesima poesia sul Natale, abbiamo de¬ 
ciso (papà, mamma, figlio) che la bella fila¬ 
strocca -Un mazzetto di II fiori » avrebbe 
preso il posto della poesia sul Natale. 

Vorremmo estendere il nostro ringrazia¬ 
mento alla compagna Fabbri, ma, non cono¬ 
scendone l’indirizzo, ti preghiamo di farlo tu 
per noi. 

FAMIGLIA BARTESAGHI 
(Derno • Como) 

I piccioni. Io zoo 
e i lavoratori 

Signor direttore, 

scrivo aWUnità sperando di essere pubbli¬ 
cato, anche perché questo giornale ha dimo- 
stratodi essere il più sensibile ai problemi dei 
lavoratori. 

I lavoratori e lavoratrici della Pozzi-Gino- 
ri, fabbrica fra le più importanti a livello na¬ 
zionale nel settore della ceramica (produce 
sanitari. lavabi, water ecc. nello stabilimento 
di San Cristoforo e piatti, zuppiere ecc. nello 
stabilimento di Lambrate) hanno ricevuto 
come regalo natalizio dalla loro direzione ge¬ 
nerale un piano di ridimensionamento del- 
l'organico per 1870 unità. Ben tre stabilimen¬ 
ti sono colpiti nella sola Lombardia, di cui 
due a Milano e uno a Lave no (Varese). 

Lascio immaginare le conseguenze: disoc¬ 
cupazione per padri e madri con famìglie a 
carico, problemi previdenziali e pensionistici. 

A molti lavoratori e lavoratrici mancano 
uno o due anni al raggiungimento dei 35 anni 
di lavoro e, dopo aver pagato contributi per 
più di 30 anni, non potendo usufruire del pre¬ 
pensionamento non avendo 50 anni di età, 
essi rischiano di rimanere senza una pensione 
sino all'età di 55 anni per le donne e 60 anni 
per gli uomini: costoro solo allora otterranno 
la pensione, rischiando però di percepire la 
minima. 

Tutto questo è stato ripreso più volte 
àa\VUnità. Ma gli altri giornali? 


La Pozzi-Ginori £ nata dalla fusione della 
Ceramica Pozzi con la Richard Ginori, fab¬ 
brica da 150 anni a Milano, al cui fondatore 
il Comune molti anni fa dedicò persino una 
via. Una fabbrica, dunque, che seppe dare 
lustro al «Gran Milan». 

Dopo varie iniziative, questi lavoratori 
hanno fatto anche un presidio in Piazza del 
Duomo nei giorni 21 e 22 dicembre, con vo¬ 
lantinaggio e una mostra di quadri offerti per 
solidarietà. Ma quei giornali importanti che 
solitamente sanno quanta cacca fanno i pic¬ 
cioni in un giorno sul sagrato del Duomo, non 
si sono accorti di nulla. 

Ma dirò di più: nei giorni scorsi questi gior¬ 
nali si precipitavano a pubblicare la notizia 
che a Milano verrà eliminato lo zoo, dedican¬ 
do fotografie ed articoli. Su questi giornali le 
bestie fanno notizia; chi viene licenziato non 
più. 

GIANFRANCO FASCIOTO 
pensionato, marito di una 
nuova disoccupata (Milano) 

«Quali esperienze han fatto 
per decidere di buttare 
via la loro vita?» 

Caro direttore, 

la mia angoscia per la strage di Fiumicino 
— e di Vienna ovviamente — e un sentimento 
di orrore, paura, dolore che non occorre spie¬ 
gare, perchè comune alla maggioranza delie 
persone. 

Ancora nuovi morti ignari, innocenti, indi¬ 
fesi. Fra questi morti si inseriscono però in 
me automaticamente anche i tre terroristi pa¬ 
lestinesi, cd il quarto scampato alla morte 

f irima, al linciaggio poi, non ad un orribile 
uturo: 19 anni, vissuto nel campo profughi di 
Chatila. > 

Quali esperienze traumatiche hanno fatto 
questi ragazzi nella loro infanzia, nella loro 
adolescenza, nella loro giovinezza tanto da 
decidere di buttar via la loro vita in una im¬ 
presa atroce? Di questo non riesco a dimenti¬ 
carmi. 

Non posso quindi che concordare piena¬ 
mente con quanto scritto dal compagno Nat¬ 
ta sabato 28 dicembre, invitando ognuno di 
noi a cercare di creare una opinione pubblica 
che non ragioni e si comporti in termini di 
emotiva unilateralità — alimentata com'è da 
stampa e televisione — ma che imposti invece 
il problema in tutti i suoi elementi, con obiet¬ 
tività, con reale giustizia. E questo secondo 
me sarà un bel passo avanti per aiutare con¬ 
tendenti c governi a trovare una soluzione 
adeguata. Per dare alla nuove generazioni 
palestinesi maggiori speranze di quante non 
abbiano avuto finora. 

FULVIA ORSATTI 
(Verona) 

Sa tante cose, «aiuteriamola» 

Gentili signori, 

sono una ragazza bulgara diciassettenne. 
Da quattro anni studio l’italiano (che mi pia- 
i molto) e ho un vecchio desiderio grande di 
>orrispondere con qualcuno d’Italia. Spero 
che mi aiuteriate. Mi piace suonare la chitar¬ 
ra, dipingere, cantare. M'interesso di filoso¬ 
fia, arte, storia generalmente; conosco certi 
aspetti del suo bel Paese; perciò m’interesse¬ 
rebbe molto saperne di più. Parlo anche in¬ 
glese, russo e spagnolo. 

ELENAIVANOVA 
via N. Gabrovski 58, entr. B ap. 15, 
5.000 Veliko Tàrnovo (Bulgaria) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne £ di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: _ 

Attilio FERRETTI, Luzzara; Luigi 
ORENGO. Genova; Umberto DELLAPIC- 
CA, Monfalcone; Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta; Valerio ZUNINO, Savona; Dante 
COLABUCCI, Roma; Alfonso CAVAIUO¬ 
LO, S. Martino Valle Caudina: Carla TAN- 
ZI, Milano (abbiamo bisogno del tuo indiriz¬ 
zo completo); Vincenzo TUSTI, Genova; 
Pietro FANFANI, Firenze; A. BOCCAR- 
DO, Imperia; Alberto STELLA, Genova; F. 
SIGNAMI, Bologna; Luigi BORD1N. Stra- 
dcl la; A lfredo NARTI, Genova; Guido 
GATTI, Camcri (-Ho lavorato 30 anni, 
adesso sono senza lavoro a causa delle mie 
gravi condizioni di salute. Nel 1984 ho fatto 
domanda di invalidità a Ferrara, a fine anno 
mi hanno fatto la prima visita e nel luglio del 
1985 dovevo fare la visita collegiale. Da al¬ 
lora non si sono più fatti vivi, solo promesse. 
La mia pratica è la n. 84009380. Sono messo 
male, con minaccia di altro infarto, senza 
soldL Qualcuno mi può dare una mano?»). 

Bruno ROCCIO, Monfalcone («Cosa scri¬ 
vevano gli scribacchini di ceni giornali 
quando una corazzata americana sparava 
sui quartieri residenziali di Beirut? Ora. per 

f uesta gente, perfino l'antiaerea di Ghedaefì 
diventata uno strumento di aggressione »); 
Valentino ZUFFADA, Milano (-Già che in 
questi tempi si parla tanto di diritti dell uo¬ 
mo. non è forse vero che nei Paesi capitalisti 
ci il diritto è quello di sempre maggiori pt * 
fitti per i padroni e sempre più disoccupaste 
ne per i lavoratori?»); Gianni URSINI. Trio 
ste (-A proposito dette polemiche sul finse 

f namenta della religione nelle scuole dopo 
istituzione del nuovo Concordato tra Stato 
e Chiesa, mi sembra che il nostro giudizio 
sull'operato del ministro democristiano si¬ 
gnora Falcuccl non sia stato abbastanza se¬ 
vero»). 

Lauro SCALTRITI, Soliera («77 invio la 
somma — secondo versamento — di lire 
duecentomila a sostegno del nostro giornale 
perché esso viva, si rafforzi, diventi sempre 
più bello e importante per forma e contenu¬ 
to. con articoli chiari, semplici e non lunghi e 
noiosi. E quando si usano espressioni stra¬ 
niere, si metta. —per piacere — la traduzio¬ 
ne. per rendere la lettura del giornale piace¬ 
vole e comprensibile per tutti»); Otello SI¬ 
GNORINI, Pisa («Con raria che tira oggi 
nel nostro Paese, il pericolo che si fa strada 
— e il compagno Berlinguer lo diceva — è di 
poter perdere l'esercizio delle libertà demo¬ 
cratiche. / motivi sono soprattutto remargi¬ 
na 2 ione di vasti strati di lavoratori e U dif¬ 
fondersi deir indifferenza»). 
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l’Unità - CRONACHE 


Do^o dieci 
anni Nana 
in libertà 


P"!-' I 


ROMA — Giuliano Naria, al 
centro di numerose indagini 
sul terrorismo, è stato rimesso 
in libertà. La decisione è stata 
presa, io scorso 24 dicembre, 
dal pretore di Atbenga per do» 
correrne dei termini di carce» 
razione. Dall’autunno *85 Na» 
ria era agli arresti domiciliari 
presso la casa paterna di Gar» 
tenda (un paesino deil’entro» 
terra di Aibenga in provincia 
di Savona), dopo aver scontato 
nove anni di carcerazione pre¬ 
ventiva, nel corso della quale 
era stato colpito da una grave 
forma di anoressia. Nana do» 
vrà ora presentarsi ogni setti¬ 
mana presso la caserma dei 
carabinieri di Garienda. Naria 
fu arrestato per l’omicidio del 
procuratore capo della Repub» 
blica di Genova Coco, accusa 
dalla quale fu poi assolto. È 
stato anche coinvolto, tra l’al¬ 
tro, nella rivolta del carcere di 
TVani (29-30 dicembre ’80): fu 
condannato in prima istanza 
a 17 anni, e quindi assolto lo 
scorso novembre in appello. 


' ' -V 


Xv-r.ì«s 


■ r "4 "■ 


- - - 


Giuliano Naria 


lieve scossa 
dì terremoto 
a Potenza 


POTENZA — lina scossa di 
terremoto di media intensità è 
stata avvertita alle 22,39 in di¬ 
versi comuni della provincia 
di Potenza, compreso ii capo» 
luogo di regione. Secondo le 
prime notizie giunte al carabi¬ 
nieri di Potenza, il sisma non 
avrebbe procurato danni ma 
solo spavento tra le persone, 
che in alcuni casi hanno mo» 
mentaneamente lasciato le 
abitazioni. La scossa è stata ri¬ 
levala dalle stazioni delia rete 
sismica dell'Istituto Nazionale 
di Geofisica. La magnitudo 
era 3.5, corrispondente al 
quarto-quinto grado della sca¬ 
la Mercalli. La scossa è stata 
localizzata nella zona Nord del 
Vallo di Diano, tra le provincie 
di Salerno e Potenza. 1 comuni 
dove il movimento tellurico è 
stato maggiormente avvertito 




Vietri di Potenza, San Fele e 
Baragiano, centri già danneg¬ 
giati dal terremoto del 23 no¬ 
vembre 1980. 


Torino, al processo-bis per 
le tangenti sii accusatori di 
Revelu non forniscono prove 


Oafla nostra rtdazions 

TORINO — È verosimile che un uomo politico 
si lasci corrompere per «soli» dieci milioni di 
lire? li quesito si è posto ieri al processo-bis per 
le tangenti, dove solitamente si parla di miliar¬ 
di che finivano nelle tasche di amministratori 
pubblici come fossero noccioline. Colui che 
avrebbe accettato una cifra cosi modesta, per 
favorire il «faccendiere» Adriano Zampini nel- 
l’aggiudicarsi i lavori di ristrutturazione del 
Centro Cartografico regionale, è l’ex-capognip» 
po comunista al consiglio regionale piemonte¬ 
se, Franco Revelli, che ha negato sdegnosa¬ 
mente di aver mai preso un centesimo: «Come 
politico — ha ribadito ieri davanti ai giudici — 
ero considerato un moralista, un “tagliamani”. 
Questa vicenda ha distrutto la mia vita». Con¬ 
tro Revelli non ci sono prove maferiaii, ma le 
accuse di Zampini e del funzionario democri¬ 
stiano Liberto Zattoni, che avrebbe fatto da 
tramite per la consegna dei dieci milioni. 
•Zampini non lo conoscevo — ha detto il consi¬ 
gliere — e non ho mai avuto rapporti con lui. 
Tutt’al più può darsi che mi sia stato presenta¬ 
to insieme ad altre persone. Zattoni invece lo 
conoscevo perchè era condirettore amministra¬ 
tivo delia Sitaf, la società per il traforo del Fre» 


jus, di cui io ero vicepresidente». Dopo la pre¬ 
sunta corruzione, fu proprio Revelli che ingag¬ 
giò una battaglia politica che danneggiò Zam¬ 
pini, opponendosi alta nomina di un suo amico, 
l’esponente socialista Nanni Biffi-Gentili, a 
presidente del Centro Informativo regionale. 
Punti a favore della difesa di Revelli sono venu¬ 
ti proprio dall’interrogatorio del suo accusato¬ 
re, che ha fornito una versione contusa e poco 
verosimile dei fatti. «La prima elargizione di 5 
milioni — ha detto Zattoni — fu mandata da 
Zampini alla Sitaf in una grossa busta che con¬ 
teneva anche una relazione. Quando il faccen¬ 
diere mi telefonò per Chiedere se la busta era 
giunta a destinazione, io indagai e seppi, non 
ricordo se dal fattorino o da una segretaria, che 
era stata depositata assieme ad altra corrispon¬ 
denza nell’auto di Revelli, parcheggiata davan¬ 
ti alia Sitar». Un giudice ha chiesto a Franco 
Reveiii: «Perchè Zampini e Zattoni la accusa¬ 
no? Pensa che ci siano motivi politici?». «Non so 
darmene una ragione e non penso nemmeno a 
complotti. Forse la verità è banale. Quando fui 
arrestato, mi stavo occupando per il partito del¬ 
io scandalo delie tangenti che era appena scop¬ 
piato e stavo chiedendo ai socialisti che facesse¬ 
ro dimettere i loro assessori accusati». 

m. c. 


Polaroid 

batte 

Kodak 


NEW YORK — Una sentenza 
deila Corte suprema degli Sta¬ 
ti Uniti ha bruscamente espul¬ 
so la «Kodak» dal mercato del¬ 
le foto a sviluppo istantaneo 
costringendo in pratica la dit¬ 
ta a ricomprarsi le decine di 
migliaia di apparecchi vendu¬ 
ti e per i quali non potrà più, 
da ora in poi, fornire le specia¬ 
li pellicole. Adottata su ricorso 
detta concorrente «Polaroid» 
ehe fu la prima ed è tuttora la 
più nota produttrice di film a 
sviluppo Immediato, la deci¬ 
sione ha costretto la «Kodak» 
a bloccare immediatamente i 
suoi impianti di Rochester, 
nello stalo di New York, licen¬ 
ziando alcune centinaia di 
persone. Persa ta sua parteci¬ 
pazione a un giro d’affari che 
viene valutato in circa un mi¬ 
liardo di dollari nei soli Stati 
Uniti, la «Kodak» potrebbe 
inoltre essere condannata in 
un separato processo per dan¬ 
ni a rifondere alla «Polaroid» 
da uno a due miliardi di dolla¬ 
ri per ia violazione dei suoi 
brevetti. 


Lotta alla mafia: 
due nuovi organismi 
decisi da Scalfaro 


ROMA — Uffici di «intelligence» nelle prefetture di Napoli, Reg¬ 
gio Calabria e Palermo (quest’ultimo si è insediato l’altro Ieri) ed 
un organismo di coordinamento nazionale, di cui faranno parte 
i prefetti delle province della Sicilia, i questori di Palermo, Cata¬ 
nia e Messina, i comandanti dei carabinieri e della guardia di 
Finanza della Sicilia, un funzionario del Slsde, e presieduto 
dall’alto commissario Boccia: questi 1 nuovi organismi per là 
lotta alla mafia decisi da Scalfaro. li ministro li ha definiti in 
una direttiva in cui si precisa, inoltre, che tutte le forze di poli¬ 
zia, i comitati provinciali per ia sicurezza e il Slsde debbono far 
pervenire tutte le informazioni e le valutazioni sul fenomeno 
mafioso all’ufficio dell’alto commissario per la lotta alla mafia. 
Degli uffici di «intelligence» — precisa la direttiva del ministro 
degli Interni —■ debbono far parte un funzionario del Centro 
interprovinciale Crlminalpo), un funzionarlo della DJgos, un 
ufficiale del carabinieri, uno delia guardia di Finanza, uno del 
Sisde. Loro compito: «informare tempestivamente l’aito com¬ 
missario delle operazioni antimafia in fase di programmazione, 
svolgimento ed esecuzione*. L’organismo nazionale — è scritto 
nella direttiva — ha il fine di «valutare le informazioni e i dati 
e dì mettere a punto un sistema unitario di interventi nonché 
assicurare il necessario coordinamento fra gli organi ammini¬ 
strativi e di polizia e l’alto commissario». Infine la direttiva di 
Scalfaro precisa che dell’organismo di coordinamento nazionale 
l’alto commissario può chiamare a far parte, di volta in volta, 
eventualmenie, funzionari di altre amministrazioni o esperti e- 
che l’alto commissario è tenuto a riferire al ministro dell'Inter¬ 
no e ha facoltà di chiedere la convocazione del comitato nazio¬ 
nale per la sicurezza pubblica. 


Era stato ferito In un agguato | Il guidatore e il capotreno storditi dalle esalazioni del riscaldamento guasto 


Decorrenza di termini mal calcolata 


Morto 0 prete Macchinista svenuto: il treno Scarcerati 
amico di Cutolo investe un convoglio in sosta per errore 

Avvelenato? Nello scontro alla stazione di Ciriè 65 feriti quattro boss 


Don Giuseppe Romano aveva subito due ope¬ 
razioni - Ipotesi inquietanti sulla sua fine 


La velocità relativamente bassa (50km/h) e l’allarme lanciato all’ultimo momento dal personale delle 
carrozze investite hanno impedito una tragedia di più vaste proporzioni - Per i più gravi prognosi di due mesi 


Sono trafficanti di droga - Tre già scomparsi 
Inchiesta della Procura di Reggio Calabria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Don Giuseppe 
Romano, il «prete della ca¬ 
morra» ferito giorni fa in un 
agguato a Somma Vesuvia¬ 
na, ha portato i suol segreti 
con sé. Il sacerdote è morto 
Ieri notte alle due e mezza 
nella sala di rianimazione 
dell’ospedale Cardarelli di 
Napoli, dopo aver subito due 
operazioni per estrargli tre 
proiettili dal torace. La mor¬ 
te è avvenuta per arresto 
cardiaco, dice il referto me¬ 
dico. È morto per avvelena¬ 
mento. ipotizza a titoli cubi¬ 
tali un quotidiano del pome¬ 
riggio della città. Di certo c’è 
che, nonostante le ferite ri¬ 
portate, il sacerdote si era ri¬ 
preso a tal punto da suscita¬ 
re la meraviglia degli stessi 
clinici. Con loro aveva rìso e 
scherzato. E aveva anche 
espresso la sua paura: «Mi 
sono salvato — aveva detto 
— ma non mi faccio illusio¬ 
ni. Presto torneranno per uc¬ 
cidermi, ho solo pochi giorni 
di vita». 

Chi aveva Interesse a ucci¬ 
dere don Giuseppe Romano? 
Molti, senza dubbio. Il sacer¬ 
dote conosceva più di un se¬ 
greto della Nuova Camorra 
Organizzata. Amico e confi¬ 
dente di Raffaele Cutolo e 
Vincenzo CasiUo (ucciso in 
un attentato a Roma), don 
Giuseppe conosceva molto 
bene anche la sorella del 
boss. Rosetta Cutolo, attual¬ 
mente latitante. Forse pro¬ 
prio lui l’aveva aiutata a 
sfuggire al blitz che fecero i 
carabinieri nel Castello di 
Ottaviano dove lei stessa, in¬ 
sieme a suo nipote Roberto 


Cutolo (figlio del boss, poi 
arrestato) teneva un summit 
insieme ad altri camorristi. 
Don Giuseppe guadagnò 
presto la fiducia di molti ca¬ 
pi camorristi. Ai punto che, 
stando alle accuse dei magi¬ 
strati, avrebbe fatto da auti¬ 
sta a Rosetta Cutolo a Roma 
e In altre città laziali durante 
il suo periodo di latitanza. 
Con un lasciapassare in to¬ 
naca nera, nessuno si sareb¬ 
be sognato di chiedere i do¬ 
cumenti. E così Rosetta Cu¬ 
tolo era libera di partecipare, 
con l’aiuto del sacerdote, a 
tutti 1 summit che all’inizio 
dell’80, la camorra teneva 
nel Lazio. 

Accusato di favoreggia¬ 
mento personale dal giudice 
romano Galasso, don Giu¬ 
seppe fini in manette. Otte¬ 
nuta la libertà provvisoria, 
era tornato, rispettato ancor 
I più di prima, nella «sua» 
Somma Vesuviana, dove In¬ 
segnava e dava messa con il 
[ parroco della chiesetta di 
San Giorgio, don Raffaele 
Menzione. Fino a qualche 
giorno fa, quando due killer 
si sono affiancati alla sua 
auto e hanno esploso sei, set¬ 
te colpi di pistola, tutti diret¬ 
ti al torace. Non si trattava 
di un intimidazione, U sacer¬ 
dote «doveva» essere ucciso. 
Ma i killer non riuscirono nel 
proprio intento. Don Giusep¬ 
pe si era ripreso bene, dopo I 
due interventi chirurglcL I 
sanitari stavano per scioglie¬ 
re la prognosi e dimetterlo 
dalla sala di rianimazione. 
Poi, aH’lmprowiso, la morte. 
Un arresto cardiaco, o un kil¬ 
ler penetrato di notte in 
ospedale a portare a termine 
il suo «lavoro»? - 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un brivido tra i 
passeggeri che affollavano la 
stazione di Ciriè, nel veder 
sfrecciare li treno 28 prove¬ 
niente da Torino mentre a 
mezzo chilometro di distan¬ 
za, sull’unico binario, era 
fermo U treno 14 in arrivo da 
Ceres. Attimi di terrore che 
sono sembraU eterni. Poi un 
grande botto. Lamiere che si 
accartocciavano, urla del fe¬ 
riti, l’accorrere di soccorsi. 

E* successo verso le 14 di 
Ieri, nella stazione dell’Im¬ 
portante centro del Canave- 
se ad una venUna di chilo¬ 
metri da Torino, sulla ferro¬ 
via secondaria per le valli di 
Lanzo. Il bilancio della scia¬ 
gura è fortunatamente meno 
tragico di quanto si fosse te¬ 
muto in un primo momento: 
nessun morto, 65 feriti rico¬ 
verati nell’ospedale locale, I 
più gravi guaribili in un paio 
di mesi, mentre gli altri se la 
sono cavata con escoriazioni 
e piccole fratture. 

La dinamica del dramma¬ 
tico scontro è stata ricostrui¬ 
ta dai responsabili della Sat- 
U, la società che gestisce la 
ferrovia, in base soprattutto 
alla testimonianza del mac¬ 
chinisti del treno investitore. 
Il convoglio, cinque carrozze 
con circa duecento passeg¬ 
geri, in grande maggioranza 
studenti pendolari che tor¬ 
navano a casa, era partito in 
perfetto orario, alle 13,15, 
dalla stazione di corso Giulio 
Cesare alla periferia torine¬ 
se. Dopo la stazione di Noie, 
a pochi chilometri da Ciriè, è 
cominciato il dramma a bor¬ 
do del locomotore DE 341. Il 
capotreno Angelo Stabbio ed 
Il macchinista Romano Ro- 
manetto hanno cominciato 
lentamente a perdere cono¬ 
scenza. L’impianto di riscal¬ 


damento,' andato in «tilt», 
diffondeva esalazioni nocive, 
probabilmente il micidiale 
ossido di carbonio, all’inter¬ 
no della cabina di guida. Alla 
periferia di Ciriè il convo¬ 
glio, lanciato alla velocità di 
circa 40-50 chilometri all’ora 
(in base a precise norme di 
sicurezza che vigono su quel 
tratto), era ormai un «treno 
fantasma», che procedeva da 
solo con due uomini comple¬ 
tamente inebetiti davanti al 


comandi. 

Sull’altro treno, quello che 
proveniva da Ceres ed era 
fermo prima delia stazione 
di Ciriè in attesa del segnale 
di via libera, il macchinista 
Gerardo Arcare ha intuito 
che qualcosa non funziona¬ 
va. Forse un sesto senso, for¬ 
se l’esperienza, ma ha avuto 
subito l’istinto di fare qual¬ 
cosa per scongiurare la di¬ 
sgrazia. «Ero fermo e non 


c’era più tempo — ha rac¬ 
contato — di fare manovre. 
Ho azionato tutti I segnali 
acustici e luminosi, speran¬ 
do che sull’altro treno avver¬ 
tissero il pericolo. Nulla. Il 
treno ha continuato a venir¬ 
mi incontro». 

Gerardo Arcare ri £ salva¬ 
to solo perchè all’ultimo mo¬ 
mento ha deciso di abbando¬ 
nare la Uttorina e di correre 
a ritroso nel corridoio per 
avvertire, gridando, le due¬ 



E la neve arriva anche a Genova 


GENOVA — No, non è uno scherzo del foto- manto nevoso rallegrando l bambini genove- 
grafo. È proprio cori, la neve è arrivata anche f 1 P OT \ certo abituati all’inconsueto evento. 

sulle palme delle strade genovesi, n capoluo- ric^rtoTe^Sde 6 délfa ^IttTripirUui^J ta 
go ligure, infatti, ri è risvegliato ieri sotto un j suqj abitanti. 


go ligure, infatti, ri è risvegliato ieri sotto un 


cento persone che si trovava¬ 
no sul suo treno del pericolo 
. incombente. Molti dei giova¬ 
nissimi passeggeri, anche lo¬ 
ro in prevalenza studenti sa¬ 
liti a Lanzo, hanno fatto in 
tempo a difendere il capo 
con le mani o a buttarsi sul 
pavimento. Anche questa 
circostanza, unita alla non 
elevata velocità del convo¬ 
glio investitore, ha limitato 
Il bilancio dell’incidente. 

L’urto frontale è stato co¬ 
munque terribile. La loco¬ 
motiva del treno investitore 
si è infilata sotto la Uttorina 
formando uno spaventoso 
«sandwich». Fortunatamen¬ 
te le carrozze di entrambi ! 
treni non sono deragliate, nè 
si sono rovesciate. Le loro 
strutture metalliche hanno 
retto e solo una parte dei ve¬ 
tri sono andati In frantumi. 

Sono subito scattati I soc¬ 
corsi. Dall’ospedale di Ciriè, 
che dista appena cinquecen¬ 
to metri dalla stazione, sono 
partite tutte le ambulanze 
disponibili, mentre i medici 
in sciopero per la loro agita¬ 
zione hanno immediata¬ 
mente ripreso servizio nelle 
corsie. Il comando dei cara¬ 
binieri, avvertito dalla locale 
stazione, ha fatto decollare 
da Torino due elicotteri. Si è 
creato un cordone sanitario 
attorno al luogo del disastro. 
I primi ad intervenire tra i 
rottami sono stati i manu¬ 
tentori della Satti, che han¬ 
no estratto i feriti immobi¬ 
lizzati. Quando da Torino so¬ 
no giunte le tre squadre in¬ 
viate dai Vigili del Fuoco, 
l’operazione era già pratica¬ 
mente conclusa e già ci ri po¬ 
teva rendere conto che una 
catastrofe di grandi dimen¬ 
sioni era stata evitata. 

Michele Ruggiero 




Un gruppo di fisici americani annuncia di aver scoperto una «quinta forza» fondamentale deU’universo 


L’«ipercarica» mette in crisi Galileo Galilei? 


Risulterebbe smentita una delle sne note asserzioni 
I primi esperimenti avviati da un fisico ungherese 
Bernardini: «Una teoria che dev’essere verificata» 
La scoperta modificherebbe anche teorie di Einstein 
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ROMA — C’è una «quinta 
forza» fondamentale dell’u¬ 
niverso che smentisce quej- 
. resperimento galileiano tan¬ 
te volte studiato a scuola, 
delle sfere di piombo e di le¬ 
gno che cadono nel vuoto 
.con uguale accelerazione? 
Un gruppo di fisici america¬ 
ni sostiene che sì, questa 
quinta forza (IMpercarica») 
esiste e agisce in opposizione 
alla forza gravitazionale. 
Questa «Ipercarica» sarebbe 
dunque ruitima componen-- 
te di una famiglia che com¬ 
prende già le forze elettro- 
magnetiche, quelle gravita- 
rionali, le forze «forti» che 
tengono assieme le particelle 
del nuclei atomici e quelle 
-•deboli», che presiedono ad 
•alcuni tipi di radioattività. 
Questa quinta forza agireb¬ 
be in relazione alla massa e 
alla composizione atomica 
degli oggetti. Questa «iperca- 


rica» sarebbe comunque 
estremamente debole: la sua 
Influenza si dimezzerebbe 
ogni 200 metri di distanza. 

A sostenerlo è U gruppo di 
fisici capeggiato da Ephraim 
Fischbach, docente di fisica 
dell’Università Purdue del¬ 
l’Indiana e composto dal 
professori Daniel Sudarsky, 
Aaron Szafer, Carrick Tal- 
madge e Henry Arenson, 
quest’ultimo del Bookhaven 
national laboratory. Ma la 
storia di questa scoperta è 
anteriore allo studio pubbli¬ 
cato sull’autorevole «Phyri- 
cal revtew lettera». Già negli 
anni Venti un fisico unghe¬ 
rese, Roland Eotvos, aveva 
iniziato una serie di studi 
sulla gravità, studi che muo¬ 
vevano dal dubbio sulla veri¬ 
tà assoluta dell’asserzione di 
Galileo e dalle numerose ve¬ 
rìfiche sperimentali che ne 
sono seguite. Ma 1 suol espe¬ 


rimenti non condussero a 
nulla, anche perché poteva 
lavorare solo con misure di 
precisione ben lontane da 
quelle attuali. Ora, questo 
esperimento americano 
sembra essere stato fatto con 
una precisione molto elevata 
(una parte su 100 miliardi e 
oltre). A questo livello «qual¬ 
cosa» è stato visto. «Comun¬ 
que — commenta Carlo Ber¬ 
nardini, docente di Fisica al¬ 
l’Università di Roma — per 
poter ragionare seriamente 
su questa scoperta occorre 
che resperimento ria com¬ 
piuto altre volte e la teoria 
verificata». 

Ma quali sarebbero le con¬ 
seguenze di questa scoperta, 
nei caso in cui la prudenza 
con cui tutti gli esperti del 
mondo commentano In que¬ 
ste ore la notizia venisse 
smentita dalle verifiche? 

•Verrebbe messo in di¬ 
scussione — risponde Carlo 
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Bernardini—rimpianto del¬ 
le teorie sulla gravitazione. 
Una massa attratta, cioè, si 
comporterebbe diversamen¬ 
te se dotata o meno di iper¬ 
carica». 

Dunque addio alla vecchia 
immagine di ogni libro di te¬ 
sto di osservazioni scientifi¬ 
che, la campana di vetro con 
la piuma e la pallina di ferro 
che cadono in parallelo? Se¬ 
condo la teoria del professor 
Fischbach la piuma, dotata 
di minor ipercarica, ri per¬ 
metterebbe addirittura di 
cadere prima della pallina di 
ferro. Ma sembra che non ria 
solo Galileo ad essere corret¬ 
to dagli studiosi dell'India¬ 
na. 

•In effetti — commenta 
Bernardini — se questa sco¬ 
perta ri rivelasse vera Io 
schema della teoria generale 
della relatività di Einstein 
andrebbe corretto In alcune 
sue partL In particolare è il 
principio di equivalenza 
(quello per cui, ad esemplo, 
un astronauta fuori dalla 
navicella non riesce a distia- 

K ere se si trova in caduta 
era o in uno ronzio vuoto 
lontano da uninflnltà dì 
corpi che lo attraggono) che 
viene messo In dJscus&iooe. 
Perché questa Ipercarica 
permetterebbe, rriàtlvamen- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Quattro 
pericolosissimi - trafficanti 
internazionali di droga sono 
stati messi in libertà per de¬ 
correnza del termini di car¬ 
cerazione preventiva. Ma 
non ne avevano alcun diritto 
e la Procura della Repubbli¬ 
ca di Reggio Calabria ha 
aperto cori ieri una Inchiesta 
su questo clamoroso errore 
giudiziario. È un fatto senza 
precedenti che vede coinvol¬ 
ta nell’occhio del ciclone, al¬ 
meno per il momento, la di¬ 
rigenza delle carceri reggine 
di San Pietro, responsabile 
— a quanto si è appreso ieri 
sera — del clamoroso errore. 
Se di errore si tratta. I quat¬ 
tro messi In libertà sono 
coinvolti nel maxi-traffico di 
droga fra la Calabria, la Sici¬ 
lia e gli Stati Uniti, capeggia¬ 
to dall’ex direttore degli ae¬ 
roporti di Reggio Calabria e 
Catania, Tommaso Agnello. 
Nel traffico di eroina, sco¬ 
perto nel maggio di due anni 
fa grazie ad una serie di in¬ 
tercettazioni telefoniche, 
una posizione di primo plano 
giocavano i due fratelli Mo¬ 
rena, Natale e Giuseppe. So¬ 
prattutto quest’ultimo era 
considerato uno degli orga¬ 
nizzatori. E sia Giuseppe che 
Natale Morena mercoledì se¬ 
ra hanno visto Inopinata¬ 
mente aprirsi le porte del 
carcere e riacquistare la li¬ 
bertà. Come è potuto accade¬ 
re visto che nei confronti del 
due Morena e di Guglielmo 
Praticò e di Francesco Muso- 
lino — gli altri due scarcera¬ 
ti — il giudice Istruttore di 
Reggio Pasquale Ippolito 
aveva emesso mandato di 
cattura solo nel novembre 


dell’anno scorso, meno di tre 
mesi fa cioè? È un autentico 
mistero che l’inchiesta della 
Procura di Reggio si propo¬ 
ne di sciogliere. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so ieri sera un primo oggetto 
dell’inchiesta avviata dalla 
Procura riguarda la condot¬ 
ta tenuta dai responsabili del 
carcere dì Reggio, il cui di¬ 
rettore è il dottor Raffaele 
Barcella. Nel disporre la 
scarcerazione, su cosa ri è 
basata la direzione delle car¬ 
ceri? Su quali eventuali di¬ 
sposizioni del magistrati? 
Nel disporre la scarcerazione 
del qùattro non si £ tenuto 
conto, è un fatto certo, della 
sentenza di rinvio a giudizio 
— con relativa emissione del 
mandati di cattura — dispo¬ 
sto nel confronti del quattro 
dal giudice Ippolito. In prati¬ 
ca 1 termini di carcerazione 
preventiva non scadevano 
affatto l’8 gennaio. C’è da 
aggiungere un particolare: il 
30 dicembre *85 il Tribunale 
della libertà di Reggio aveva 
annullato un vecchio man¬ 
dato di cattura contro 1 quat¬ 
tro. Ma ciò — come detto — 
non influiva affatto visto 11 
nuovo mandato di cattura 
emesso dal Gl di Reggio. 

Ovvio lo sconcerto negli 
uffici giudiziari e alla Squa¬ 
dra Mobile di Reggio non ap¬ 
pena là notizia ri è diffusa. 
Sono nuovamente scattate 
Indagini e perquisizioni per 
arrestare 1 quattro scarcerati 
ma solo Natale Morena è sta¬ 
to riacciuffato dagli agenti 
della Mobile. Gli altri tre 
hanno preso il volo Imme¬ 
diatamente e ri sono resi Ir- 
reperibili. 



te alla struttura dei corpi, di 
distinguere. Tutto questo ov¬ 
viamente non vuol dire, co¬ 
me forse possono suggerire 
alcune volgarizzazioni, che 
le teorie elnstenlane sareb¬ 
bero da cancellare e sostitui¬ 
re con altre. Siamo sempre 
nel campo di eventuali cor¬ 
rezioni ad una teoria che re¬ 
sta tuttora validissima». 

La prudenza di Bernardini 
è condivisa da molti altri 
studiosi, anche se, come fa 11 
professor Nicola Cabibbo, 
presidente dell’Istituto na¬ 
zionale di Fisica nucleare, 
alcuni ri dicono convinti che 
«se verificata la scoperta di 
Fischbach cambierà parec¬ 
chie cose nelle teorie della fi¬ 
sica moderna anche se non 
avrà alqma conseguenza in 
pratica». 

Un po’ più radicale è stato 
l’autore della scoperta, il 
professor Fischbach. In 
un’intervista al «New York 
Times» (che per primo ha 
pubblicato la notizia sulla 
quinta forza) ha sostenuto 
che è «più che probabile» che 
gli studi In corso «imponga¬ 
no di rivedere molti punti di 
vista nel campi della fisica e 
della cosmologia». 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Approvata dalla Commissione una «nota» sulle strutture orga nizza tive 

Rinnovamento del partito: 
queste le proposte dei 77 

Due garanzie per il dibattito 

Angius e Mussi illustrano il senso del documento - Massima pubblicità alla discussio¬ 
ne congressuale» ma un ruolo «centrale» è affidato agli organi di stampa del partito 



ROMA — Rinnovamento organizza* 
tlvo del partito e impostazione del di* 
battito congressuale. Questi sono 1 
due argomenti di cui si è occupata la 
Commissione dei 77 nell'ultima rlu- 
nlone di martedì scorso. Gavino An¬ 
gius e Fabio Mussi hanno ieri infor¬ 
mato 1 giornalisti, durante un incon¬ 
tro alle Botteghe Oscure, preannun¬ 
ciando che in una delle prossime riu¬ 
nioni sarà affrontato un altro tema 
i rilevante: la struttura degli organi 
! dirigenti centrali. 

Martedì la Commissione ha appro¬ 
vato una «nota esplicativa» di quella 
parte delle Tesi dove sono indicati gli 
Indirizzi generali dei rinnovamento 
del partito. In altre parole, si specifi¬ 
ca l'analisi dell’articolazione orga¬ 
nizzativa e si formulano una serie di 
proposte che coinvolgono un po' tut¬ 
te le istanze del partito. Angius ha 
osservato che non si tratta di un do¬ 
cumento congressuale in senso stret¬ 
to e perciò non sarà sottoposto al vo¬ 
to. Si vogliono stimolare critiche e 
suggerimenti su questi temi specifici 
— che hanno anche implicazioni sta¬ 
tutarie — sul quali deciderà il con¬ 
gresso nazionale. 

I cambiamenti proposti riguarda¬ 
no sezioni, zone, federazioni e comi¬ 
tati regionali. Le maggiori innova¬ 
zioni dovrebbero investire l’articola¬ 
zione di base. Scopo essenziale — ha 
detto Angius — è quello di concepire 
strumenti più agili per favorire un 
rapporto più stretto tra partito e so¬ 
cietà (sezioni nei luoghi di lavoro e di 
studio, sezioni territoriali che si «spe¬ 
cializzano» su temi generali, «centri 
di iniziativa politica» soprattutto per 
aggregare quei compagni che per le 
loro specifiche esperienze e compe¬ 
tenze non trovano nelle sezioni suffi¬ 
cienti canali di partecipazione). 

II rinnovamento della struttura 
organizzativa delle federazioni do¬ 
vrebbe essere coerente all'intento di 
favorire un più intenso scambio con 
la società. 

In questo contesto, Angius ha an¬ 


ticipato una delle proposte del docu¬ 
mento: per restituire in pieno al co¬ 
mitati federali 1 poteri di Indirizzo 
politico, attribuiti dallo Statuto, si 
affaccia l’idea della soppressione di 
uno del due livelli esecutivi dell’at¬ 
tuale struttura. In sostanza, si sug¬ 
gerisce l’eliminazione del direttivo 
per lasciare come unico organo ese¬ 
cutivo la segreteria federale. 

In tale riassetto, al comitati regio¬ 
nali, liberati da compiti più squisita¬ 
mente operativi, dovrebbe essere af¬ 
fidato un più marcato ruolo di dire¬ 
zione politica e di elaborazione degli 
indirizzi regionali (in collegamento 
con 1 rispettivi gruppi consiliari). 

La «nota» si occupa anche della 
formazione degli organismi dirigen¬ 
ti, prospettando criteri e misure che 
ne accrescano la rappresentatitlvà 
rispetto a tutta l’«area comunista», 
oltre che delle forze strettamente or¬ 
ganizzate. Si suggeriscono, inoltre, 
delle innovazioni per i tempi e i modi 
della campagna annuale di tessera¬ 
mento, per l’autofinanziamento e le 
sottoscrizioni. C’è poi un capitolo che 
riguarda la formazione del quadri e 
la loro «cultura politica» e un altro, 
infine, sugli organi di stampa del 
partito. 

In questi giorni, su alcuni giornali 
era stato scritto che la Commissione 
dei 77 si stava occupando dell’assetto 
degli organi dirigenti centrali del 
partito e un quotidiano si era addi¬ 
rittura spinto ad ipotizzare la «nomi¬ 
na» di un ufficio politico e di due vi¬ 
cesegretari da parte della medesima 
Commissione. Interrogato in propo¬ 
sito, Angius ha detto che in nessuna 
sede — né nella Commissione, né in 
Direzione — è stata mai sollevata 
una simile questione. Ma ha prean¬ 
nunciato — come abbiamo accenna¬ 
to — che il tema della struttura degli 
stessi organismi dirigenti centrali 
sarà affrontata prossimamente dal 
77,1 quali — è Superfluo ricordarlo — 
non hanno però alcun potere di «no¬ 
mina». 


Mussi ha poi richiamato il dibatti¬ 
to che — sulla base di una informa¬ 
zione di Tortorella — si è svolto in 
Commissione sull’attuale fase con¬ 
gressuale. Si è confermato l’intendi¬ 
mento di «dare alla discussione il 
massimo di pubblicità e di soddisfa¬ 
re nel modo più ampio le esigenze 
informative della stampa». Ma — ha 
precisato Mussi — tenendo fermi 
due punti: 1) salvaguardare, nel mo¬ 
di possibili, l’eguale diritto di tutti i 
militanti ad intervenire ed esprimere 
le proprie opinioni; 2) mantenere una 
centralità del nostri organi di stam¬ 
pa, evitando l’«autoleslonismo» gior¬ 
nalistico. «Critico Marxista» dediche¬ 
rà un prossimo numero al Congres¬ 
so, «Rinascita» avrà ogni settimana 
uno spazio congressuale. L’«Unltà» 
aprirà una tribuna bisettimanale di 
interventi. «In altre parole vogliamo 
evitare che le pietanze pepate siano 
servite fuori e quelle insipide sul no¬ 
stri organi di stampa». Questa la bat¬ 
tuta di Mussi che ha soggiunto: «Le 
cose interessanti si leggeranno an¬ 
che sull’Unità». 

C’è stata poi la domanda di un 
giornalista che è ritornato sul meto¬ 
di del confronto interno e sull’orga¬ 
nizzazione del dissenso nella fase 
congressuale. 

I delegati che fossero d’accordo su 
determinati emendamenti alle Tesi, 
poniamo quelli di Ingrao, possono — 
e stato chiesto — riunirsi separata- 
mente per discuterne? 

Ha risposto Angius, ricordando 
che ogni delegato ha un mandato 
personale e diretto e che, a norma di 
Statuto, le sedi di discussione sono le 
assemblee congressuali e le commis¬ 
sioni elette dai rispettivi congressi. 
«Quella ipotesi — ha precisato — non 
è, dunque, possibile in base al nostri 
principi statutari». Mussi ha com¬ 
mentato cosi: «Craxi le ha tutte chiu¬ 
se quelle sale. De Mita vuole chiuder¬ 
le: dovremmo forse riaprirle noi»? 

Fausto Ibba 


Preannunciate le lettere di licenziamento ai 300 addetti a Cogoleto 


Vietato lo scarico dei fanghi 
alla Stoppani. E loro chiudono 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Niente più scarico In mare di rifiuti tossici e 
nocivi, ha deliberato il Comitato interministeriale per la tute¬ 
la delle acque daU'inqulnamento, presieduto dal ministro per 
l’Ecologia Valerio Zanone. «La delibera ha carattere genera¬ 
le», precisava una nota che subito dopo, però, aggiungeva un 
riferimento ad una questione specifica particolarmente «cal¬ 
da»: quella della Stoppani di Cogoleto, che ha chiesto al mini¬ 
stro della Marina Mercantile Gianuarlo Carta l’ennesima 
proroga dell'autorizzazione allo scarico in mare del suoi fan¬ 
ghi al cromo; «li Comitato — spiegava Infatti la nota — ha 
preso atto del controlli disposti dalia Provincia di Genova, 
che hanno accertato la tossicità degli scarichi Stoppani per la 
presenza di cromo esavalente In misura largamente ecceden¬ 
te 1 limiti consentiti». 

Un grosso punto a sfavore; e la reazione dell’azienda non si 
è fatta attendere: già in serata denunciava in un comunicato 
•rimposslbilitàdi proseguire l’attività industriale», avverten¬ 
do che «In questa ottica la direzione dello stabilimento ha 
disposto rimmediato spegnimento dei “forno 70"»; uno dei 
quattro, cioè, In funzione nella fabbrica, che attualmente 
occupa circa 300 dipendenti;-Ieri pomeriggio la conferma 
dell’intendimento di chiudere: in un incontro con il consiglio 
di fabbrica e I rappresentanti della Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, l’amministratore delegato Carlo Maria 
Cornale ha annunciato formalmente che «la “Luigi Stoppani 
s.p.a.” è costretta a cessare la sua attività produttiva nello 
stabilimento di Cogoleto». 

Ricatto occupazionale? Assolutamente no, dichiarano 1 
portavoce dell’azienda: «È una accusa che non può essere 


rivolta ad una società che decide di chiudere uno stabilimen¬ 
to industriale senza che all’origine della decisione vi siano 
motivi di natura economica; di fatto l’attività viene fermata 
mentre è in corso la realizzazione di un plano di ristruttura¬ 
zione, concordato nel 1981 con il sindacato e forte di un Inve¬ 
stimento di undici miliardi di lire; ed era sul tavolo della 
trattativa un secondo e non improvvisato piano di ammoder¬ 
namento e di disinquinamento che prevedeva una ulteriore 
spesa di venti miliardi». 

Il fatto è, sostiene ancora l’azienda, che i programmi di 
potenziamento muovevano dalia previsione di una proroga 
anocra per sei mesi dello scarico in mare, in attesa dell’ap¬ 
prontamento della discarica «controllata» a terra promessa 
dalla Regione, ma il Comitato interministeriale, con la svia 
delibera, ha di fatto eliminato dal campo quella chance. «La 
verità è — si legge nel comunicato Stopparli — che la fabbri¬ 
ca chiude perché da parte delle amministrazioni pubbliche 
competenti non è stata offerta all’azienda la possibilità di 
una discarica dei residui delle lavorazioni, ed è dal 1982 che 
una legge dello Stato impone alle Regioni di predisporre aree 
di discarica, idonee a ricevere gli scarichi industriali; da allo¬ 
ra ci sono stati concessi permessi di discarica sempre provvi¬ 
sori o temporanei». 

Dunque ai trecento dipendenti non resta che attendere le 
lettere di licenziamento? «A meno chqa Roma non succeda 
qualcosa di “miracoloso” — hanno detto i portavoce — ci 
pare ormai inevitabile; l’azienda muore e con essa muoiono i 
rapporti di lavoro; le lettere prima o poi partiranno, da parte 
nostra non c’è ni fretta ni isterismo». 

Rossella Michienzi 


La proposta di giunta 
di programma mette 
in crisi il pentapartito 

A Napoli il sindaco Psi, che l’ha lanciata, attaccato da parte del 
suo partito, dalla De e dal Psdi, i cui assessori si sono dimessi 


nino in termini diversi. I co¬ 
munisti accettino la propo¬ 
sta del pentapartito di un 
patto di solidarietà nel quale 
si possa ritrovare il consenso 
tra tutte le forze democrati¬ 
che. Ciò esclude la giunta a 
sei». Nulla di nuovo, se non la 
stanca riproposi 2 ione di un 
pentapartito minoritario a 
cui il Pel dovrebbe far da 
stampella. 

L'ipotesi della «giunta di 
programma» spacca Invece 
verticalmente il Psi. L’on. 
Eugenio Manca, commissa¬ 
rio della Federazione napo¬ 
letana, da Roma ha intimato 
un altolà a D’Amato ricor¬ 
dandogli che la sua proposta 
non è in sintonia con gli 
umori di via del Corso. Sem¬ 
pre dalla Capitale però l’on. 
Carmelo Conte, responsabile 
socialista del Mezzogiorno, 
lo ha incoraggiato a prose¬ 
guire lungo la strada intra¬ 
presa. A questo punto non è 
più rinviaolle un pronuncia¬ 
mento ufficiale del partito. 

La determinazione di Car¬ 
lo D’Amato segna comunque 
una novità positiva, di gran¬ 
de rilievo politico. Va incon¬ 
tro all’esigenza di svolta, non 
più rlnviablle, della vita cit¬ 
tadina. Per questo il Pei pre¬ 
me per una soluzione della 
crisi in tempi brevi. Si è subi¬ 
to espresso a favore di una 


«giunta di programma». 
Commenta 11 capogruppo 
consiliare Berardo Impegno: 
«E ciò che ci vuole per Napo¬ 
li: un programma di cose mi¬ 
nime e urgenti insieme alla 
ripresa di un confronto col 
governo nazionale sui gra¬ 
vissimi problemi dell’area 
metropolitana. Pensiamo 
pertanto ad un esecutivo iq 
cui siano Impegnati gli uo¬ 
mini migliori, competenti, 
onesti, autorevoli del consi¬ 
glio comunale». 

Per Berardo Impegno 11 
pentapartito si è dissolto: «Lo 
si è visto in consiglio comu¬ 
nale di fronte a questioni es¬ 
senziali come la nettezza ur¬ 
bana o il centro storico. Lo 
scontro di interessi all’inter¬ 
no della coalizione a cinque è 
paralizzante». 

Esemplare la vicenda del 
mega-pareheggi da costruire 
nel centro cittadino. Dal 1° 
gennaio di quest’anno è di¬ 
sponibile un credito di 180 
miliardi del Banco di Napoli 
per il finanziamento dei la¬ 
vori; I progetti però sono an¬ 
cora in alto mare e chissà 
quando i cantieri entreranno 
in attività. Intanto il Comu¬ 
ne paga un interesse del 
19,90% sulla somma: ogni 
giorno che passa sono milio¬ 
ni gettati al vento. 

, Luigi Vicinanza 


Furono rubati 
i 20 passaporti 
marocchini? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il sindaco Carlo 
D’Amato insiste, incurante 
della pioggia di critiche che 
gli è piovuta addosso in que¬ 
sti giorni, anche daU’interno 
del suo stesso partito, il Psi. 
Ieri mattina ha scelto la au¬ 
torevole tribuna del congres¬ 
so della Cgil napoletana per 
ribadire la sua intenzione di 
dar vita ad una «giunta di 
programma» col Pel. «Da al¬ 
meno dieci anni — ha detto 
— le forze politiche riescono 
a costituire solo giunte mi¬ 
noritarie che reggono a sten¬ 
to per l’ordinaria ammini¬ 
strazione. Dopo la caduta 
della giunta di sinistra non 
si è ancora aperta una nuova 
stagione politica. Ecco per¬ 
che ho messo da parte equili¬ 
brismi e tatticismi lanciando 
questa proposta». D’Amato 
ha poi replicato alle accuse 
mosàegli dai suoi alleaìtl nel 
pentapartito. «La mia propo¬ 
sta — ha aggiunto — non è 
una fuga in avanti. Napoli 
non può sopportare né “tre¬ 
gue operose’’ (l’espressione 
era stata utilizzata dall’on. 
Giulio Di Donato del Psi, 
jidr), né soluzioni ponte. Se 
la mia iniziativa apre spazi 
reali per intese più ampie, di 
sicuro darà risultati positi¬ 
vi». 

D’Amato, Insomma, sem¬ 
bra deciso ad andare fino In 
fondo. Ma la sua poltrona in 
queste ore scricchiola perico¬ 
losamente. Il Psdl preme per 
la crisi, la quinta dalle elezio¬ 
ni anticipate del novembre 
1983.1 tre assessori socialde¬ 
mocratici (Giovanni Grieco, 
Carmine Simeone ed 
Edmondo Mundo) hanno 
consegnato nelle mani del 
loro segretario provinciale 
Salvatore Adlnolfi una lette¬ 
ra di dimissioni: anche se 
non formalmente, di fatto è 
la dissoluzione dell’Ammini¬ 
strazione a cinque. Un in¬ 
contro chiarificatore tra i 
rappresentanti del pentapar¬ 
tito si è concluso la scorsa 
notte con un nulla di fatto; la 
discussione è stata quindi 
aggiornata a lunedi prossi¬ 
mo. Intanto domani mattina 
1 capigruppo consiliari del 
sei partiti democratici, dal 
PII al Pel, si incontreranno 
tutti insieme su invito del- 
l'on. ScotU. Ufficialmente si 
parlerà della nuova legge per 
il Mezzogiorno, ma polche U 
vicesegretario nazionale del¬ 
la De e l’unico dirigente del 
suo partito che si è mostrato 
interessato alla proposta di 
D’Amato, è più che probabile 
che si finirà per affrontare la 
vicenda comunale. Con quali 
risultaU concreU i difficile 
prevedere. 

Nella Democrazia Cristia¬ 
na, infatU (a parte ScotU), 
nessuno nasconde l’irrita¬ 
zione per la mossa del sinda¬ 
co. «Non ci ha neppure con- 
sultaU» si è lamentato l’on. 
Ugo Grippo, coordinatore 
cittadino delio Scudocrocla- 
to. Ma qual è allora la propo¬ 
sta della De? «Ritengo che si 
possano scongiurare le ele¬ 
zioni anticipate a condizione 
che il sindaco e U Pel ragio- 


Nostro servizio 

LA SPEZIA — La storia dei 
venU passaporti marocchini * 
ritrovati in una borsa ab¬ 
bandonata nel deposito ba¬ 
gagli Fs di La Spezia, assu¬ 
me Unte gialle sempre più 
cariche e, in qualche misura, 
allarmanti. Dopo 48 ore di 
indagini, si è scoperto che al¬ 
meno 16 del documenU rin¬ 
venuti erano staUrubaU dal¬ 
la consolle di una pensione 
di Genova-Samplerdarena. 
Il furto era avvenuto U 20 
novembre, esattamente due 
giorni prima che la borsa ve¬ 
nisse depositata a La Spezia. 
La Utolare dell’esercizio (poi 
chiuso 1 ' con provvedimento 
amministrativo, perché la 
permanenza dei 

nordafricani non era stata ; 
debitamente registrata) ave¬ 
va appunto denunciato il 
furto del 16 passaporti, però 
la Digos non esclude che an- I 
che gli altri quattro proven- I 
gano dallo stesso stock di 
Samplerdarena. 

Di colpo, l’inchiesta è di¬ 
ventata «calda»: ieri mattina 


le stazioni ferroviarie di La 
Spezia e di Sarzana sotto sta¬ 
te setacciate da squadre di 
poliziotti con cani antidroga 
e antisabotaggio, ma non è 
stato rinvenuto altro mate¬ 
riale «sospetto». 

A questo punto viene ac¬ 
cantonata la pista meno 
preoccupante, cioè quella del 
traffico di manodopera. 

Sullo sfondo della vicenda 
si delinea ormai una ragna¬ 
tela di interessi criminosi 
che potrebbe nascere sla dal 
traffico di droga come da 
una organizzazione terrori- 
alita. 

Qual era allora lo scupo 
del furto e poi del trasferi¬ 
mento di un carico cosi scot¬ 
tante a cento chilometri di 
distanza?. Forse — azzarda 
qualcuno — I passaporti do¬ 
vevano essere trasferiti con 
una nave mercantile in un 
paese straniero, per poi veni¬ 
re riciclati e consegnati a 
commando terroristici. 

Ciò rileverebbe allora re¬ 
sistenza di un’organizzazio¬ 
ne che opera su una scala si¬ 
no a ieri impensabile. 


VENERDÌ 
10 GENNAIO 1986 


Al Senato si discutono 
i nuovi progetti àutostradali 

ROMA — La commissione Lavori pubblici del Senato ha esamina¬ 
to oggi In sede consultiva il piano triennale dell'Ansa per la grande 
viabilità, già approvato dal Cipe. Tra i vari progetti autostradali 
presentati dalI’Ànas quelli di maggiore attualità sono il nuovo 
attraversamento dell’Appennino deil’*A-l» Sasso Marconi-Barbe- 
rino del Mugello; l'autostrada Lìvorno-Civitavecchia; la «bretella» 
Voitri-Riyaroto e la Aosta-Courmayeur-Monte Bianco. 

Il Congresso nazionale De 
a Roma dal 15 al 19 maggio 

ROMA — La direzione acudocrociata ha fissato ieri mattina la 
data del Congresso nazionale del partito: dal 15 al 19 maggio, a 
Roma. Ha anche stabilito le scadenze precongressuali: dal primo 
febbraio al 16 marzo si dovranno tenere le assemblee di sezione; i 
congressi provinciali dovranno svolgersi nei giorni 19-20 e 26-27 
aprile, quelli regionali il 3 e 4 maggio. La direzione De, inoltre, ha 
deciso che al congresso avranno diritto al voto i delegati in regola 
con il pagamento delle quote associative per 1*86: «Per rendere la 
vita piu difficile ai detentori di pacchetti di tessere», hanno spiega¬ 
to il responsabile organizzativo de) partito Cabras e il direttore del 
•Popolo» Giovanni Galloni. Infine, il sen. Francesco D’Onofrio è 
stato nominato coordinatore della De romana, al posto di Nicola 
Signorello che, com'è noto, presiede la giunta capitolina. Nel corso 
dei lavori è stato anche annunciato che il segretario del partito De 
Mita la prossima settimana inizierà il suo viaggio in America Lati¬ 
na, con tappe in Guatemala, Venezuela e Salvador. De Mita po¬ 
trebbe recarsi anche in Usa per un incontro con Reagan: l’ipotesi, 
non confermata ufficialmente, è stata però data per probabile a 
Piazza del Gesù. Un altro incontro tra i vertici dell'amministrazio¬ 
ne Usa e un rappresentante democristiano (si parla di Flaminio 
Piccoli) potrebbe svolgersi ai primi di febbraio, quando una dele¬ 
gazione dell’Internazionale democristiana si recherà a Washin¬ 
gton. 

Cominciata ieri la Festa 
dell’Unità a Bormio 

BORMIO — Battezzata da un'ultima spruzzatina di neve, l’ottava 
Festa nazionale dell’Unità si è presentata ieri ai primi ospiti con il 
suo abito migliore. L'apertura ufficiale è avvenuta in serata con 
l’intervista ad Armando Sarti, presidente dei consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Unità (tema: «Novità e stato di salute del giornale»). 

È morto il giornalista 
televisivo Marcello Morace 

ROMA — È morto oggi a Roma per un male incurabile, a 51 anni, 
il giornalista Marcello Morace, inviato del Tgl e specializzato in 
problemi medico-sanitari. Era nato a Crotone il 30 novembre 1935 
ed era professionista dal 1964. 

Cominciato il processo 
di beatificazione di La Pira 

FIRENZE — Con un rito religioso nella Basilica di San Marco a 
Firenze si è insediato il Tribunale diocesano che dovrà giudicare lq 
causa di canonizzazione di Giorgio La Pira, un procedimento ec¬ 
clesiastico che può portare alla beatificazione del sindaco del dia¬ 
logo e della pace scomparso nel 1977. Il rito solenne è stato cele¬ 
brato dal Cardinale di Firenze Siivando Piovanelli, alla presenza 
di Dosaetti, Lazzati, Tina Anselmi e l’attuale sindaco di Firenze 
Bogianckino. Nella vicenda umana e politica di La Pira assume 
particolare valore l’impegno costante e fiducioso per trasformare, 
come diceva citando i) profeta, le spade in aratri anticipandohna 
visione politica che individuava nel terzo e nel quarto mondo una 
delle chiavi per poter affermare la pace. 

Lieve incidente d’auto 
per il senatore Fanfani 

ROMA — Ieri pomeriggio, in prossimità di Firenze, il senatore 
Fanfani, à seguito di un incidente automobilistico, ha riportato 
una contusione alla spalla destra. E rientrato alle ore 20 a Roma 
per presiedere stamattina il consiglio di presidenza del Senato, 
convocato per Pesame dei problemi del personale. 

Un altro assessore 
si dimette a Torino 

TORINO — Al sesto mese di vita, la giunta di pentapartito al 
Comune di Torino è a) suo secondo «rimpasto». Dopo le dimissioni 
a novembre del vicesindaco e assessore alla cultura, il repubblica- 
nò Giovanni Longo, che ha prurito continuare a dedicarsi a 
tempo pieno alla presidenza dell'Ina, ecco ora l’improvvisa rinun¬ 
cia aelrassessore allo sport e turismo, la socialista Elda Tessore. 
La decisione di uscire dalia Giunta, motivata con «ragioni pura¬ 
mente di tipo personale relative alla mia salute», è stata comunica¬ 
ta al sindaco Caxdetti con una lettera che definisce le dimissioni 
«irrevocabili». 


L’Unità e le vicende 
della Procura di Bologna 

Il 10 ed il 23 febbraio 1983 furono pubblicati sul nostro giornale 2 
articoli dai titoli, rispettivamente, «Bologna, e ora il Tribunale ha 
due Procuratori Capo» e «Italicus, tolto il processo bis al P.M. 
Nunziata», nel corso dei quali si dava notizia della decisione con la 
quale il Consiglio di Stato aveva accolto il ricorso del procuratore 
capo di Bologna Guido Marino, avverso il provvedimento con il 
quale il Consiglio Superiore della Magistratura aveva nominato In 
sua sostituzione il dott. Pier Luigi Vigna e della sostituzione nel¬ 
l’inchiesta deU'Italicus-bts del Sostituto procuratore Carlo Nun¬ 
ziata. I giudizi su tali vicende, nonostante i toni critici, non erano 
assolutamente intesi a colpire né l’onore né il prestigio dei prota¬ 
gonisti e. soprattutto, non intendevano porte in dubbio la corret¬ 
tezza del dott. Guido Marino, allora stimato capo della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Bologna ed oggi stimato 
presidente della sezione distaccata della Corte d’Appellodi Reggio 


Il Partito 


Oggi 

A. Bassofino, S. Agaia dei Goti (BN); G. CMaromonto, Cascino; A. 
Rrichfcn. Vicenza; A- Sorti, Bologna; L. Violante. Messina; V. Vita. 
A trono (CT); L. Guantoni, Parma. 

Domai 

Q. A n gh ra . Bologna; L Ma g r i , (toma (Sea. Romonina): Gl Pe&csni. 
Ponogruaro (VE); A. Cipriani, Venezia; E. Ferreria, Pavia; R. Gianotti, 
Ancona; E. Mandimi. Croma; P. Luta. Catania.. 




Michele Placido contro la Piovra 2. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 



Inoltre questa settimana: parla Stallone: provo a riformi una famiglia con Brigitte; Eduardo e Peppino: perché hanno litigato tutta la vita; 

Mimmo Locasciulli: quasi quasi mi ritiro; intervista al presidente della Commissióne antimafia. 
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interrente del presidente della Cei j Dopo molte tensioni confermata la previsione di uno slitta men to 

Religione, 

Potetti chiede 

«favori» 

ai presidi 

Vorrebbe ore alternative poco qualificate 
Da martedì il Parlamento discute le mozioni 


Csm, rinvio tra polemiche 

£ un documento ricorda e difende 
quattro anni di difficile lavoro 

Una decisione dettata da «motivi di opportunità» dopo la lettera del Capo dello Stato - Toni accesi dei membri togati 
Contestate alcune affermazioni di Cossiga - Una relazione che sarà inviata alle Inaugurazioni degli anni giudiziari 



L'attore Helmut Berger 


ROMA — La discussione delle 
mozioni sul comportamento 
del ministro Falcucci nella de* 
finizione e applicazione dell’In- 
tesa tra Stato e Chiesa 6ull’in- 
segnamento religioso, si terrà 
martedì e mercoledì prossimi. 
Mercoledì mattina ei voterà 
sulle mozioni presentate da ol¬ 
tre 110 deputati di partiti laici 
e di ainìstra (primo firmatario 
Franco Bassanini) e da Psi, Pri 
e Pii. La mozione dei 110 depu¬ 
tati esprìme una censura al mi¬ 
nistro: se approvata, equivar¬ 
rebbe ad un invito della Came¬ 
ra alle dimissioni. La data è 
stata fissata dopo il rifiuto del 
ministro Falcucci di far slittare 
la scadenza del 25 gennaio per 
la prima applicazione dell’Inte¬ 
sa. 

Ad una settimana dal dibat¬ 
tito e a quindici giorni dalla 
prima scadenza per 4 milioni di 
genitori (ai quali viene offerto 
il diritto di avvalersi dell’inse¬ 
gnamento religioso per i propri 
figli) i toni della polemica si 
vanno arroventando. 

Il presidente della Conferen¬ 
za episcopale italiana, cardina¬ 
le Potetti, ha rivolto ieri una 
«raccomandazione» a presidi e 
direttori didattici perché «con 
il massimo equilibrio e con lun¬ 
gimiranza» affrontino il proble¬ 
ma delle ore alternative facen¬ 
do in modo che l’insegnamento 
della religione «sia presente 
nella scuola con tutta la dignità 
che gli è propria da duemila an¬ 
ni aa oggi». In pratica, il presi¬ 
dente della Cei chiede ai diri¬ 
genti della scuola pubblica che 
le attività alternative previste 
per chi non voglia avvalersi 
dell'insegnamento religioso 
conforme alle direttive della 
Chiesa cattolica, non siano, 
particolarmente qualificate. In 
caso contrario, sembra allude¬ 
re, chi salverà Fora di religione 
dalla concorrenza? Il cardinale 
Potetti (che parlava ieri alI’U- 
niversiti lateranense alla pre¬ 
senza di direttori, presidi, do¬ 
centi, di funzionari del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione e 
del provveditore di Roma, 
Grande) ha poi rilanciato l’idea 
dell’insegnamento religioso co¬ 
me cultura religiosa in senso 
generale. Infatti, questo inse¬ 
gnamento «pur presentando — 
na sostenuto Poletti — in for¬ 
ma sistematica ed organica i 
contenuti della fede cattolica, 
non li presuppone come mate¬ 
ria di una opzione confessiona¬ 
le dei suoi interlocutori, né li 
indica come elementi finalizza¬ 
ti alla conversione». Dunque 


I programmi e docenti approvati 
sì dalia Cei, ma proposti «a tutti 
gli studenti quali che siano le 
scelte personali in materia di 
fede». 

Non proprio convinti da 
questa visione dell’insegna¬ 
mento religioso, associazioni di 
docenti e genitori laici assieme 
ai valdesi e alle comunità israe¬ 
litiche, stanno per presentare 

— probabilmente io faranno 
lunedì — un ricorso al Tar con¬ 
tro le circolari applicative del¬ 
l’Intesa. Una circolare che, pro¬ 
testa il Coordinamento dei ge¬ 
nitori democratici, non è anco¬ 
ra arrivata in molte scuole, 
danneggiando in questo modo 
soprattutto chi non intende av¬ 
valersi dell’insegnamento reli¬ 
gioso. 

Il Partito repubblicano, dal 
canto suo, ha annunciato di vo¬ 
ler presentare una proposta di 
legge «in merito ad alcuni 
aspetti attuativi deU’insegna- 
mento della religione nelle 
scuole». Un appello ai laici e al¬ 
le sinistre in vista del dibattito 
parlamentare è stato lanciato 
dal Partito radicale. 

Franco Ferri, responsabile 
del gruppo comunista alla com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera ha fatto notare ieri che il 
«deprecabile atteggiamento del 
ministro — contrario al rinvio 
della scadenza del 25 gennaio 

— ha avuto come conseguenza 
il risultato di portare tutti i 
gruppi a sostenere una antici¬ 
pazione della discussione in 
Parlamento». 

La responsabile scuola della 
Direzione del Pei, Aureliana 
Alberici, criticando l’atteggia¬ 
mento del ministro, ha affer¬ 
mato che «le questioni in di¬ 
scussione sono di grande deli¬ 
catezza e richiedono una dire¬ 
zione della Pubblica istruzione 
consapevole dei suoi doveri e 
all’altezza delle funzioni che ad 
essa competono come rappre¬ 
sentante del governo della Re¬ 
pubblica Italiana. A ciò non 
corrispondono — ha aggiunto 
Aureliana Alberici — i compor¬ 
tamenti fino ad ora adottati su 
questi temi dal ministro». Co¬ 
munque, l’impegno del Parla¬ 
mento a discutere sulle que¬ 
stioni delle modalità attuative 
dell’insegnamento religioso «è 
la dimostrazione concreta che 
non tuttoè già fattoeche molte 
questioni noi ci auguriamo pos¬ 
sano invece essere in quella se¬ 
de risolte in modo equo e posi¬ 
tivo». 

r. ba. 


ROMA — È una risposta, In 
punta di codice, alle posizio¬ 
ni diCossIga? Un’orgogliosa 
riaffermazlone della propria 
attività? I membri del Csm 
respingono entrambe le In¬ 
terpretazioni, definendo li 
lavoro »un utile bilancio tec¬ 
nico». Ma, almeno fra le ri¬ 
ghe, le 80 pagine della rela¬ 
zione sui quattro anni di at¬ 
tività di questo Csm, predi¬ 
sposte dal suo Ufficio studi, 
vanno al di là del puro, e co¬ 
munque interessante, bilan¬ 
cio. La relazione elenca det¬ 
tagliatamente gli atti, 1 prov¬ 
vedimenti, le circolari, in¬ 
somma l’intera attività del 
Consiglio superiore della 
magistratura dal 1081 ai 
1985 svolta, spiega subito la 
premessa, «secondo la lettera 
e lo spirito della Costituzio¬ 
ne». E un lavoro destinato ad 
essere presentato, ufficial¬ 
mente, in tutti 1 distretti giu¬ 
diziari al momento della 
prossima Inaugurazione 
dell’anno giudiziario. 

INCARICHI — Nel qua¬ 
driennio il Csm ha rinnovato 
l vertici di 36S uffici giudl- 
i ziari su 536, ed ha dichiarato 
idonei alle funzioni direttive 
superiori 472 magistrati, va¬ 
lutando negativamente altri 
23. Le delibere di conferi¬ 
mento di incarichi direttivi 
(spesso accusate di «lottizza¬ 
zione» correntlzia) sono state 
adottate sempre più all’una¬ 
nimità dopo la modifica re¬ 
golamentare che ha intro¬ 
dotto la pubblicità delle se¬ 
dute del Csm. L’unanimità si 
è verificata nel 4% del casi (o 
poco più) fino all’83. Nell’85 è 
balzata al 72% dei casi. 

Una particolare attività 
dei Csm è consistita nel con¬ 
siderare con maggior rigore 
gli «Incarichi esterni» per 1 
quali possono essere autoriz¬ 
zati 1 giudici: 2.439 domande 
di autorizzazione accolte, 
268 respinte. E un dato che il 
Csm considera ancora «inap- 
pagante», ma comunque in¬ 
dicativo di un rigore nuovo 
rispetto al passato. 

VICEPRETORI — Il Csm 
ha nominato 1.148 nuovi vl- 
cepretori onorari, rinnovan¬ 
do largamente 11 loro organi¬ 
co, in seguito alla sua circo¬ 
lare dell’82 (uno del momenti 
più delicati nella vita del 
Consiglio) che introduceva 11 
limite massimo di sei anni 
per la permanenza neU’inca¬ 


ROMA — II Consiglio superiore della magistra¬ 
tura ha deciso — come era nelle previsioni del¬ 
la vigilia — di rimandare al Csm che scaturirà 
dalle prossime votazioni (sempre che il nuovo 
organismo io voglia) la discussione sulle modi¬ 
fiche al regolamento per quanto concerne l’ele¬ 
zione del vicepresidente. Lo ha fatto «per moti¬ 
vi di opportunità» dopo la netta contrarietà, 
manifestata con una lettera inviata a ciascun 
consigliere, del presidente della Repubblica 
(che è anche presidente del Csm), Francesco 
Cossiga. La seduta che ha portato alla decisione 
si è protratta per tutta la giornata di ieri (è 
terminata a tarda sera) e non ha risparmiato 
toni polemici nei confronti della sortita del ca¬ 
po delio Stato, specialmente da parte dei giudi¬ 
ci togati. In un documento, illustrato in matti¬ 
nata dal consigliere Franco Ippolito, «Magi¬ 
stratura democratica» aveva (atto sapere di 
non condividere le tesi espresse nella lettera di 
Cossiga ma di accettare ugualmente, per non 
esasperare il contrasto, il rinvio della discussio¬ 
ne sulle modifiche al prossimo consiglio. 

L’esponente di «Magistratura indipenden¬ 
te», Mario Cicala, dopo aver rilevato che la di¬ 
scussione ha rischiato di sconfinare — visti 1 
toni usati — nell'esame del rapporti tra Csm e 
capo dello Stato, aveva compiuto un paragone 
con la «presidenza Pertini». «Quest’ultimo -— 
ha detto — era il maestro di manica larga, ci ha 
fatto salire sui banchi. Ora c’è il maestro seve¬ 


ro, Cossiga, che cl ordina di rientrare discipli¬ 
nati In classe». 

Polemico anche Raffaele Bertoni, esponente 
di «Unità per la Costituzione». Dopo aver re¬ 
spinto le tesi dei prof. Giuliano Vassalli che in 
alcuni suoi interventi aveva parlato di «esorbi¬ 
tanze del Csm», Bertoni ha respinto la lìnea 
espressa da Cossiga nella lettera, secondo cui 
essendo il Csm in regime dì proroga è inoppor¬ 
tuna qualsiasi attività che incida sulla configu¬ 
razione giuridica dell’organo e delle sue funzio¬ 
ni. «L'articolo 30 della legge istitutiva del Csm 
— ha rilevato Bertoni — prevede espressamen¬ 
te che il consiglio, in regime di prorogano, eser¬ 
cita pienamente i suoi poteri sino all’insedia¬ 
mento del successivo organodi autogoverno». 
Una norma, questa — ha aggiunto — che non 
trova riscontri per quanto riguarda altre istitu¬ 
zioni. «Con la sua lettera — ha concluso Berto¬ 
ni — il presidente sembra darei con benevolen¬ 
za l’assenso a discutere di questo problema di 
riforma^, ma c’è la legge e perciò non c’era 
bisogno di alcun assenso benevolo». 

Anche il consigliere Sepe, di «Unità per la 
costituzione», ha usato accenti polemici. Secon¬ 
do Sepe il «coro di consensi all’iniziativa di Cos¬ 
siga ha espresso le sue opinioni con notevole 
approssimazione su quelli che sono i problemi 
reali che la vicenda manifesta». A sostegno del 
presidente della Repubblica sono intervenuti 1 
membri laici del Csm espressi dalla De, dal Fsi 
e dal Pri. 



ROMA - La recente riunione del Consiglio Superiore della Magistratura 


rico, precedentemente quasi 
un «diritto a vita». 

IL CONTENZIOSO — Pa¬ 
rallelamente al crescente ri¬ 
gore del Csm, è aumentato il 
ricorso al Tar dei" giudici, so¬ 
prattutto di quelli trasferiti 
d’ufficio o «bocciati» nella 
carriera. La relazione fa no¬ 
tare un dato, a sostegno 
deii'cautonomla» del Csm: la 
giustizia amministrativa si è 


orientata a considerare le de¬ 
libere del Consiglio «comple¬ 
tamente autonome», rite¬ 
nendole irppugnablli ancor 
prima che il Presidente della 
Repubblica le convalidi con 
decreto come prevede la leg¬ 
ge. 

DISCIPLINARE — L’atti¬ 
vità disciplinare è stata sem¬ 
pre più attivata per dispiega¬ 
re «un controllo U più possi¬ 


bile allargato e diffuso» sul 
giudici (292 provvedimenti 
in 4 anni, altri 275 procedi¬ 
menti aperti): tra le decisioni 
più pesanti 4 rimozioni (2 
erano giudici pldulstl), 14 
perdite di anzianità. I trasfe¬ 
rimenti d’ufficio sono stati 
pochi, appena 7: ma questo 
perché 1 giudici, sempre più 
consapevoli della severità 
del Csm, hanno quasi sem¬ 


pre preferito quando erano 
sotto inchiesta chiedere pre¬ 
ventivamente li trasferimen¬ 
to «normale», o rassegnare le 
dimissioni. Il «potere d’in¬ 
chiesta» dei Csm ha suscitato 
discussioni polemiche: alle 
quali la relazione replica fa¬ 
cendo notare che si è fondato 
su decreti del presidente del¬ 
la Repubblica e sull’apprez¬ 
zamento del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. 

L’INDIPENDENZA — La 
relazione ricorda l’intensa 
attività della commissione 
Antimafia del Csm, istituita 
nell’82 (incontri, seminari, 
interventi nelle sedi giudi¬ 
ziarie e presso organismi 
parlamentari eco.). Sottoli¬ 
nea poi gli incontri di orien¬ 
tamento (ad esemplo quelli 
fra 1 giudici delle stragi) e le 
molte risoluzioni e ordini del 
giorno adottati, auasl sem¬ 
pre all’unanimità, ispirati 
soprattutto dall’esigenza «di 
garantire e riaffermare la di¬ 
fesa dell’indipendenza e au¬ 
tonomia della magistratura» 
allorché veniva attaccata da 
affermazioni, atteggiamenti, 
affermazioni esterne. Il rife¬ 
rimento è esplicitamente ri¬ 
volto a quegli esponenti del 
mondo politico (socialisti, 
democristiani, socialdemo¬ 
cratici) che In misura cre¬ 
scente negli ultimi quattro 
anni hanno duramente criti¬ 
cato del giudici, o loro prov¬ 
vedimenti. Questa attività 
del Csm, da più parti accusa¬ 
ta di «travaltcamento» dal 
compiti Istituzionali (e ne è 
nato anche 11 noto conflitto 
con Cossiga), viene difesa 
dalla relazione. Essa fa nota¬ 
re: «Punto costante di orien¬ 
tamento, anche per questa 
attività, è stata la risoluzione 
approvata 11 23 luglio 1981 
con la quale il Consiglio ha 
fatto proprio il discorso del 
Capo dello Stato sulla situa¬ 
zione nella giustizia nel Pae¬ 
se». 11 Capo dello Stato, ov¬ 
viamente, era all’epoca Per- 
tini. 

Il documento elenca poi 
l’enorme mòle di lavoro svol¬ 
to dal Csm nel suo compito 
«amministrativo» normale: e 
avanza una serie di richieste 
di riforme legislative per da¬ 
re maggiore concretezza da 
un latore certezza dall’altro, 
alle sue funzioni. 

Michele Sartori 


La condanna per un droga-party ; 


Helmut Berger 
espulso 
dall’Italia 

Il provvedimento dei giudici sarà esecutivo 
quando la sentenza passerà in giudicato 


Dalla nòstra redazione 

FIRENZE — «L’ambiente era 
particolare, vi erano strani mo¬ 
vimenti, gente che si allontana¬ 
va... non capti se lo facessero 
per ragioni legate al sesso o alla 
droga. Ricordo persone che "ti¬ 
ravano"... girava cocaina in 
boccette. Ma non so se fosse 
stata messa a disposizione degli 
ospiti dal padrone di casa. Co¬ 
munque era una serata a base 
di coca...». 

Così, la Bhow girl Nadia Cas¬ 
sini descrisse il droga-party che 
si svolse nel settembre ’79 nel¬ 
l’appartamento romano di Hel¬ 
mut Berger, il padrone di casa, 
appunto, giudicato ieri mattina 
dal tribunale di Faenze. Hel¬ 
mut Berger (per l’anagrafe 
Helmut Stein berger, nato a Sa¬ 
lisburgo 42 anni fa), attore pre¬ 
diletto di Luchino Visconti 
(«La caduta degli dei», «Lu¬ 
dwig», «Gruppo di famiglia in 
un interno») e stato condanna¬ 
to a 1 anno e 8 mesi di reclusio¬ 
ne e 400mila lire di multa. I giu¬ 
dici hanno decretato anchel’e- 
epulsione dell’attore dall'Italia. 
Il provvedimento diverrà ese¬ 
cutivo quando la sentenza sarà 
passata in giudicato. 

Nadia Cassini che a quella 
festa era andata accompagnata 


parte al festino apprezzò parti¬ 
colarmente la qualità della coca 
fornita dal giovane fiorentino.- 
Gli elogi a Poivani per l’ottima' 
qualità della droga «ingelosiro¬ 
no» il padrone di casa che volle 
dimostrare di averne altrettan¬ 
to buona e la mise a disposizio¬ 
ne. 

Per quella serata Helmut 
Berger — che non si è presenta¬ 
to al processo — si è ritrovato 
imputato per aver detenuto il¬ 
lecitamente e ceduto ai parteci¬ 
panti al festino una modica 
quantità di cocaina. Più grave 
la contestazione a Gianluca 
Poivani accusato di aver im¬ 
portato da Santa Cruz (Boli¬ 
via) 50 grammi di cocaina (ac¬ 
quistata a 7mila lire il grammo 
contro le 200mila lire richieste 
oggi) parte della quale usata 
nell appartamento romano di 
Helmut Berger e parte venduta 
o ceduta agu altri giovani fio¬ 
rentini nel corso di un droga- 
party organizzato in un resi- 1 
aence di via Ponte alle Mosse. 
Furono due serate alle quali 
parteciparono alcuni rampolli 
della Faenze-bene che si scate¬ 
narono, al punto da provocare 
l’intervento della direttrice dei 
residence, la quale si affrettò 
dare lo sfratto al Polvani. 


venne a conoscenza 


vTiXTTTrrrTii 


molto. 

Il festino durò a lungo. «An¬ 
dammo avanti per due giorni 
senza mai dormire» raccontò al 
magistrato un giovane fiorenti¬ 
no, che era fra gli ospiti dell’at¬ 
tore austriaco, Gianluca Poiva¬ 
ni, 31 anni, figlio di un indu¬ 
striale del legno, il quale è stato 
condannato dal Tribunale a 2 
anni e 8 mesi di reclusione e 2 
milioni di multa. Fu proprio 
Gianluca Poivani a portare da 
Firenze la cocaina di cui si fece 
largo uso in casa Berger. Il 
gruppo di persone che prese 


quisito. Negò recisamente di 
aver venduto la droga. «L’ho 
sempre ragalata o offerta per 
farne uso in gruppo». 

Oltre a Helmut Berger, che 
non è mai stato interrogato 
perché irreperibile, e a Gianlu¬ 
ca Poivani, è stata giudicata 
una terza persona, Paola Falci, 
29 anni, di Roma, titolare di 
una boutique, presente alla fe¬ 
sta in casa Beiger, che è stata 
condannata a 1 anno e 4 mesi di 
reclusione e 200mila lire di 
multa. > 

Giorgio Sgherri 
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l’Unità - DAL MONDO 


TERRORISMO E CBISI USA-LIBIA Le indagini sulle stragi del 27 dicembre 


Per Fiumicino e Vienna 
la pista porta in Siria 

Gli attentatori venivano da Damasco 

Formavano un unico commando - Il viaggio rispettivamente via Budapest e via Belgra¬ 
do - Scaifaro ieri nella capitale austriaca - La segnalazione delle autorità ungheresi 


VENERDÌ 
10 GENNAIO 1986 


Dal nostro Inviato 

VIENNA — C’è una svolta nelle Indagi¬ 
ni sulle due stragi simultanee di Vienna 
e Fiumicino 11 27 dicembre. Una pista 
comune porta fino a Damasco. Si e sa¬ 
puto a Vienna, nel corso di un vertice 
tra I ministri degli Interni l'italiano 
Scaifaro, l’austriaco Blecha. E nella 
nuova ricostruzione, c'è pure un episo¬ 
dio inedito: è trascorsa solo qualche ora 
dal barbaro attentato di Fiumicino. Il 
terrorista superstite, ferito, si risveglia 
dal torpore degli anestetici, dopo 1 pri¬ 
mi Interventi chirurgici. Non ha avuto 
alcun contatto, dopo la strage. Ma si 
rivolge al medici del «Cello». E subito 
chiede: «Come è andata a Vienna?». Che 
si trattasse, dunque, di un unico com¬ 
mando, c’era sin dal primo momento 
certezza. 

La pista porta fino In Siria. I due 
gruppi d’assalto sarebbero partiti cioè 
proprio da Damasco ai primi di dicem¬ 
bre. Quattro terroristi hanno poi fatto 
rotta verso Vienna, via Budapest Al¬ 
trettanti a Roma, via Belgrado. 

Lo scrivono 1 «servizi» segreti nei loro 
rapporti. Ne hanno parlato i tre atten¬ 
tatori superstiti (1 due di Vienna, l’uni¬ 
co di Roma). Ne hanno discusso Ieri a 
Vienna 1 due ministri, nel corso di una 
riunione volta a sancire un trattato bi¬ 
laterale di collaborazione antiterrori¬ 
smo. 

Le delegazioni si sono incontrate per 
più di due ore. E sono filtrate alcune 
nuove Informazioni. Esse riguardano 
tutti e due gli attentati. 

Sul giornali di ieri mattina a Vienna, 
campeggia per esemplo la foto di.un 
giovane dai tratti mediorientali. E il 
«quarto uomo» della strage all’aeropor¬ 
to, quello che è riuscito a scappare. 
L’immagine è tratta da un passaporto 


falso tunisino Intestato — si è appreso 
— a Dakli Ali Ben Bechin, di 27 anni. La 
copia del documento è stata trasmessa 
a Vienna giorni addietro dalle autorità 
ungheresi. «Infatti sappiamo — ha det¬ 
to il ministro Karl Blecha — che il com¬ 
mando che*ha agito all’aeroporto di 
Vienna veniva da Damasco, via Buda¬ 
pest. Sono arrivati In treno. Hanno al¬ 
loggiato In due pensioni per qualche 
giorno. E Infine hanno concordato di 
buon’ora il 27 dicembre durante una co¬ 
lazione all'Hllton» gli ultimi dettagli. 

Si sà di più anche sul gruppo che ha 
operato In Italia. Esso è entrato pure In 
treno dalla Jugoslavia, dal valico di Vil¬ 
la Oplclno, ha confermato Scaifaro. Il 
treno veniva da Belgrado. E da parte 
austriaca nel corso della riunione si è 
fatto notare che dopo l’episodio «Achille 
Lauro», proprio 11 si persero le tracce di 
Abu Abbas. Ma non pare che le indagini 
In Italia battano con troppa convinzio¬ 
ne questa pista. 

Tuttavia c’è la certezza che si tratti di 
un solo commando. E tutti e due I grup¬ 
pi avevano un obiettivo molto piu alto 
di quello raggiunto. Far, non solo, più 
morti possibile già nella prima fase 
dell',attacco. Ma poi prender ostaggi, sia 
a Vienna, sla a Roma. E far irruzione 
nelle piste. Impossessarsi di due aerei 
Israeliani. Volare a bordo di essi verso 
Tel Aviv. Far esplodere in volo sulla ca¬ 
pitale di Israele i due Jet, moltipllcando 
sangue e terrore. 

L’Identikit degli attentatori è comu¬ 
ne. L’ha tratteggiato il capo della dele¬ 
gazione italiana: «Giovanissimi, cre¬ 
sciuti nel campi di concentramento, 
mandati sui luoghi di “guerra" con l’in¬ 
carico di farsi passare per giorni e gior¬ 
ni per turisti». Entrano in Italia, per 
esemplo, con passaporti veri. Poi li con¬ 


segnano subito alle «basi» locali. Le 
quali li riforniscono poi di documenti 
falsi e dì armi. Pensioni, alberghi vita 
normale. Infine l’incarico, affidato al¬ 
l'ultimo momento, della missione suici¬ 
da. Apprendono il vero obiettivo qual¬ 
che giorno prima. 

Sia i terroristi arrestati a Vienna, sla 
quello di Roma parlano col giudici. Ma 
non per «collaborare». L’uomo cattura¬ 
to a Fiumicino — ha ricordato Scaifaro 
— ha persino dato nel corso di due In¬ 
terrogatori diverse generalità al giudi¬ 
ce Sica. 

Anche da qui la necessità di un’Intesa 
per scambiarsi le notizie, tra governi, 
polizie, servizi. L’Intesa dovrà anche ri¬ 
guardare la realizzazione di un unico 
sistema computerizzato. Ed un Impe¬ 
gno politico per allargare gli accordi ad 
altri paesi. Scaifaro tornerà tra un mese 
a Vienna, per siglare un documento co¬ 
mune. 

Ciò servirà anche alle indagini che 
puntano al mandanti. Ma ci sono valu¬ 
tazioni diverse. E tutto diviene più diffi¬ 
cile. Ad una domanda, sul presunti 
colnvolglmentl della Libia Blecha ha 
risposto: «Nulla ce lo fa ritenere. I pas¬ 
saporti tunisini non è provato che ven¬ 
gano da 1). E 1 terroristi a precisa do¬ 
manda hanno risposto: non d slamo 
mal stati, in Libia». 

E Scaifaro, a porte chiuse, in merito 
alle «sanzioni» antl Gheddaf 1 aveva det¬ 
to: «Dobbiamo evitare azioni che deter¬ 
minino solidarietà negative tra il mon¬ 
do arabo e la Libia. Gheddafl non può 
far paura all'America. Ma ne fa tanta 
ad alcuni paesi arabi». 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO: L’incontro tra Scaifaro a 
Blecha a Vienna 
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Gheddafì convoca 
gli ambasciatori 
di Cee e Austria 

Ha offerto loro maggior cooperazione an¬ 
che nel campo della lotta al terrorismo 


Una Cee sempre piu scettica 
discuterà il problema sanzioni 

La prossima settimana le diplomazie dei Dodici avranno dei contatti per concorda¬ 
re una risposta comune a Reagan - Ne parleranno anche i ministri degli Esteri 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Cee af¬ 
fronterà la prossima setti¬ 
mana la questione delicata 
della risposta da dare alla ri¬ 
chiesta americana per una 
associazione dell'Europa alle 
sanzioni economiche contro 
la Libia. Secondo lo scenario 
formulato ieri dal ministro 
Andreotti, lunedì o martedì 
dovrebbero riunirsi l diretto¬ 
ri generali degli affari politi¬ 
ci delle diplomazie dei Dodi¬ 
ci; giovedì, a ritorno dall’In¬ 
dia del ministro degli Esteri 
olandese van de Broek (il 
quale esercita la presidenza 
di turno del Consiglio) si do¬ 
vrebbe verificare se esiste un 
orientamento comune, op¬ 
pure se sarà necessaria una 
riunione straordinaria dei 
ministri per dirimere even¬ 
tuali divergenze. Al più tar¬ 
di, comunque, una decisione 
dovrebbe essere presa il 28 e 
29 gennaio, giorni per i quali 
è già in calendario una ses¬ 
sione della cooperazione po¬ 
litica, ov.vero dell’organismo 


di coordinamento della poli¬ 
tica estera del Dodici. 

Allo stato delle cose, co¬ 
munque, ieri pareva abba¬ 
stanza chiaro che sull’ipotesi 
delle sanzioni esiste una for¬ 
te perplessità, se non una 
ostilità dichiarata, da parte 
di tutti 1 governi Cee. «No» 
espliciti sono venuti dall’AJa, 
da Madrid, da Bruxelles e da 
Bonn. Qui 11 portavoce go¬ 
vernativo ha affermato che 
prima di una risposta defini¬ 
tiva i dirigenti tedesco-fede¬ 
rali attendono di-conoscere 
esattamente il contenuto 
della richiesta Usa, ma che 
comunque il governo è con¬ 
trarlo in linea di principio al¬ 
la politica delle sanzioni e ri¬ 
tiene che «le cause del terro¬ 
rismo internazionale non 
potranno essere combattute 
in modo durevole se non si 
arriverà a un regolamento 
pacifico del conflitto in Me¬ 
dio Oriente*. Anche Londra 
ha sottolineato le proprie 
perplessità, mentre da Parigi 
ambienti governativi hanno 


Insistito soprattutto sulla 
inutilità — e anzi il carattere 
controproducente, giacché 
rafforzerebbe 1 legami di 
Gheddafl con l’area sovietica 
— di una interruzione totale 
degli scambi con Tripoli. Il 
ministro degli Esteri Dumas, 
smentendo le voci su una 
presunta intenzione france¬ 
se di adottare una linea au¬ 
tonoma, si è associato. Ieri, 
alla richiesta formalmente 
presentata da Andreotti per 
l'adozione di una politica co¬ 
mune. 

Per quanto riguarda le 
istituzioni Cee, finora c’è da 
registrare solo il «no com- 
ment» della Commissione 
all'indomani del discorso te¬ 
levisivo di Reagan. Ufficio¬ 
samente a Bruxelles nessu¬ 
no nasconde, però, li proprio 
scarsissimo entusiasmo per 
la prospettiva delle sanzioni, 
nonché una certa irritazione 
per i toni usati da Reagan e 
per le pressioni che la diplo¬ 
mazia statunitense sta eser¬ 
citando In queste ore in tutte 


le cancellerie europee e an¬ 
che presso la stessa Cee. Le 
ragioni della contrarietà del¬ 
la Cee alle sanzioni sono va¬ 
rie. Quelle di carattere eco¬ 
nomico si riassumono nel¬ 
l’imponente volume di 
scambi con la Libia. 

Esistono poi ragioni più 
politiche:. la solidarietà di¬ 
mostrata a Gheddafl da tutti 
I leader arabi lascia intende 
che una rottura europea non 
resterebbe senza conseguen¬ 
ze nei rapporti con gli altri 
protagonisti dell'area. 

Pur se nessuno sa indicare 
I modi per farlo, negli am¬ 
bienti comunitari si insiste 
piuttosto sulla necessità di 
rilanciare l’iniziativa Cee in 
favore di una soluzione pa¬ 
cifica della crisi mediorien¬ 
tale. Il problema, non nuovo, 
ma sempre irrisolto, è ora 
quello di riaffermare la pro¬ 
pria autonomia senza Ina¬ 
sprire troppo U conflitto con 
Washington. 

Paolo Soldini 


TRIPOLI — L’attesa confe¬ 
renza-stampa di Gheddafl, 
annunciata nei pomeriggio 
di mercoledì, non c’è statq, 
ma nella tarda serata 11 co¬ 
lonnello ha pensato bene di 
invitare a colloquio gli am¬ 
basciatori del paesi della 
Cee e dell'Austria per far 
loro un discorso molto mo¬ 
derato. Come ha riferito ie¬ 
ri uno degli ambasciatori 
presenti, che ha voluto 
mantenere . l’incognito, 
Gheddafl ha offerto all’Eu¬ 
ropa migliori condizioni di 
cooperazlone non solo eco¬ 
nomica ma anche nel cam¬ 
po della lotta al terrorismo, 
affermando che bisogna 
trovare il modo di risolvere 
1 problemi con la discussio¬ 
ne, senza ricorrere alla vio¬ 
lenza, «perchè la violenza è 
un atto di pazzia*. E i terro¬ 
risti palestinesi allora? La 
Libia — avrebbe spiegato il 
colonnello — appoggia 
l'Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina; 
se alcuni guerriglieri agi¬ 
scono illegalmente è perchè 
i. loro diritti non vengono 
riconosciuti, ma Tripoli co¬ 
munque non li appoggia. Se 
azioni di guerriglia devono 
essere condotte, ha prose¬ 
guito, è solo nei territori oc¬ 
cupati da Israele. Quanto al 
.terroristi dei t$o «Brigate 
rosse* o «Armata rossa* 
giapponese, Gheddafl si è 
detto disposto ad estradarli 
qualora si rifugiassero in 
Libia, previo scambio e 
consegna con chiunque 
fosse richiesto da Tripoli. 

lerlsera, il leader libico 
ha ripreso gli stessi concetti 
in una conferenza stampa a 
Tripoli, nella quale si è an¬ 
che impegnato ad unirsi a 
tutti i movimenti di libera¬ 
zione per eliminare la pre¬ 
senza militare americana 
nel Mediterraneo. 

Gheddafl ha così com¬ 
mentato le informazioni 
secondo le quali 1 passapor¬ 
ti tunisini sequestrati ad al¬ 
cuni dei terroristi di Roma 
e di Vienna sarebbero stati 


confiscati dalle autorità li¬ 
biche a tunisini espulsi dal¬ 
la Libia Io scorso anno: 
■Questa è una sciocchezza e 
non costituisce nessuna 
prova. È stata inventata, e 
si può inventare qualsiasi 
cosa come questa, senza li¬ 
miti*. Alla domanda su 
quale effetto avrebbero sul¬ 
la Libia le sanzioni econo¬ 
miche decise da Reagan, 
Gheddafl ha affermato che 
la Libia ha preso misure 
precauzionali per la sua 
protezione parecchi anni 
fa. 

In una successiva Inter¬ 
vista a cinque giornalisti 
occidentali, il leader libico 
ha detto che la causa pale¬ 
stinese verrebbe servita 
meglio concentrando gli 
sforzi sulla lotta per la con¬ 
quista di una patria, sul 
territorio di Israele. Le 
stragi di Fiumicino e di 
Vienna, ha ammesso, han¬ 
no molto danneggiato l'im¬ 
magine dei palestinesi. 


Aereo della 
«Coral Sea» 
si inabissa 
presso Nizza 

CANNES — A largo di Nizza e 
Cannes erano ancora in corso 
ieri le ricerche di un caccia «F 
18» della marina Usa scompar¬ 
so il giorno prima a quaranta 
miglia dalla costa. L’aereo era 
decollato dalla portaerei «Coral 
Sea», ma per cause non note 
aveva perso quota, inabissan¬ 
dosi. Il pilota non è riuscito a 
salvarsi. La Corel Sea nei giorni 
scorei ere stata mandata verso 
la Libia, ma successivamente 
aveva avuto l’ordine di cambia¬ 
re rotta, ed ere impegnata in 
esercitazioni militari. Le ricer¬ 
che dell’apparecchio e della 
salma sono confinate dall’am¬ 
ministrazione marittima di To¬ 
lone. Vi partecipano aerei da ri- 
cognizione americani e navi 
francesi. 


Queste le accuse di Reagan a Tripoli 

Un «libro bianco» diffuso dal Dipartimento di Stato elenca una serie di crimini attribuiti a Gheddafì, tra cui l’organizzazione di 
attentati a capi di Stato e di governo arabi o a dissidenti libici - Il sottosegretario agli esteri Whitehead inviato in Europa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK. — La guerra 
privata di Ronald Reagan 
contro Muhammar Ghedda- 
fi continua. Sembra una 
guerra totale, senza esclusio¬ 
ne di colpi, ma non lo è. Le 
armi usate finora sono la 
rappresaglia economica e 11 
bombordamento propagan¬ 
distico, che ha raggiunto U 
diapason con la pubblicazio¬ 
ne di un rapporto del Dipar¬ 
timento di Stato nel quale 11 
leader libico è rappresentato 
come 11 promotore e il finan¬ 
ziatore del terrorismo e della 
sovversione su scala plane¬ 
taria. L'impegno del colon¬ 
nello a favore delle attività 
antioccidentali, sostiene 11 li¬ 
bro bianco, «può essere supe¬ 
rato soltanto dall’Unione So¬ 
vietica, dal suol alleati del¬ 
l’Europa orientale e, forse, 
dalla Corea del Nord e da 
Cuba». 

Ventlquattr’ore dopo aver 
ordinato la rottura totale 
delle già scarse relazioni eco¬ 


nomiche tra gli Usa e la Li¬ 
bia e la partenza dei 
1000-1500 cittadini america¬ 
ni che lavorano nello Stato 
diretto da Gheddafi, il presi¬ 
dente Reagan ha bloccato le 
proprietà Immobiliari e le at¬ 
tività finanziarie che il go¬ 
verno libico possiede In 
America e nelle filiali estere 
delle banche americane. La 
misura i meno pesante di 
quella adottata da Carter nel 
1979 contro l’Iran dopo l’oc¬ 
cupazione dell'ambasciata 
americana a Teheran e il se¬ 
questro degli ostaggi. Sono 
esclusi dal blocco l fondi de¬ 
positati nelle banche stra¬ 
niere consociate con quelle 
americane e 1 beni apparte¬ 
nenti al cittadini Ubici. 

Una ben maggiore rile¬ 
vanza politica ha il libro 
bianco con il quale II mini¬ 
stero che dirige la diploma¬ 
zia americana ha messo sot¬ 
to accusa 11 colonnello Ubico. 
Il terrorismo — questa è 
l’imputazione principale — e 


11 sostegno al gruppi estre¬ 
misti che del terrorismo si 
servono sono «uno degli 
strumenti prindpaU della 
politica estera» di Gheddafi. 
Fatta questa premessa, li do¬ 
cumento fa un elenco parti¬ 
colareggiato delle attività 
criminose promosse dal lea¬ 
der Ubico. 

La parte più Interessante e 
significativa del documento 
è quella che investe «11 cre¬ 
scente sostegno di Gheddafi 
per i gruppi estremisti pale¬ 
stinesi» e In particolare per 1 
■dissidenti di AI Fatali e per 
11 noto gruppo di Abu Nidal». 
Il libro bianco afferma poi, 
testualmente, che «Gheddafi 
è stato particolarmente sol¬ 
lecito nelllndebolire l’In¬ 
fluenza del presidente del- 
FOlp Yasser Arafat, perché 
ha avvertito che egli è dispo¬ 
sto a negoziare un accordo di 
pace con Israele». 

La pubblicazione del libro 
bianco, non ha consolidato 
la posizione di Reagan nel 


confronti del mass-media. 
Televisioni e giornali conti¬ 
nuano a registrare le fredde 
o tiepide reazioni desìi euro¬ 
pei alle sortite del presidente 
e U generale rifiuto di seguir¬ 
lo sulla via delle sanzioni 
economiche. Ieri, ad esem¬ 
plo, il «New York Times» 
contestava al presidente la 
mancanza di prove nelle ac¬ 
cuse mosse a Gheddafi. «Do¬ 
ve sono le fotografie dei 
campi (di addestramento dei 
terroristi)? Perché non sono 
state incluse nel libro bianco 
del Dipartimento di Stato? 
Se non possono essere pub¬ 
blicate, perché non darle al¬ 
meno al leader alleati?*. 

Va detto però che il chias¬ 
so propagandistico, se non 
convince 1 giornali e I giorna¬ 
listi più seri, fa largamente 
breccia nell’opinione pubbli¬ 
ca. I due terzi degli Intervi¬ 
stati In un sondaggio «Abc- 
Washington Post» s! sono 
pronunciati per misure di 
rappresaglia militare contro 


la Libia. Anche per questo, 
qualche commentatore di 
estrema destra lamenta che 
Reagan si comporta verso 
Gheddafi, come uno di quei 
cani .che abbaiano, abbaia¬ 
no, ma non mordono. 

In una conferenza stampa 
dedicata a sollecitare gli al¬ 
leati europei a seguire l’A¬ 
merica neU’isoIare e boicot¬ 
tare la Libia, U segretario di 
Stato Shultz ha elogiato Cra- 
xi per l’accenno del presi¬ 
dente del consiglio Italiano 1 
alla necessità di Identificare 
1 paesi che appoggiano il ter¬ 
rorismo, e ha aggiunto: una 
volta fatta questa identifi¬ 
cazione, bisogna trarne le 
conseguenze. Il sottosegre¬ 
tario agli esteri Whitehead 
partirà per l'Europa la pros¬ 
sima settimana per rinnova¬ 
re le pressioni In questo sen¬ 
so sui governi alleati. L’Italia 
dovrebbe essere la prima 
tappa del viaggio. 

Aniello Coppola 


Abbas rivela: 
«Ho inviato io 
i guerriglieri 
sulla Lauro» 


LONDRA — Il giornale irlan¬ 
dese «Irish Times» pubblicava 
ieri un’intervista ad A bui Ab¬ 
bas, il leader del Fronte di libe¬ 
razione della Palestina sparito 
dopo la vicenda della «Achille 
Lauro». Nell'intervista Abbas, 
secondo quanto riferisce 
l’tAnsa», ha ammesso di avere 
inviato sulla nave i suoi guerri¬ 
glieri che dovevano sferrare un 
attacco nel porto israeliano di 
Ashdod. Una volta scoperti, si 
impadronirono della «Achille 
Lauro» per non essere conse¬ 
gnati alle autorità di Tel Aviv. 
Abbas ha negato qualsiasi re¬ 
sponsabilità dei suoi per la 
notte di Leon Klinghoffer. 


Nostro servizio 

DUBLINO — Un aperto confronto sulla lotta al terrorismo e le 
pressioni americane sull’Europa per le sanzioni economiche alle 
Libia, ha caratterizzato il 26* incontro tra le delegazioni del Con¬ 
gresso degli Stati Uniti e del Parlamento europeo svoltosi per tre 
giorni a Dublino, presente anche il presidente di turno del Consi- 

8 io dei ministri della Cee, il ministro degli Esteri olandese Van 
en Broeck. Nella conferenza stampa conclusiva, l’on. Sergio Se¬ 
gre, vice presidente della delegazione del Parlamento europeo, 
rispondendo all'intervento dell on. Lantos, presidente della dele¬ 
gazione del Congresso, che aveva duramente attaccato la linea del 


Confronto a Dublino 
fra parlamentari 
americani ed europei 


governo Cresi contrapponendogli le posizioni del ministro Spado¬ 
lini, ha ricordato il fermo impegno dell’Italia e di tutte lo forze 
politiche nella lotta al terrorismo e ha definito «non utile per gli 
Stati Uniti e non accettabile per noi italiani* ogni tentativo di fare 
leva su divisioni reali o presunte alTintemo di un governo alleato. 

Salirà Fin inrliai ftnltnlinMtn rii# rimi vnwniA tulli 


so» e che su questo problema si è registrato un largo consenso. Il 
presidente della delegazione del Parlamento europeo, Dankert, 
ha, a sua volta, posto ut rilievo la diversità dell’approccio omerica- 
no ed europeo. 


Anche il Partito socialista 
chiede che venga convocata 
dal governo la 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Non è la prima volta che da 
parte socialista si avanza que¬ 
sta richiesta al pari de) Pei e 
della De (basta ricordare le di¬ 
chiarazioni di Giuseppe Scan¬ 
ni, responsabile del Psi per l'e¬ 
migrazione al dibattito svolto¬ 
si, a settembre, nel nostro Fe¬ 
stival nazionale deU'Unitd); si 
deve riconoscere però che è la 
prima volta che la richiesta 
viene fatta in modo tanto au¬ 
torevole. Infatti, leggiamo 
suU'Avanti che uno de: docu¬ 
menti approvati dall’Assem¬ 
blea nazionale del Psi, tenuta¬ 
si recentemente, è proprio una 
risoluzione presentata dallo 
stesso Scanni e dai responsabi¬ 
li socialisti all’estero (Gial- 
lombardo, Ferrara, Glinni, 
Riggio, Ammirati, Luciani). In 
essa si legge il passaggio (d'ob- 
bligo per chi fa parte della 
maggioranza e del governo) 
sul «pacchetto emigrazione* 


La sconvolgente attualità 
della questione scolastica e 
culturale in emigrazione è sta¬ 
ta confermata dalle ultime, 
qualificate, iniziative che le 
Federazioni del Pel in Svizze¬ 
ra hanno organizzato a Basilea 
e a Zurigo (in ques'ultima lo¬ 
calità è avvenuta anche la pre¬ 
sentazione del volume «La 
scuola e la cultura italiana al¬ 
l’estero» contenente gli atti del 
convegno organizzato dalla 
Federazione tre anni or sono). 
Chi ha ancora bisogno di sape¬ 
re che l’emigrazione è cresciu¬ 
ta davvero potrebbe utilmen¬ 
te fare tesoro della qualità e 
della serietà verificate a Zuri- 

S o e a Basilea alle iniziative 
el Pei. 

Anche per la scuola e per la 
cultura, non ripartiamo da ze¬ 
ro e non siamo costretti nel 
ruolo dei declamatori solitari. 
Quelli che contano sono i pro¬ 
cessi che abbiamo contribuito 
a mettere in atto e le esperien¬ 
ze concrete. 

Gli inserimenti della lingua 
italiana nella scuola svizzera, 
in varie realtà cantonali; il 
coinvolgimento nell’opera 
educativa sostanziale e' nel 
difficile lavoro verso la inte¬ 
grazione culturale degli inse¬ 
gnanti locali; la configurazio¬ 
ne attiva di un diverso rappor¬ 
to tra bisogni dell’emigrazione 
e rappresentanze Istituzionali 
italiane; l'impegno per qua¬ 
lificare le iniziative sempre 
più indispensabili di formazio¬ 
ne e riconversione professio¬ 
nale (é qui va denunciato, an¬ 
cora una volta, il dato sconcer¬ 
tante per cui non arrivano i 
finanziamenti per corsi real¬ 
mente già svolti...). Ecco una 
serie di indicazioni di alto va-, 
lore politico-culturale-umano 
su cui sono stati compiuti note¬ 
voli passi in avanti. 

Ma è proprio a questo punto ; 


Quando abbiamo letto l'edi - 
toriale del settimanale Sole 
d'Italia di Bruxelles, stavamo 
per inviare un telegramma 
all'amico Ettore Anseimi, di¬ 
rettore del giornale. Senonché 
abbiamo girato le pagine e ci 
siamo trattenuti. 

Nell'editoriale si leggono 
sacrosante parole. Ad esem¬ 
pio: «il clima è di nuovo esplo¬ 
sivo*: l'occupazione simbolica 
di alcuni consolati è definita 
•una forma di protesta che, 
chimi!, sembra la sola in gra¬ 
do a svellere l'indifferenza, 
colpevole, con cui in Italia si 
trattano i problemi dei lavora¬ 
tori italiani all'estero». ' - 

L’applauso che volevamo 
tributargli sarebbe stato ben 
mèrilalo. Ma a pagina 9 dello 
stesso giornale, si legge che la 
protesta dei pensionati è quasi 
una colpa. Ridotta all'osso, la 
sostanza è che quei connazio¬ 
nali hanno un tono: quello di 
essere' iscritti al Pei (titolo: 
•Militanti Pei occupano le sedi 
consolari di Mons e La Lou- 
tmère*. Secondo U giornale, la 
dimostrazione — in quanto 
avvenuta tre giorni dopo la 
consegno in Ambasciala di un 
documento unitario approva¬ 
to da tutte le Associazioni ita¬ 
liane in Beipio— sarebbe giu¬ 
dicata dalle altre forze politi¬ 
che e associati ve •contraddit¬ 
toria e probabilmente opera di 
gruppuscoli di dissidenti». 

La •contraddizione » sem¬ 
mai, secondo noi comunisti, 
riguarda le forze politiche e 
associative che prima firmano 
un documento per l’Amba¬ 
sciata, poi si dissociano dalla 


La Presidenza e la segrete¬ 
ria della Ftief con una lettera 
indirizzata al Presidente del 
Comitato parlamentare per 
l'emigrazione e ai diversi 
gruppi politici, esprime la 
preoccupazione per gli scarsis¬ 
simi risultati ette ha avuto si¬ 
nora l'attività presso i consola¬ 
ti per l'iscrizione degli emigra¬ 
ti nelle liste per reiezione dei 
Comitati consolari (o Coemit). 

«A pochi giorni dall'inizio 
del 19«5—rilegge nella lette¬ 
ra della File! — e a un mese 
soltanto dalla prima scadenza 
del 31 gennaio prossimo, come 
dall'art. 3 del decreto di appli¬ 
cazione del Presidente del 
Consiglici lo stato delle cose al 
riguardo è cosi arretrato che fa 

? creino temere l'impossibilità 
i tenere le elezioni o comun¬ 
que di avere finanche in Euro¬ 
pa, ad esempio, una partecipa¬ 
zione al voto di gran lunga in¬ 
feriore a quella già limitata 


Anche il Psi 
chiede la 
convocazione 
della Seconda 
Conferenza 


(che, secondo noi, è la prova 
del fallimento decennale e 
della mancanza di una politica 
nazionale nel settore); poi vie¬ 
ne la richiesta: «L'Assemblea 
nazionale del Partito socialista 
italiano valuta con soddisfa¬ 
zione l'iRtensificarsi dell'im¬ 
pegno del governo nazionale a 
favore delle comunità dei con¬ 
nazionali all’estero. Occorre, 
tuttavia... che il Partito socia¬ 
lista italiano inviti il governo a 
definire la data della convoca¬ 
zione della seconda Conferen¬ 
za nazionale dell'emigrazione, 


nel corso della quale meglio si 
definiscano gli opportuni in¬ 
terventi che oggi chiedono i 
connazionali all estero...». 

Il documento prosegue 
elencando sei punti di partico¬ 
lare impegno socialista nel 
settore (Comitati consolari; 
anagrafe; Consiglio generale, 
emigrazione tecnologica, ri¬ 
forma della scuola all'estero: 
proposta dell’on. Andò per il 
voto all'estero; riforma del 
ministero degli Esteri secondo 
la proposta deU'on. Spini; Sta¬ 
to e Regioni. Infine un apprez¬ 
zamento dell'attività dell’Isti¬ 
tuto «F. Santi». 

Il punto sostanziale è, come 
abbiamo riferito, la richiesta 
della convocazione della 2* 
Conferenza nazionale, in un 
odg che, essendo approvato 
alrAssemblea nazionale del 
Psi, ha ottenuto il voto anche 
del Presidente del Consiglio e 
di tutti i ministri e parlamen¬ 
tari socialisti, al quali, in ulti¬ 
ma analisi, è demandata l'ini¬ 
ziativa. 


Le iniziative di Zurigo e Basilea 

La sconvolgente 
questione scolastica 
e culturale all’estero 


che sorge una questione di ri¬ 
lievo politico centrale. Se è 
davvero possibile praticare la 
linea strategica della forma¬ 
zione culturale integrata, se il 
diritto alla istruzione e alla 
cultura per gli emigrati e i loro 
figli si costituisce come obbli¬ 
go e responsabilità perfino 
morale, se è urgente finalizza¬ 
re e programmare le iniziative 
e le stesse disponibilità finan¬ 
ziarie secondo obiettivi di 
estensione e di produttività 
culturale, avviando nel con¬ 
tempo anche una «politica» del 
personale. Se è vero tutto ciò, 
ci si deve chiedere: perché 
non si procede su questa stra¬ 
da, ormai delineata con sicu¬ 
rezza dalle forze dell’emigra¬ 
zione e addirittura «conve¬ 
niente» rispetto agli interessi 
della collettività italiana? 

Avviare una svolta genera¬ 
le in termini di organizzazione 
e qualificazione è possibile (ol¬ 
treché urgente), però è neces¬ 
sario praticare una linea di 
concreta coerenza all'interno 
di uria programmazione gene¬ 
rale. 

Fare presto e bene: sembra 
essere una parola ; d'ordine 
tanto semplice da sfiorare la 
banalità; invece diventa tanto 
più pregnante in quanto se ne 
fanno portatori i tanti «Comi¬ 
tati scuola genitori» esistenti 
in Svizzera, i sindacati, insie¬ 


me naturalmente alle forze 
politiche progressiste tra cui 
in primo luogo il Pel Ecco, la 
indicazione preziosa e tanto 
impegnativa che viene ancora 
da Zurigo è rivolta alla indi¬ 
spensabile costruzione di 
un’aggregazione di forze la 
più ampia possibile che sappia 
esprimere una forte sollecita¬ 
zione, politica e culturale al 
contempo, in grado di battere 
le resistenze conservatrici 
ostili al cambiamento. 

Del resto, il Partito comuni¬ 
sta, che è innegabilmente il 

E iù impegnato in emigrazione, 
a sempre teso ad organizzare 
concretamente e positivamen¬ 
te i bisogni e .1 diritti fonda- 
mentali degli italiani all'este¬ 
ro. Ed è l’azione del Pei, in¬ 
nanzitutto, che fa acquistare 
credibilità all'obiettivo di col¬ 
mare la distanza tra bisogni 
veri dell’emigrazione e com¬ 
portamenti irresponsabili dei 
governanti. E a questo punto 
—«e si approfondisce la rifles¬ 
sione — a partire dalla scuola, 
a partire dalla cultura, si è già 
posta una decisiva questione 
dndènìocrazia nella emigra¬ 
zione e si comprende l’urgen¬ 
za di quella seconda Confe¬ 
renza nazionale di cui anche il 
governo riconosce la necessi¬ 
tà, ma che tende a rinviare il 
più possibile. 

ANTONIO CONTE 


Pensionati: pagano 
le tasse due volte, 
però... sono comunisti 


manifestazione dei pensiona¬ 
ti. Non capiamo perché quel 
gruppo di connazionali, mili¬ 
tanti del Pei a pieno titolo, 
debbano essere definiti •grup¬ 
puscolo di dissidenti ». 

Ma il piatto forte i un altro. 
Come un detective privato, il 
giornale di Anseimi ha scoper¬ 
to quello che nessuno immagi¬ 
nata: cioè che, pur essendo de¬ 
gli emigrati in pensione, quei 
comunisti hanno approfittato 
della esasperazione generale, 
nientepopodimeno, allo scopo 
•soprattutto di richiamare su 
di si, alla vigilia delle elezioni 
dei Coemit, l’attenzione della 
Comunità italiana ». Bisogna 
ringraziare il Sole d’Italia per 
averci aperto gli occhi su una 
dissidenza di cui non ci erava¬ 
mo accorti e sul vero intento 
dei manifestanti, di cui non si 
era accorto neppure il nostro 
ministro degli Esteri, il quale, 
giusto qualche giorno prima 
nel Parlamento, ci ha risposto 
che quei pensionati hanno ra¬ 
gione e che il torio è dei gover¬ 
ni 

Noi non l’avevamo immagi¬ 
nato, ma dobbiamo ammette¬ 
re che Videa è acuta. Tanto più 
che ci fa venire alla mente che 
il disegno è partito da molto 
lontano. Quei manifestanti. 


per la stessa ragione, un anno 
fa avevano dimostrato dinan¬ 
zi alla nostra Ambasciata a 
Bruxelles e conferirono con 
l’ambasciatore. Qualche mese 
dopo si incontrarono anche 
con Andreotti. In seguito una 
loro delegazione venne a Ro¬ 
ma, dove fu ricevuta alla sede 
del Pei (dove incontrarono an¬ 
che i rappresentanti delle As¬ 
sociazioni nazionali); furono 
ricevuti al Parlamento da di¬ 
versi gruppi parlamentari, al- 
l’Inps, all’fnca e alle redazioni 
dei giornali 

A quel tempo non c’era an¬ 
cora la legge aei Comitati con¬ 
solari (o Coemit), ma si vede 
che immaginavano che ci sa¬ 
remmo arrivati, per cui cerca¬ 
vano di mettersi in evidenza. 
Del resto, cosa non si farebbe 
per una candidatura. Si po¬ 
trebbero anche pagare te tasse 
due volte sulla pensione; fare 
finta di protestare se l’ufficia¬ 
le giudiziario ti pignora il let¬ 
to. Tanto ti resta la speranza 
di presentarti candidato al 
Coemit. Infatti una soddisfa¬ 
zione non é mai pagata. 

Ma, davvero, Vomico Ansei¬ 
mi ci crede? Forse l’articolo gli 
è sfuggito, non l'ha letto pri¬ 
ma che andasse in pagina. Al¬ 
trimenti saremmo proprio al 
ridicolo. (G.G.) 


Una denuncia di Filef e Unaie 

i ■ — 

Rinvio delle elezioni 
dei Comitati consolari? 


avuta per le elezioni europee*. 

Dal canto suo la Presidenza 
dell "Unaie addirittura ipotizza, 
un rinvio delle elezioni deter¬ 
minato da esigenze tecniche. 
«La prassi adottata per le iscri¬ 
zioni — rileva l’Unaie In un 
suo comunicato — comporta 
assenze dal lavoro ed onerosi 
viaggi per recarsi presso 1 
Consolati, quasi sempre assai 
lontani dalla residenza, non¬ 
ché sp es e non indifferenti per 
il rinnovo dei passaporti e per 
ottenere delle documentazio¬ 
ni, peraltro non sempre otte¬ 


nibili rapidamente e con faci¬ 
liti— Preoccupata che una 
scarsa affluenza alle urne, im¬ 
putabile pressoché esclusiva- 
mente a tali cause, sminuisca 
il ruolo dei Comitati vanifi¬ 
cando lo spirito della legge, la 
Presidenza delTUnaie chiede 
l’adozione immediata di ini¬ 
ziative ed accorgimenti che 
consentano di eliminare le 
difficoltà constatate e di assi¬ 
curare la più ampia iscrizione 
negli elenchi degli elettori, 
anche se per ottenerla si do¬ 
vesse ipotizzare un rinvio del¬ 
le elezioni per esigenze tecni¬ 
che*. 


1 





























VENERDÌ 

10 GENNAIO 1988 



- DAL MONDO 


ISRAELE 


FRANCIA 


Dichiarazioni del primo ministro in televisione 


Tel Aviv verso un sì 
al progetto americano 
di «guerre stellari» 

Intanto si manifesta grande soddisfazione per ie misure antiiibiche 
decise da Reagan - Dissensi nei governo sui rapporti col Cairo 


Fabius: l Ps può vincere 

Sinora i sondaggi gli danno torto 

Un successo socialista è necessario, secondo il premier, per evitare uno stato di confusione politica suc¬ 
cessivo ai voto: alla presidenza delia Repubblica un uomo di sinistra, al governo personalità della destra 


TEL AVIV — Il ministro degli Esteri Ylt 2 hak 
Shamlr ha inviato al segretario di Stato ame¬ 
ricano George Shult 2 una lettera in cui defi¬ 
nisce le sanzioni economiche annunciate dal 
presidente Reagan «un grandissimo passo 
avanti nella lotta contro il ten-orismo». Que¬ 
ste coraggiose decisioni — si legge ancora nel 
messaggio, il cui testo è stato diffuso da fonti 
del ministero degli Esteri — dovrebbero In¬ 
coraggiare quanti ora si rendono conto più 
realisticamente del pericoli che il terrorismo 
di Stato pone a tutti I paesi civili. 

Due aerei militari Israeliani hanno sorvo¬ 
lato a bassa quota la capitale libanese. E sta¬ 
to il quinto sorvolo dall'Inizio dell’anno. 

Fonti israeliane definite dall’Assoclated 
Press «bene Informate» hanno Intanto riferi¬ 
to che Tel Aviv intende aderire e partecipare 
aH’lnlziativa di difesa strategica americana, 
più nota con l'espressione òi «guerre stellari». 
Le fonti hanno precisato che l'annuncio uffi¬ 
ciale dovrebbe giungere nel prossimi giorni 
sotto forma di una lettera al segretario alla 
Difesa americano, Caspar Welnberger. 


Non si sa se la scelta israeliana possa avere 
ripercussioni negative sul dialogo tra Tel 
Aviv e Mosca, che ha visto Ieri una precisa¬ 
zione di fonte sovietica nel contesto dell'in¬ 
tervista rilasciata al supplemento ltalo-ara- 
bo del giornale «l’Ora» di Palermo da Eduard 
RJabtzev massimo esperto di problemi me¬ 
dio-orientali dell’agenzia Novostl. RJabtzev 
ha affermato che «l’Urss è pronta a ristabilire 
normali relazioni diplomatiche con Israele e 
questo potrebbe anche avvenire entro 11 
1986», a condizione però che II governo di Tel 
Aviv sia «davvero Interessato a una pace 
equa e duratura» e lo dimostri concretamen¬ 
te. 

Il governo israeliano di coalizione, riunito¬ 
si Ieri a Gerusalemme In sessione ristretta, 
non è riuscito ad accordarsi su un pacchetto 
di decisioni relative ai futuri rapporti con 
l’Egitto. Ora si riaffaccia l’ipotesi di elezioni 
anticipate, che sarebbero motivate dalle scel¬ 
te da compiere per sbloccare l rapporti coi 
Cairo e in particolare sulla restituzione della 
spiaggia di Taba, nel Slnal. 




Auto-bomba 
esplode ricino 
alla casa del 
primo ministro 


BEIRUT — Un’auto carica 
di dinamite è stata fatta 
esplodere da sconosciuti ieri 
nel pressi dell’abitazione di 
Rashid Kararne, il primo mi¬ 
nistro del Libano. Lo scoppio 
ha provocato li ferimento di 
un passante. Il premier in 
quel momento era altrove. 
Karame abita nel quartiere 
di Tallat Khalyat, a Beirut. 
La notizia dell’attentato è 
stata data dalla radio «Voce 
del Libano». L’episodio con¬ 
ferma come sla ancora fragi¬ 
le l'accordo raggiunto a Da¬ 
masco tra le principali mili¬ 
zie libanesi per riportare la 
pace nel paese. Il ministro 
per i’Informa 2 lone della Si¬ 
ria, lo Stato che ha «sponso¬ 
rizzato» l’intesa, ha tuttavia 
dichiarato in una intervista 
al giornale «Al-Anwar* che 
«qualcuno potrà forse ritar¬ 
dare l’applicazione dell'ac¬ 
cordo, ma non riuscirà a 
bloccarlo». Domani a Dama¬ 
sco è atteso l'arrivo di Ge- 
mayel, che non ha ancora 
dato la sua approvazione al 
patto sottoscritto dalle mili¬ 
zie. 


Fez, ammessi 
guerriglieri 
solo come 
«osservatori» 


PARIGI — Le 44 delegazioni 
presenti alla conferenza isla¬ 
mica di Fez in corso in Ma¬ 
rocco non hanno accettato 
che i rappresentanti dei mo¬ 
vimenti di resistenza afgha¬ 
ni occupassero il posto va¬ 
cante del governo di Kabul, 
li ministro degli Esteri paki¬ 
stano è stato il primo a far 
presente che, pur condan¬ 
nando l’intervento militare 
sovietico, non è opportuno 
chiudere ufficialmente la 
porta delia comunità islami¬ 
ca al regime afghano del pre¬ 
sidente Karmal. I delegati 
della resistenza sono stati 
perciò pregati di accomodar¬ 
si tra gli osservatorio 

La cautela dimostrata dal¬ 
la Conferenza islamica —• 
stando agli osservatori — 
confermerebbe II buon esito 
del contatti intercorsi in for¬ 
ma indiretta tra Afghani¬ 
stan e Pakistan, avvaloran¬ 
do anche i timori diffusi nel 
mondo arabo per molti del 
gruppi guerriglieri afghani 
ritenuti troppo vicini all’in¬ 
tegralismo islamico o di mo¬ 
vimenti quali l Fratelli mu¬ 
sulmani. 


Nostro servizio 

PARIGI — «Il Partito socia¬ 
lista non ha ancora perso». 
Anzi «11 Partito socialista 
può vincere e deve vincere», 
andare ai di là del 26*27 per 
cento attuali attribuitigli dai 
sondaggi d’opinione (ricor¬ 
diamo che era caduto al di 
sotto del 24 per cento prima 
che Mitterrand si rimboc¬ 
casse le maniche e decidesse 
di partecipare in prima per¬ 
sona al suo salvataggio elet¬ 
torale) e superare addirittu¬ 
ra il 30 per cento. In tal mo¬ 
do,' riconfermato «primo par¬ 
tito di Francia», sarebbe lui a 
formare un governo di coali¬ 
zione, con un suo program¬ 
ma, assicurando così la con¬ 
tinuità e la stabilità ed evi¬ 
tando ciò che in caso contra¬ 
rio aspetta i francesi: «la pa¬ 


gatile», cioè il disordine, l’a¬ 
narchia, la confusione politi¬ 
ca In una Francia dove non 
si saprebbe più chi governa, 
se il presidente della Repub¬ 
blica di sinistra o II primo 
ministro di destra. 

Questo, In sintesi, ha det- 
tomercoledì sera Laurent 
Fabius, primo ministro, In 
tv, un Fabius rimessosi dallo 
scandalo del «Greenpeace», 
dallo sventurato scontro In 
tv con Chirac e dallo screzio 
con Mitterrand a causa della 
visita di Jaruzelski a Parigi. 
Curiosamente, nella piccola 
folla di Invitati sistemata su 
qualche sedia alle sue spalle, 
c’erano alcuni familiari e 
molti ministri ma nessun di¬ 
rigente del Partito socialista. 

La «ipotesi di lavoro» del 
primo ministro è che la coa¬ 


rtazione tra Mitterrand e 
una coalizione governativa 
di destra non funzionerebbe 
perché la destra è divisa e lo 
sarà ancora di più dopo le le¬ 
gislative, allorché l vari Chi¬ 
rac, Barre e Giscard d'E- 
stalng si lanceranno, ciascu¬ 
no per proprio conto, alla 
conquista della presidenza 
della Repubblica. 

Allora sarà meglio fin d’o¬ 
ra che i francesi confermino 
la loro fiducia al Partito so¬ 
cialista che è già al potere e 
che col 30 per cento potrebbe 
restarvi e proporre ad altre 
forze politiche un program¬ 
ma di governo accettabile. 
Quanto a lui, Fabius, la sua 
Intesa con Mitterrand è per¬ 
fetta, profonda, come ai tem¬ 
pi in cui tra l’uno e l’altro 
•non c’era nemmeno lo spa¬ 


zio per una cartina da siga¬ 
rette»: da noi si direbbe «culo 
e camicia». 

Nelle stesse ore in cui par¬ 
lava Fabius, l’ex primo mini¬ 
stro Barre dettava per il quo¬ 
tidiano economico «Les 
Echos» una serie di appunti 
in cui, involontariamente e 


zlone è Impossibile e porte¬ 
rebbe alla paralisi dello Sta¬ 
to, dunque Mitterrand deve 
dimettersi In caso di sconfit¬ 
ta) mentre Chirac a Cayenna 
si sforzava di dimostrare che 
la coartazione è possibile a 
patto che Mitterrand per¬ 
metta «al governo di gover¬ 
nare» e se ne stia tranquillo, 
magari a coltivare li giardi¬ 
no deU’Eliseo. 

Ora, tutti sanno che Mit¬ 
terrand non solo vuole resta¬ 


re in carica fino alia fine del 
suo mandato presidenziale, 
che scade nella primavera 
del 1988, ma non ha nessuna 
intenzione né di metamor- 
flzzarsl in giardiniere né di 
riconoscere — come suggeri¬ 
va giorni fa Giscard d’E- 
staing — che non avendo più 
una maggioranza a sua di¬ 
sposizione accetterebbe vo¬ 
lentieri 11 ruolo di presidente 
senza poteri. 

A questo punto, lo si voglia 
o no, è proprio Fabius che ha 
ragione: o 1 socialisti otten¬ 
gono una maggioranza an¬ 
che solo relativa o sarà «la 
paganie». Al francesi la scel¬ 
ta. E per ora, a giudicare dal 
sondaggi, è «la pagaille» che 
rischia di installarsi al verti¬ 
ci dello Stato. 

Augusto Pancaldi 


GIAPPONE-USA 


A Washington 
il ministro 
degli Esteri 
Shintaro Abe 


TOKIO — Il ministro degli 
Esteri giapponese Shintaro 
Abe, è partito per Washin¬ 
gton, dove avrà incontri, già 
da tempo fissati, con espo¬ 
nenti dell’amministrazione 
Reagan su questioni econo¬ 
miche, commerciali e strate¬ 
giche, compreso il tema delle 
sanzioni alla Libia. Il presi¬ 
dente Reagan ha Intanto in¬ 
viato Ieri una lettera al pri¬ 
mo ministro Yasuhlro Naka- 
sone in cui chiede la coope¬ 
razione di Tokio per conferi¬ 
re efficacia alle sanzioni eco¬ 
nomiche adottate da Wa¬ 
shington contro la Libia, ac¬ 
cusata di coinvolgimento nel 
terrorismo internazionale. 
Nel rendere nota l’informa¬ 
zione, il viceministro degli 
Esteri, Kensue Yanaglya, ha 
riferito che Nakasone sta 
preparando la risposta, ma 
non ne ha anticipato il con¬ 
tenuto. li governo nipponico 
appare comunque riluttante 
ad accogliere l’appello della 
Casa Bianca e sarebbe pro¬ 
penso a scoraggiare solo i 
tentativi delle industrie 
giapponesi di trarre benefi¬ 
cio dalla nuova situazione. 



Brevi 


Infruttuoso rincontro tra Botha 
e i sei membri del Congresso Usa 


JOHANNESBURG — L’Incontro tra il presi¬ 
dente P. W. Botha e la delegazione di rappre¬ 
sentanti del Congresso americano, svoltosi 
mercoledì scorso, si è appreso ieri è stato to¬ 
talmente infruttuoso ed ha avuto anche mo¬ 
menti di scontro appena smorzati dall’uffl- 
clalltà dell’evento. Botha pare non si sia det¬ 
to assolutamente disposto a liberalizzare 11 
sistema dell'apartheid ed ha negato alla de¬ 
legazione il permesso di visitare il leader del- 
l’Anc, Nelson Mandela, in carcere da 23 anni. 
Ieri i membri del Congresso Usa hanno in¬ 
contrato il leader nero «moderato» Gatsha 
Buthelezi, gran capo degli Zulu e il reverendo 
Allan Boesek, membro di spicco di una delle 


piu grosse coalizioni antl-apartheid, il Fron¬ 
te democratico unito. La polizia ha quindi 
riferito di aver ucciso un nero quando ha ri¬ 
sposto col fuoco ad una sassaiola in una loca¬ 
lità rurale ad est di Johannesburg, Oberhoi- 
zer. 

Nella vicina Angola 11 presidente Dos San- 
tos, ricevendo l’assistente segretario di Stato 
Usa per gli affari africani Chester Crocker, 


nlto da Washington a Pretoria quanto l’aiuto 
fornito al movimento angolano anti-gover- 
nativo «Unita». 

NELLA FOTO: Le manifestazioni di gioia che han¬ 
no accolto Winnie Mandela mercoledì a Johanne¬ 
sburg 


Arrivano i primi Cruise in Rft 

BONN — La televisione tedesca ha annunciato ieri l'arrivo dei primi dodici dei 
96 missili Cruise da installare in Rft. Sarebbe nella basa aerea <fi Hahn. presso 
Hunsrueck. Le autorità militari Usa e tedesco-occidentali non hanno voluto 
rilasciare commenti. 

Lama e Del Turco in Urss 

MOSCA — L'organo dei sindacati sovietici «Trud» informa che una delegazìo- 
ne della Cgil composia dal segretario generale Luciano Lama e dal vicesegre¬ 
tario Ottaviano Del Turco è stata in Urss dal 27 dicembre sino all'8 gennaio. 
La delegazione ha visitato Mosca. Leninyado. Vladimir. Suzdal e l'Uzbeki¬ 
stan, ed ha avuto colloqui con il presidente del Consiglio centrale dei sindacati 
sovietici. Stepan Scialayev. discutendo, riferisce «Trud», problemi riguardanti 
la collaborazione sindacale bilaterale e internazionale. 

Libero leader dell'opposizione sudanese 

KHARTUM — I) governo sudanese ha ordinato a rilascio di Philip Abbas 
Ghaboush. sostenitore del colonnello John Garang dell'Esercito dì liberazione 
de! Sudan meridionale (Spia) e di cinque altre persone accusate <fi avere 
organizzato un ammutinamento nett'eserrito lo scarso settembre. 

Il Cairo sul militare morto in carcere 

IL CAIRO — li ministro egiziano della Difesa Abdef Halim Abu Ghazala ha 
seccamente smentito che Solìman Khater. il militare condannato «d'ergastolo 
per avere ucciso sene turisti israeliani nel Sina», sia stato assassinato in 
carcere. La versione ufficiale è che si sia suicidato. 

Diplomatico cecoslovacco «non gradito» a Berna 

BERNA — Un diplomatico deli'ambasciata cecoslovacca a Berna è stato 
dìchiaato «persona non grata» e ne A stato chiesto B richiamo in patria. Lo ha 
reso noto il ministero pubblico della Confederazione elvetica, precisando che 
« diplomatico si dedicava a «attività di informazioni protone». 

Impiccata in Siria un'altra spia d'Israele 

DAMASCO — Nafeb Fuad Hassan, 25 anni. 6 stato impiccato in una piazza 
di Damasco, seguendo la sorte toccata ieri al fratello FaysaL Entrambi erano 
accusati di spionaggio a favore tfi Israele. 

Scevardnadze presto in Mongolia 

MOSCA — Il ministro degB Esteri sovietico Eduard Scevardnadze visiterà la 
Repubblica popolare di Mongolia nella seconda metà dì gennaio. Lo annuncia 
la Tass. La «esita avverrà su invito de! Comitato centrale del Partito rivoluzio¬ 
nario del popolo mongolo e del governo della Mongolia. 


La Cgìl Regionale e ia Camera del 
Lavoro dì Torino colpiti per l'im* 
provvida scomparsa della compagna 

MIRANDA RUI 

sono solidali con la famiglia In que¬ 
sto momento dì grande dolore. I fu* 
nerali venerdì 10 alle ore 13.30 dal¬ 
l'Ospedale Maria Vittoria, vìa Cibo¬ 
rio. 72. 

Torino, 10 gennaio 1986 


La Sezione Pei di Alpette annuncia 
con dolore la scomparsa della com¬ 
pagna 

LUIGINA ALESSIO 

ed esprime solidarietà alla famiglia, 
a) marito Aldo e al figlio Carlo. Sot¬ 
toscrive lire 50 000 per l’I/ntìd. 
Alpette, 10 gennaio 1986 


1 comunisti della 43* Sezione «Paimi¬ 
ro Togliatti» partecipano al dolore di 
Gigi Viotti per Ja perdita de) suo 
amato papà 

CARLO 

e sottoscrivono lire 30.000 per i't/nl- 
td. 

Torino, 10 gennaio 1986 


Nel primo anniversario della dolo¬ 
rosa scomparsa della propria consor¬ 
te 

ESTERINA TONOLINI 

H compagno Gino Polidori con il fi¬ 
glio Ginetto e la moglie Junchan la 
ricordano con l’affetto di sempre an¬ 
che a tutte le buone persone che ia 
conobbero e le vollero bene per la 
sua grande bontà e gentilezza. In 
memoria sottoscrivono lire 100,000 
per l'Unità. 

Alpignano, 10 gennaio 1986 


La famiglia ringrazia tutti colora 
che hanno partecipato al dolore per 
la perdila del compagno 

NIVES RI BERTI 

e sottoscrive lire 50.000 par l'Unità. 
Torino. 10 gennaio 1986 


Le famiglie Buozzì-Celestini ricor¬ 
dano. nel quarto anniversario della 
morte, il loro caro 

IVANO BUOZZ1 

In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Mtlano-Ferrara. 10 gennaio 1986 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
IO GENNAIO 1980 


Cgil impegnata nei Congressi 

Milano , «non siamo stati polo di progresso » 

Nella relazione del segretario della Camera del lavoro Ghezzl, un’autocritica impietosa - Una platea di delegati dove la maggioranza è di 
impiegati e tecnici - 30mila iscritti in meno dall’ultimo Congresso - L’assenza nelle piccole aziende - Proposto codice di comportamento 


MILANO - Quattro anni, un 
tempo relativamente breve 
se riferito al sindacato. È 11 
periodo trascorso dall’ultl- 
mo congresso della Camera 
territoriale del Lavoro di Mi¬ 
lano. I congressi sono mo¬ 
menti di bilancio, di rifles¬ 
sione e di analisi e l’assise 
che si celebra al Teatro Nuo¬ 
vo sembra essere soprattutto 
questo: uno sguardo al pas¬ 
sato recente, per individuare 
errori, carenze, limiti, quasi 
a voler prendere atto fino in 
fondo aella crisi profonda 
che attraversa l'organizza¬ 
zione sindacale per poter 
guardare con maggiore rea¬ 
lismo e con umiltà al futuro. 
La platea sembra quella di 
tante occasioni: sala piena In 
ogni ordine di posti, autorità 
cittadine, rappresentanti del 
partiti democratici, dirigenti 
delle altre organizzazioni 
sindacali. Dietro la presiden¬ 
za la parola d'ordine del con¬ 
gresso: «La sfida per 11 lavoro 
e per lo sviluppo di Milano: 
rilanciare la contrattazione e 
ricostruire l’unità*. Ma già 
nella cartella che viene data 
al delegati - 621 eletti In 27 
congressi di zona e di catego¬ 
ria - cl sono documenti che 
riassumono 1 profondi cam¬ 
biamenti che ha subito que¬ 
sta città. 


La Cr.tnera del Lavoro di 
Milano ha 246 mila iscritti, è 
la più grande del nostro Pae¬ 
se, si dice 11 più grande sin¬ 
dacato a livello territoriale 
d’Europa. Il bilancio del tes¬ 
seramento di quest'anno, 
non ancora completo, si 
chiude pressocchè alla pari 
rispetto all’84, ma la Cgll mi¬ 
lanese ha perduto 30 mila 
iscritti dall'ultimo congresso 
e 60 mila dall’inizio della cri¬ 
si. Anche l'Identikit della 
platea del delegati dice che 
per la prima volta gli Impie¬ 
gati e tecnici sono In mag¬ 
gioranza relativa (attorno al 
43 per cento), mentre gli ope¬ 
rai sono scesi al 33 per cento. 
È dunque una Cgil già cam¬ 
biata quella che si presenta 
al congresso. DI certo non si 
culla nelle illusioni. «Le 
grandi difficoltà del sindaca¬ 
to Italiano - dice nella sua re¬ 
lazione Carlo Ghezzl, segre¬ 
tario generale della Camera 
del Lavoro - cl spingono a 
parlare di vera e propria crisi 
del movimento sindacale. Il 
mondo del lavoro si è ulte¬ 
riormente frammentato; la 
Cgil non è riuscita a porsi co¬ 
me punto di riferimento del¬ 
le forze del progresso. Abbia¬ 
mo bisogno di un’analisi cri¬ 
tica, magari impietosa del 
nostri limiti. Siamo In dlffl- 


Una sottoscrizione per le vittime della mafia. La proposta 
viene dal Congresso della Cgil di Roma. Qui, nella relazione di 
Raffaele Minelli, come nel Congresso Cgil di Milano, nella rela¬ 
zione di Ghezzl, viene accolta l’indicazione della Camera del 
Lavoro di Palermo per un convegno nazionale, In primavera, a 
ridosso del mega-processo contro la mafia, sui «poteri occulti* 
nei centri metropolitani. La principale Confederazione dei lavo¬ 
ratori è impegnata in questi giorni nei dibattiti congressuali a 
Roma (con Pizzinato), a Napoli (con Lama), a Bologna (Trentin), 
Firenze (Del Turco), Padova (Vigevani), lYieste (Turtura), Mila¬ 
no (Rastrelli), Livorno (Bertinotti). Tema principale, illustrato 
da Pizzinato in un recente articolo su «Rinascita», la necessità di 
una svolta nell’attività sindacale dopo la conclusione del con¬ 
fronto sulla scala mobile. Tra le proposte: un patto per il lavoro, 
1 contenuti dei rinnovi contrattuali. Si sono già svolte 70 mila 
assemblee di base e stanno per concludersi tre mila congressi di 
comprensorio e di categoria. Entro il mese avranno luogo 300 
congressi tra regionali di categoria e confederali. Nella prima 
settimana di febbraio si riuniranno poi I congressi nazionali 
delle 17 categorie dei lavoratori: circa 45-50 mila delegati. La 
sensazione è quella di una Cgil che malgrado le dure prove 
subite, riprende la strada di un profondo rinnovamento, rinsal¬ 
dando la propria unità interna, riprendendo con una tensione 
nuova la via di una riconquista del potere sindacale. È una via 
che si fa strada anche nella Cisl, come ha testimoniato la propo¬ 
sta di Marini di fare della Fiat un banco di prova per Cgil, Cisl 
e UiL Pizzinato ha subito risposto Ln modo affermativo. 


coltà nel grandi gruppi Indu¬ 
striali, slamo assenti nelle 
piccole e piccolissime azien¬ 
de dove lavora l’80 per cento 
del lavoratori dipendenti, 
slamo in crisi nelle grandi 


aree metropolitane». Ghezzl 
dirà poco dopo: «C’è la crisi 
del modello delsindacato in¬ 
dustriale», ma «non si tratta 
nè della fine dell'industria, 
nè della fine della classe ope¬ 


rala: ci sarà sempre chi do¬ 
vrà vendere la propria forza 
lavoro, manuale o Intellet¬ 
tuale, come unica risorsa per 
garantirsi l'esistenza; non 
esistono più figure egemoni, 
ma un pluralismo ampio e 
ricco». 

È una fotografia di Milano 
e del suo hinterland dove nel 
quattro anni che separano t 
congressi della Camera del 
Lavoro l’occupazione è scesa 
di 63 mila unità, con una 
flessione consistente nell’in¬ 
dustria ( - 125 mila pari al 
15,4%), e un aumento nel 
terziario (più 63 mila addetti 
pari al 7,7 per cento) che co¬ 
pre solo la metà delle perdi¬ 
te. Crescono 1 lavoratori In¬ 
dipendenti (più 23 mila pari 
al 7,5%), 1 disoccupati (da 78 
mila a 113 mila, 11 44% in 
più) e sono ln prevalenza gio¬ 
vani e donne. A chi ha parla¬ 
to tanto di post industriale si 
presenta oggi una realtà fat¬ 
ta di Industria, terziario, 
nuovi servizi all'impresa, ca¬ 
pitale finanziario. 

Lavoro e riforma dello 
Stato sociale sono I due ter¬ 
reni su culla Camera del La¬ 
voro di Milano propone di 
misurarsi. Sul primo punto - 
l'occupazione - la riutilizza¬ 
zione delle aree industriali 


ROMA — Otto corsi di «formazione» (una specie di scuola 
quadri), che hanno coinvolto trecento dirigenti sindacali, di 
tutte le regioni. Poi alla fine delle lezioni, la pubblicazione dei 
«materiali didattici» (sei libri firmati da altrettanti docenti 
universitari, ricercatori, esperti). Il tema: le innovazioni tec¬ 
nologiche, 1 cambiamenti della fabbrica dopo la «rivoluzione 
informatica». La notizia è tutta qui: a prima vista potrebbe 
sembrare un qualcosa che Interessa solo la «vita Interna» 
della Flom, 11 sindacato del metalmeccanici Cgil che ha cura¬ 
to queste iniziative, ma non è cosi. Tanto che Ieri, In una 
conferenza stampa di presentazione alla stampa del materia¬ 
le (presenti gli studiosi che hanno collaborato) 11 segretario 
dell’organizzazione Sergio Garavini ha esordito sostenendo 
che questa «è una svolta. E lo è davvero perché, una volta 
tanto, Invece di proclamarla la facciamo». 

In cosa consiste la «svolta»? Innanzitutto 11 «metodo» che 
ha ispirato 1 corsi, la stesura del volumi (ricordiamolo: 1 testi 
non sono definitivi, hanno un carattere «aperto», faranno da 
base per altri corsi e saranno arricchiti con nuove ricerche, 
nuovi suggerimenti). La tecnologia in azienda nca più af¬ 
frontata analizzando di volta ln volta 1 suol riflessi sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, sulle modifiche nella gerarchla «inter¬ 
na» e poi, in genere, è messa un po' al margine, nel suol effetti 
psicologici. Stavolta si è scelto un «approccio unitario» — 
termine sindacalese che però da bene l'idea — al problema. 
Ne esce fuori lnsomma una visione sintetica, unitaria di quel 
che sta avvenendo nelle imprese del nostro paese. 

Ma anche questa «novità» potrebbe apparire tutta Interna 
alla vita dell’organizzazione sindacale. La «svolta» a cui ieri si 
è riferito Garavini, forse è più nella premessa che ha Ispirato 
tutto questo lavoro. L’ha spiegata 11 professor Angelo Dina 
(che ha curato la parte sulla «fabbrica automatica e l'orga¬ 
nizzazione del lavoro»). In due parole ha detto che l'inrorma- 
tlca rappresenta solo la «punta di un iceberg» di un cambia¬ 
mento culturale e tecnologico epocale. Nasce una nuova cul¬ 
tura, dunque. Ma — ecco 11 problema — la nuova cultura non 
è già «univocamente determinata»: c’è lnsomma la possibilità 
di costruirla e quindi di orientarla. Non solo: ma gli «effetti» 
di questa nuova cultura sono ancora In gran parte da scopri¬ 
re. 

È un cambiamento radicale rispetto a quella filosofia del 
«determinismo tecnologico» (termine impegnativo, ma dal 



senso chiaro: come se lo sviluppo tecnologico fosse oggettivo, 
lmmodlflcablle) che pure ha toccato tanta parte del movi¬ 
mento operalo. Un movimento operalo — lo ha spiegato nel 
suo volume 11 professor Angelo Lombardo — che è ancora 
diviso tra chi accetta acriticamente le nuove tecnologie, e le 
vede come un progresso «neutrale», e chi. Invece, combatte le 
innovazioni perché vede ln loro solo un mezzo di «integrafo- 


Sulle indicizzazioni 
la Cna cerca l'accordo 

Tognoni: «Vogliamo contrattare l’intesa sulla scala mobile con Cgil, 
Cisl e Uii, ma ra detto che il gorerno non ha mantenuto gli impegni» 


ROMA — Non hanno voluto 
firmare l’adesione alle nuove 
norme sulla scala mobile 
pattuite per gli statali e si so¬ 
no beccati l’accusa di essere 
arretrati e di non capire le 
esigenze del paese. Ma alla 
Cna non cl stanno a passare 
per codini e respingono le in¬ 
sinuazioni. «Ma quale insen¬ 
sibilità sodale — protesta 
Mauro Tognoni, segretario 
generale della Cna —. Non 
abbiamo aderito al nuovo 
patto di scala mobile ma non 
lo abbiamo nemmeno re¬ 
spinto; abbiamo soltanto 
chiesto tempo perché gli or¬ 
gani dirigenti della Confede¬ 
razione valutino tutti gli 
aspetti della questione. Ma 
intanto, nel concreto, le 
aziende si adegueranno alla 
nuova situazione, almeno 
per il momento». 

Ma al vede che la questio¬ 
ne brucia. Alla Cna si sento¬ 
no un po’ gabbati. A giugno, 
al momento della scadenza 
del vecchio accordo di scala 
mobile, hanno deciso di non 
disdire l’intesa prorogandola 
sino a novembre. Poi, nel 
co r so della contesa sul deci¬ 
mali, hanno deciso, sla pure 


con riserva, di pagarli rego¬ 
larmente. lnsomma, una di- 

3 unibilità che ora rischia di 
torcersi come un boome¬ 
rang. Infatti, non solo gli as¬ 
sociati hanno pagato 1 propri 
dipendenti più di chi ha osti¬ 
natamente rifiutato U dialo¬ 
go col sindacato, ma conti¬ 
nuerebbero a farlo visto che 
il nodo non è stato ancora 
sciolto. 

Un’altra cosa che non è 
andata giù alla Cna è il fatto 
di trovarsi di fronte ad un 
accordo già bello e pronto, 
calato dairaJto, un prendere 
o lasciare, lnsomma; anzi, 
forse soltanto un «prendere» 
senza nemmeno la possibili¬ 
tà di «lasciare» visto che da 
più parti (ieri è stata la volta 
delle tre centrali cooperati¬ 
ve) si chiede l’adozione di un 
decreto legge che renda vali¬ 
do «erga omnes* 11 nuovo 
patto. «Noi — dice Tognoni 
— non abbiamo mal rotto le 
trattative col sindacato. Cl 
sembra ovvio che sla questo 
11 tavolo da cui devono sca¬ 
turire gu accordi, non da de¬ 
creti Imposti dall’alto*. B 
proprio per sollecitare una 
ripresa del confronto» Ieri 


dalla Cna hanno spedito una 
lettera alle segreterie nazio¬ 
nali di Cgll, Cisl e Uil. 

Secondo la Cna, inoltre, 
raccordo di Indicizzazione 
del pubblico impiego «mal 
contrattato con noi», crea 
«problemi di assimilazione 
per l’impresa privata ed è ln 
particolare penalizzante per 
la piccola Impresa e I’artlgla- 
nato giacche il meccanismo 
individuato copre 1 salari per 
il 51% nell’industria ma 
sflora U 60% per l’artlgUna- 
to*. 

Nella cautela della Cna pe¬ 
sa anche un altro elemento, 
tutto politico. «Gran parte 
degli interventi del governo 
per agevolare l’accordo tra le 
parti sociali sul costo del la¬ 
voro seno stati disattesi — 
afferma Tognoni —. Non so¬ 
lo, ma sta venendo avanti 
una serie di misure (prelievi 
dal comparto, oneri previ¬ 
denziali, contributi Inps e 
Inali arretrati, ridotta fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali) 
che portano ad una lievita¬ 
zione del costi di produzione 
e creano tensioni tra gli arti¬ 
giani». 


Bankitalia: 
in vista 
nuove gravi 
disfunzioni 


ROMA — La prospettiva di 
una ripresa degli scioperi In 
Banca d’Italia sta creando 
vivo allarme negli ambienti 
pollticL Dal lato del pubblico 
ha chiaramente lo scopo di 
creare difficoltà al paga¬ 
mento degli stipendi nel 
pubblico impiego alle sca¬ 
denze di gennaio. Ma anche 
la regolazione dei rapporti di 
credito-debito con le banche 
Commerciali ha già registra¬ 
to disfunzioni nelle scorse 
settimane che rischiano di 
aggravarsi. Questa situazio¬ 
ne è determinata dall’evi¬ 
dente Incapacità della Banca 
d’Italia ad offrire una base di 
soluzione unitaria che ri¬ 
sponda alla domanda di va¬ 
lorizzazione professionale 
del lavoratori anziché agevo¬ 
lare, come di fatto avviene, le 
posizioni ricattatorie. I se¬ 
gretari della Fisac-Cgll Te¬ 
baldo Zlrulla e Angelo De 
Mattia hanno chiesto l’Inter¬ 
vento diretto delle confede¬ 
razioni per «consentire U su¬ 
peramento delle attuati divi¬ 
sioni fra le strutture azien¬ 
dali e favorire la soluzione 
della vertenza». 


Proroga per le pensioni 

ROMA — L’assemblea d Mont e cit o r i o ho cono 
par 3 completamento dar esame (Ma riformi 
deriva dala richiesta dai poppo comunista di ri 
proposto ancora in decussane in sedo reta rar n 


ttafimpianti unitaria 


Scioperano bar ed autogrill 



l'indica Mediobanca dal marcato ottonario ha fatto registrar# quota 
193.37 con una variazione negativa delio 0.45 per canto (192.23). 

L'indice globale Comit (1972* 100) ha registrato quota 460.73 con una 
variazione positiva dallo 0,60 par canto (463,63). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca è 
•tato pari a 12,740 per cento (12,762). 


I Azioni 


aTv.irB88 ta* 
BTP-tGE87 12.6* 
BHMLG88 13.6% 
BTp.itGaa'it.aw 
BTP-1M0BB II,26% 
BTT-1M2BB 12* 

BTP-IOTB9 13,6» 
CASSA DP-CP 87 tO* 


CCT CCli 82/89 13* 


CCT fCtl 02/89 14* 


CCT fCU 83/90 11.5* 


«dismesse. (20 milioni di me¬ 
tri quadri) e la realizzazione 
delle grandi opere Infra¬ 
strutturali (la MM, 11 passan¬ 
te ferroviario ecc.) debbono 
essere occasione per un con¬ 
fronto con tutte le parti in 
causa, private e pubbliche, 
che abbia come obiettivo 
l'Impiego al meglio del fatto¬ 
re lavoro. Sul secondo • lo 
Stato sociale - la Cgll Indivi¬ 
dua a Milano, all’lntemo di 
un disegno più generale di 
riforma e modernizzazione, 
l’obiettivo del miglioramen¬ 
to complessivo del servizi, in 
particolare per gli anziani 
che sono, solo ln città, mezzo 
milione. 

Un accenno forzatamente 
breve ai problemi dell'unità. 
Per costruire una fase nuova 
di unità sindacale occorre 
partire da politiche rivendl- 
catlve comuni, da un con¬ 
fronto sugli obiettivi, ma la 
Camera del Lavoro di Mila¬ 
no dice a Cisl e UH: diamoci 
un codice di comportamen¬ 
to; escludiamo fin d’ora piat¬ 
taforme, trattative e accordi 
separati e affermiamo inve¬ 
ce 11 principio della consulta¬ 
zione obbligatoria degli inte¬ 
ressati, anche con 11 referen¬ 
dum. 

Bianca Mazzoni 


Tecnologia e sindacato: una terza via 
tra «accettazione passiva» e rifiuto 

Presentati ieri in una conferenza stampa i volumi che fanno da base ai corsi per i quadri - Garavini: una svolta nel modo con cui affrontiamo 
le trasformazioni in fabbrica - Una ricerca che vuole suggerire strumenti, non «risposte» preconfezionate - Il ruolo dei contratti 


ne della classe operala nella fabbrica razionalizzata». 

Cambia 11 modo di affrontare la questione dunque: e I me¬ 
talmeccanici della Cgil cominciano a pensare che la «tecnolo¬ 
gia è una variabile, cosi come l’organizzazione del lavoro». E 
11 rapporto tra l’innovazione e la trasformazione dell’orga¬ 
nizzazione produttiva non è meccanico: lo si può pensare ln 
un modo o in un altro. Ecco allora che la contrattazione — 
che resta il «vero mestiere» del sindacato — non solo non si 
estingue, ma acquista un senso, un significato nuovo. 

Il punto è proprio questo: Garavini e Sandro Bianchi, un 
altro segretario Flom, diranno che »11 rinnovamento del sin¬ 
dacato passa per la capacità di impadronirsi del processi 
d'innovazione e che a questa evoluzione della linea bisogna 
adeguare le proprie scelte rivendlcative». 

I corsi, 1 volumi non suggeriscono però risposte agli inter¬ 
rogativi sul tipo di contrattazione necessaria ln questa fase 
della trasformazione produttiva (perché tutti gli autori, Pie¬ 
ro Mussio, Francesco Graziani, Angelo Dina, Pino Ferraris, 
Pier Carlo Maggiolini, Emilio RebecchI e Roberto Bennati 
diranno che la loro scelta è stata quella di fornire al militanti 
sindacati «non ricette, ma strumenti di analisi, di critica»). 
Provano però a suggerire «campi di ricerca». E dalla lettura 
delle esperienze del Nord Europa (e in Svezia addirittura nel 
*78 In un accordo fu prevista la possibilità per 1 lavoratori e 1 
loro rappresentanti di partecipare alla realizzazione dei siste¬ 
mi informativi), della Francia, della Germania e anche dal 
primi timidi segnali che arrivano dal nostro paese, 1 ricerca¬ 
tori riescono ad indicare che cosa sarebbe sbagliato per lì 
sindacato. E tutti hanno detto che è assolutamente «essenzia¬ 
le superare una cultura orientata al risarcimento delle con¬ 
seguenze dell’innovazione». Per essere più chiari: sarebbe 
sbagliato per 11 sindacato contrattare strumenti per ammor¬ 
bidire gli effetti sociali dei licenziamenti dovuti all'Introdu¬ 
zione del robot Invece I metalmeccanici Flom hanno In men¬ 
te qualcosa di più ambizioso: gli studiosi e i sindacalisti vo¬ 
gliono «integrare il linguaggio della macchina con 11 linguag¬ 
gio dell’uomo». Perché, In fondo, l’«oggetto informatico» è 
uno strumento costruito dagli uomini e quindi usabile, con¬ 
trollabile dagli uomini stessi. Vogliono lnsomma un nuovo 
lavoratore. E dicono che non è utopia. 

Stefano Bocconettl 


na proroga 4 60 gami 
pernioni La deci si one 


Domanda ridotta di Bot 

ROMA — Oomande ridona dai ma rcato af asta dai Buoni ordnvi dd Tesoro 
d metà gennaio i cui ristatati sono stati rasi noti ieri: pi opar e aa ri hanno 
assorbito Bot par 2.375 mSard c o nf o un'emissione d 4.000 e un por ta te» 
gBo tuoi, in scedenza di circe 6.600 miard d fra. 

Da faro altre 40 nomine bencarfe 

ROMA — Altre 40 nomina bancaria ai aggiungono con 1 1986 al kngo 
stanco dei «ertici degfi istituti di credrto che ancora sono da rinnovar e. Salgo¬ 
no coti ad ottanta i posti di pr es ide nt e o tace su cui le autorità mone ta r ia 
devono effettuare una scatta. 

Nuovi vice elle Bnl 

ROMA — I ConsigBo d a mmin is tr a zione data Banca na ri o n d» dd lavoro 
(Bel) ha nominato vicadrettare gonerdt «icario Enzo Tartaglia che già aveva 
tacrèad vi ce dra tt ore generale. 9 ConsigBo ha inoffa nominato vi c edrettori 
genera* Vittorio PosdgBone, Cassio Morsa» a Giacomo P add a . 


ROMA — I lavoratori dar ItMmpianti, T azienda laadar dar impiantistica indu¬ 
striale. pr e fer is c o no a sindacato unitario a*a scatta date singole co » ifsd aiapo- 
ni.fi roteato date al ti on i svoltasi s G e n ova par 9 rinnovo dd ConsigBo di 
fàbbrica che hanno coinvofto otte 9 77 pv canto depi otte 1.800 lavor atori 


ROMA — ■ 29 gennaio s ci o p er a no» mensa « ziendri L i bar ai ristoranti; 930 
gB autogrBL la sagratane nazioni* dd lavor ato r i dd baiamo hanno d tia o un 
ultsriora pacchetto <f 16 orar* adopero par 9 rinnovo dd co nf a no nazi onal e . 


Leasing e fantasie 

ROMA — leasing a fantasia: duo Mirtini ài cotta additane? Ade Spai leasing 
dd puppo Imi escono d no a par dmo e f a rto hanno stipulato d recante un 
comrano con una scuderia a Roma par la concessione in leasing d 30 
purosangue dd «dora d tra mded. 

Scede rate Inali 

ROMA — * 20 gennaio ecadàimprorogMimente 9 tarmino por 9 pagamento 
dt*a tat a d premio anticipala par r e ta tela ari a n a cento pi intonati ad lavoro 
a la m da ui a p atetde n dl 
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filiti mi 


Accanto una tavola dal «Prodromus» 
(1B9S) di Kaplaro nella quale 
viene illustrato un confronto 
tra il sistema planetario e 
I cinque poliedri regolari. 
In basso H Nobel Cario Rubbla 
e Giordano Bruno 


A Roma, di fronte ad un pubblico da grandi occasioni, il convegno sull’infinito si 
trasforma in check-up sullo stato della scienza. E il confronto fra gli studiosi 
ha un momento spettacolare nel dialogo a distanza tra due Nobel, Prigogine e Rubbia 

Infinito addio? 


ROMA — Infinito, addio? 
Sembrerebbe di si. «L'infinito 
— sono parole del Nobel Carlo 
Rubbla — ci è utile perché 
quando scompare dalie nostre 
formule e dalle nostre teorie 
vuol dire che siamo sulla stra- 
da giusta». Il convegno — pro¬ 
mosso in questi giorni a Roma 
dall'Istituto dell'Enciclopedia 
italiana e dal «Gramsci» — al¬ 
meno su un punto è stato chia¬ 
ro: gli scienziati non amano il 
concetto di infinito. La loro è 
una dura battaglia, non sem¬ 
pre vittoriosa, contro una pre¬ 
senza che il matematico Ga¬ 
briele Lolli ha definito «in¬ 
combente e minacciosa». Ma i 
prezzi da pagare per elimina¬ 
re questa «metafisica» presen¬ 
za sono ancora altissimi. E se 
per matematici e logici (come 
hanno dimostrato le relazioni 
dello stesso Lolli, sul Formali¬ 
smo, di Max Jammer sui pa¬ 
radossi di Zenone oggi, di Jens 
Erik Fenstad su «Infiniti e in¬ 
finitesimali» e di Solomon Fe- 
ferman sull’infinito in mate¬ 
matica) il problema è di ordi¬ 
ne concettuale e investe 1 fon¬ 
damenti delle due discipline, i 
fisici non sono certo più fortu¬ 
nati. 

È stato proprio Rubbia, su¬ 
datissimo, in maniche di ca¬ 
micia, con la grinta del mana¬ 
ger, ad ammettere che per eli- 


ger, ad ammettere che per eli¬ 
minare gli infiniti gli scienzia¬ 
ti sono disposti a ricorrere a 
tutti i «trucchi» del mestiere, a 
nuove finzioni concettuali co¬ 
me le «particelle-fantasma», 
non più «reali» dell'infinito, 
ma almeno più facilmente 
pensabili. Ancora una volta il 
concetto più sfuggente che 
l’uomo sia mai riuscito a for¬ 
mulare, quello di infinito, è 
stato, sotto gli occhi di un pub¬ 
blico numerosissimo e etero¬ 
geneo, fonte di un altro para¬ 
dosso. In questa nostra scien¬ 
za finita dì un mondo finito 
sembra acquistare vigore, ri¬ 
portare i successi più signifi- 


poste dall’infinito. Un uso for¬ 
se un po' troppo strumentale e 
riduttivo di un nobile concet¬ 
to, tanto caro ai filosofi e ai 
teologi di un tempo, ma certa¬ 
mente un uso produttivo. 

Cosi il convegno di Roma da 
summit di cervelli sull’infini¬ 
to si è trasformato io un inte¬ 
ressantissimo check-up sullo 
stato del sapere scientifico e 
della ricerca. Il confronto a 
distanza Uva Prigogine e Car¬ 
lo Rubbia e stato, sotto questo 
punto di vista, il momento più 


spettacolare (posti in piedi 
ovunque, nella sala delie con¬ 
ferenze e davanti ai monitor 
delle sale adiacenti) e anche il 
più indicativo. 

Due scienziati, due Nobel, 
due stili diversi Problemati¬ 
co, anche polemico, Prigogine 
ha ribadito la sua tesi di fondo 
che in natura, nell’universo, 
non tutto è cosi «semplice» co¬ 
me può apparire. «Cercare 
condizioni ideali, stabili — ha 
detto — è antro pomorfizzare 
il mondo». Per la fisica classi¬ 
ca (ma solo per quella?) ha 
avuto parole dure: «Ci ha pre¬ 
sentato un mondo che sembra 
un museo pieno di oggetti di 
cui Dio è il custode». E non ha 
risparmiato argomenti, anche 
molto difficili («Mi ero prepa¬ 
rato per parlare ad una decina 
di colleghi, non a un pubblico 
cosi vasto»), per sostenere il 
suo punto di svolta: «L'irrever¬ 
sibilità non è solo un’illusione, 
ma un fenomeno reale». Per 
Prigogine l’universo ha una 
sua storia, un divenire in cui, 
come nella vita di ogni uomo, 
non si torna indietro. La con¬ 
seguenza è immediata: «Le 
leggi della fisica dipendono 
dalla storia, dallo stato dell’u¬ 
niverso, non sono eterne». In 
altre parole quello che pensia¬ 
mo sia valido oggi potrebbe , 
non esserlo domani e non solo j 
per errore umano, ma perché i 
l’universo, la realtà ci e cam¬ 
biata sotto il naso. 

Dunque più che dileggi e di 
formule per Prigogine abbia¬ 
mo bisogno di un nuovo meto¬ 
do, di un nuovo approccio al¬ 
l’universo in evoluzione. La 
sua condanna della meccani¬ 
ca classica è evidente, ma è 
evidente anche la sua insoddi¬ 
sfazione per la meccanica 
quantistica che pure tanti suc¬ 
cessi ha permesso di consegui¬ 
re sul piano teorico e su quello 
del lavoro sperimentale. Per 
lui il processo di superamento 
dell’universo chiuso, statico di 
Aristotele non è completo: Ne¬ 
wton e la teoria dei quanti so¬ 
no la prima e la penultima 
tappa di questo superamento. 
Per l’ultima ha una proposta: 
pensare il mondo come un in¬ 
sieme di sistemi dinamici in¬ 
stabili aperti al mutamento. 
Una visione dove ugni punto si 
trasforma in un tubo, in un fa¬ 
scio di possibili traiettorie, do¬ 
ve il determinismo cede defi¬ 
nitivamente il passo al regno 
della probabilità. 

Numeri alla mano ha dimo¬ 
strato come anche quella che 
ha definito «rultima fortezza 
del determinismo», la mecca¬ 


nica celeste, sia un castello di 
carta. «Se vogliamo calcolare 
— ha sostenuto — il tempo di 
cattura di una cometa da par¬ 
te del Sole, perfino in questo 
semplice calcolo ci accorgia¬ 
mo che il concetto di traietto¬ 
ria, di singola traiettoria, per¬ 
de significato». E non ha man¬ 
cato di solleticare l’auditorio 
più «umanistico» con qualche 
accattivante licenza filosofi¬ 
ca: «Se l’universo non avesse 
una sua direzione (leggi: se la 
sua storia non fosse irreversi¬ 
bile) che significato avrebbe 
per noi il futuro comune die cl 
attende?». 

Più pragmatico, operativo, 
ma nonper questo meno com¬ 
plesso, Rubbia. La sua è stata 
una dettagliata e affascinante 
esposizione della battaglia 
che la fisica teorica e speri¬ 
mentale ha condotto negli ul¬ 
timi vent’anni contro l'Infinito 
o, meglio, contro gU infiniti 
(«Un concetto per noi inutiliz¬ 
zabile»). Ma sia pure senza vo¬ 
lerlo («Io sono un fisico speri¬ 
mentale e i concetti astratti 
mi imbarazzano, non sono il 
mio forte») ha mostrato che 
anche il «tecnico» in questo 
campo non può che essere un 
teorico, anzi un teorico appas¬ 
sionato. Non l’ha detto esplici¬ 
tamente, ma è apparso chiaro 
che per lui la vecchia aspira¬ 
zione degli scienziati di unifi¬ 
care in una sola teoria (formu¬ 
la?) le forze che operano nella 
natura è un’aspirazione legit¬ 
tima, anche se ambiziosa. 

Rubbia non ha preconcetti: 
se la teoria dei quanti non ba¬ 
sta più, ecco che si apre in una 
nuova e promettente luce lo 
studio delle «simmetrìe» (fra 
l’altro di questo che sembra 
uno dei campi privilegiati del¬ 
la futura ricerca parlerà do¬ 
mani mattina al «Gramsci» in 
chiusura di convegno Tbltio 
Regge). E più volte al ricerca¬ 
tore del Cera di Ginevra è 
sfuggita un'affermazione di 
fondo: «La migliore dimostra¬ 
zione della validità e della for¬ 
za di una teorìa è la sua capa¬ 
cità di predire 1 dati speri¬ 
mentali». Certo, nel mondo 
delTinfinitaroente piccolo, co¬ 
me forse in quello deU’infini- 
tamente grande, oltre al pro¬ 
cessi reali possono accadere 
fenomeni e processi virtuali 
Un esempio è l’apparizione 
nel vuoto di un «oggetto», di 
una particella. Sono «licenze» 
che la natura si (e ci) concede. 
Ma per Rubbia anche queste 
licenze non sfuggono alle leggi 
della fìsica né a principi quali 
quelli di «indetermina ziooe» o 


Pubblichiamo ampi stralci della relazione di 
Nicola Badaloni («L’infinito nel Rinascimento: 
Giordano Bruno fra gli "antichi’* e i “moder¬ 
ni”») al convegno romano sull’Infinito nella 
scienza. 


L A FILOSOFIA di Bruno è in gran 
parte una filosofia del subjectum 
che trova la sua conferma e ve¬ 
rifica nella molteplicità e varietà 
del rapporti e delle relazioni che 
questo può costruire in base a una omolo¬ 
gia e simmetria di fondo. Se vi è un ruolo 
trascendentale (modellato su ciò che pos¬ 
siamo chiamare conversione del per se, e 
del secundum quod Ipsum) è anche vero 
che tale forma di convertibilità risulta dal- 
l’unificazione nella mente di una moltepli¬ 
cità e varietà di analogie, similitudini e 
simmetrie oggettive, cuI l'Intelletto e la 
mente rispondono operativamente fino a 
un punto di unione che i un equilibrio In¬ 
stabile tra ordine naturale e artificiale. 

Se si prende In particolare l'Infinito, es¬ 
so, impercettibile al senso, in Intensione, 
contiene ogni forma di ordine oggettivo 
espressa come totalità Indeterminata; In 
estensione, esso si espande, nell’ordine del 
molteplici (generi, specie. Individui) tali 
che u loro Insieme equivale alla potenza 
dell’Infinito in intensione. Escluso 11 moto¬ 
re primo, diviene composslbUe e proporzio¬ 
nale una potenza intenzionale infinita del¬ 
l’efficiente con potenzialità estenslonalj di 
mondi Infiniti, perché InnumerabUl, ma fi¬ 
niti, sicché tra listante che rende stabile il 
tempo, pur senza fermarlo, e l’infinito di¬ 
spiegarsi del mondi nel tempo finito vi è 
oggettivamente possibilità di conversione. 
Per così dire I mondi infiniti sono Io ivum 
delia sostanza e Bruno esclude che l’infini¬ 
to possa far parte per se stesso, perché dire 
che I corpi sono •mossi da virtù Infinite i 
medesimo che dire non essere mossi, per¬ 
ché muovere In istante e non muovere i 
tutto medesimo e una Bimane, dunque, 
l’altro principio del moto, U quale è dksm 
virtù intrinseca, e per conseguenza è In 


di «conservazione» che, appun¬ 
to, sono principi Dunque per 
quanto straordinari siano gli 
eventi che cadono sotto I no¬ 
stri occhi anzi sotto 1 nostri 
strumenti («creazione» della 
materia compresa) essi non 
sono di per sé inaccessibili 
«Abbiamo molte chiavi per 
accedere alle forze della natu¬ 
ra, il nostro sogno i di avere 
un’unica chiave per tutte le 
serrature». 

Stretti fra il desiderio di ve¬ 
rifiche (e forse di certezze) 
dello sperimentatore e la vo¬ 
lontà di rimettere tutto In di¬ 
scussione del teorico, logici e 
matematici appaiono un po’ in 
un limbo, spettatori piu che 
attori, di una vicenda scienti¬ 
fica oggi più die mal terreno 



di scontro della vecchia dupli¬ 
cità dell’animo umano di fron¬ 
te alla realtà. Sarà un’impres¬ 
sione, ma a loro sembra riser¬ 
vata la stessa collocazione 
onoraria che la scienza dal suo 
apparire destinò plano piano 
ai filosofi 

E l’infinito in tutto ciò? Giu¬ 
liano Toraldo di Francia nella 
sua introduzione di martedì in 
Campidoglio si era posto una 
domanda: «Dal punto di vista 
dell’evoluzione biologica, qual 
è per l’uomo il valore adattivo 
della capacità di concepire 
l’infinito, quando l’ambiente 
in cui deve sopravvivere tutto 
è finito?». GUI qual è? 

Alberto Cortese 



ri sono estremamen te ra vvlclna tifino a far 
luogo al principio anassagorco che *ognl 
cosa è In ogni cosa ». 

La logica allontana l contrari (cosi so¬ 
stengono 1 Peripatetici) ma la natura II fa 
coincidere e quindi II avvicina sicché la di¬ 
versità nel singoli mondi è data dalla lotta 
del contrari e dal predominio di un ele¬ 
mento sull'altro. 


D ICE BRUNO, parlando per bocca 
di Fracastoro, che la differenza 
fra gli astri e l pianeti sta nel 
fatto che «quelli son per sé lucidi 
e caldi, nella composizione de 
quali predomina 11 fuoco; gli albi rispon¬ 
dono per altrui partecipazione, che son per 
sé freddi ed oscuri, nella composizlon de 
quali l’acqua predomina. Dalla qual diver¬ 
sità e contrarietà depende l’ordine, la sim¬ 
metria, la complessione, la pace, la concor¬ 
dia, la composizione, fa vita. Di sorte che li 
mondi son composti di contrari; e gli uni 
contrari, come fe tene, acqui, vivono e ve¬ 
getano per gli altri contrarli come gli soli e 
fuochi». Sta in ciò la ragion d’essere della 
scala, di cui Bruno parla nel dialogo quarto 
del De la causa e infine la ragion d'essere 
della celebre affermazione che «chi vuol 
sapere massimi secreti di natura, riguardi 
e contempla circa li minimi e massimi de li 
contrarli e oppositl. Profonda magia è sa¬ 
per trar il contrarlo dopo aver trovato 11 
punto dell’unione. A questo tendeva con 11 


E Giordano 
Bruno lo 
vedeva così 


tempo e certa successione; e questo moto è 
distinto dalla quiete». . 

Si crea così un circolo tra potenza infini¬ 
ta e suo dispiegamene perché «il posser 
fare pone il posser esser fatto, 11 dlmenslo- 
nativo pone II dlmenslonablle, Il dimensio¬ 
nante pone 11 dimensionato». Tali efflusso 
e influsso, che escludono ogni antropolo¬ 
gia che non sla appunto fondata sulla vi¬ 
cissitudine, coinvolgono gli atomi e costi¬ 
tuiscono tl fondamento di questa categoria 
fondamentale del pensiero di Bruno, che ò 
il subjectum. In forza di questa «non è est- 
conveniente ma ragionevolissimo dire che 
parti ed atomi abbiano corso e moto Infini¬ 
to per le Infinite vicissitudini e trasforma¬ 
zioni tanto di forme quanto di luoghi». 

E significativo il collegamento tra atomi 
e vicissitudini perché, come risultava an¬ 
che dal terzo gruppo di strutture di campo 
(I dlrectores) ognuno del soggetti assume 
forme e dimensioni diverse a seconda del 
modo come la potenza si esprime nella va¬ 
rietà degli ordini, delle simmetrie, delle so¬ 
miglianze e cioè in modo relativo al dlre¬ 
ctores stessi n procedimento di Bruno 
compone 11 riconoscimento di •soggetti» 
quali principi di universalità la tendenza 
ad attenuare la valenza di tale universalità 
ricorrendo alle differenze e circostanze In¬ 
dividuali a cui questi stessi principi danno 
luogo. Per esemplo, discutendo delle •par¬ 
ti» Sei mondi Bruno sostiene che queste so¬ 
no relative esclusivamente a quelli cui ap¬ 
partengono; se ciò vale per le parti, non 
vale però per l primi corpi Indivisibili da 
cui è composto 11 tutto tene per l’immenso 
spazio hanno certa vicissitudine con cut 
albore Influiscano ed affluiscano altron¬ 
de». Sembra che qui l’asse luto agisca senza 
limitazioni Tuttavia, anche In questo c aso, 
si crea un’alternativa: •LI corpi mondani 
sono dissolubili; ma può essere che o da 
virtù intrinseca o estrinseca stano eterna¬ 
mente persistenti medesimi, per aver tate e 
tanto Influsso, quale e quanto hanno ef¬ 
flusso di atomi». Ognuno del mondi è di¬ 
verso dall'altro perché gli elementi contra¬ 
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della forma; ma non vi potè aggiungere. 
Non ha possuto arrivarvi, perché, ferman¬ 
do il pie’nel geno de l’opposizione rimase 
Inceppato di maniera che non descenden¬ 
do alla specie della con trartetà, non giunse 
ni fissò gli occhi ai scopo; dal quale errò a 
tutta passata, dicendo l contrarli non pos¬ 
ser attualmente convenire In soggetto me¬ 
desimo». 

Tradotto In povera prosa questo splendi¬ 
do passo di Bruno significa che Aristotele 
non seppe vedere In ogni soggetto l’ele¬ 
mento della contrarietà; mantenne l’oppo¬ 
sizione logica, ma non seppe vedere la for¬ 
za che sprigionava dalla contrarietà fisica, 
certo Impastata di anima del mondo, che 
fa della materia un principio atavo e non 
solo privativo, e anche un punto fermo per 
la ricerca sulla natura che, quando è stata 
feconda, mal al è lasciata fermare dalle 
barriere rigide della non-contraddiztone 
logica. 

Alla struttura dominata dalla vicissitu¬ 
dine e ordinata dalle similitudini, analogie 
e simmetrie aU’intemo del gioco delle con¬ 
trarietà. corrisponde, dal lato della co¬ 
scienza, un’Idea di senso che fa emergere le 
tntentiones naturali e artificiali, diventa 
memoria, facoltà cogitativa e quindi osser- 
vmskme e conoscenza del mondo naturale, 
mista di esperienza e teoria, fino a un pun¬ 
to d’intersezione che i anche un limite, ore 
una pur momentanea conversione di sog¬ 
getto e di predicato, cioè una conoscenza 
per pure Intensioni, diviene dominante. 

1 principi trascendentali fanno, comun¬ 
que, seguito a una scienza ordinata e non 
la precedono. E questo non è 11 caso di Bru¬ 
no che rompe del vincoli, ricorre al princl- 

£ k> del subjectum e trova, per raggfunger- 
ì, la via che gli suggerisce Lullo; poi spez- 


ma ciò che è oscuro sotto una specie, appa¬ 
rirà chiaro sotto le altre». 

La velocità é dunque per natura relativa 
alla specie. In un altro passo, sostenendo 
che il cerchio reale, perfettamen te definito, 
non è possibile in natura, cioè che niente di 
fìsico è geometricamente regolare e che 
anzi è Impossibile «riprodurre due volte la 
stessa figura». Bruno recupera, attraverso 
Eraclito, la biologia e ipotizza «una varietà 
di minimi i ella costituzione dell’ordine 
delle singole specie, e nelle specie del singo¬ 
li Individui, nel modo In cui anche le varie 
specie si susseguono nella loro esplicazio¬ 
ne; cosicché una specie è principio di un’al¬ 
tra come dell’embrione si apre 11 passaggio 
senza soluzione di continuità, alla specie 
dell’animale e dell’uomo». SI noti che nien¬ 
te è fuori dell’ordine, ma tutto è secondo 
regole che tuttavia devono essere trovate e 
Individuate. 

Nella Lampas Trigtnta Statuarum par¬ 
lando di Saturno che è principio del tempo, 
ma è anche typus dell’ordine, cioè di tutte 
le cose che si sottopongono attivamente o 
passivamente alle condizioni del principia¬ 
re, Bruno recupera Parmenide e Senofane 
come coloro che avevano detto «che è una 
stessa cosa 11 principio e l’ente, poiché tutto 
ciò che è, se veramente è, è principio e ogni 
principio, se veramente principio, è ciò che 
è; e perciò dicevano che vi è un solo princi¬ 
pio (dice Aristotele) perché vi è un solo en¬ 
te, che s’intende essere la medesima cesa». 

Nel De immenso. In quel V libro che ha 
per tema 11 tutto In tutto. Bruno esclama: 
•Tutte le cose sono dotate disiando, af¬ 
finché si propaghino nella forma simile; 
sebbene sla stato concesso a pochi, per di¬ 
fetto di luce, di vedere come 1 generi siano 
dustrlbulti più o meno, secondo una preci¬ 
sa ragione a-, cosicché tutte le cose sono 
un'unica cosa e attraverso una se ne vedo¬ 
no molte. Lo affermò Anassagorafatta 
astrazione dal sensi e, con ragione ben mo¬ 
tivata, lo affermarono A passimene e il di¬ 
vino ParmenideLa critica a PallngerUo 
ha, a proprio centro, la mancanza di omo¬ 
logia tra li nostro mondo cattivo e quello 
vero, in cui dominano luce e bene. Si direb¬ 
be che, nelle ultime sue fatiche. Bruno sla 
stato profondamente interessato a raffor¬ 
zare fa polemica anU/lnltistica con quella 
contro l’aristotelica quinta essenza (di cui 
la luce di Pallngenlo è espressione), mentre 
sempre più Importante diventava per lui 
l’ordine di composizione del corpi, ti che 
non esclude la purezza degli elementi o 
princlpll. 


A DETERMINARE questo passag¬ 
gio, sta probabilmente la trasfor¬ 
mazione dell’Uno In principio di 
pienezza e U rinnovalo Interesse 
per la c himi ca che gli fa dire, nei 
V del De monade, che quando andava 
•scambiando opinioni col chimici», ne ri¬ 
prendeva «la nozione di materia prima e 
Indefinita* una definizione ben diversa da 
quella aristotelica, giacché quella chimica 
non nasce dalla pura ragione, ma si rag¬ 
giunge «dalla natura e dalla pratica, dorè 
lo spirito permea di sé la sostanza minera¬ 
le, come altrove quella vegetale, altrove 
quella animale, e altrove si dispone e di¬ 
spone In relazione ad altre sostanze». Si av¬ 
verte in questo passo ilnfluena delle ri¬ 
cerche In corso presso la corte Imperiale; 
esse confermano che il principio atomisti¬ 
co asumc, a torto o a ragione, un’estensio¬ 
ne maggiore di quella della fìsica clasalca e 
s’introduce in una serie di campi che 
preannunclano, sul plano teorico e della 
libertà del pensare, oggetti di ricerca che 
Bruno può appena intravedere. 

Le Importanti ricerche di F.Yates hanno 
visto le omologie, le combinazioni solo dal 
lato artificiale; esse esistono in natura co¬ 
me proporzionalità e simmetrie. Bruno 
non può che intuire ciò, ma questo non 
toglie che in tale bilanciamento tra il par- 
saio e 11 futuro, tra l'antica cosmologia e lì 
mondo •aperto* un filosofo «specula fin» 


M-r* t *,. 


tra/feti, formando un mondo in cui ordine 
e disordine, astrazione e contrazione dan¬ 
no luogo a infiniti modi di vita. Dobbiamo 
allora dare ragione a Kuhn e vedere In 
Bruno solo 11 restauratore dell’atomismo? 
Io stesso ho lamentato che nessuna seria 
ricerca a bbi a approfondito il nesso tra 
Bruno e ti pensiero presocratico o creduto 
tale, ma non Intendo 11 solo atomismo. Ri¬ 
cordiamo il modo In cui Bruno risolve il 
paradosso di Zenone: ti è un minimo •co¬ 
me termine, ebe noni alcuna parte» e vi è 
un minimo »cbe ila prima porte». B primo 
è termine e non sì apre alta distinzione; ti 
secondo è differenza che •deve essere mol¬ 
tiplicata In relaslooeaUa varia natura del¬ 
le apeelee del generi, per cui ciò che per 
alcuni è lì mimmo, per altri diventa il 
grande* Accade cotiche •Mento eli veloce 
non dorranno apparire diversi al nostri 
sensi e alla luce delle tegole della natura; 


stabilisca un rapporto, qui tralasciato, con 
quelle esigente tecniche e psicologiche, che 
sono aspetti deUInterrebutione tra società 
e movimenti interni al paradigma delle 
«dea». 
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Natnle è appena passato ed eccolo che ritorna. Un Natale tea¬ 
trale di irresistibile comicità e di incombente tragedia. E Natale in 
casa Cupiello (Raidue, ore 20.30), testo di Eduardo De Filippo, 
regia e interpretazione dello stesso Eduardo. Cosa si può chiedere 
di più? L’allestimento, cioè la registrazione per la tv, è del 1977 e 
presenta non pochi motivi di interesse retrodatato. Oltre alla inar¬ 
rivabile interpretazione di Eduardo, i cui bassi, i cui silenzi, i cui 
colpi di tosse e flebili respiri dicono più di quello che potrebbero 
dire gli acuti intonati di tanti mattatori. Diamo per largamente 
noto il testo (già visto in tv in diverse occasioni natalizie) e parlia¬ 
mo deeli altri interpreti, cioè degli altri Cupiello. A fianco di 
Eduardo la sublime Pupella Maggio, compagna di alcune delle 
migliori imprese teatrali del grande autore napoletano. Poi c’è 
Lina Sastri, attrice le cui doti oggi conosciamo meglio attraverso 
alcune belle interpretazioni cinematografiche. 

E infine un altro nome di cui ai tempi non sapevamo granché, 
ma che ora conosciamo bene: si tratta di Marisa Laurito (nella 
foto), cugina notturna di Renzo Arbore, irresistibile fidanzata d'I¬ 
talia con veletta. Da questo Natale in casa Cupiello possiamo 
capire dove si è formato Io stile Laurito: una grazia partenopea 
non priva di studio e di cultura. Per concludere anticipiamo gli 
altri titoli di questo ciclo eduardiano, che la Rai infaustamente fa 
iniziare contemporaneamente a quello pirandelliano (Raitre ore 
20.30) di cui trattiamo in altra parte. 

Ma possibile che il teatro deoba essere in conflitto col teatro, 
che la Rai combatta sempre contro se &tessa con spregio autolesio- 
nistico dell'audience? Tra l'altro non sono tanti gli autori italiani 
contemporanei di teatro; perché metterli uno contro l'altro? Pa¬ 
zienza. Eccovi i titoli prossimi: Napoli milionaria!; Questi fanta¬ 
smi!; Le voci di dentro. E così si arriva in bellezza al 31 gennaio. 

Canale 5:1 milioni di Premiatissima 

Ecco un altro programma che ha concluso il suo ciclo stagionale. 
Parliamo di Premiatissima, la Canzonissima di Canale 5 (ore 
20.30) che aspetta ora di distribuire i suoi milioni dopo 1’abbuffata 
di Fantastico. Le canzoni votate sono state in tutto 36 (circa 5 
milioni di cartoline) e di queste solo 4 si presentano alla finalissi¬ 
ma per pretendere la corona. Anche qui c’è una giuria esterna 
composta con criterio rappresentativo dalla Abacus (50 donne e 50 
uomini scelti per fasce d’età. ma tutti residenti a Milano e comuni 
limitrofi). Le canzoni: Casablanca (Passengers); Quando calienta 
il sol (Gruppo italiano); Che sarà (Robot); L’anno che verrà (Ric¬ 
chi e Poveri). Ogni canzone è abbinata a uno dei biglietti della 
lotteria, pardon del concorso Dhcan, estratti la scorsa settimana. 


gola pei 
eri: LM 


col cuore in gola per ì fortunati che hanno in casa uno di questi 
quattro numeri: LM 0501844—AB 0105974—AB 0664646 — DE 
0039346. Gongoleranno per loro anche Johnny Dorelli, garbato 
presentatore del tutto e Nino Manfredi, nonno d’Italia che ha 
elargito consigli non sempre teneri alle coppie. Anche stasera sen¬ 
tiremo l’attore (e regista!) ciociaro inneggiare ironicamente W gli 
sposi. E poi ciao. Dimenticavamo: ospite d’onore stasera è Platini 
che, per rispettare il carattere canoro del programma, dopo aver 
ritirato la solita messe di premi e di trofei, intonerà alcuni classi¬ 
cissimi motivi della canzone francese. 

Raidue: la salute lottizzata 

Come va la salute? Speriamo bene perché la sanità, invece va 
malissimo, in questi giorni e ingenerale. Ne parla anche lapuntata 
odierna di Primo piano (Raidue ore 22.55) che si intitola senza 
mezzi termini La salute lottizzata. A cura di Francesco Damato. E 
un’inchiesta sulla quale ogni cittadino potrebbe dire la sua; la 
realtà è sotto gli occhi di tutti. Ma in tv finiscono per parlarne 
sempre i soliti. Forse perché, cosi come sono lottizzate le forme di 
assistenza, è lottizzata anche la critica. Alla fine sentiremo ancora 
una volta lamentare che, oltre alla mancanza nei confronti dei 
malati, il sistema non conosca quasi prevenzione né ricerca. IXitto 
giusto. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 


Scegli 
il tuo film 



FA! COME TI PARE (Italia 1, ore 20.30) 

Secondo appuntamento con Clint Eastwood «formato comico*. 
Seguito di filo da torcere (programmato ieri sera in tv) questo Fai 

mmr> rvrea vinmnnma i nsfcnnomri rial minta a mnnl m<4n DLUm 


sempre la stessa: pugni, battutane, doppi sensi e torte in fonia. 
SISSI LA GIOVANE IMPERATRICE (Raiuno, ore 20,30) 

Ancora un seguito. Sposata con l’imperatore Francesco Giuseppe, 
ritroviamo la dolce Sissi, che fece la fortuna, negli anni Cinquanta, 
della giovane Romy Schneider, Stesso regista (Ernest Marischka), 
stessa ambientazione austriaca, stessa ricchezza di costumi E an¬ 
che stessa noia. Diventata imperatrice. Sissi si dedica amorevol¬ 
mente all’educazione della figlia, tra un sorriso e un rimbrotto. 


dagine su* «urtale e piena di pencoli, eriche perché la poeta in 
p o c o — jw quattrocentornile dollari rubati in wt banca_fa 


Sarà davvero, questo, Pan- 
no di Luigi Pirandello, al di 
là del rituali strettamente 
commemorativi, legati al 
cinquantenario della morte, 
avvenuta 11 10 dicembre 
1936? Il grande scrittore e 
drammaturgo non è certo un 
dimenticato, oggi: 1 suol ro¬ 
manzi, le sue novelle si ven¬ 
dono, In buone tirature, an¬ 
che nel formati tascabili, I 
suol titoli teatrali sono ga¬ 
ranzia di successo, e di re¬ 
munerativi risultati al botte¬ 
ghino. E ora la tv avvia, sulla 
terza Rete, un nutrito ciclo 
comprendente film, produ¬ 
zioni per II piccolo schermo, 
registrazioni di spettacoli. 

Ma, se si guarda al pro¬ 
grammi della stagione di 
prosa In corso (Intendiamo 
quella «dal vivo»), cl si avvede 
che, eccezion fatta dell’or- 
mal classico Enrico IV con 
Salvo Bandone, ad affiorare 
|sono testi •minori’, o comun¬ 
que tra 1 più frequentati, ma¬ 
gari tra 1 meno Impegnativi 
(Ma non è una cosa seria, Ve¬ 
stire gli ignudi. Tutto per be¬ 
ne, L’uomo, la bestia e la vir¬ 
tù...), trattandosi poi spesso 
di «riprese* o •proseguimen¬ 
ti*, per usare termini del 
mercato cinematografico. 
Fino adesso, l’approccio più 
audace che si profila è quello 
di Giancarlo Cobelli con La 
nuova colonia, dopo l’accan¬ 
tonamento di Come tu mi 
vuol. 

È del resto probabile (e au¬ 
gurabile) che II meglio ce lo 
dobbiamo aspettare, per 
quanto riguarda le ripropo¬ 
ste sceniche del Pirandello 
•maggiorei, dalla prossima 
annata ’66-’87, nel cui cuore 
cadrà appunto II cinquante¬ 
nario. Sarebbe strano, fra 
l'altro, che un nuovo cimen¬ 
to Interpretativo e critico at¬ 
torno al teatro pirandelliano 
non dovesse trovare coinvol¬ 
to Il settore •pubblico*, e In 
primo plano gli Stabili (detto 
non per Inciso, una messin¬ 
scena studiata e Inventiva ri¬ 
velerà più cose che dieci con¬ 
vegni accademici). Per ora, 
solo Roma annuncia, dopo 
vari slittamenti, Il fu Mattia 
Pascal nella nota (ma ag¬ 
giornata) elaborazione di 
Tullio Kezlch, mentre Cata¬ 
nia rlallesttsce II berretto a 
sonagli, protagonista eccel¬ 
lente Turi Ferro, e con desti¬ 
nazione Parigi, Théàtre de 
l’Europe. 

« « « 

Parigi e 11 Théàtre de l’Eu¬ 
rope, diretto da Giorgio Stre- 
! hler, al cinquantenario cl 
1 hanno dunque pensato per 
tempo, giocando anzi d’anti¬ 
cipo. Prima del Berretto a 
sonagli In lìngua Italiana (25 
febbralo-l° marzo) cl sarà 
all’Odèon (14 gennalo-14 
febbraio) una nuovissima 
edizione, In lingua francese, 
di Sei personaggi In cerca 
d’autore), regista Jean-Pier- 
re Vincent, Interpreti un ma¬ 
nipolo di attori della Comé- 
dle e, nel ruolo centrale del 
Padre, Il nostro Ugo Tognaz- 
zl. Presenza sìngolarei anche ■ 
se in parte originata da cir¬ 
costanze occasionali (lindi- ; 
sponlbllltà di Mastrolanni, 
interpellato In precedenza), c 
che potrebbe aprire o riapri¬ 
re, andando oltre la sottoli¬ 
neatura (perfino ovvia) del 
«lato comico* di quella famo¬ 
sa «commedia da fare», un 
terreno di esplorazione del 
rapporti tra il lavoro di Pi- 
randello, così sconvolgente 
nei confronti delle consoli¬ 
date strutture del teatro bor¬ 
ghese, e quanto muoveva, 
nella stessa direzione pole¬ 
mica, attraverso le forme 
«selvagge» della scena «bas¬ 
sa» o «altra». 

In una lontana, sorpren¬ 
dente intervista raccolta da 
Cesare Zavattini (Scenario, 
settembre 1940, ma la rica¬ 
viamo dall’Antologia del 
grande attore di Vito Pan - 
dolfl), Totò — non ancora 
catturato dal cinema — as¬ 
seriva: •Qualche volta penso 
di abbandonare II varietà per 
il teatro. Non significa nel 
mio caso sottovalutare II pri¬ 
mo rispetto al secondo, poi¬ 
ché Io stesso varietà con il 
repertorio che sogno diventa 


Televisione 


50 anni fa moriva lo scrittore siciliano» profeta di tutto il teatro del 
Novecento» dal varietà all’avanguardia. E da oggi» su Raitre» iniziano i festeggiamenti 

Pirandello prossimo 
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Maratona 
in Tv, da 
L’Herbier 
a Totò 












Una scena del film eli fu Mattia Pascal» di Marcel L’Herbier del 1925 e accanto Luigi Pirandello 
tra Titina, Eduardo e Peppino De Filippo 


Raitre batte tutti sul tempo, anti¬ 
cipando di undici mesi esatti le cele¬ 
brazioni per il cinquantesimo anni¬ 
versario della morte di Pirandello, 
che cadrà nel prossimo dicembre. E 
per realizzare adeguatamentel’im¬ 
presa la rete più giovane della Rat 
scende in campo con Una rassegna di 
opere plrandélllarie che prevede béri 
ventldue appuntamenti: lavori girati 
espressamente per la televisione, ri¬ 
prese di spettacoli teatrali, incontri, 
interviste e film tratti da testi del¬ 
l’autore siciliano. 

Con cadenza bisettimanale (il ve¬ 
nerdì in prima serata, il sabato in 
seconda) si comincia questa sera con 
un collegamento dalla casa romana 
di Pirandello, nel corso del quale in¬ 
terverranno critici, attori e studiosi 
del grande drammaturgo, presentati 
da Maurizio Giammusso (che è an¬ 
che il curatore dell’intera rassegna). 
Domani sarà la volta di un lavoro 
televisivo girato nel 1985 da Giorgio 
Pressburger con Paolo Bonacelli e 
Gabriele Ferzettl: L’uscita , cui segui¬ 
rà un servizio da Lugano su Marta 
Abba, realizzato nel 1983. 

Venerdì prossimo sarà la volta di 
uno del più grandi e Illustri interpre¬ 
ti del repertorio pirandelliano: Salvo 
Rondone sarà il protagonista di Pen¬ 
saci, Giacomino nell’edizione che ha 
girato per le sale teatrali durante la 
scorsa stagione. La regia è di Nello 
Ressati. Sabato 18, Invece, verrà ri¬ 
presentata una vera e propria «per¬ 


la»: andrà in onda, infatti, il film mu¬ 
to Il fu Mattia Pascal girato nel 1925 
da Marcel L’Herbier con Ivan Mo- 
sjoukine e Michel Simon. Venerdì 24, 
invece, si tornerà in teatro con la ri- 
i presa tv del Berretto a sonagli inter¬ 
pretato nella scorsa stagione da Pao¬ 
lo Stoppa per la regia d Luigi Squar- 
zina. Un altro Berretto a sonagli, sta¬ 
volta interpretato nel 1970 da Salvo 
Bandone e da Elsa Merlini — diretti 
da Edmo Fenoglio — è In program¬ 
ma per il sabato successivo, così da 
permettere agli spettatori un imme¬ 
diato confronto dì letture. 

La settimana successiva toccherà 
a due edizioni diverse dì Così è (se vi 
pare), un altro testo fra 1 più frequen¬ 
tati, anche di recente, del grande au¬ 
tore. La prima versione, quella di ve¬ 
nerdì 31 gennaio, porta la firma tea¬ 
trale di Franco Zefflrelll per l'inter¬ 
pretazione di Paola Borboni (ella 
stessa, negli anni, una delle piu at¬ 
tente voci del repertorio pirandellia¬ 
no) e Pino Colizzi. La seconda invece 
cl riconduce al grande lavoro svolto 
dalla Compagnia dei Giovani intor¬ 
no alla tradizione Interpretativa del¬ 
l’autore siciliano: anche questa è una 
ripresa da teatro e la regia è di Gior¬ 
gio De Lullo, mentre fra gli interpre¬ 
ti figurano attori del calibro di Ro¬ 
molo Valli, Paolo Stoppa, Rina Mo¬ 
relli e Rossella Folk. Ancora la Com¬ 
pagnia dei Giovani Interpreterà, ve¬ 
nerdì 7 febbraio, Il gioco delle parti, 
forse uno dei più Importanti allestì- 


[ menti pirandelliani fra I numerosi 
firmati da De Lullo e Interpretati da 
Valli. 

Il sabato successivo si passerà in¬ 
vece ad un vero e proprio esperimen¬ 
to televisivo: Luigi Cimarra, Eieria 
Zareschi, Enrico Maria Salerno e lo 
stesso Romolo Valli sono gli Inter¬ 
preti di un Piacere dell’onestà dirato 
nel 1954 — quindi proprio agli albori 
della televisione in Italia — da Fran¬ 
co Enriquez. Venerdì 14 si tornerà al¬ 
la Compagnia del Giovani e al suo 
allestimento di Sei personaggi In 
cerca d’autore, anno 1965. Sabato 
toccherà di nuovo a un lavoro realiz¬ 
zato appositamente per la televisio¬ 
ne, il cui elemento di maggior pregio 
è senz’altro l’interpretazione del 
grande Renzo Ricci. Accanto a Tino 
Schirinzi (e, curiosità di cronaca, a 
Raffaella Carrà) questo nostro gran¬ 
de Interprete della tradizione teatra¬ 
le del Novecento sarà 11 protagonista 
di Tu tto per bene: la regia è di Anton 
Giulio Majano, anno 1967. 

Ancora un'opera per la tv è quella 
che sarà presentata venerdì 21: Ve¬ 
stine gli Ignudi, girato nel 1979 da 
Luigi Filippo D’Amico con Marie 
Christine Barrau It, Omero Antonut- 
ti e Fernando Rey. Il sabato seguen¬ 
te sarà poi la volta di un testo forse 
non troppo rappresentato: La signo¬ 
ra Morii uno e due, con Adriana Asti 
e Giulio Bosetti per la regia di Otta¬ 
vio Spadaro (1072). Ancora un con¬ 
fronto a distanza sarà quello della i 


! settimana successiva: prima Romo¬ 
lo Valli, poi Memo Benassi si misure¬ 
ranno con Enrico IV. Per Valli la re¬ 
gia teatrale è quella di Giorgio De 
Lullo del 1979; per Benassi, che avrà 
accanto anche Paola Borboni, Lui- 
sella Boni e Mario Scaccia, la regia 
televisiva del 1956 è di Claudio Fino. 
Venerdì 7 marzo, invece, la serata sa¬ 
rà divisa in due appuntamenti di¬ 
stinti: prima Gassman Interpreterà 
L'uomo dal flore In bocca, poi vedre¬ 
mo Totò, memorabile protagonista 
della Patente, nell’episodio del film 
Questa è la vita di Luigi Zampa 
(1950). Il sabato successivo si rimar¬ 
rà nell’ambito della produzione cine¬ 
matografica con Ma non è una cosa 
seria realizzato nel 1936 da Mario 
Camerini con Vittorio De Sica e Elisa 
Ceganl. E ancora un film per venerdì 
14 marzo: si tratta della «monumen¬ 
tale» versione di Come tu mi vuol con 
Greta Garbo e Erieh von Stroheim 
girata nel 1932 da George Fitzmaurt- 
ce. Il 15 marzo. Invece, si torna a 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli con 
L'amica delle mogli del 1970. Gli ulti¬ 
mi due appuntamenti, infine, testi¬ 
monieranno il primo di un incontro 
fra Pirandello e Eduardo De Filippo 
(con L’abito nuovo realizzato da 
Eduardo nel 1964), il secondo di un 
curioso esperimento di Giorgio De 
Lullo Intorno a Trovarsi, stavolta 
con Ugo Pagliai, Rossella Falle e No¬ 
ra Ricci (anno 1975). 


automaticamente teatro. 
Riassumiamo: scrivere una 
commedia con 11 coraggio 
del varietà (es. Sei personag¬ 
gi in cerca d’autore, La pic¬ 
cola città [di T hornton Wll- 
der, ndrl Questa afferma¬ 
zione pud far Inorridire, ma 
provate a pensare a Petrollnl 
con 11 genio di Pirandello 4». 
Ed è superfluo forse ricorda¬ 
re qui rincontro, tardivo ma 
felice, di Pirandello non solo 
o non tanto con Eduardo, 
quanto e soprattutto cón «f 
De Filippo*, riuniti allora 
nella leggendaria •Compa¬ 
gnia del Teatro Umoristico*, 
ove seguitava a fruttificare 
la non remota pratica giova¬ 
nile dell’avanspettacolo. 

L’Imminente allestimento 
parigino di Sei personaggi cl 
riconduce, per altro verso, a 
saggiare la dimensione euro¬ 
pea e mondiale di Pirandello, 
la misura della conoscenza 
diretta dell’opera sua fuori 
d’Italia, e dell’Influenza da 
essa esercitata, a lungo e In 

« rotondo, sulle vicende del 
?a tro di tanti paesi, nel mez¬ 
zo secolo successivo alla sua 
scomparsa. Aveva ben ragio¬ 
ne Ennio Fiatano di scrivere; 
recensendo l’edizione della 
•commcdlada fare » data nel 
ì64 da Giorgio De Lullo, che 
quellinfemale sestetto, col 
suo «dramma Impossibile* 
(definizione di Peter Szondl), 
sarebbe ricomparso nel luo¬ 
ghi e sotto 1 nomi p/ù diversi, 
Jn Sartre, in Genet, perfino 
In Edward Albee. E l’avan¬ 
guardia post-belUca (Sc¬ 
ekeri, Ionesco, Ad amov, Fin- 
ter...) dovrà non poco a Pi- 
randello, anche se Ionesco. 
In special modo, si affannerà 
a dimostrare che la proble¬ 
matica pirandelliana è supe¬ 
rata, e vivo soltanto 11 lin¬ 
guaggio: riconoscimento 

non marginale, tuttavia, sul¬ 
la bocca d’uri autore «di pa¬ 
rola*, aborrente ogni sorta 
d’ideologia; e d'altronde in 
quel suo saggio del '53 11 
commediografo franco-ro¬ 
meno dedicava al Nostro pa¬ 
recchie e puntigliose righe; 
liquidando Invece In una so¬ 
la, con un aggettivo a testa, 
Oscar Wilde, Ibsen, Strin¬ 
dberg... 

• m m 

Ma oggi, forse, a colpite1 di 
più è raccertata Importanza 
di Pirandello nella genesi 
d’un gruppo ormai storico (e 
mitico) come lì Llvlng Thea- 
ter del compianto Jullan 
Beck e di Judith Molina, che 
nel '55 rappresenta «in priva¬ 
to* e poi, nel 1959, «In pubbli¬ 
co », agli albori cioè della sua 
attività professionale, Que¬ 
sta sera si recita a soggetto. 
Un bimestrale di nuovo co¬ 
nto edito a Parma, Teatro fe¬ 
stival, ospita ora nel suo pri¬ 
mo numero un’intervista ri¬ 
salente al 1974, ma rimasta 
inedita (Vaveva curata Ri¬ 
chard Soglluzzo per 11 Museo 
Biblioteca dell'Attore di Ge¬ 
nova), nella quale Beck e Ma¬ 
nna espongono, con passio¬ 
ne ed emozione, Il peso e 11 
senso avuti per loro da quel¬ 
lo spettacolo, quasi un viag¬ 
gio dall’illusione alla realta, 
da uno stato di trance a uno 
di veglia cosciente, sino a un 
•momento politico* da rin¬ 
tracciare sulle orme di urial- 
tro maestro d’elezione, Er- 
wln Plscator. Ciò che conta¬ 
va, In sostanza, per l’ancora 

f iovane Llvlng, era J'abbat- 
!mento della Barriera fra at¬ 
tori e spettatori, l’identlflca- 
ztone completa di teatro e vi¬ 
ta, Insomma uno sviluppo 
estremo (quale si sarebbe 
configurato nelle esperienze 
successive della compagnia, 
americana e multinazionale) 
di premessegli molto avan¬ 
zale. 

Ma 1 •Giganti della monta¬ 
gna• (anche quel dramma 
incompiuto fu caro a Beck e 
Malina), ovvero 1 mostri del¬ 
la civiltà Industriale e tecno¬ 
logica, del mondo delle im¬ 
magini senza fantasia, mec¬ 
canicamente riprodotte e ri¬ 
producibili, avrebbero finito 
per schiacciare l’utopia ge¬ 
nerosa di un •Teatro Viven¬ 
te », figlio postumo e randa¬ 
gio di Luigi Pirandello. 

Aggeo Saviofi 


Programmi Tv 


Radio 




E una primìzie per la tv, nonostante risalga al 1973. Protagonista 
d’eccezione è Robert De Niro, allora ancora lontano dal successo 
intemazionale che gli avrebbe portato il sodalizio con Scorsesi In 
questo Batte il tamburo Untamente, diretto da John Hancoch, De 




auo amico Brace (è Mochael Moriarty) rischia di non venire 
! riconfermato per una malattia: e cosi Henry farà di tutto per 
! aiutarl o a su perare il difficile momento. 

LA NOTTE DELL’AQUILA (Canale 5. ore 23,30) 

Dignitoso film di guerra dalla parte dei tedeschi (si fa per dire). È 
la cronaca di un piano nazista per rapire ChurchilL La missione, 
affidata al valoroso colonnello Rad!, naturalmente fallirà come 
msegna la storia. Ma lo spettacolo è garantito. Dirige John Sturges 
(Lo grande fuga, I magnifici sette), che per l’occasione potè conta- 
regi un cast ai tutto rilievo: da Michael Caine a Donald Suther* 

I DUE PEZZI DA NOVANTA (Eurotv. ore 20,30) 

Franco • Cicco nei guai. Capita infatti che i due raggiungano, in 
una località turistica invernale, il padrino dì FrancoTNico. I due, 
naturalmente, non sanno che Nico è un boss della droga. Guai, 
risata a doppfeenst Ma la coppia era agli sgoccioli, e la comicità, 
daltrona ma efficace, non sgorgava più fresca dai loro duetti come 
urta volta. 

LA MORTE ARRIVA CON LA VALIGIA BIANCA (Raidue, ore 

ESBSSt teSSfSHej£ è rate 


O Raiuno 

10.30 CASTIGO - Sceneg giato. Regia tS A. G. Majano. (3* puntata) 

11.35 CETRA GRAFFITI - Varietà Regia di A. FalquL (3* puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 

12.00 TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Varietà con & Bonaccorti. Reps di G. 
Boncompagni 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA?-Varietà 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documenti d P. Angela 
16.00 PRIMISSIMA - Attuanti 

16.30 LA FORESTA SOTTOMARMA - Documenti. Dì W. Bayer. (1* 
parte) 

16.00 STORIE DI IERI, Ol OGGL 01 SEMPRE - Documenti Di T. Rober¬ 
tson 

16.30 PAC MAN • Cartoni animati 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

. 17.05 MAGICI • Varietà Ragia di C. Nistri 

18.30 PAROLA MIA-AttuaStà. Conduca L. Rispot 

16.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SI SSL LA GIOVANE IMPERATRICE - FWn con Romy Schnridar 

22.16 TELEGIORNALE 

22.25 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE - F*n con fl. De Neo 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA • 

BOLLETTMO DELLA NEVE 

O Raidue 

6.25 OA CERVINIA BOB A DUE - 3* manche 
10.00 TELEV1DEO • Pagine domostrative 

10.25 DA CERV9MA BOB A DUE • 4* manche 

11.65 COROtALMENTE • Variata Ragia d V. Nevano 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; 

13.25 TG2 • CMP - Attuaftà 

13.30 CAFTTOL - Teiffiftn 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM -Varietà Ragia di S. Battezzi 
16.00 OGGI PARLIAMO 0t~~ - Documenti 

16.30 PANE E MARMELLATA - Varietà 

17.30 TG2 - FLASH 

17.40 SERENO VARIASSE • Varietà 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

16.40 LE STRADE DI SAN FRAMCtBCO - Trisftm 
16.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 NATALE M CASA CUPCLLO» Prosa-Regie de coni. Da Fippo 
22.48 TG2 • STASERA 

22.66 PRIMO PIANO - Anudrtà «La salute lottizzata» 

23.65 TG2-STANOTTE 

0.06 LA MORTE ARRIVA CON LA VAUttA BIANCA-Fàmdi Rotai 
Culp. Con 66 Cosby. Robert Cute 

□ Railte 


11.60 

13.16 

13.40 

14.10 

14.40 

15.40 

16.10 

16.40 
18.10 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
23.05 


9.60 

10.45 

11.16 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 
1R30 

17.30 
16.00 

19.30 
16.00 

19.30 

20.30 

23.00 

23.30 


9.40 

10.00 

11.46 
12.16 

12.46 
14.15 
16.00 
16.60 

17.60 
16.20 

19.60 

19.90 

20.90 
23.00 
24,00 


SCI - Oa Gannisti (Germania). Coppa <M Mondo. Oiacesa maschie 

CONOSCERE ALPE ADRIA - Documenti. A cura <6 V. Boccard 

UNA LINGUA PER TUTTI- ■ russo 

UNA UNGUA PER TUTTI-«francese 

JAZZ CLUB - Musicale 

AHCHTTETTURE COPTE - Documenti 

CORSO BASIC - Documenti 

DADAUMPA- Varietà 

L'ORECObOCCHIO - Musicale 

TG3 - Notirie naricoaS e ragionai 

SULLE ORME DEGLI ANTENATI • Atrocità. Regia di S. Befibarg 
HORtZON • Documenti «Ma Darwin aveva ragione?». (1* pvte) 
PBtANOELLO A TEATRO E ALTROVE - Documenti 
0. MANAGER: LA SEDA AL SISTEMA PRODUTTIVO - Docu¬ 
menti 

Canale 5 

GENERAL HOSPITAL-Terital 
QUIZ - Con L Zanicchi Ragie di & Ferri 
QUIZ - Con Oaudo Cippi. Rapa di S. Fani 
QUIZ • Con Mke Bongiamo 
QU IZ-Co n Canada Ragia cà L. Procacci 
SENI CRI - S ce negg i ato 
LA VALLE DO PM - Sceneggiato 
UNA VITA DA VTVBIC • Sceneggialo 
HAZZARD - Terital 

QlAZ - Con C. Tedeschi. Rapa d R. Meneghìn 
ZERO M CONDOTTA - Tetottm 
QUIZ - Con M. Columbra Regie di R. Geeperi 
I JEFFERSON-TeMAn 

ZK3 ZAG • Quz. Con R VNnelo e & MandaM. Regie di L CiarcioM 
PREMMTISSMA'Varietà con JlOareB e N. Manfredi Regia di G. 
Len tf 

PREMIÈRE - Settimana*» di cinema 
LA NOTTE OCLL'AOUIA - Di John Slurgae 

Reteqnattro 

LUCY SHOW -T«*af9m 

O S SE SSIO N E AMOROSA - Firn di J. Sturgaa Con Lana Timer 

MAGAZME - AtTMfetà 

MAMMY FA FERTirm-TeteNm 

CIAO CIAO • Cartoni animali 

DESTVN - Telenovele 

AGUA VIVA - Telano» eie 

LA CITTA DOLENTE - Firn di M. Bonnard. Con L Toc. 

LUCY SHOW - TeteNm «I bertaaimo iMTariee 
Ai COIFIM DOLA NOTTE • Sceneggiato 
IRYAN - Sceneggialo 
FEBBRE D*AM0RS - Sceneggia» 

R. BUON PAESE • Varietà- Regie di $. Vicario 
AGENTE SPECULI - TeNMw «9 mono vi ven te» 

MOO SOUAD - TeteNm 


U Italia 1 

9.40 FANTASAANOtA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN • Telefilm 

11.30 QWNCY-Telefilm 

12.30 L'UOMO OA SEI MNJOM 01OOLLAM - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a qua Regia di R. Gaspari 

14.16 DEEJAY TELEVISION 

16.00 CHIPS - Telefilm 

16.00 BM BUM BAM-Varietà 

17.60 LA CASA NELLA PRATERIA -TeNHm 

18.50 GIOCO A QUIZ - Con M. PredeSn. Rapa ci A. Meedéi 

19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS - Tetefiim 

20.30 FAI COME TI PARE-Firn con C Eastwood 
22.45 SETTMANALE SPORTIVO SUL CALCIO 
23.35 CAMPIONATO DI FOOTBALL 

1.00 CANNON • Tetofifrn 


□ Teiemontecarlo 


18.00 LO SPAVENTAPASSERI - TataAkn 

18.30 VISITE A OOBB C6 J O -TeteNm 

19.00 OROSCOPO 0< OOÉ4AM - MOTtZC FLASH - BOLLETTMO 
TE OROLOGIO 
19.25 L’ORECCMOCCMO 

20.30 R CEROSO DEL DIAVOLO - FNn di W. Stand*. Con H. Fel 
22.00 SO - Coppa dal Mondo 

22.40 SPORT 


□ RADIO 1 

| GIORNALI RAD». 6. 7.8. 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57, 11-57. 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57.22.57,9 Rado anch'io '83; 
11.30 a servo Jamay e la sue giusti¬ 
zi»: 12.03 Ve Aaiago Tarate: 13.36 
Masttr; 16 ■ Pagano»»; 20.30 Le 
guerra aegrate neI Modterraneo; 
21.03 Stagione Poloni ca pubbfica 
1985- 88.23.05 Le Matonaia. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAMO: 6.30, 7.30. 

8.30.9.30.11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 16.30, 19.30. 

22.30. 6 I grumi; 9.32 Stiriamo le 
facci*; 10.30 Rado due 3131; 
17.32 Masso don GssmsMb; 
18-32-19.57 la ars d*«e mute* 
21 RadeOa» aera jazz. 


□ Euro TV 


12.00 MCSIONE SRFOSSMRE - TsMftw 
13.00 CARTONI 

14.00 MNAMORARSt-TsNnovela 

16.30 WEEK-CNO 
16.00 CARTONI 

19.00 CARMM - Telenovela 
16-45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI 

20.30 I DUE PEZZI OA NOVANTA - Fftn. Regia di O. Oriran» con Franco 
Franchi a Ciccio Ingras» 

22.20 EUROCALOO • Settimana*» spartivo con & Marna» 

23.25 TUTTOCMEMA 
0.30 WEEK-END 

□ Rete A 

14.00 FELICITA-. OOVE 88-ToNnovsl» 

15.00 NOZZE D'ODIO - Scoraggiato 
16.00 ««ARIANA: R OBVTTO 01 NASCERE 
17.90 CARTONI 

19.30 ««ARUNAtRDRBTTO DI NASCERE-TaMnovsN 
21.00 FCUCTTA-. DOVE 98 - T risn o vri a 

22.00 NOZZE O'OCNO - Scsnagdsao 
23-00 SUPEAFROPOSTE 


□ RADIO 3 

giornali ramo: ras, 7 . 25 . 

9.45. «1.45.13.45,15.15. IR45. 

20.45. 23.53. B Pr rieri u. 
7-8.30-11 Cancan» dri mortin e; 
7.30 Prime pagane ; 10 Ora D: 12 
Pomwiggio muricelo: 15 30 Un cor¬ 
ro daccrso: 17 Speri» Tre; 21.10 
Musiche d R oe rini . Ondane e Tete- 
nwnn: 23 ■ jazz. 
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George Burns compie 
90 anni: festa 
grande a Hollywood 

i 

HOLLYWOOD — Sarà un video di novanta se* 
condi di tutto rispetto, con protagonista il pre» 
sidente americano Ronald Reagan, ad aprire la 
speciale trasmissione delia rete televisiva «me- 
rlcana Cbs in occasione dei novantesimo com* 
pleanno dei grande comico George Burns il 20 
gennaio prossimo. Oltre ai «video» di auguri 
•presidenziali» al veterano dei comici amenca* 


Accanto e in basso 
due immagini 
deli'aOrestea» 
di Eschilo allestita 
al Pier Lombardo 
di Milano 


v: wA 



scena 


A Milano l’atteso 
debutto deir«Orestea» 9 regia 
di Franco Parenti e traduzione 
del filosofo Emanuele Severino 


Eschilo 
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Per nulla preoccupato dal trascorrere degli an* 
ni, George Burns ha annunciato in questi gior» 
ni di aver firmato un contratto di lavoro per i 
prossimi cinque anni con il «Caesars Palace» di 
Las Vegas e di aver già prenotato it «London 
Palladium» per il 20 gennaio 1996, in occasione 
del tuo centesimo compleanno. 


Successo a Mosca di 
un musical Usa 
con attori bambini 


MOSCA — Il «Teatro per bambini e ragazzi» di 
Albany, Stati Uniti, sta riscuotendo grande suc¬ 
cesso a Mosca con uno spettacolo musicale por» 
tato nella capitale sovietica in base agli accordi 
di scambi culturali raggiunti a Ginevra dal 
presidente degli Usa Reagan e dal leader sovie¬ 
tico Gorbaclov. 1 giornali sovietici, che pubbli* 
cano critiche entusiastiche del musical («Rag 
Dolly»), sottolineano che C «molto simbolico 
che i primi americani a compiere una tournée 
in Urss dopo una lunga interruzione siano gli 
attori di un teatro per bambini, perché 1 bambi¬ 
ni sono il patrimonio più caro e più prezioso del 
mondo». «Sovietskaya Kultura» recensisce lo 
spettacolo esaltando la bravura degli attori, la 
bellezza della musica, e il fatto che nella fiaba 
«U bene e l'amore vincano sul male». 




ferito dal Pensiero Forte 


ORESTEA di Eschilo. Tradu¬ 
zione e interpretazione di 
Emanuele Severino, realizza¬ 
ta da Franco Parenti con la 
collaborazione di Gianmauri- 
zio Fercioni, Luisa Casiraghi, 
Maurizio Schmidt Interpreti 
principali: Franco Parenti, 
Lucilla Morlacchi, Massimo 
Loreto, Paolo Triestino, Gio¬ 
vanna Bozzolo, Teodoro Giu¬ 
liani, Anna Goel, Jocelyne 
Saint Denis, Roberto Anglisa- 
ni. Milano, Salone Pier Lom¬ 
bardo. 

Se la Necessità Imponeva 
di prendere l’Orestea, stavol¬ 
ta, dal lato filosofico (anzi¬ 
ché storico, politico, antro¬ 
pologico, psicanalitico o che 


altro volete), forse la soluzio¬ 
ne giusta, e comunque la più 
«teatrale», sarebbe stata 
quella di porre a suggello 
della trilogia tragica una di¬ 
sputa aristofanesca, nella 
quale, ad esemplo. Il Pensie¬ 
ro Forte e il Pensiero Debole 
si accapigliassero sul senso 
da dare, oggi, alla sanguino¬ 
sa vicenda degli Atrldi, come 
Eschilo ce la prospetta da 
quasi due millenni e mezzo. 
Sfè preferito Invece procede¬ 
re all'inserzione. In alcuni 
momenti nodali (oltre che 
all’inizio e alla fine), di note 
esplicative, commenti e ap¬ 
punti, «letti» da Franco Pa¬ 
renti, ma che esprimono, sul 
testo e al di là di esso, le Idee 



Una scena della «Storia vera di Piero D'Angera» 

Il teatro della Tosse 
propone per la prima volta 
«Storia vera di Piero D’Angera» 


scena 


Dario Fo 


se 


m 


Dario Fo 


STORIA VERA DI PIERO 
D’ANGERA CHE ALLA CRO¬ 
CIATA NON C’ERA di Dario 
Fo, regìa di Tonino Conte, 
scene e costumi di Emanuele 
Lunati, musiche di Bruno 
Coli. Interpreti: Enrico Cam¬ 
panari, Franco Carli, Adolfo 
Fenoglio, Carola Stagnare, 
Vanni Valenza, Claudio Noce» 
ra, Gabriella Phxiau, Rocco 
Cesareo, Luca Tassa ra. Giu¬ 
liano Fossati e Alfredo Viag¬ 
gi. Produzione del Teatro del* 
la Tosse di Genova. Roma, Sa¬ 
la Umberto. 

Frati che volano, uomini 
impiccati che vagano per le 
foreste, campanari beoni che 
si trasformano in angeli cu¬ 
stodi invisibili, duchi e conti 
che si contendono la proprie¬ 
tà di quattro maiali e l’amo¬ 
re di una donna, guerrieri 
Imbecilli: insomma una mi¬ 
scela alla Fo, tipica di quella 
sua vena dissacrante e me¬ 
dioevale culminata nel Mi¬ 
stero buffo. Cosi questo te¬ 


sto, scritto tra 11 1963 e li 
1964, arriva ai cosiddetto 
battesimo (tanto per restare 
in tema) della scena con pa¬ 
recchi anni di ritardo e senza 
li popolare attore-autore alla 
ribalta. Un'occasione ghiot¬ 
ta, non soltanto per ritrovare 
quel filone sanamente politi¬ 
co e popolare delle meno re¬ 
centi opere di Dario Fo, ma 
anche per verificarne la loro 
tenuta drammaturgica nel¬ 
l'interpretazione di altri. 

E se quel frati volanti e 
quegli uomini impiccati so¬ 
no simboli tipici del teatro di 
Fo, lo sono altrettanto nel¬ 
l’universo Immaginario 
creato negli anni da quello 
che probabilmente oggi ri¬ 
sulta essere il più teatrale e il 
più originale del nostri sce¬ 
nografi: Emanuele Luzzati. 
Orilo, quindi, l’incontro fra 1 
due, anche se l’Intervento di 
Tonino Conte e del suo Tea¬ 
tro della Tosse non si limita 
— giustamente — alla pura e 
semplice mediazione. Ne è 
venuto fuori uno spettacolo 


del filosofo Emanuele Seve¬ 
rino, in sostanza una sua 
serrata critica della civiltà 
occidentale, del suol riti e 
miti, dall’antica sapienza 
greca (che in Eschilo trova 
un illuminante modello) agli 
estremi approdi attuali, dal 
culto degli Dèi primitivo a 
quello della scienza e della 
tecnica moderne. 

Chiediamo scusa di questa 
sbrigativa e approssimativa 
sintesi di un Pensiero sicura¬ 
mente Forte. Il fatto è che, 
oltre ad essere sottratte ad 
ogni possibile contradditto¬ 
rio, le opinioni di Emanuele 
Severino rimangono esterne 
a quanto poi, In concreto, ac¬ 
cade sulla scena; e che sem- 


squlntemato al punto glu-^ 
sto, ammiccante come deve," 
sottilmente comico e soprat¬ 
tutto as surdo. Ecco, la prova 
di Fo drammaturgo, In que¬ 
sto caso, cl sembra mostri 
con estrema chiarezza la sua 
particolarità all'Interno del¬ 
la nostra produzione teatrale 
recente. La «storia vera» di 
Piero D’Angera è continua- * 
mente minata, qui e là, da 
potenti accelerazioni nell'as¬ 
surdo: 1 frati volanti, appun¬ 
to, convivono con quel solda- 
tacci inetti, così come in lo¬ 
ri esco i rinoceronti si mesco¬ 
lano tranquillamente alle 
cose quotidiane degli uomi¬ 
ni. Non c’è stridore, non cl 
sono contrasti fra i due mon¬ 
di e — quel che più conta — 
proprio da questa assenza di ! 
stridore scaturisce la meta¬ 
fora politica di Dario Fo. 

Vediamo: Piero è uno scri¬ 
vano allevato dai benedetti¬ 
ni perché orfano. Il giovane 
Impara dai suoi tutori gli 
abissi dello spirito, la legge¬ 
rezza dell’essere e la conse¬ 
guente arie del volo libero 
nell’aria; ma la pacchia fini¬ 
sce quando viene spedito da 
Oddo D’Angera, duca e de¬ 
spota analfabeta. Qui entra 
in gioco l'avversario di Oddo, 
tal Omobono, divinità del le¬ 
stofanti, autoproclamatos! 
conte: questi, .per risolvere 
una questione di furti di 
maiali, chiede a Oddo in 
ostaggio uno del suol figli. 
Detto fatto, Oddo spedisce 
• Piero, dopo aver riconosciu¬ 
to — con un Imbroglio — li 
ragazzo come figlio. Qui in¬ 
terviene Il falso angelo cu¬ 
stode, ex campanaro dei be¬ 
nedettini che aiuta Piero a 
risolvere ogni problema di 
sopravvivenza. In conclusio¬ 
ne. Umorosi di Dio e di Sata¬ 
na, ma soprattutto intrave¬ 
dendo lauU guadagni in ter¬ 
ra d’Oriente, Oddo e Omobo¬ 
no partiranno per le crociate, 
cosi finalmente il popolo del¬ 
la zona potrà fondare un li¬ 
bero comune. 

Siamo nel pieno di una pa¬ 
rabola sociale mimetizzata 
da favola, dove ogni gesto e 
ogni parola risultano funzio¬ 
nali alia completezza della 
«mimetizzazione» (che In 
fondo altro non è che uno del 
tanfi usi della finzione tea¬ 
trale). Gli attori tutU si im¬ 
pegnano soprattutto ad en¬ 
trale e ad uscire dalla favola, 
rendendo credibile l'incredi¬ 
bile e viceversa. E su tutto 
regna un clima di artigiana 
cialtroneria che poi fa si che 
ogni personaggio da ridicolo 
dlvenU simbolo di una qual¬ 
che espressione della stupi¬ 
dità dei polenU. Una scelta 
azzeccata, questa, di regia, 
anche se — stando alle rea¬ 
zioni della «prima» romana 
— all’inizio li pubblico sten¬ 
ta un po’ ad entrare nel gio¬ 
ca Ma bisogna ancora sotto¬ 
lineare, per finire, tutte le fe¬ 
lici trovate di LuzzaU che a 
questa finta favola fornisce 
un sostegno figurativo per 
metà onirico (assai belli, da 
questo punto di vista, 1 co¬ 
stumi) per metà realistico 
con tutti quegli oggetti tea¬ 
trali «poveri» che nell’ultima 
scena, riunlU insieme alla ri¬ 
balta, sintetizzano la fanta¬ 
sia e l’Importanza della rivo¬ 
luzione del popolo contro 1 
duchi ladri e | falsi conti. 


Nicola Fano 



mal ha un qualche rapporto 
con la traduzione, di andatu¬ 
ra prosastica e di ruvido 
smalto, opera dello stesso fi¬ 
losofo: migliore, a ogni mp- 
do, nella versione che ascol¬ 
tiamo recitata dagli attori, 
rispetto all'edizione a stam¬ 
pa (presso Rizzoli), racco¬ 
mandabile in particolare, 
per il risvolto di copertina, 
agli studiosi di encomiasti¬ 
ca, 

E11 fatto è, ancora, che per 
lasciar spazio a Severino, e 
per contenere lo spettacolo 
in meno di quattro ore, si so¬ 
no effettuati poi tagli note¬ 
voli già sull'Agamennone, e 
larghe sforblclature sulle 
Coefore (dove scompare il 
personaggio della Nutrice, e 
dove al povero Eglsto, prima 
della vita, è tolta del tutto la 
parola, proprio quando ave¬ 
va qualcosa di Importante da 
dire), e un mezzo massacro 
sulle Eumenldl. Slamo fran¬ 
chi, magari.brutali: questa 
Orestea, a prescindere dal 
doloroso Infortunio occorso 
a Franco Parenti, e che ha 
costretto a un lungo rinvio 
della rappresentazione inte¬ 
grale, era partita non bene, 
con ambizioni forse sbaglia¬ 
te, certo divaganti da una li¬ 
nea di lavoro cui non sono 
mancati. In tanti anpl di vita 
del Pier Lombardo, sostegno 
e apprezzamento'. 

. Il paradosso è che l'espe¬ 
diente del «teatro nel teatro», 
l'invenzione di una guittesca 
Compagnia degli Scarroz¬ 
zanti, o di un sodalizio del 
genere, insomma ciò che te¬ 
neva Insieme la non dlmen- 


I tleata trilogia di Testorl e 
I motivava (in misura minore) 
1 pur testorianl, e manzonia¬ 
ni, Promessi Sposi alla 
prova, avrebbe potuto corro¬ 
borare anche un'Orestea «del 
poveri», quale pur si configu¬ 
ra In diversi aspetti e fasi 
dell'allestimento. 

La scena è spoglia, tutta in 
bianco e nero (nel costumi, si 
aggiunge 11 grigio), con l'ec¬ 
cezione di quell'ampia stri¬ 
scia di stoffa rossa, su cut 
Agamennone cammina ver¬ 
so la propria morte cruenta. 
I due Cori, maschile e quindi 
femminile, rimandano, per 
come sono abbigliati e atteg¬ 
giati, l'immagine di un re¬ 
cente dopoguerra, anche Ita¬ 
liano: l'Araldo di ritorno da 
Troia, smanioso di racconta¬ 
re le traversie sue e del suoi 
commilitoni, ha la divisa 
strappata e le maniere goffe 
di un reduce un poco ruzan- 
tlno, ma più esattamente da¬ 
tabile al terribili Anni Qua¬ 
ranta del nostro secolo. E 
Agamennone, colbacco, col¬ 
letto di pelliccia sull'ampio 
cappotto, stivali e pancetta, 
ha l'aria d'un gerarca fasci¬ 
sta scampato (forse portan¬ 
dosi via fa cassatila spedi¬ 
zione ih Russia, mentre Egl¬ 
sto espone l’eleganza «d’epo¬ 
ca» d’un Imboscato di quel 
tempi, gagà più che playboy. 
E dunque non è troppo az¬ 
zardato ipotizzare che un 
gruppo di comici ambulanti 
stia inscenando Eschilo, me¬ 
scolando ai fatti della trage¬ 
dia quelli personalmente vis¬ 
suti o ricordati, una propria 
fosca esperienza esistenziale. 


dentro un quadro storico 1 
non lontano. 

Così, se l'Orestea di Paren¬ 
ti (più che di Severino) sem¬ 
bra guardare Intensamente 
a quella di Peter Stein (fino 
ai limiti del ricalco, come 

S uando, compiuto il delitto, 
lltennestra-Lucllla Mor- 
lacchl cl si presenta ricoper¬ 
ta di una sola corta camicia, 
a gambe nude), non cl sem¬ 
bra da escludere, su di essa, 
un'influenza o una sugge¬ 
stione del film La recita di 
Angheiopulos. Tanto valeva 
accoglierla più esplicita¬ 
mente, ed elaborarla più li¬ 
beramente in chiave nostra¬ 
na. Le stesse cadenze più ri¬ 
tuali e convenzionali, che si 
colgono soprattutto nelle 
Coefore, si giustificherebbe¬ 
ro meglio se messe, per così 
dire, tra virgolette, come 
tentativo e sforzo di subli¬ 
mare in toni e gesti elevati 
una pratica scenica «bassa». 
In relazione alla quale non 
risulterebbe nemmeno stra¬ 
vagante (come invece risul- 
tafche un’attrice sola faccia 
le due parti di Clitennestra e 
di Elettra, e riappaia poi in 
mezzo al Coro delle Erinni; o 
che un attore maturo come 
Parenti assuma il ruolo di 
Oreste, che dovrebbe essere 
assai giovane, quasi un ra¬ 
gazzo. Gli Scarrozzanti, o I 
loro affini, spingendo all’e¬ 
stremo la tradizione matta- 
toriate, facevano (e forse 
fanno, se ancora esistono in 
natura) questo e altro. E l'ef¬ 
fetto poteva essere anche 
sensazionale. 

Ma sull’Oresfea di Parenti 
e compagni — e torniamo 


freddo cane... 
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Già a 4 gradi sottozero il gasolio può bloccare 
il motore della tua auto. Con il riscaldatore 
Tecnocar, per il filtro gasolio, mai più problemi 
sulle strade d’inverno. 

Partenze sicure e gasolio sempre caldo al motore 
durante il viaggio per evitare soste forzate. 
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La Fox di 
nuovo senza 
presidente 

HOLLYWOOD—Dopo solo 18 
mesi. Larry Gordon, presiden¬ 
te della Twenthy Century Fox, * 
lascia la guida della famosa 
major. Gordon ha rassegnato 
le sue dimissioni adducendo 
come motivo «gravi problemi 
di salute»: lui stesso aveva an¬ 
nunciato qualche tèmpo fà 
che avrebbe dovuto sottoporsi 
ad un'operazione al cuore. Ma 
a quanto pare la causa di que¬ 
sta sua improvvisa defezione 
dai vertice delta potente azien¬ 
da cinematografica america¬ 
na è riconducibile anche a 
problemi di convivenza con 
gU altri dirigenti della Fox. 


all'inizio del discorso — pesa 
l’ipoteca «culturale» e «Intel¬ 
lettuale» dell’Orestea di ■ 
Emanuele Severino, peraltro 
Improduttiva al fini di una 
resa In termini di teatro. Se 
non forse nel finale delle Eu¬ 
menldl, quando la «danza 
della follia» che, secondo li fi¬ 
losofo, comincia là dovè 
sembra attuarsi 11 trionfo' 
della ragione, si traduce visi¬ 
vamente in una sorta di bal¬ 
io spettrale fra le Erinni ad¬ 
domesticate, In veste di suf¬ 
fragette, e un’Atena m lungo 
e In bianco, dal bel porta¬ 
mento di Indossatrice, dal 
colorito gradevolmente om- ' 
brato e dall'accento stranie¬ 
ro (si chiama Jocelyne Saint 
Denis). 

Si deve del resto soprattut- i 
to a Parenti e alla Morlacchi 
(che ci place di più come Cll- 
tennestra che come Elettra) , 
se l’impresa preserva una 
sua dignità complessiva, ri¬ 
cevendo dal pubblico del 
Pier Lombardo attenzione e 
plauso. Ma nelVAgamenno- 
neha pure agio di affermarsi 
11 talento di un’attrice giova¬ 
nissima, Giovanna Bozzolo, 
di una sobria e tagliente in-,, 
elsività nel panni al Cassan¬ 
dra, la sventurata profetes¬ 
sa. Tanto più che il volume 
vocale di tutti è programma¬ 
ticamente ridotto, ancorché 
suffragato da un apparato 
microfonico. Bene anche, co¬ 
me Corifea, Anna Goel. Mo¬ 
deste le prestazioni degli al¬ 
tri, ma su qualcuno possono 
aver pesato l’incertezza del 
propositi e l’accidentato per¬ 
corso della realizzazione. 

Aggeo Sa violi 


ATTACCO UNIVERSALE 
Si adatta, con un semplice 
montaggio, a qualsiasi tipo 
di vettura 



MANDATA GASOUO 
RISCALDATO AL MOTORE 


trr .* 
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SENSORE DI TEMPERATURA 

Questo dispositivo inserisce il ri¬ 
scaldatore quando la temperatu¬ 
ra dell’ambiente esterno scende 
sotto i 2°C e lo disinserisce dai 
6°C in poi. 


ENTRATA GASOUO FREDDO 
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OMOLOGATO DAI PIÙ IMPORTANTI COSTRUTTORI DI MOTORI DIESEL EUROPEI 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI Df AUTORICAMBI E AUTORIPARATORI. 
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SCUOLA E SOCETA 


L’intesa sulla religione a scuola 

n Concordato 
dice ben altro 


È ORMAI ampiamente no¬ 
to il grave comporta¬ 
mento del ministro del¬ 
la P.L che ha cercato di mano¬ 
mettere, in fase di applicazio¬ 
ne, l’equa soluzione che il Par¬ 
lamento aveva stabilito in 
materia di insegnamento del¬ 
la religione.. 

Dopo l’approvazione della 
recente Intesa Falcucci-Po- 
letti e l’emanazione della suc¬ 
cessiva circolare applicativa, 
la situazione più grave si deve 
registrare a livello della scuo¬ 
la elementare e materna. In 
questi ordini di scuola, con un 
parziale e discutibile richia¬ 
mo alla normativa in vigore 
nel 1628, è stata prevista l’in¬ 
troduzione di due ore settima¬ 
nali di insegnamento. Con una 
circolare dello scorso 20 di¬ 
cembre, si stabilisce inoltre 
che le suddette due ore setti¬ 
manali si possono suddividere, 
nella scuola elementare in pe¬ 
riodi di mezz’ora e in quella 
materna in periodi anche più 
brevi. Si è così giunti, passo 
dopo passo, alla previsione di 
una lezione quotidiana di reli¬ 
gione senza che per altro sia¬ 
no state precisate questioni 
fondamentali relative ai do¬ 
centi e alla organizzazione 
complessiva della attività di¬ 
dattica. 

Occorre aver presente che 
l’Accordo che modifica il Con¬ 
cordato lateranense stabilisce 
il principio fondamentale del 
diritto di scelta se avvalersi o 
non avvalersi ' dell'insegna¬ 
mento religioso. Si capovolge 
la precedente prospettiva con¬ 
cordataria secondo la quale 
l’insegnamento religioso era 
istituzionale e gli alunni pote¬ 
vano eventualmente richiede¬ 
re un esonero. 

Il nuovo Accordo stabilisce 
solennemente che tale diritto 
di scelta non deve dare luogo a 
discriminazioni di sorta. Le 
discriminazioni invece sono 
iniziate subito a partire dal si¬ 
gnificato che assume la’stessa 
veste giuridica, il decreto del 
Presidente della Repubblica, 
con cui si formalizza l’Intesa 
Falcucci-Poletti. Infatti sol¬ 
tanto le norme relative all’in¬ 
segnamento religioso e gli 
alunni che lo richiederanno 
hanno avuto una immediata 
traduzione legislativa, per gli 
altri non si è previsto proprio 
niente. Ciò, di fatto, appare 
come un tentativo di scorag¬ 
giare quelle famiglie di cre¬ 
denti e di non credenti che non 
ritengono opportuno un inse¬ 


Studente intervista 
i suoi compagni 


gnamento scolastico confes¬ 
sionale. 

- Innanzitutto, si deve rileva¬ 
re che non è stato ancora chia¬ 
ramente stabilito se le due ore 
settimanali dell’insegnamen¬ 
to della religione dovranno es¬ 
sere considerate come una 
«parte» dell’attuale orario set¬ 
timanale degli alunni e dei do¬ 
centi oppure come una «ag¬ 
giunta» ad esso. Solo nell’Inte¬ 
sa si accenna all’esigenza di 
un orario scolastico giornalie¬ 
ro non discriminatorio. Ma co¬ 
sa può significare tale affer¬ 
mazione non è assolutamente 
chiaro. Si deve cioè impedire 
che la organizzazione di tale 
insegnamento discrimini gli 
alunni che non lo frequentano 
o con la riduzione dell’orario 
settimanale delle lezioni o se¬ 
parandoli arbitrariamente dai 
propri maestri? 

Come non comprendere che 
la previsione delle due ore set¬ 
timanali interne all’orario già 
esistente colpisce gli alunni 


non frequentanti? 

Come distribuirlo nell'arco 
di più di due giorni stante la 
normativa vigente? 

Intesa e la circolare n. 368 
ignorano totalmente il proble¬ 
ma della collocazione oraria 
dell’insegnamento della reli¬ 
gione e quindi quello delia 
predisposizione di eventuali 
attività integrative degli alun¬ 
ni non frequentanti Per la 
scuola elementare e materna 
non si indica neppure la com¬ 
petenza del direttore didattico 
e del collegio dei docenti Ora 
una così grossolana omissione 
non può essere giustificata 
neppure con l'intenzione stru¬ 
mentale di rendere più diffidi 
eventuali «non scelte». C’è si¬ 
curamente delialtro. 

Probabilmente il ministro e 
i suoi più diretti collaboratori 
sono stati ben consapevoli del 
rischio di porsi fuori e contro 
la legge qualora avessero pre¬ 
cisato una ipotesi prescrittiva 
in materia di collocazione 


oraria dell’insegnamento del¬ 
la religione. Costoro non pos¬ 
sono infatti ignorare che lo 
stesso ari 108 del Regolamen¬ 
to generale dell’istruzione ele¬ 
mentare invocato per intro¬ 
durre le due ore settimanali 
«prevede che queste siano im¬ 
partite normalmente all’ini¬ 
zio delle lezioni e in due giorni 
non consecutivi della settima¬ 
na ». 

È evidente che qualora non 
si tratti di orarlo aggiuntivo, 
tale legge (R.D. 1928 n. 1267) 
preclude drasticamente le 
mezze ore o i venti minuti 
giornalieri. Si capisce perché 
allora la patata bollente sia 
stata girata ai direttori didat¬ 
tici e agli insegnanti Rimane 
poi il problema dei nuovi pro¬ 
grammi di insegnamento e 
quello della dichirazione di di¬ 
sponibilità dei docenti Rima¬ 
ne poi il problema dei nuovi 
programmi di insegnamento e 
quello delia dichiarazione di 
disponibilità dei docenti 


11 Cgd: evitiamo discriminazioni 


Una nota del Coordinamento genitori de¬ 
mocratici (Cgd) inviata al gruppi parlamen¬ 
tari del Pei, PII, Pr, Prl, Psi, Psdi e Sinistra 
indipendente, prende posizione sulle «gravi 
conseguenze» che avrà nelle scuole l'applica¬ 
zione dell’Intesa sull'insegnamento della re¬ 
ligione. L’associazione del genitori democra¬ 
tici si dichiara particolarmente preoccupata 
per la situazione arbitrarla e caotica che ver¬ 
rà a crearsi in tutti gli ordini di scuola a tutto 
danno degli alunni che «non si avvarranno» 
dell’insegnamento religioso. Mentre, infatti, 
l’insegnamento della religione cattolica avrà 
una sua regolamentazione ben definita, ciò 
che verrà dato agli altri viene lasciato nella 
più completa genericità e affidato alle deci¬ 
sioni delle singole scuole. 

Ad evitare queste ed altre incongnienze 
educative il Cgd chiede che: 


1) siano totalmente eliminate nelle scuole 
materne le due ore d’insegnamento di reli¬ 
gione; 

2) non sla menzionata nelle pagelle e nelle 
schede di valutazione la posizione dello stu¬ 
dente in ordine all’insegnamento della reli¬ 
gione; 

3) nella scuola elementare siano gli alunni 
che non si avvalgono dell’insegnamento dei¬ 
la religione a rimanere durante le due ore di 
lezione con li proprio insegnante indipen¬ 
dentemente dalla loro consistenza numerica; 

4) la scelta di avvalersi o meno sia esercita¬ 
ta dagli alunni In tutta la secondaria supe¬ 
riore; 

5) l’insegnante di religione non faccia par¬ 
te del Consiglio di classe; 

6) le due ore di religione si svolgano in 
orario extra-scolastico. 


Per la scuoia elementare In 
attesa deU’emanazlooe dei 
nuovi e «specifici» programmi 
di religione, che dovranno es¬ 
sere definiti entro due anni, 
viene riconosciuto come pro¬ 
gramma del nuovo insegna¬ 
mento confessionale quello 
contenuto nei vecchi (ma in vi¬ 
gore) programmi ErminL Si 
dice ai maestri e agli alunni: 
vedete il programma è lo stes¬ 
so, l'insegnante è lo stesso, 
non cambia niente quindi con¬ 
fermate ie vostre scelte. In 
realtà ie cose non stanno pro¬ 
prio così. Con il Concordato 
cambiano cose sostanziali e di 
fondo. Basta ricordare la di¬ 
versa collocazione normativa 
dell’insegnamento confessio¬ 
nale; il fatto che i maestri 
avranno, a differenza dal pas¬ 
sato, casi di alunni non fre¬ 
quentanti che porranno loro 
problemi professionali non in¬ 
differenti; il fatto che a parti¬ 
re dall’anno scoiatico 
1977/1678 con l’entrata in vi¬ 
gore dei nuovi programmi i 
maestri saranno chiamati a 
dare a tutti gii alunni elemen¬ 
ti di conoscenza delle questio¬ 
ni religiose non confessionali 
nell’ambito dei contenuti del¬ 
l’insegnamento. Problemi 
analoghi si pongono anche nel¬ 
la scuola materna ove è previ¬ 
sto che il programma specifi¬ 
co di religione venga definito 
entro il prossimo mese di giu¬ 
gno e ove si è chiaramente 
manifestata l’intenzione di 
mantere in vigore per tutti 
quella parte degli «Orienta¬ 
menti» relativa all’educazione 
religiosa. 

In ogni caso almeno in que¬ 
sta fase sembra certo che il 
ministro non abbia alcuna in¬ 
tenzione di rivolgersi ai mae¬ 
stri e alle maestre per chiede¬ 
re loro di esprimere una pre¬ 
cisa scelta in materia di inse¬ 
gnamento religioso. Anche in 
questo modo si tenta di con¬ 
servare l’esistente registran¬ 
do solo le eventuali rinunce. A 
parte il fatto che tale procedu¬ 
ra sarebbe giuridicamente 
Inammissibile per la scuola 
materna c’è da auspicare che 

S uesta manovra susciti la più 
ecisa reazione di tutti quei 
maestri che, credenti o non 
credenti, vogliono vedere ri¬ 
spettati e garantiti i loro dirit¬ 
ti, già previsti nell’accorco 
concorda torio. 

Osvaldo Roman 
del Consiglio 
nazionale della P.L 


«Siamo noi i ragazzi dell’86?» 


Partita la Befana, ritornano le 
professoresse. È prima mattina, è 
ancora scuro, il sole tarda ad alzarsi 
comprensivo verso gli zombi in rotta 
di avvicinamento alla scuola. I saluti 
sono radi. Il passo è regolato dal gra¬ 
do di indulgenza verso 1 ritardatari 
della professoressa della prima ora. 
Il primo pensiero mi occupa la men¬ 
te: «accidenti, gennaio, recuperare le 
Insufficienze, il secondo quadrime¬ 
stre; bah, che noia». Quest’anno però 
c’è una novità: il movimento, le lotte 
di questi mesi. Saremo pronti a rico¬ 
minciare o tutto è volato via con l’ul¬ 
timo tappo di spumante? I dubbi mi 
assalgono, mentre mi armo di mi¬ 
crofoni e registratore per sondare lo 
spirito del miei compagni, noto im¬ 
mediatamente che le persone con cui 
ho più confidenza tendono a indiriz¬ 
zarmi in un posto ben nQto ma Intro¬ 
vabile sulle carte geografiche. Mi dò 
allora un tono molto «professione re¬ 
porter» che riesce a ingannare l più. 
L’interrogativo principe è «il movi¬ 
mento dell’85 diventerà dell’86? Se 


Intervista a Franchi 
direttore del Cisem 

È uscito — e lo importiamo 
qui sotto per esteso — il decre¬ 
to legge che contiene nuove 
norme suU’edilizia scolastica. 
Si tratta di norme importan¬ 
ti, sostenute da uno stanzia¬ 
mento di 4.000 miliardi in tre 
anni. Su alcune parti di que¬ 
sto decreto (in particolare per 
quel che riguarda gli impian¬ 
ti sportivi) interverremo in 
seguito. Sul provvedimento 
nel suo complesso abbiamo 
rivolto tre domande a Giorgio 
Franchi, direttore del Cisem, 
l'istituto di ricerca sulla scola¬ 
rità post obbligatoria della 
Provincia di Milano e dell'U¬ 
nione Province d’Italia. A 
Franchi abbiamo chiesto: 

A Un giudizio complessivo 
w sul decreto e il suo pas¬ 
saggio decisivo: il trasferi¬ 
mento di tutte le competenze 
in materia di edilizia scolasti¬ 
ca alle Province; 

A II nuovo ruolo che gli 
Enti locali vengono ad 
assumere anche in relazione 
alla riforma della scuola se¬ 
condaria superiore; 

0 Che cosa concretamente 
potrà accadere nei pros¬ 
simi mesi. 

A Un giudizio sintetico sul 
decreto è arduo, sia per¬ 
ché esso è molto breve e la¬ 
cunoso, sia perché 11 suo ar¬ 
gomento centrale non i l’i¬ 
struzione, per cui saranno 
certamente necessari ulte¬ 
riori chiarimenti per capire 
meglio ! meccanismi attuati¬ 
vi di quanto previsto. E co¬ 
munque positivo 11 tlaccor- 
pamento delle competenze 
relative all’edilizia scolastica 
In un unico soggetto (contro 
1 tre attuali):laProvlncla.Si 
tratta di un obiettivo già da 


si, quali saranno i suoi temi?». 

La risposta che ricevo dal più è In¬ 
coraggiante; Jacopo, 17 anni, dichia¬ 
ra battagliero: «Finché non ottenia¬ 
mo qualcosa continueremo a farci il 
culo» e Vincenzo (Vinni) di quinta: «E 
giusto rimanere sul tema del diritto 
allo studio e combattere la legge fi¬ 
nanziaria perchè non si è risolto an¬ 
cora nulla». La maggioranza sostie¬ 
ne che il movimento continuerà la 
sua battaglia e approva soprattutto 
la lotta per 11 diritto allo studio. 

C’è chi ritiene che si debba andare 
avanti anche su altri temi; Alessan¬ 
dra, 17 anni: «Continuare contro la 
finanziaria soprattutto» e chi avanza 
proposte. Emanuela, 17 anni: «Dob¬ 
biamo parlare anche del Sudafrica» 
o Giovanni, 18 anni: «Non bisogna 
dimenticare 11 tema sempre attuale 
del pacifismo». Dario, 16 anni, evi¬ 
dentemente colpito dalle recenti tra¬ 
gedie di Vienna e Fiumicino, dice: 
«Ho fiducia in questo movimento, 
però dovremmo prendere in conside¬ 
razione il terrorismo intemazionale 


perchè se vogliamo la pace dobbia¬ 
mo sconfiggerlo». Naturalmente non 
tutti sono d’accordo, c’è chi sostiene 
che il movimento è ormai da archi¬ 
viare; Alessandro, 16 anni: «Non esi¬ 
ste più, è cadutosotto le feste di Na¬ 
tale anche se ci saranno gli ultimi 
colpi di coda» e aggiunge «il coordi¬ 
namento non vale nulla, pratica¬ 
mente è finito tutto»; Erica, primina 
di 14 anni, ci richiama tutti all’ordi¬ 
ne «non sono convinta che il movi¬ 
mento continuerà e poi non sono 
troppo d’accordo, lo ritengo dispersi¬ 
vo nel confronti dello studio, vorrei 
fosse una cosa più seria, si fa troppo 
casino». Il pericolo di strumentaliz¬ 
zazioni è sentito; Marco 17 anni: 
«Penso si stia sviluppando in temi 
politici troppo lontani da quelli ori¬ 
ginali e poi un po’ strumentalizzato 
dalle sinistre»; anche Alessandra, 17 
anni, ritiene che sia strumentalizza¬ 
to da tutti 1 partiti, arrivando a so¬ 
stenere che ci provano pure i giovani 
socialdemocratici (tre in tutta Italia 
credo). 


Qualcuno non ha voluto risponde¬ 
re scappando, nonostante le mie in¬ 
vocazioni, c’è chi come Maria, 16 an¬ 
ni, è troppo emozionata per parlare 
al mio microfono e altri che si im¬ 
pappinano con un malinconico «non 
starai mica registrando!?». I profes¬ 
sori: chi scappava in classe, chi a 
prendere U figlio o a fare la spesa; 
altri, credendo di essere in mondovi¬ 
sione, non si abbassavano a concede¬ 
re interviste. L'unico a darmi retta è 
stato un professore di religione di 
note simpatie delfina che mi ha ri¬ 
sposto con francescana pazienza: «Il 
movimento resiste, vive e conquista i 
suoi spazi se va fino in fondo agli 
obiettivi che si è preposto». La più 
bella risposta me l’ha data però Gra¬ 
zia, di lo anni, con una frase da car¬ 
tina di baci perugina: «Io credo che 1 
giovani siano il futuro e se non si 
preparano i giovani ad essere un ' 
buon futuro il futuro farà schifo». 

Giovanni Cofussi 

studente del «Liceo Leonardo* 


Edilizia scolastica: tutto 
il potere alle Province? 


EDIFIZIO DI SCI AULE 


frtafrili Nari 


haafalla Sai 




Questo è 11 testo deU’articolo 11 (interventi per l’edilizia 
scolastica) del decreto legge 789 del 31 dicembre 1985. 

1) Tra le opere di edilizia scolastica previste daU’art. 2, II 
camma, n. 2), del Dpr 15 gennaio 1972, n. 8, sono comprese anche 
quelle relative agli istituti di istruzione artistica. 

2) A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, le 
funzioni amministrative attinenti alla costruzione, manuten¬ 
zione ed arredamento degli edifici scolastici da adibire a sede 
degli istituti di istruzione secondaria di II grado, ivi c o m presi 
quelli di istruzione artistica, sono attribuite alla Provincia. - 

3) Parimenti è attribuita alla Provincia la c o mpetenza per 
tutte le altre spese che attengano ai servizi co nnes si con l’uso dei 
predetti edifici. 

4) I beni immobili ed i relativi arredi degli istituti di istruzio¬ 
ne artistica, di proprietà dello Stato, sono trasferiti alla Provin¬ 
cia sulla base di verbali redatti in contraddittorio tra i funziona¬ 
ri a ciò delegati, i beni immobili ed i relativi arredi degli altri 
Istituti di istruzione secondaria di II grado, qualora stano di 
proprietà dei Comuni, sono trasferiti alle Province secondo le 
modalità che saranno stabilite da apposite leggi regionali. 

5) La Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata a concedere mutui 
al Comuni e alle Province per un ammontare comp les si vo di 


L'UNITÀ / VENERDÌ 1 4 
10 GENNAIO 1986 I 


Escono in volume 
i Draghi loco pei» 
di Ersilia Zamponi 
e dei suoi alunni 


Questi «Draghi locopel» 
(anagramma di «giochi di 
parole») da tre anni girano, 
in fascicoli ciclostilati, tra 
amici e estimatori di Ersilia 
Zamponi, che ne è autrice In¬ 
sieme con l suol ragazzi della 
scuola media Rodar! di Cru- 
8inallo di Omegna. Ora esco¬ 
no In volume pubblicati da 
Einaudi con prefazione di 
Umberto Eco(pp. XII-143, L. 
7000). Ma ce ne è voluta per 
convincere prima di tutto la 
Zamponi a darle alle stampe. 
Conservo con cura le sue let¬ 
tere piene di ritrosie e «per¬ 
plessità» a farne un libro. 
Poi, «dato che questo lavoro 
della nostra scuola è cono¬ 
sciuto e apprezzato non solo 
a livello locale ma più In ge¬ 
nerale, e se ne Interessano 
poeti, giornalisti, critici, pro¬ 
fessori universitari, Inse¬ 
gnanti elementari, giova¬ 
ni...», la decisione è presa. 
Ma, forse, insieme agli ap¬ 
prezzamenti di gente che se 
ne intende, a vincere le «per¬ 
plessità» per la pubblicazio¬ 
ne saranno stati anche gli ef¬ 
fetti stessi degli esercizi di 
anagrammi, metagrammi, 
zeppe, sciarade, rime, llme- 
rlck, ecc. 

In tre anni di «draghi loco- 
pel» 1 ragazzi e la loro Inse¬ 
gnante si sono divertiti assai 
e pare che divertendosi ab¬ 
biano sviluppato un non co¬ 
mune senso dell’ironia. Un'i¬ 
ronia che traspare dalle loro 
composizioni. Anagram- 
mando nomi legati a cose e 
fatti della loro esperienza 
scolastica hanno trovato, per 
esemplo, che a «scuola me¬ 
dia» corrisponde «èduco sala¬ 
mi» (loro hanno prudente¬ 
mente aggiunto un punto in¬ 
terrogativo: «èduco salami?») 
e che a «tempo pieno» corri¬ 
sponde «pepe In moto!». Per¬ 
ché allora — si sarà detto 
Ironicamente Ersilia Zam¬ 
poni — non dare alla Falcuc- 
cl la possibilità di conoscere 
questi «Draghi»? 

— Come sono nati i «Dra¬ 
ghi locopel»? 

Sono nati, come titolo, dal¬ 
la metamorfosi anagram¬ 
matica della frase «Giochi di 
parole». Come genere di atti¬ 
vità potevano cominciare so¬ 
lo in una scuola come la Ro¬ 
dar! di Crusinallo, che offre 
alla sperimentazione spazi 
organizzativi consolidati. 
Come idea, 1 «Draghi locopel» 


«L’italiano? 

Lo studiano anche 
con gli anagrammi» 


sono nati dalla riflessione 
sul problemi dell'Insegna¬ 
mento della lingua italiana, 
dalla lettura di Raymond 
Queneau e dal desiderio di 
continuare l’opera di Gianni 
Rodarl; si sono ampliati e* 
hanno acquistato maggior 
sicurezza per l'incoraggla- 
mento che ho subito avuto 
da persone che Io stimo mol¬ 
to per 11 loro valore, come 
Franco Fortini, Giampaolo 
Dossena, Sebastiano Vassal¬ 
li, Roberto Roversl e altri. 

— Come hai organizzato 

l’attività didattica? 

Lavoro con gruppi misti di 
ragazzi provenienti da classi 
diverse (prima, seconda, ter¬ 
za media); 11 corso dura un 
quadrimestre, due ore setti¬ 
manali, poi 11 gruppo cam¬ 
bia. I «Draghi locopel» sono 
un’attività complementare; 
noi abbiamo Istituito nella 
nostra scuola tre generi di 
attività complementari, fi¬ 
nalizzati al raggiungimento 
di obiettivi di tipo motorio, 
manuale e creativo: questi 


infatti cl sembrano t settori 
più sacrificati nelle attività 
disciplinari. Il gruppo del 
•Draghi locopel» è formato 
da una decina di ragazzi 
(non di più); finora ho lavo¬ 
rato con sette gruppi diversi. 
Svolgo questa attività dal 
1882, e ogni volta Introduco 
giochi nuovi per sperimen¬ 
tarne l'efficacia. La lezione 
comincia con la presentazio¬ 
ne di un elemento linguistico 
o d’uno schema compositivo, 
che diventa la regola del gio¬ 
co che poi svolgiamo; 1 giochi 

K ssono essere Individua- 
:ollettlvl o di squadra. 
Perché proprio i giochi di’ 
parole? 

Le attività complementa¬ 
ri, purché siano finalizzate 
agli obiettivi di cui parlavo 
prima, sono affidate all’ini¬ 
ziativa di noi Insegnanti. Chi 
possiede un’abilità, anche al 
di fuori delle competenze 
professionali, propone un 
corso complementare: per 
esemplo, chi sa cucinare be¬ 
ne, può svolgere con 1 ragazzi 


L’orco odorò l'ortensia 
e fece un’allitterazione 


Pubblicato il vdlume, 11 corso di giochi di parole alla scuola 
media di Crusinallo continua. Ersilia Zamponi ci ha gentil¬ 
mente fornito un recentissimo esercizio di allitterazione del 
suol alunni. Sulla base di una regola di composizione («Com¬ 
poni delle frasi con parole che comincino con la stessa lettera 
— ad eccezione di articoli e preposizioni che potrai usare 
Uberamente»), l ragazzi hanno inventato queste frasi: 

LUGUBRI LAMIERE LAMPEGGIANO LONTANO 
NELLA NOTTE NERA UNA NIVEA NINFEA 
ORMAI L’OMBRA OSTACOLA GLI OCCHI 
L’ORCO ODORÒ L’ORTENSIA DELL’ORTO 
RINO RUMINAVA LA ROSSA ROSSANA 
A ROMA LE ROSE ROSSE RUZZOLANO 
TRE TROTE TROTTERELLANO NEL TORRENTE 
ZANZARE ZUCCHERATE ZAMPETTANO SU ZORRO 


un corso di cucina; chi sa 
coltivare l’orto, può fare 
giardinaggio, ecc. A me pia¬ 
ce giocare con le parole, 

S iilndi... Organizzare un’at- 
vità complementare nella 
nostra scuola, in fondo, è un 
modo per fare Insieme al ra¬ 
gazzi — e questo è sempre 
stimolante — una cosa che 
place a noi. 

1 rapporti con l’attività cur- 
ricolarc? 

Certe volte alcuni ragazzi 
che hanno difficoltà In lin¬ 
gua Italiana riescono molte 
bene nel giochi di parole; e 
siccome 1 giochi di parole so¬ 
no un’attività linguistica, 
questo successo dà loro fidu¬ 
cia, e poi fanno progressi an¬ 
che nel lavoro disciplinare. 
L’abilità nel giochi di parole 
non è sempre proporzionata 
alla capacità di svolgere be¬ 
ne le ultre attività linguisti¬ 
che proposte dalla scuola; la 
riflessione sulla lingua e la 
produzióne di testi, nel gio¬ 
chi di parole, nasce da moti¬ 
vazioni diverse: per questo 
certe volte succedono delle 
cose molto strane... Può ac¬ 
cadere che un ragazzo cultu¬ 
ralmente deprivato produca 
delle invenzioni linguistiche 
che mi fanno rimanere col 
flato sospeso; la gratifi¬ 
cazione, in questi casi, viene 
soprattutto dal mio sincero e 
solidale apprezzamento. 

— Che cosa succede in una 
scuola In cui ci si diverte in 
maniera intelligente? 

Nella nostra scuola ci sono 
molte possibilità di divertir¬ 
si, come dici tu, In maniera 
intelligente; non so che cosa 
succede, perché non riesco a 
immaginare come sarebbe 
se non succedesse. Forse c’è 
più amicizia, più collabora¬ 
zione, più gioia; l’esaspera¬ 
zione si trasforma in volontà 
di cambiamento: forse impa¬ 
riamo a condividere successi 
e Insuccessi, e a non pren¬ 
derci troppo sul seria 

Carmini De Luca 



Agenda 


■ ACCESSO ALL’UNIVERSITÀ — Il numero 15 di Cisem- 
Inforinazioni (foglio dell’Istituto di ricerca della Provincia di 
Milano e dell’Upi) i dedicato ad uno studio sulle «modalità di 
accesso all’università in alcun! Paesi industriali». Lo studia 
di Roberto Moscati, è ricco di Informazioni sulla Francia, la 
Germania Federale, Il Giappone, l’Unione Sovietica e gli Sta¬ 
ti Uniti. Per riceverlo scrivere a Cisem, corso Concordia 7, 
20129 Milano. 

■ DIDATTICA MULTIMEDIALE—È uscito Un. 11 di «Scuo¬ 
la e comunicazione» rivista di cultura e didattica multime¬ 
diale diretta da Rodolfo Solventi. In questo numero, tra l’al¬ 
tro, «n metodo informativo nella formazione didattica», di 
Nello Onesto. 

■ IL MULINO DA SETA — H numero cumulativo 4-5-6 del 
periodico «Scuolaofflclna» (edito dal Comune di Bologna e 
dal museo-laboratorio Aldini Valerlani) pubblica una raccol¬ 
ta di contributi e documentazione Inedita sul mulino da seta. 
Per informazioni telefonare allo 051/358275. 

■ PREMIO RODARI — H Distretto scolastico n. 12 di Orvie¬ 
to in collaborazione con vari Enti, Indice la terza edizione del 
premio alla fantasia «Gianni Rodarl» per elaborati Individua¬ 
ti odi gruppo sulla fantasia. Sono previste tre sezioni: adulti; 
scuola materna elementare e media; bambini. Per informa¬ 
zioni rivolgersi al Distretto scolastico n. 12, ixza Marconi 3, 
05018 Orvieto (teL 0763/40373). 


molto tempo ritenuto essen¬ 
ziale sla per una razionaliz¬ 
zazione del frastagliato com¬ 
plesso di competenze, sia per 
poter finalmente program¬ 
mare in modo unitario e coe¬ 
rente ie opportunità forma¬ 
tive sul territorio, soprattut¬ 
to in vista della riforma: e 
non a caso questa i la solu¬ 
zione prevista da anni nel te¬ 
sto di riforma e che sarebbe 
stato opportuno attuare già 
da tempo, evitando cori le 
contraddizioni e le carenze 
attuati. Corretta, anche, è 
l’individuazione della Pro¬ 
vincia: la programmazione 
della secondaria superiora 
forse è fatta solo rispetto ad 
un territorio sovraccomuna¬ 
le, con un’ottica «a sistema», 
attraverso la considerazione 
complessiva dei problemi, 
delle varie infrastrutture, 
delinntegrazlooe di servizi, e 
cori via. 

A Distinguo 1 vari aspetti. 

Innanzitutto la titolari¬ 


tà delle Province per quanto 
riguarda la programmazio¬ 
ne non è per nulla chiara: 
anzi esse non véngono nep¬ 
pure nominate quando si 
parta del soggetti che do¬ 
vranno formulare 1 planL Le 
stesse Regioni risultano ave¬ 
re un ruolo marginale, ed in 
questo modo pare svuotata 
la capacità programma torta 
di Regioni ed enti locali che 
viceversa restano a mio pa¬ 
rere 1 soggetti Indiscutibili di 
tale operazione (certo: in 
raccordo con U ministero al¬ 
la Pubblica Istruzione nelle 
sue varie articolazioni peri¬ 
feriche! in secondo luogo 
non c’è alcun accenno alla 
riforma e alle trasformazio¬ 
ni che esse Imporrà nella di¬ 
stribuzione, nella tipologia, 
nel dimensionamento degli 
edifici scolastici. Anzi nel de¬ 
creto si fa riferimento espli¬ 
cito agli attuali indirizzi, per 
di piu secondo una logica 
(resistenza In ogni distretto 
di tutti gli Indirizzi e gli stin¬ 
ti, salvo quelli rari) di ato¬ 


mizzazione degli edifici, cioè 
secondo una soluzione che 
contraddice alle radici la 
realizzazione della riforma. 
Su questi due aspetti occor¬ 
rerà fare chiarezza dato il lo¬ 
ro valore strategica 


A Non si ra alcun cenno 
alla necessità che d’ora 
In avanti siano trasferite alle 
Province le quote di bilancio 
destinate sin qui all’istruzio¬ 
ne secondaria superiore da 
parte del Comuni e del mini¬ 
stero alla Pubblica Istruzio¬ 
ne (per l’Istruzione artistica). 
Pensare che le Province si 
facciano carico dell’insieme 
della scolarità secondarla 
superiore senza nuove entra¬ 
te è palesemente assurdo. H 
passaggio di competenze, 
poi, i immediato quando sa¬ 
rebbe evidentemente neces¬ 
saria una fase di transizione 
che veda collaborare Insieme 
Province, Comuni e Regioni 
per predisporre in modo se¬ 
rio e coerente la nuova situa¬ 
zione. Ma assolutamente 


non chiara £ tutta la questio¬ 
ne del personale non inse¬ 
gnante, a chi debba passare, 
chi lo deve pagare e cori via. 
Infine, In questo elenco 
provvisorio e incompleto che 
però dimostra la necessità di 
urgenti ed esaurienti esperi¬ 
menti, c’è la questione della 
proprietà degli edifici o me¬ 
glio delle cosiddette «attrez¬ 
zature comuni» (palestre, au¬ 
le magne, ecc.), le quali sono 
evidentemente delle Provin¬ 
ce, ma allora non ri vede per¬ 
ché l’utilizzo «sociale» di esse 
dovrebbe essere regolato da 
convenzioni tra le scuole e 1 
terzi e non dalle Province e I 
terzL Il giudizio resta ambi¬ 
valente: da un lata la soddi¬ 
sfazione per una innovazio¬ 
ne opportuna e corretta (l’at¬ 
tribuzione alle Province del¬ 
l’Insieme delle competenze); 
dall’altro, contraddizioni, si¬ 
lenzi, omissioni che potreb¬ 
bero — se non chiariti — va¬ 
nificare Il tutto. 

Giorgio Frantili 


Questo è il decreto 
dei 4000 miliardi 


2.099,1.000 e 1.909 miliardi di lire, riluttivi mente, negli anni 
1986,1987 e 1988, da destinare: 

— quante a 1 - 298 ,699 e 699 miliardi di lire, rispettivamente, 
negli anni 1996, 1967 e 1968, affetiminazteae dei doppi turni 
nelle scuole primarie e secondarie di primo e s ec ondo grada 
c omp r ese quelle di istruzione artistica* 

—quanta a 889,488e 499 miliardi di lire, rispettivamente, nei 
predetti anni 1986,1987 e 1988, alle seguenti finafita: 

a) per conversione, acquis i zione o costruì tane di edifici aBa 
scopo di assicurare, in ogni distretto scolastica anche mediante 
sdoppiamento di istituti esistenti, la p resenza di ateneo* ulri- 
tuzìone di scuota secondarla superiore per ciascuno dei diversi 
indirizzi di studio vigenti, con una popelsitanc sc o la stica non 


eccedente le mille unità, con esclusi o n e di quelle ad indirizzo 
particotarmente speri limito, per le quali è da pre v ed er e un 
baci no di utenza pM ampio di queflo distrettuale; 

b) compl etamen to deBe a pe re di edili zia scolastica finanziate 
ai sensi della legge 5 agosto 1975, n. 412, i cui lavori stano in corso 
dì esecuzione alta data «li entrata in vigore «lei presente decreto; 

c) con rife riment o ai criteri di cui al precedente punto'a), 
convcntanq acquistatane e co struitane di edifici per nuovi isti¬ 
tuti di istruitane secondaria di n gra d a tenuto conto delta con¬ 
statemi e degl nr re mente della pipslsiinne scolastica 

6) L’onere di ammortamento dei mutiti * assunto a carico del 
bilancio della Stato in m i s u r a dUT98%, elevatale al 199% nei 
confronti di quegli enti che si trovino neUlm possibilità di ga¬ 
rantirà con i propri m e ni finanziari, in tutto o in parta il 
pag amen to della differenza di rata 

7) I progetti di «dilata s colasti ca di cui ai punti 1 e 2 del 
pr eceden te comma 5 detona «mere co m p re nsi vi anche di im¬ 
pianti sportivi. A tal fina nei pregiamoti regionali di edilizia 
scotasticg sono favoriti I progetti volti a realizzare impianti 
spartivi polivalenti di uso c omun e a più scu o le e aperti alle 
attività s por ti v e delle comunità locali e delle altre formazioni 


sociali operanti nel te rr ito ri o , per i quali si possono utilizzare i 
finanziamenti di cui al predetto punto 2 sino al 15% delle risorse 
annualmente previste. H ministro delta robòtica istruzione ed a 
ministro del Dotano e dello spett a c olo definiscono din tesa I 
criteri tecnici cui devono co r risp o n de re d et ti impianti nonché lo 
schema di ronrenrionc da stipulale tra le autorità scolastiche 
competenti e gii enti locali interessati per TutUizzazìocie inte¬ 
grata degli impianti lutdtsim L 

8) Osa decreto del ministra delta Pubblica istnoiona saranno 
i nd i vidu a ti gfi enti d estina tari dei mu ti ti, s u lla base di pr o gram » 
mi regi o nali formulati dal s ov raln t on d fwti sco las t ici regionali e 
interregionali, sentiti I p ro v v edito ri agli studi, di intesa con le 
Regioni. L’Intesa è da a cq uisire entra 68 giorni dalla data di 
entrata in v igor e del presente decreto. 

9) Qualora ffntem non sta intervenuta entra il termine sopra 
indicato! s a vi sia te u d enti sc o lastici trasmetteranno com unqu q 
entrai a u cerati i l 15 giorni,! pr og ra m mi formulati al min i st e ro 


16) GH enti Interessati 


prestiti, entro il tera 
decreta ministeriale. 


inaureran no la richiesta di finansia- 
stiva ap p r atì al o alla Cassa depositi e 
di 128 giorni daHa data del predetto- 
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SI è aperto il congresso della Camera del lavoro 

La Cgil: «Per Roma 
un patto unitario 
con 1 disoccupati» 

La relazione di Raffaele Minelli - Un rapporto nuovo con i 
lavoratori del sommerso che nella capitale sono 200 mila 


Un nuovo patto di solida* 
rietà. Tra lavoratori occupa¬ 
ti, disoccupati, casslntegratb 
Ma anche — e questa sembra 
la novità più consistente per 
11 mercato romano — tra co¬ 
loro che hanno un'occupa¬ 
zione soltanto saltuaria o 
che, pur di averla, soggiac¬ 
ciono alle regole (anzi non 
regole) di una miriade di im- 

f irese microscopiche che 
gnorano ogni diritto, ogni 
forma di tutela dei lavorato¬ 
ri. Il XII congresso della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma sta 
cercando di trovare un nuo¬ 
vo «perno» unitario nell'ana¬ 
lisi e nell'iniziativa per 11 la¬ 
voro e lo sviluppo nella Capi¬ 
tale. Uno sforzo, che da ieri 
mattina nelle sale del Midas 
Palace Hotel, sulla Via Aure- 
Ila, vede Impegnati 511 dele- 

? atl In rappresentanza di 
61.330 Iscritti. Un pezzo 
fondamentale della soeietà 
romana che si pone 11 proble¬ 
ma della difesa dell’occupa¬ 
zione, della creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro, dello svi¬ 
luppo di una città, le cui di¬ 
mensioni e la cui crescita tu¬ 
multuosa, impongono un 
nuovo modo d'essere e di la¬ 
vorare anche al sindacato. 
Che a sua volta deve decen¬ 
trare sempre più le proprie 
strutture, difendere e rilan¬ 
ciare il ruolo del consigli dei 
delegati, rendere più scienti¬ 
fica la propria analisi. 

Un obiettivo posto con for¬ 
za da Raffaele Minelli, segre¬ 
tario generale della Camera 
del lavoro nella sua relazione 
Introduttiva. Il congresso 
terminerà 1 suol lavori dopo¬ 
domani con un intervento di 
Antonio Pizzlnato, segreta¬ 
rio nazionale della Cgil. 

Prima di Minelli era Inter¬ 
venuto un delegato del lavo¬ 
ratori degli aeroporti di Ro¬ 
ma. La strage di Fiumicino, 
gli attacchi del terrorismo, la 
necessità di essere più che 
mal in prima fila In difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che sono stati l temi affron¬ 
tati nel suo intervento. Temi 
ripresi subito dopo da Raf¬ 
faele Minelli. 

Passando a parlare della 
situazione dell'economia ro¬ 
mana Minelli ha sottolinea¬ 
to la ristrutturazione pro¬ 
fonda In atto nell’industria e 
nell'artigianato. Una ristrut¬ 
turazione che ha per scena¬ 
rio «un’economia anarchica. 
Insofferente di regole, in par¬ 
te propensa all’illecito». Ora 
che la pubblica amministra¬ 
zione, nella capitale non co¬ 
stituisce più il serbatolo pre¬ 
ferenziale per l'occupazione, 
avanza un nuovo tipo di Im¬ 
presa. Piccola, gracile, al di 
fuori di qualsiasi regola. 
«Negli ultimi cinque anni — 
ha detto Minelli — l’indu¬ 
stria manufatturlera ha per¬ 
so 4001 dipendenti, mentre è 
aumentato 11 numero delle 


aziende di ben 587 unità. 
Questo dato è Indicativo del¬ 
la diminuzione della dimen¬ 
sione media dell'impresa. 

Aumenta «la vertenzialità» 
Individuale, crescono le de¬ 
nunce di incidenti sul lavoro. 
E in atto una ristrutturazio¬ 
ne che punta a risparmiare 
sul costo del lavoro, ad evita¬ 
re «regole» legali o contrat¬ 
tuali. E vero, in termini asso¬ 
luti, che Roma è ia terza cit¬ 
tà Italiana per il numero de¬ 
gli addetti all'industria. Ma è 
anche vero che questo tessu¬ 
to, tranne alcune aree molto 
interessanti ma ristrette, è 
debole, dipendente forte¬ 
mente dalle imprese pubbli¬ 
che. 


Sono 511 
i delegati, 
l’età 
media è 
di 41 anni 


Cinquecentoundicl delegati 
in rappresentanza di 161.330 
iscritti. Quattrocentoventi- 
quattro sono gli uomini 
(i’83%), 87 le donne (il 17%). 
L'età media dei delegati al do¬ 
dicesimo congresso della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma « di 
quarantuno anni. L'1,4% ha 
meno di 25 anni. 11 23,5% ha 
un’età tra i 25 ed 1 35 anni. Il 
42,1% è tra 135 ed i 45 anni. li 
27% ha un’età tra 1 45 ed i 60 
anni. lYecentoquattordlci so¬ 
no i delegati di base, il 61,4% 
del totale. Centonovantasette 
i delegati di strutture, il 
38,6%. 

Il dodicesimo congresso del¬ 
la Camera del lavoro è stato 
preparato da 1476 assemblee 
nei luoghi di lavoro e nelle zo> 
nè. Vi hanno partecipato 
60.279 lavoratori iscritti e no 
alla Cgil. Di loro 7658 sono in¬ 
tervenuti nei dibattiti. 1 dati 
dimostrano una forte parteci¬ 
pazione e volontà di discutere 
sui temi che stanno di fronte 
al sindacato. Ancora debole il 
numero delle donne. Nei con¬ 
gressi comprensoriali delle va¬ 
rie categorie l’83% del delega¬ 
ti era rappresentato da uomi¬ 
ni ed il 17% da donne. La stes¬ 
sa percentuale che "si registra 
tra i delegati al dodicesimo 
congresso della Camera del la¬ 
voro di Roma. 


•SI va affermando sempre 
più — ha detto ancora Mi¬ 
nelli — Il piccolo padrone 
che vuole arricchirsi In tem¬ 
pi rapidi, funzionale al siste¬ 
ma del grandi predatori dei 
flussi finanziari pubblici». 
«Una situazione che, come 
ad esempio è avvenuto in di¬ 
versi casi neU’edilizia, ha da¬ 
to adito — ha denunciato il 
segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro — a veri e 
propri fenomeni malavitosi*. 

Ecco alcuni dati che Mi¬ 
nelli ha fornito per dimo¬ 
strare le nuove tendenze del¬ 
l’economia romana: 

150-200.000 lavoratori «Irre¬ 
golari», di cui 50.000 circa 
nell'industria, dalle 8 alle 
10.000 nell’agricoltura, gente 
in questo caso alle dipenden¬ 
ze del caporalato e del mer¬ 
cato clandestino; 30-40.000 
famiglie che utilizzano colla¬ 
boratrici familiari senza ri¬ 
spettare leggi e contratti. 
Una situazione nella quale il 
mercato del lavoratori stra¬ 
nieri è uno dei più appetibili. 

Una situazione che impo¬ 
ne un rinnovato sforzo del 
sindacato. Ma anche un nuo¬ 
vo impegno da parte delle 
istituzioni locali, che deve 
vedere al centro l’attuazione 
della mozione su Roma capi¬ 
tale. E a questo proposito 
Minelli, dopo aver criticato 
in parte anche l’operato del¬ 
la giunta di sinistra, ha lan¬ 
ciato precise accuse a Slgno- 
rello ed alla nuova giunta. 
Accuse sulle quali il sindaco. 
Intervenendo subito dopo 
Minelli, per portare il saluto 
dell'amministrazione comu¬ 
nale al congresso, ha glissa¬ 
to. Signorello ha ricordato in 
particolare la necessità di 
iniziative per la pace. Ha par¬ 
lato dell’esigenza di realizza¬ 
re In tempi brevi progetti co¬ 
me quello del sistema dire¬ 
zionale orientale. Certo non 
ha detto che è proprio la 
giunta da lui guidata a ritar¬ 
dare il decollo di questa fon¬ 
damentale opera per la città. 

Accuse all'operato delle 
istituzioni locali sono state 
rivolte da Piero Bonlfazl, se¬ 
gretario generale della Uil di 
Roma, e da Luciano Di Ple- 
trantonlo, segretario genera¬ 
le della Clsl, nel loro inter¬ 
venti di saluto al congresso. 
Il grave problema dell'occu¬ 
pazione è stato 11 tema al 
centro del loro discorsi assie¬ 
me a quello dell’unità nel 
sindacato. Una unità (quella 
tra Cgil-Cisl-UIl e quella In¬ 
terna alla CgU) «che rappre¬ 
senta un valore prezioso — 
aveva detto Minelli — senza 
11 quale tutto quanto abbia¬ 
mo In mente non potrà mai 
realizzarsi*. Oggi porteranno 
il loro saluto 1 partiti. Poi la 
parola passerà al delegati. 

Paola Secchi 


Paradossale avventura di quindici studenti dei liceo classico «Virgilio» 

Doccia scozzese con l’esame 

Rimandati a., gennaio, poi tutto rientra 

Martedì, al rientro dalle vacanze, l’annuncio mozzafiato: «Dovete rifare le prove di riparazione perché quelle di settembre 
sono annullate» - Due giorni di compiti (l’altro ieri latino, ieri greco), poi il contrordine: «riparerà» solo una ragazza 


Tutti hanno avuto, almeno una 
volta, uno di quegli incubi terribili 
In cui si sogna di dover ripetere un 
esame già Tatto. E cl si sveglia su¬ 
dati, col fiatone e il volto del profes¬ 
sore ancora stampato negli occhi. 
Per quindici studenti del liceo clas- 
slpo «Virgilio» di via Giulia, non è 
stato un incubo, ma la semplice 
realtà. Martedì scorso, al rientro 
dalle vacanze, si son visti arrivare 
il preside Giuseppe Polistena con la 
notizia che dovevano ripetere l’esa¬ 
me di riparazione già sostenuto a 
settembre. Motivo: gli esami non 
erano validi perché T’interrogazlo- 
ne di una ragazza era avvenuta In 
modo Irregolare. Ma ieri è arrivata 
un’altra sorpresa: le autorità scola¬ 
stiche hanno fatto marcia Indietro 
e l’esame dovrà ripeterlo solo la 
studentessa che aveva fatto ricor¬ 
so. Per tutti gli altri è stato come 
sentirsi dire: «Abbiamo scherzato». 
Questa vicenda grottesca ha orl¬ 
ine nel giugno del 1985. Quindici 
el trentadue studenti della V* B 
vengono rimandati In varie mate¬ 
rie: arrabbiature dei genitori, quat- 
trlnl’per pagare le lezioni private, 


S 


un’estate rovinata da un'esame che 
ormai in molti chiedono venga 
abolito. A settembre 1 quindici si 
ritrovano per sostenere l'esame. Il 
loro professore di latino e greco è 
Giovanni Sega, considerato dal 
suol studenti (anche quelli riman¬ 
dati) serio, preparato e, come si usa 
dire, all’avanguardia. Tutto fila li¬ 
scio, finché la mattina in cui av¬ 
vengono le prove orali di latino e' 
greco, una professoressa che com¬ 
pone la commissione esaminatrice 
si allontana nel pieno dell’esame. 
Ma non cl si fa troppo caso: gli esa¬ 
mi di settembre avvengono spesso 
In un clima di allegra confusione. 
Così il professor Sega continua, da 
solo, ad Interrogare. Solo che sta 
interrogano Elena Lera, rimandata 
In latino e greco con cinque e mez¬ 
zo, figlia di Isabella Quattrocchi, 
insegnante del vicino liceo artisti¬ 
co, che assiste all’esame della fi¬ 
glia. Elena viene bocciata e la ma¬ 
dre, sembra all’insaputa della fi¬ 
glia, presenta un esposto al mini¬ 
stero: l'interrogazione della figlia 
non sarebbe valida per l’assenza di 
un membro della commissione. 


L’esposto è accolto. 

Pochi giorni fa si materializza 
l’incubo del quindici rimandati, di 
cui solo nove erano stati promossi. 
Appena rientrati dalle vacanze ri¬ 
cevono a scuola un annuncio moz¬ 
zafiato: dovranno ripetere l’esame. 
Tutti, bocciati e promossi, con le 
assurde possibili conseguenze: i 
promossi di essere bocciati a metà 
anno e l bocciati di essere promossi 
ma poi di nuovo bocciati non po¬ 
tendo recuperare quattro mesi di 
scuola. 

Mercoledì 8, dopo solo un pome¬ 
riggio per ripassare o studiare tut¬ 
to, eccoli In classe con una versione 
di Cesare. Poi Ieri 11 compito di gre¬ 
co, una versione di Plutarco. Il ca¬ 
lendario degli esami avrebbe previ¬ 
sto oggi lo scritto di lingua stranie¬ 
ra e sabato gli orali. «Avrebbe» per¬ 
ché nella mattinata di Ieri c’è II col¬ 
po di scena: la Falcuccl convoca 11 
preside e il professor Sega. Con loro 
ha un breve colloquio, poi decide 
che dovrà ripetere in data da defi¬ 
nire, le prove orali unicamente la 
candidata Interrogata in modo non 
regolare, cioè Elena Lera. Per tutti 


gU altri l'incubo finisce, si sveglia¬ 
no da uno strano sogno lungo due 
giorni. Fin qui la storia. Alcuni 
punti rimangono, però, ancora po¬ 
co chiari. Intanto, era giusto pre¬ 
sentare e, da parte del ministero, 
accogliere l’esposto? «Da un punto 
di vista formale — dice Silvestre 
Del Lungo, Insegnante del liceo 
Mamianl — è stato Ineccepibile sia 
presentarlo, avendo constato un’ir¬ 
regolarità, sla accoglierlo. Sono 
norme che servono unicamente a 
tutelare studenti e Insegnanti». Su 
questo il professor Giovanni Sega 
dice che «la madre di Elena Lera ha 
esercitato un suo sacrosanto dirit¬ 
to», ammette l'irregolarità anche se 
sostiene, al contrario di quanto ha 
detto un quotidiano che «non è sta¬ 
to commesso alcun falso». E com¬ 
mentando il dietro-front del mini¬ 
stero dice, sdrammatizzando, che 
«hanno fatto due versioni in più e 
non può certo fargli male». 

Ma chi ha commesso l’errore di 
far ripetere gli esami a tutti l ri¬ 
mandati e non solo a Elena Lera? Il 
ministero risponde, in modo gene¬ 
rico, di aver «accertato un errore da 


parte dell’ufficio ministeriale Inca¬ 
ricato di svolgere l’indagine». E 11 
preside? Introvabile. E così pure 
Elena Lera. Ma 1 suoi «compagni di 
incubo» non ce l'hanno con lei. Par¬ 
la la madre, Isabella Quattrocchi, 
che commenta minacciosamente 11 
dietro-front ministeriale: «Spero 
solo che questa volta le cose si svol¬ 
gano regolarmente. Mia figlia è ri¬ 
masta traumatizzata dalla boccia¬ 
tura di settembre e un’ulteriore 
sconfitta sicuramente le farebbe 
molto male». 

E gli altri quattordici Involontari 
protagonisti? Ieri mattina erano, 
In fondo, un po’ divertiti. Poche ore 
dopo l’incubo è svanito. Contenti? 
Macché, sono più arrabbiati di pri¬ 
ma. E forse hanno ragione: dopo la 
beffa rischiano il danno. Il piu ar¬ 
rabbiato è Mauro Scarpatl, 15 anni, 
In I* B: «Sabato prossimo ho un’In¬ 
terrogazione decisiva per 11 quadri¬ 
mestre, ho perso due giorni preziosi 
per studiare e non vorrei proprio 
rischiare di essere rimandato di 
nuovo». 

Giovanni De Mauro 


Neonata trovata in un palazzo all'Aurelio 

* 

Abbandona la figlia 
perché il padre non 
vuole riconoscerla 

Claudia Alia Pazzini, brasiliana, ha deposto il piccolo fagotto davanti 
all’abitazione dove abiterebbe l’uomo con cui ha avuto una relazione 


Disperata perché 11 padre 
della sua bambina non ave¬ 
va voluto riconoscere la 
piccola nata da poco meno 
di un mese, l'ha abbando¬ 
nata al quarto plano di un 
palazzo, nella speranza di 
convincerlo a dare un no¬ 
me alla figlia. Una storia 
che sembra uscita da un 
■feulletton* di altri tempi, 
piena di tristezza e solitudi¬ 
ne, e che si è conclusa ieri 
sera ancora più opacamen¬ 
te In una stazione del cara¬ 
binieri dove la donna si è 
presentata spontaneamen¬ 
te poco dopo 11 ritrovamen¬ 
to della neonata. Si chiama 
Claudia Anna Pazzini, è 
nata venti anni fa a San 
Paolo in Brasile, fino a poco 
tempo fa ha lavorato come 
segretaria e'dal 6 gennaio 
vive In Italia. Secondo la 


sua versione, la bimba sa¬ 
rebbe 11 frutto di una rela¬ 
zione con uno dei compo¬ 
nenti (ma non ha voluto 
specificare quale) della fa¬ 
miglia che per prima ha 
raccolto e dato ospitalità 
alla bambina lasciata sola. 

Per questo ha deciso di 
deporre il piccolo fagotto al 
quarto plano dello stabile 
in via Antonio Pane all’Au¬ 
relio, proprio davanti alla 
porta dell’appartamento 
dove abita l’uomo. Al magi¬ 
strato ha raccontato anche 
di aver pensato più volte a 
un gesto clamoroso per ri¬ 
solvere l’Incresciosa situa¬ 
zione, e di aver trovato ieri 
pomeriggio la soluzione 
che a lei, evidentemente, è 
sembrata la più giusta: lan¬ 
ciare un segnale Inequivo¬ 
cabile mettere insomma 


l'amante di fronte al fatto 
compiuto. 

Così dopo l’ultima pop¬ 
pata, ha vestito la bimba 
con un pigiammo giallo e 
celeste, l'ha adagiata nel 
port-enfant, l’ha avvolta In 
una copertina e le ha messo 
accanto due biberon pieni 
di latte e camomilla. Poi è 
entrata al numero 60 In via 
Pane è salita aU’ultimo pia¬ 
no dello stabile, ha posato 
per terra, sul pianerottolo, 
la culla e se ne è andata. 
Poco più tardi è arrivata 
Loredana Fomllio, 17 anni, 
studentessa: appena si è ac¬ 
corta della piccola, la ra¬ 
gazza ha aperto subito la 
porta delPappartamento, 
l’ha portata dentro perche 
non prendesse freddo e ha 
telefonato al 112. Nel giro 
di pochi secondi la bimba è 



Due carabinieri mostrano la bimba abbandonata davanti alia porta di un'abitazione 


stata trasportata al Policli¬ 
nico Gemelli: ignara di 
quanto le stava succedendo 
intorno ha continuato a 
dormire tranquillamente e 
si è svegliata solo in ospe¬ 
dale quando 1 medici hanno 
cominciato a visitarla. 

Le sue condizioni non de¬ 
stano preoccupazioni: se¬ 
condo ì sanitari gode otti¬ 
ma salute. Intanto i carabi¬ 
nieri davano il via alle ri¬ 
cerche della madre ma i 
tentativi si sono interrotti 
ben presto. Non era passata 
neppure un’ora dalla sco¬ 


perta che Claudia Anna 
Pazzini è arrivata alla sta¬ 
zione di zona rivelando 1 
motivi del suo gesto. Non si 
sa ancora quale provvedi¬ 
mento prenderà nel suoi 
confronti il magistrato. No¬ 
nostante abbia spiegato di 
non aver mai avuto l’inten¬ 
zione di disfarsi della figlia, 
la donna corre pur sempre 
il rischio di un’incrimina¬ 
zione per abbandono di mi¬ 
nore. Un altro caso sia pure 
diverso si era verificato lo 


;qua 

trovata in un cortile di via 
Antonio Musa al Nomenta- 
no una neonata di soli 
quattro giorni. La madre 
Isabella Ami cucci tenuta 
nascosta la sua gravidanza 
aveva partorito la bambina 
al Policlinico e dopo averne 
denunciato regolarmente 
la nascita all’anagrafe l’a¬ 
veva abbandonata. La con¬ 
danna fu sei mesi di reclu¬ 
sione, con la sospensione 
cautelativa della pena. 

Valeria Rarboni 


Obiettivo puntato sulla situazione degli immigrati a Roma ài congresso della Cgil. 

È più difficile il mestiere di straniero 



Dormivano in treno: 24 arrestati 


Avevano eletto » loro dimore le carrozze-letto 
In sosta «Ilo scalo S. Lorenzo, ma l’altra notte gli 
uomini della «quadra volante della Questura 
hanno provveduta a sfrattarli, trasferendoli in 
car ré r e. Curi ventiquattro stranieri, tra cui ven¬ 
tuno nordafricani, e un italiano saranno proces¬ 
sati per direttissima, questa mattina. Sono occu- 
tati di danneggiamento pluriaggravato. 

L’operazione rientra nel quadra più generale 
dei contratti di sono e locali pubblici più fre¬ 
quentati dagli stranieri che vkorx» a Roma, mol¬ 
ti del quali «ono privi di p e r m ess o di soggiorno e 
fn alcuni casi sono addirittura In po ssess o di 
passaporti falsi. Gii agenti, dopo aver circondato 
io «calo ferroviario, hanno contrattata I numera» 
ri vagoni in aorta, sorprendendo in tre vagoni di 



dominicano, un ungherese, uno Iugoslavo e un 
italiano, nato a Catania. Per entrare nei vagoni, 

§ li improvvisati ospiti avevano forzato le porte 
i accesso e scardinato le porte interne. Quindi, 
avevano aperto gti armadietti nei quali aono «► 
stodlte le coperte di lana di cui hanno fatto uso. 
Sportelli, Intel, toilette e suppellettili seno stati 
danneggiati. U materiale la Meno è stai* brucia¬ 
to per riscaldare gli scompartimenti. Gli agenti 
e il personale delle ferrovie hanno travato de 
vunque cumuli di rifiuti e sporc i z i a di ogni ge¬ 
nere. Da qui l’arresto e (Imputazione di danneg¬ 
giamento pluriaggravato. 

Nono foto; - 


ronzo ufWntto c o m a dormitorio. 


Incontro con numerose comuhità - Condizioni di sfruttamento 
insopportabili - È necessaria una regolamentazione più giusta 


Non è stato per «solidarie¬ 
tà» generica e nemmeno un 
•debito» da pagare alla co¬ 
munità straniera. La CgU ro¬ 
mana ha scelto di dedicare 
una parte del dibattito con¬ 
gressuale che al sta svolgen¬ 
do In questi giorni al Midas 
Hotel al problema dei lavo¬ 
ratori stranieri nella capitale 
perché ha la «consapevolezza 
del peso che il fenomeno Im¬ 
migratelo ha assunto in 
questo decennio sul funzio¬ 
namento del mercato del la¬ 
voro italiano». Così si è 
espresso nella relazione che 
ha aperto la discussione An¬ 
tonio Di Tanna, responsabile 
del settore emigrazione-im¬ 
migrazione della Camera del 
lavoro. In sala erano presen¬ 
ti rappresentanti delle co¬ 
munità straniere dell’Alge¬ 
ria, di Capoverde, dell’Egit¬ 
to, dell’Eritrea, delle Filippi¬ 
ne, dell’Iran, del Marocco, 
dello Sri-Lanka, della Tuni¬ 
sia mentre sono Intervenuti 
sindacati europei, associa- 
rioni e gruppi parlamentari 
e membri della commissione 
comunale lavoratori stranie¬ 
ri a Roma. Prima di eleggere 
1 delegati al congresso nazio¬ 
nale ha concluso Umberto 
Cerri, segretario generale 
aggiunto della Camera dei 
lavoro. 

Poche migliala sono I la¬ 
voratori immigrati organi* 
zatl in tutte e tre le confede¬ 
razioni sindacali, pur viven¬ 
do condizioni di supersfrut- 


tomento terribili, mentre, 
dopo gli ultimi episodi di ter¬ 
rorismo, monta la xenofobia 
e U razzismo. Eppure sono, 
fra quelli «clandestini» e 1 «re T 
golari», molti di più, perlo¬ 
meno 200mila, secondo le ci¬ 
fre alle quali giunge la que¬ 
stura. Che può fare dunque il 
sindacato? Intanto si deve 
rivendicare «la piena Inte¬ 
grazione sociale ed economi¬ 
ca» così come si fa per 1 nostri 
lavoratori all’estero. C’è un 
divario — sostiene ancora il 
sindacato — fra quello che 
chiediamo per 1 nostri emi¬ 
granti e quanto invece siamo 
disposti a «concedere» agli 
immigrati nel nostro paese. 

L’ultimo esempio e rap¬ 
presentato dal disegno di 
legge che regola l’entrata de¬ 
gli stranieri presentato dal 
ministro dell’interno che 
viene considerato con preoc¬ 
cupazione visto che accomu¬ 
na U fenomeno dell’immi¬ 
grazione con quello del ter¬ 
rorismo. «Riducendo l'immi¬ 
grazione extracomunitaria a 
problema di solo ordine pub¬ 
blico non si contribuisce né 
alla lotta al terrorismo né al¬ 
la lotta al lavoro clandesti¬ 
no», ha detto Di Tinna nè 
d’altra parie la disoccupa¬ 
zione degli Italiani potrebbe 
trovare argine chiudendo le 
frontiere visto che «pezzi di 
economia in progressiva Im¬ 
mersione trovano nella forza 
lavoro extracomunltaria l’u¬ 
tile carburante a buon mer¬ 


cato per funzionare al riparo 
di qualsiasi controllo sociale 
e di qualsiasi intervento di 
Stato». Quindi il «nocciolo 
della questione non è la pos¬ 
sibile connessione immigra- 
zione-dlsoccupazione Italia¬ 
na ma 11 modo di funzionare 
dell’economia sommersa e 
dei suoi canali di recluta¬ 
mento della forza-lavoro*. 

- Quali sono allora gli Impe¬ 
gni del sindacato? Continua 
a direndere i lavoratori im¬ 
migrati laddove se ne pre¬ 
senti l’occasione, ma soprat¬ 
tutto battersi perché la rifor¬ 
ma del testo unico di pubbU- 
ca sicurezza che finora ha re¬ 
golato l’entrata degli stra¬ 
nieri nel nostro paese si ispi¬ 
ri a una filosofia del tutto 
differente da quella dei per¬ 
messi di soggiorno. E tutta¬ 
via il sindacato non intende 
eludere le questioni di «sicu¬ 
rezza» sollevate da Scalfaro. 
Una regolamentazione è 
dunque necessaria ma senza 
colpire nel mucchio, crimi¬ 
nalizzando colf e ambulanti, 
lavapiatti e camerieri che 
hanno come unica colpa 
quella di essere nati in un 
paese più povero dell’Italia. 
Quanto a Roma che ne ospi¬ 
ta più di tutte le altre città 
Italiane, come ha detto Si¬ 
gnorello al consgilio comu¬ 
nale, deve «rimanere una cit¬ 
tà aperta». Ma deve anche di¬ 
mostrare di esserlo. 

Maddalena lutanti 



, Camion slitta 
sull’asfalto 
ed entra ne) bar 

Non è II finale di ano spe ttac o lare fi tre A» 
rione, è successo davvero: ieri po m e riggio un 
camion è slittato suiTasfalto tornato, ha tra¬ 
volto un auto ed un lampione ed è entrato per 
metà dentro un bar. È socccaoo ieri pomeriggio 
in piazza Giovenale. 

Nel locale per fortuna errano pochi dienti o 
nessuno è rimasto ferito. Avventori • boriati, 
te i ratizza ti ma incolumi, dopo careni ripresi, 
hanno immediatamente auliate Angettno Co» 
ronelli, 26 anni, 0 conducente del camion, a 
scedere dalla cabina di grado. Il giovane in sta¬ 
to di shock è stato poi condotto ai policlinico 
Gemelli. - 1 
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Appuntamenti 


• CORS! DI CARTOMAN¬ 
ZIA. ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comìnce * 
ranno nella seconda settimana 
di gennaio I corsi organizzati 
dallo «Studio del sole». Le le¬ 
zioni saranno tenute in varie zo¬ 
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• I CRAL PROTAGONISTI 

— Da oggi a domenica il con¬ 
vegno organizzato dall'assem¬ 
blea nazionale dei circoli azien¬ 
dali dal titolo «I crai protagoni¬ 
sti della società civile per una 
nuova qualità della vita». L'as¬ 
semblea si terrà presso l'hotel 
Princess, in via Aurelia 619. 

• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16. 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del¬ 
l’Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so- 
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• RASSEGNA DTNFOR- 


Móstre 


J\ 


MAZIONI DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO¬ 
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca¬ 
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL'IN¬ 
FORMATICA - E un corso 
oragnizzato dalla sezione Por- 
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden¬ 
za bisettimanale e saranno te¬ 
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol¬ 
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33, oppure telefonare al 
5264347, ogni giorno dalle 
ore 17 alle 20. 

• INFORMATICA E AM¬ 
BIENTE — Italia Nostra e l'as¬ 
sessorato alla cultura della Re¬ 
gione Lazio organizzano da og¬ 
gi un corso di «Informatica e 
modelli ambientali», presso i 
locali di Italia Nostra in Corso 
Vittorio Emanuele 287. La du¬ 
rata del corso ò trimestrale su 
vari metodi di utilizzo del com¬ 
puter. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6545040 dalle 9,30 al¬ 
le 13. 

• CORSO DI VELA — La 

Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito tji vela per stu¬ 
denti universitari, in collabora¬ 
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita¬ 
liana vela ed il Centro velico 


Ventotene. Le lezioni settima¬ 
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opere universitaria 
di via Cesare de Lollis. Paralle¬ 
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer¬ 
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 e 4955294. 

• CORSO DI INFORTUNI¬ 
STICA ACI — L'Automobil 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni¬ 
stica stradale categoria «pro¬ 
fessionisti» per esperti nella va¬ 
lutazione danni al quale può 
iscriversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
è il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
via C. Colombo 261. 

• PSICOLOGIA E IPNOSI 
APPLICATA — Al Cipia (piaz¬ 
za Cairoti 2) sono aperte le 
iscrizioni ai seminari su «Cifre, 
scritture e magia» e sulla «Let¬ 
tura e interpretazione psicolo¬ 
gica delle carte dei tarocchi». 
Per informazioni rivolgersi ai 
6543904. 

• PER INSEGNARE IL RUS¬ 
SO A SCUOLA — L'associa¬ 
zione Italia-Urss organizza un 
corso di preparazione al con¬ 
corso a cattedre per l'insegna¬ 
mento della lingua e della lette¬ 
ratura russa nelle scuole medie 
superiori. Gli interessati posso¬ 
no rivolgersi all'associazione 
Italia-Urss entro il 17 gennaio 
1986, piazza Campitelli 2, tele¬ 
fono 6766166. 




B CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos¬ 
seo, 61). — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
B CALCOGRAFIA NAZIONALE. — Segno e 
architettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al15 gennaio. 

B SCAVI E MUSEI. — è in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 


chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

B I PIANETI. — È aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9449019. 

fl PALAZZO VENEZIA. (Ingresso da via del 
Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

B PALAZZO BARBERINI. (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgante 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 Igiorno). 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Saiario-Nomontano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Atseiio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno a nbtte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991- Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. ( 

Lutto 

È scomparso a comp a gno Giovanni 
Rocci iscritto Si Partito dai 1947. Ai 
famigfiari giungano, in questo triste 
momento, le condoglianze pio senti¬ 
te da parte dei compagni detta sezio¬ 
ne Dragona, deila zona (fi Ostia, della 
Federazione romana e de cl'Unità». 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


17.30 Documentario; 18 Telefilm «Brothers end si- 
sters»; 18.30 Sceneggiato «Pacific International 
Airporta: 19 Tg Videouno; 19.30 Speciale spettaco¬ 
lo; 20.25 Tg Videouno; 20.30 Telefilm «Luisana 
mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 21.10 Sceneggia¬ 
to «Dramma d'amore»; 22.16 Oocumentario; 23.25 
Tg Tuttoggl; 23.50 Film «Il mio nome è Shangal 
Joes. 


cittadini; 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Pas¬ 
sano gli anni passano I giorni»; 18.30 Telefilm «Leo- 
naia»; 19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 
20.30 Servizi spedali di Gbr; 21.30 Tutto con il 
Lazio; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Gio¬ 
co anch’io, pronostid calcistici; 23,30 Film aQuatla 
dui»; 1 Telefilm «Lobo». 


RETE ORO 


canale 27 


ELEFANTE 


canale 48*58 


8,55 Tu e la stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento; 1$ Pomeriggio insieme; 
18 Laser, rubrica; 20 Pasca sport, settimanale a 
cura dì Stefano Bastianacd; 20.30 L'ora dei segreti, 
incontri con l'occulto a cura di Otelma; 21.30 Buona 
feste da Piccola Firenze; 22.55 Tu a la stelle; 23 Lo 
spettacolo continua, giochi, premi a promozioni 
commerciali. 


9 Film «Operazione Casinò d'Oroa; 10.30 Cartoni 
animati; 11 Film «Caccia ai falsarla; 12.30 Telefilm 
«I Detective*»; 14 Spedala incontri; 14.30 Rubrica; 
15.30 La medicina dello specialista, rubrica; 16 
Cartoni animati; 17 telefilm «n pericolo è il mio 
mestierea; 17.30 Telefilm «Charty»; 18 Telefilm «I 
Detective*»; 19 Rotoroma; 19.30 Notiziario regio¬ 
nale; 20 Telefilm «The Beverly Hilibilfies»; 20.24 
«Thls in dnema»; 20.30 cartoni animati» 21 Tele¬ 
film «Doc Elliot»; 22.30 Aspettando domenica; 24 
Telefilm «Charly»; 0.30 Film «Non contata su di 
noi». 


T.R.E. 


canale 29*42 TELEROMA 


canale 56 


11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Marna 
Linda»; l3 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Film; 16 
Telefilm «Marna Linda»; 17 Cartoni animati; 19.30 
Telefilm «West Side Medicai»; 20.20 Telefilm «Ara¬ 
besque»; 21.20 Film «Survtvor - L'aereo maledet¬ 
to»; 23.30 Questo grande sport, la schedina d'oro; 
24 Note... sul sofà. 


GBR 


canale 47 


7.30 Cartoni animati no-stop; 9.15 Telefilm «Passa¬ 
no gli anni passano i giorni»; 10.15 Film «Quel si¬ 
gnora dai bambini»; 12 Telefilm «Leonela»; 14 Ser¬ 
vizi speciale Gbr nella città; 14.30 Amministratori e 


7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm «Carovana verso M 
West»; 9.15 Film «Papà, ma che hai fatto in guer¬ 
ra?»; 10.65 Sceneggiato «All'ombra dai grande ce¬ 
dro»; 11.65 Telefilm «Con affatto tuo Sidney»; 
12.45 Prima pagina; 13 Cartoni animati; 14 N tacco 
di Pato: 1.05 TeteOm «Andrea Calaste»; 14.SS Te¬ 
lefilm «Ramingo Road»; 16 Cartoni «R magico mon¬ 
do di Gigi»; 17.30 Dimensiona lavoro, rubriche; 18 
Dii. rubrica; 18,30 Sceneggiato «AB'ombra dei 
grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andrea Celesta»; 
20.30 6 tacco di Pato 20.35 FSm «■ commissario 
Pefissiera 11970). Regia: C. Sa ut et con R. SchnaF 
der. M. Piccoli; 22.20 Telefilm «Operazione ladro»; 
23.15 Venerdì Sport; 24 Prima pagina; 0.15 Film 
«Destinazione Mongolia». 


Il partito 


CONGRESSI DI SEZIONE. FORTE 
AURELIO BRAVETTA. inizia oggi 9 
congresso della seziona con 9 com¬ 
pagno Piero Ssfvagni dal Cc: VALLI 
CESIAA FIORI, inizia oggi alla 18 9 
congresso della seziona con 9 com¬ 
pagno Carlo Leoni; CELLULA CEO. 
«ima 9 congresso deBa cedui» alla 
ora 15.30 presso la sezione Garba¬ 
tene con 9 compagno Sergio Ro*. 
ACt-ACR alla 17 A Macao riunio¬ 
ne sul documento sur Ente (N. 
Lombardi, Felìzisni, A. Ottavi). 
Lunedi alle 19 In federazione atti¬ 
vo dei medici comunisti di Roma 
e regione sullo sciopero. 

FGCI — Ih Federazione alle 16 atti¬ 
vo del centro di iniziativa per la pace. 
Il compagno Paolo Mondani deI 
comitato federata è stato eletto 
segretario dada zona Cassia Fla¬ 


minia nel corso «fi una riunione 
dal comitato •& zona svoltasi B 
giorno 8 gennaio. 

CASTELLI - Arsa di ricerca Fra¬ 
scati alla 12.30 iniziativa su: «Po¬ 
litiche data ricerca scientifica e 
dello sviluppo». Partecipano C. 
Barbarata a A. Bonacdni dei Par¬ 
lamento europeo; MARINO sta 
17 iniziativa su: «Europe per lo 
sviluppo». Partecipano M. Roda¬ 
no. V. Squarcia lupi. N. Gatti dal 
Parlamento europeo. Sorto invi¬ 
tati amministratoH. imprenditori, 
organizzatori sodali, sindacai e 
professionali. 

TIVOLI — BORGO S. MARIA ata 
20 assemblea abusivismo (Berretto¬ 
ni. Caruso); MONTE FLAVO afle 20 
assemblea precongressuale (Gasbar- 
n); CIV1TELLA afte 20.30 assemblea 
precorvessude (Zeccardav); S. Lu¬ 


cia ata 20 Cd (Fari*); in seda ata 16 
attivo Fgci (Gpriant). 

FROStNONE — in feti attivo stu¬ 
denti medi Foci (Cobo. Olande*»). 
LATINA — ROCCAGORGA Me 16 
congresso (P. Vite*); GiUUANELLO 
sto 20 ass. tesseramento (Amici): 
LT GRAMSCI sta 17.30 coordina¬ 
mento dttedmo più secatane sezio¬ 
ni et Latina (Di Resta): LT GRAMSCI 
sta 20 conferenza dbattito su: «Ini¬ 
ziativa a ione dal Pd dar autunno 
caldo aTalternativa democratica» 
(Vona). 

RIETI — P. BUSTONE ata 20 Cd 
(Angdetti); CANTALICE ata 20.30 
Cd: T0FF1A ata 20 congresso (Ran¬ 
ni_ 

VITERBO — VT GRAMSCI ata 17 
concesso (Frtdduzzi, Amia): CA- 
PRANlCA sta 20 assemblea; LIB¬ 
ERIANO ata 20.30 assemblea (Par- 
ronco); CANINO ata 20 Cd. 


Lettere 


Noi vi prestiamo 
le piante e voi 
le distruggete 

Cara Unità. 

è con molta difficoltà ed imbaraz¬ 
zo che mi accingo a scrivervi, anche 
se reputo doveroso portare a cono¬ 
scenza di tutti quanto, a volte, c'à di 
sbagliato e controproducente in al¬ 
cune iniziativa <S compagni del no¬ 
stro partito. 

Mi rifar esco, in particolare, al rag¬ 
giro di cui siamo stati vittime come 
Cooperativa Florovivaisnea del Lazio 
quando con la massima fiducia, ab¬ 


biamo fornito pianta per alcuni Festi¬ 
val de r Unità senza poi ricevere 9 
giusto corrispettivo per 9 nostro la¬ 
voro. opptra pianta consegnate per 
addobbo gratuito e ritornateci fuori 
uso. 

E proprio da questo nasca l'esi¬ 
genza di chiedere a questi compagni 
(megfio non Ime nomi) sa à con qua¬ 
tto senso di responsabili a dignità 
che pensano di continuare a gestro 
iniziative del genere, considerato 
che, cosi facendo, aumentano più 
che altro 9 discredito deTimmagine 
• deta struttura organizzativa. 

A questo punto sarebbe m egfio 
fare qualche festival in meno e qual¬ 
che lezione in ptt sul significato deta 


parole «onestà», «responsabàttà» • 
«i mpr e nditorialità*. 

Non intendo con questo fare del 
«moralismo» ma iemp6cememe in¬ 
vitare a riflettere quanti si acci ngono 
oggi a progettare iniziative animati 
soltanto da un l odevole volontarismo 
che potrebbe rivelarsi dannoso se 
non sostenuto dar esatta cog n iz ione 
data proprie possfeàrtà e risoree. 

Inoltre, vorrei che fossero riconsi¬ 
derata alcune finse data propaganda 
<fi partito ormai un po’ «superata» e 
non sempre di alto fiveta qùafitativo. 
Ritango che, in certi casi, à megfio 
non fare ae non ai à aT altezza di farlo 


CARLO SCARCHILU 
Fra». Coop. Fior. Lazio 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


La cittadina non vuole le scorie di Roma 


«Il piano rifiuti non va» 
Protesta a Monterotondo 

Il sindaco dice che aumenterebbero i rischi di inquinamento - Sono state espres¬ 
se critiche e perplessità anche nei gruppi Pei di Comune e Regione 


VENERDÌ 
10 GENNAIO 1986 


•Slamo del tutto contrari 
all’impostazione del plano 
regionale per 1 rifiuti. Le lo¬ 
calizzazioni del bacini di 
utenza sono sbagliate. E 
questo non lo dico solo io, 
sindaco di Monterotondo, 
ma anche tutti i miei concit¬ 
tadini che in queste ore sono 
mobilitati in una pubblica 
assemblea convocata dai 
gruppi ambientalisti, dal co¬ 
mitato di salvaguardia di 
Vallerlcca, 11 posto dove do¬ 
vrebbe essere creata la se¬ 
conda discarica di Roma». 
Carlo Lucherini, primo cit¬ 
tadino comunista del comu¬ 
ne alle porte della capitale, 
non ha peli sulla lingua e‘clò 
che pensa del progetto regio¬ 
nale per lo smaltimento del 
rifiuti, presentato dall’asses¬ 
sore Gallenzl e dal professor 
Aurelio Misltl alla stampa 
martedì scorso, lo ripeterà 
ufficialmente lunedì prossi¬ 
mo nella prima delle riunio¬ 
ni che la Regione terrà con 


tutti gli enti locali e con 1 sin¬ 
dacati. 

Cosa c’è che non va nel 
plano? È soprattutto la scet- 
ta di privilegiare l’incenerl- 
mento ciò che non convince. 
Ma non solo. Uno del due 
nuovi Impianti per lo sman¬ 
tellamento dei'velcolt sorge¬ 
rà sulla Salaria, sempre alte 
porte di Monterotondo, «su 
una strada — spiega Luche¬ 
rini — già intasata dal traffi¬ 
co che in questo modo sareb¬ 
be paralizzata per molte ore 
al giorno. Ma è anche vicino 
al Tevere, con li pericolo di 
ulteriore Inquinamento del 
fiume. E infine bisogna dire 
che sorgerà In una zona agri¬ 
cola, una delle poche dell’a¬ 
gro romano rimasta Intatta. 
Ma preoccupazioni le nutria¬ 
mo soprattutto per lo stabili¬ 
mento di incenerimento che 
sarebbe a solo un chilometro 
di distanza In linea d’aria, 
dal palazzo comunale, quin¬ 
di dal cuore della nostra cit¬ 


tà. La discarica sarebbe nelle 
immediate vicinanze ed en¬ 
trambi gli Impianti a ridosso 
di una zona abitata, accanto 
a due fornaci che lavorano 
l’argilla». 

11 sindaco di Monteroton¬ 
do, infine, precisa che il baci¬ 
no di utenza, pur essendo 
burocraticamente nel terri¬ 
torio di Roma, è In realtà a 
soli dieci metri dal perimetro 
del Comune di Monteroton¬ 
do che come è noto — «ma 
questo elemento — dice Lu¬ 
cherini — non è stato tenuto 
in debita considerazione» — 
è una zona a rischio sismico. 
I cittadini di Monterotondo, 
dunque, sono sul piede di 
guerra e non Intendono ac¬ 
cettare a scatola chiusa un 
progetto che finora è stato' 
messo a conoscenza dell’opi¬ 
nione pubblica soltanto at¬ 
traverso la stampa. 

Questa osservazione è sta¬ 
ta fatta anche dai gruppi co¬ 
munisti del Comune e della 
Regione. Sandro Del Fatto¬ 


re, consigliere capitolino del 
Pel, ha condannato la scelta 
dell’assessore regionale al 
lavori pubblici di Informare 
la stampa del piano senza 
averlo prima sottoposto alla 
lettura del gruppi consiliari. 
Rosa Cavallo del gruppo Pel 
regionale ha aggiunto che 
«appena conosceremo 1 con- 
tènutl dello studio fatto dal 
gruppo di ricercatori diretti 
da Aurelio Mislti potremo 
esprimere un giudizio argo¬ 
mentato e approfondito. 
Tuttavia, stando a quanto fi¬ 
nora è uscito sulla stampa, 
esprimiamo profonda per¬ 
plessità sull’ipotesi di utiliz¬ 
zare in maniera preponde¬ 
rante gli Inceneritori per lo 
smaltimento del rifiuti». Ro¬ 
sa Cavallo continua ricor¬ 
dando che il Pel procederà 
ad incontri con gli enti locali 
e con le associazioni ambien¬ 
taliste una volta che entrerà 
in possesso delle copie del 
plano. 

r, la. 


«Stabili» le case 
di viale Brennero: 
25 famiglie 
sono rientrate 

Non concessa l’abitabilità a viale Tirreno 
Ventinove famiglie sono ancora sfollate 


Sono tutti tornati a casa loro gli inquilini di viale Brenne¬ 
ro, mentre le 29 famiglie di viale Tirreno, dopo aver raccolto 
le cose più urgenti, dovranno arrangiarsi per qualche mese. 
Lo ha deciso la Commissione stabili pericolanti del Comune 
che Ieri mattina ha fatto un sopralluogo su! palazzi travolti 
dal terrapieno che è franato li 7 mattina. A riprendere dun¬ 
que la vita normale sono 25 famiglie le quali hanno dovuto 
abbandonare gli appartamenti per due notti. Per gli altri la 
situazione resta difficile: una quarantina di persone che han¬ 
no chiesto assistenza al Comune, sono state alloggiate già dal 
primo momento nel residence di via Bravetta. I restanti han¬ 
no deciso di cavarsela da soli, aiutati da parenti e amici. 

Ieri, sotto la sorveglianza delia polizia e dei carabinieri che 
presidiano 1 palazzi, molti componenti delle famiglie «sini¬ 
strate» sono rientrati negli appartamenti per prelevare quan¬ 
to necessario per restare a lungo fuori casa. I lavori, infatti, si 
prevedono lunghi e costosi e certamente prima di cominciare 
sorgeranno contenziosi giudiziari. SI tratta Infatti di palazzi 
privati e l’iniziativa, 1 preventivi, la spesa, sono tutte cose che 
spettano ai rispettivi condomini!. Resta da stabilire la re¬ 
sponsabilità della frana del terrapieno, per 11 quale perizie del 
vigili del fuoco avevano già accertato l’instabilità. 

Il Pel e la Lista verde della IV circoscrizione in un ordine 
del giorno presentato al consiglio denunciano tuttala situa¬ 
zione in cui versa la zona adiacente agli argini del fiume 
Anlene e chiedono verifiche e controlli In relazione a tutto il 
sistema di contenimento della collina lungo viale Tirreno, 
nel tratto da piazza Semplone a piazza Conca d’Oro e l’inter¬ 
vento di competenza degli assessorati, uffici e servizi comu¬ 
nali, circoscrizionali e di tutti gli enti preposti a garantire 
risoluzione per 1 problemi sorti. 


Scioperano gli alunni delia media «Minniti» di Viilalba di Guidonia 


Le mamme: «Contro i doppi turni 
i nostri bambini restano a casa» 

Chiusa la sede centrale deil’istitùto per riparazioni prima delle feste è ancora Inagibile 
Quattrocento ragazzi spediti alla succursale costretti a fare scuola di pomeriggio 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «I doppi turni 
non li'accettiamo, f nostri fi¬ 
gli resteranno a casa...». E 
così le mamme dì Guidonia 
hanno deciso, al ritorno do¬ 
po le feste, questa singolare 
forma di sciopero che per so¬ 
lidarietà è stata fatta propria 
anche dal ragazzi del turno 
mattutino. Vediamo la sto¬ 
ria. La sede centrale della 
media «Minniti» di Viilalba è 
chiusa da qualche giorno 
prima delle vacanze natali¬ 
zie perché sono saltate le tu¬ 
bature del termosifonl. Cosi 
oltre 400 bambini sono stati 
trasferiti alla succursale, per 
fare 1 d oppi turni. Le speran¬ 
ze dei genitori e del corpo In¬ 
segnante erano che durante 
leTeste di fine anno l’asses¬ 
sorato alla Pubblica Istru¬ 
zione intervenisse risolven¬ 
do la questione. Invece alla 
riapertura della scuola il 7 


gennaio tutto è rimasto co* 
me prima, ed I doppi turni 
prorogati a tempo indeter¬ 
minato. Questa è stata la 
scintilla che ha fatto esplo¬ 
dere la rabbia e la contesta¬ 
zione dei genitori di Viilalba. 
Tutti insieme hanno preso la 
decisione di boicottare i tur¬ 
ni pomeridiani, non man¬ 
dando 1 propri figli a scuola. 
. Il problema, a parte il pa¬ 
lese disinteresse dell’ammi¬ 
nistrazione comunale Dc- 
Psl. riguarda soprattutto il 
fatto che 1 locali della suc¬ 
cursale, in un edificio nato 
per ospitare appartamenti, 
lo scorso anno erano stati di¬ 
chiarati inagibili dall’uffi¬ 
ciale sanitario Wladimiro 
Perretta. Da abbandonare al 
più presto. «Così come quasi 
tutti quelli del comune — af¬ 
ferma la preside del “Mlnnl- 
ti" Silvia Vesco Crlsà. Le 
uniche che la scuola ha e che 


sono adatte all’attività di¬ 
dattica sono quelle prese In 
affitto presso le suore, sotto¬ 
poste a sfratto per la fine 
dell’anno scolastico». Infatti 
anche la sede centrale è ospi¬ 
tata In un condominio. 

L’altro ieri sera 1 genitori 
si sono raccolti in una as¬ 
semblea che si è arroventata 
quando è Intervenuto l’as¬ 
sessore socialista Achille 
Salvatori, violentemente 
contestatp dalle mamme di 
Viilalba. E stata così presa la 
decisione di allargare lo scio¬ 
pero anche ai bambini del 
turno mattutino. «Sono 650 i 
ragazzi del “Minniti” — dice 
il presidente del consiglio 
d’istituto, Maddalena Egldi 
— e vista la situazione di 
precarietà delle strutture 
della succursale, non posso¬ 
no frequentare tutti quanti 
le lezioni, seppure a turno. 


per una questione igienica». 
Alcuni genitori, già autori di 
un esposto al pretore di Tivo¬ 
li, Giuseppe Renato Croce, 
hanno pensato di presentar¬ 
ne un altro all’ufficiale sani¬ 
tario perché Intervenga nuo¬ 
vamente, chiudendo anche 
la succursale in modo che 
l’amministrazione comuna¬ 
le sla costretta ad interveni¬ 
re. Altri hanno proposto l’oc¬ 
cupazione di una scuola ele¬ 
mentare che quasi termina¬ 
ta (mancano lavori elettrici e 
rifiniture) è da diversi anni 
abbandonata. 

Ieri pomeriggio si è anche 
riunito il corpo insegnante 
della scuola cne in una as¬ 
semblea sindacale ha deciso 
di scendere in lotta al fianco 
dei genitori per risolvere al 
più presto la situazione. 

Antonio Cipriani 


£ morto Alfonso Artfoli 

Nei suoi disegni 
non mancava mai 
un gatto sornione 
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Aveva 73 anni - Le sue vignette dal *56 
erano una bandiera del «Messaggero» 


Le sue illustrazioni, 1 suol 
disegni, sono stati, per oltre 
un quarto di secolo, una ban¬ 
diera del «Messaggero». Da 
Ieri quella bandiera è am¬ 
mainata. Alfonso Artidi è 
morto Ieri mattina al policli¬ 
nico Gemelli, dove era stato 
ricoverato da qualche gior¬ 
no, all’età di 73 anni. 

Alfonso Artioli era nato a 
Modena 11 17 marzo 1913. 
Sulle orme del padre, pittore, 
aveva fatto 1 suoi studi al li¬ 
ceo artistico. Poco prima del¬ 
lo scoppio della, seconda 
guerra mondiale, si era tra¬ 
sferito a Roma, muovendo i 
suol primi passi come dise¬ 
gnatore nel settimanale 
umoristico «Marc’Aurelio». 

Dopo la liberazione. Roma 
divenne una fucina di inizia¬ 
tive, messe In cantiere da 
giovani talenti che dovevano 
conciliare l’esigenza di gua¬ 
dagnarsi il pane con la possi¬ 
bilità di esprimersi final¬ 
mente In libertà (o quasi, c’e¬ 
ra sempre 11 controllo degli 
Alleati). A due passi dal Tra¬ 
foro un certo Federico Felll- 
nl, assieme all’altro grande 
vignettista Guglielmo Gua¬ 
sta, sbarcava 11 lunario fa¬ 
cendo caricature del soldati 
americani, le funny faces. DI 
sera, la farmacia Carine! di 
piazza S. Silvestro era il luo¬ 
go di raduno preferito di ar¬ 
tisti, scrittori, intellettuali di 
belle speranze. Qui si gettava 
Il seme di nuovi giornali e ri¬ 
viste, destinati magari a du¬ 
rare pochi giorni. Qui veni¬ 
vano buttate giù le sceneg¬ 


giature di film con Totò e Al¬ 
do Fabrizi da realizzarsi In 
tempi rapldL 

In questo clima di rinno¬ 
vato fervore. Alfonso Artioli 
trovò una sua collocazione. 
Lavorò per il Don Basilio, 
per il Cantachlaro, un setti¬ 
manale satirico che tentò di 
ergersi a contraltare deU’im- 
periversante «Uomo qualun¬ 
que» di Guglielmo Giannini. 

Ma un’autentica notorietà 
l’acquistò al «Messaggero», n 
suo rapporto col quotidiano 


romano fu avviato, e mal in¬ 
terrotto, nel 1956. Le vignet¬ 
te con cui commentava Te vi¬ 
cende cittadine, in cui sem- 

f ire compariva un gatto dal- 
’arla sorniona, i ritratti in 
punta di penna di grandi 
personaggi e le ricostruzioni, 
schematiche ma incisive, di 

E li avvenimenti gli gua- 
arono la simpatia del 
t Soprattutto le sue vi¬ 
gnette, che riproponevano in 
chiave figurativa la stessa fi¬ 
losofia bertoldlana di un al¬ 
tro piatto forte del «Messag¬ 
gero», la rubrica «Avventure 


In città». 

Sposato senza figli, non 
amava molto viaggiare. Da 
Roma si spostava quasi sol¬ 
tanto nel mesi estivi per rag¬ 
giungere, in treno (non ama¬ 
va la macchina), Frascati. La 
sua attività, però, era inten¬ 
sa. Illustrava libri e conti¬ 
nuava a dipingere. Al set¬ 
tembre del 1984, allestita pri¬ 
ma a Viterbo e poi a Frasca¬ 
ti, risale l’ultima mostra del 
suol dipinti. 


Francesco D’Onofrio è il nuovo 
coordinatore della De romana 

Il senatore Francesco D’Onofrio è stato eletto ieri nuovo coordina* 
tore della De romana dalla direzione del partito riunita per stabili* 
re le modalità del congresso nazionale. Francesco D’Onofrio, nato 
a Salerno nel ’39, sostituisce quindi Nicola Signorello dimessosi 


aau incanco dopo ta sua eiezione a sindaco, un altra «soluzione 
esterna», quindi, come quella adottata circa due anni fa per Signo* 
rello, che non è certo vista di buon occhio dalla Democrazia cristia* 
na romana. Francesco D’Onofrio — docente di diritto pubblico 
alla Sapienza e di diritto parlamentare alla Luisa — è stato eletto 
senatore nel 1983. Ha diretto il dipartimento Autonomie locali 
della De dal 1982 all’83 e quello dei ceti medi ed emergenti fino ad 
oggi. In Parlamento fa parte delle commissioni Finanza e Tesoro, 
Bicamerale per le questioni regionali, di vigilanza sulla Rai e della 
giunta per il regolamento. 

Il compagno Coccia sostituisce 
Enzo Mazzarini alla Provincia 

Nella seduta di giovedì 9 gennaio il Consiglio provinciale di Roma 
ha preso atto delle dimissioni per ragioni personali e di famiglia 
del consigliere Enzo Mazzarini del gruppo del Pri. A Mazzarini 
subentra Massimo Coccia, primo dei non eletti della lista del Pei, 
già consigliere provinciale dal 1976 al 1985. Il gruppo comunista, 
che ha discusso e accolto con rincrescimento la decisione irrevoca¬ 
bile del compagno, ringrazia il consigliere Mazzarini per il contri¬ 
buto di serietà e competenza dato al gruppo. 

Ad Arce (Prosinone) 
una giunta di sinistra 

Al comune di Arce è stata varata la nuova giunta di sinistra costi¬ 
tuita da comunisti socialisti e socialdemocratici. Eletto come sin¬ 
daco il comunista Pietro Capaldo. 

Delegazione del gruppo Pei 
europeo in visita nel Lazio 

Su invito del comitato regionale del. Lazio una delegazione del 
gruppo comunista al parlamento europeo è in visita a Roma e nel 
Lazio. La delegazione s’incontrerà tra gli altri con il .sindaco di 
Roma, il presidente della Regione, i rettori delle università La 
Sapienza e Tor Vergata. Sabato prossimo per illustrare i risultati 
della visita sarà tenuta una conferenza stampa presieduta da 
Gianni Cervetti, capogruppo comunista al parlamento europeo e 
da Marisa Rodano. 

Manifestazione per la casa 
delle giovani coppie 

Oggi pomeriggio in Campidoglio manifestazione delle giovani cop¬ 
pie per la casa. I giovani consegneranno al sindaco la petizione del 
comitato assegnatari giovani coppie, incontreranno l’assessore alla 
casa, discuteranno una soluzione complessiva del problema delle 
giovani coppie assegnatane dei 45 metri quadri a partire dal pros¬ 
simo bando comunale. 

«Mi hanno rapito» 
Invece era scappato da casa 

Era a ca ppato di casa per non dire ai genitori di aver perso un 
orologio che gli avevano regalato a Natale, ma aveva inventato un 
rapimento, Giovanni Liscio, 15 anni, figlio di un avvocato napole¬ 
tano ieri mattina s’è presentato alla questura di Roma e ha raccon¬ 
tato tutto. E il secondo episodio simile nel giro di tre giorni. L’altro 
giorno era stato Marco Lauro, 14 anni, sempre di Napoli a raccon¬ 
tare la stessa storia. 

Un nuovo teatro 
in via Monte Zebio 

& chiamerà «Manzoni» e aprirà la stagione lunedì con un classico 
goldoniano, «Arlecchino servitore di due padroni», 3 nuovo teatro 
ai via Monte Zebù» in Prati Nato sulle ceneri del locale della 
parrocchia di Cristo Re, 3 «Manzoni» ora dispone di cinquecento 
posti, c am er ini e servizi. 


«Prima» all’Opera 
dello Schiaccianoci 


Sembra certa per questa sera la «prima» del balletto «Lo 
Schiaccianoci» di Cialkovsky al Teatro dell’Opera. Ieri pome¬ 
riggio infatti è stata riavviata la trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali Cgil-Cisl-UIL Secondo 11 vecchio calendario 
saranno In scena come primi ballerini Gabriella Tessitore e 
Luigi Martelletta. In un comunicato il coordinamento sinda¬ 
cale unitario dell’Opera, In risposta alle polemiche, ha preci¬ 
sato che l’iniziativa di lotta condotta da] corpo di ballo del 
teatro (che ha fatto slittare lo spettacolo) £ frutto di assem¬ 
blee e della volontà dei lavoratori e del sindacati. 

Il vlcecapogruppo comunista In Campidoglio, Walter Toc- 
ci, da parte sua, sottolinea come io jsdopero sia l’ennesima 
conferma della situazione di sbando In cui si trova l'Ente 
lirico, dopo il siluramento del Direttore artistico. La maggio¬ 
ranza pentapartlta che si £ rifiutata di rinnovare 11 consiglio 
d'amministrazione al tempo stesso ha dato vita a misere 
manovre lottizzatrici. Il gruppo comunista — conclude Tocci 
— si Impegnerà per ristabilire la funzionalità dell’Ente Urico, 
a cominciare dal rinnovo del suo consiglio di ammtnlstnulo- 


Anno nuovo... 
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Comicità di Durante, 
nuove sventure e 
dubbi e solitudine 


• 2... 1...X dì Checco Duran¬ 
te e Oscar Wulten. Regia di En¬ 
zo Liberti. Interpreti principali: 
Anita Durante, Laila Ducei, En¬ 
zo Liberti. Teatro Rossini da 
oggi. 

Tre atti comici che il popola¬ 
re attore-autore romano scris¬ 
se in collaborazione con l'ex- 
redattore del «Gazzettino di Ve¬ 
nezia», Oscar Wulten. Negli an¬ 
ni 50 la commedia fu messa in 
scena sia dai Durante, in ver¬ 
sione romanesca, sia in vene¬ 
ziano dalla compagnia dialetta¬ 
le dei Micheluzzi. Riuscirà la fa¬ 
miglia Semenzi a vincere al To¬ 
tocalcio con l'aiuto di qualche 
«spirito»? 

• Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano. Regia di Gino 
Zampieri. Tra gli interpreti: 


Marcello Bartoli, Maurizio Fab¬ 
bri, Antonio Scaleni, Carla To- 
dero, Luisella Mattei. Teatro 
Argentina da oggi. 

il celebre personaggio del 
«Corriere dei Piccoli», il Signor 
Bonaventura, torna sulle tavole 
dell'Argentina dopo quasi ses¬ 
santanni dalla prima rappre¬ 
sentazione. E l'omaggio che il 
Teatro di Roma vuole dedicare 
a Sergio Tofano nel centenario 
della nascita. 

• Cinixu libera ideazione 
teatrale di Enzo Parodo e Anto¬ 
nio Medas. Regia di Enzo Paro¬ 
do. Interpreti: Antonino Medas 
e Mario Medas. Trianon Tea¬ 
tro dal 13 al 19 gennaio. 

Cinixu, in lingua sarda, vuol 
dire cenere. Lo spettacolo pro¬ 
posto dalla Cooperativa Teatro 
di Sardegna, rappresenta una 
nuova strada del teatro dialet- 



Con quella faccia 
un po’ così... toma 
a Roma Paolo Conte 


• DOMENICA 12 presso la 
discoteca Piper, via Tagliamen- 
to 9. la Art Production presen¬ 
ta. nell'ambito della rassegna 
«Excandescenze musicali», un 
concerto del gruppo romano 
Ainsoph. Nati dalle ceneri di 
una precedente formazione, i 
Rosenkreutz, gli Ainsoph ne 
continuano idelamente il trac¬ 
ciato musicale, fra sperimenta¬ 
zione ed esoterismo, accen¬ 
tuando l'aspetto tribale e per- 
cussivo dei loro brani, che por¬ 
tano tìtoli come «La messa del¬ 
le fenicie». Musica rituale ed at¬ 
mosfere da messa nera, evoca¬ 
ta del resto anche dai nomi 
d'arte che i componenti del 
gruppo si sono dati: Crux Efigie 
al synth, Klaus Dedi al basso e 
percussioni, Forainovis alla vo¬ 
ce, ed Atrox City Isterie, sem¬ 
pre alla voce. 


• MARTEDÌ 14. mercoledì 
15 e giovedì 16 presso il teatro 
Sistina, recital di Paolo Conte. 

E stato pubblicato proprio di 
recente «Concerti», un album 
doppio di Paolo Conte che rac¬ 
coglie la registrazione di alcuni 
momenti di quella sua trionfale 
torunòe della scorsa stagione 
che lo portò fino a Parigi. E, si 
sa, l'album dal vivo arriva sem¬ 
pre nella carriera di un musici¬ 
sta come una specie di consa¬ 
crazione. Sono lontani gli anni 
in cui scriveva per gli altri, ed 
erano in pochi a dividere il suo 
culto di predatore del jazz, so¬ 
gnatore di provincia dalle musi¬ 
che intrise di malinconia ed iro¬ 
nia. dagli immaginari viaggi in 
un esotismo salgariano. cioè 
tutto inventato senza mai es¬ 
sersi allontanati dal fumoso ba¬ 
ratto sotto casa. 

a. so. 


r ANTEPRIMA 




dal 10 

al 16 gennaio 


Gabriele Levia in «Il diavolo e il buon Dio»; sopra a destra. 
Flavio Bonacci e Giuliana Calandra in «L'affittacamere» 


tale sardo, per uscire dall’ambi¬ 
to del regionalismo, è la storia 
del vecchio contadino, Bachis, 
Che, chiamato nell’Aldilà, indu¬ 
gia ancora per un attimo sulle 
soglie deila vita, per ricordare i 
momenti più belli della sua vita. 
# Il diavolo e il buon Dio di 
Jean Paul Sartre. Traduzione, 
regia, interpretazione di Gabrie¬ 
le Lavia. Altri interpreti: Monica 
Guerritore. Sergio Reggi. Gian¬ 
ni De Lellis. Teatro Eliseo da 
martedì 14 gennaio, ore 
20.30. 

Scontro tra assolti, tra Bene 
e Male, tra fede e laicità. L'esi¬ 
stenzialista Sartre, volle scrive¬ 
re nel 1951, un dramma che 
potesse evidenziare l'ineluttabi¬ 
le destino dell’uomo condanna¬ 
to alla solitudine e al dubbio sul¬ 
la utilità delle proprie azioni. Sa¬ 
rà il capitano Goetz ad imper¬ 


sonare la teoria sartriana, du¬ 
rante l'assedio della città di 
Worms e le guerre di religione e 
le rivolte contadine della Ger¬ 
mania luterana del ‘500. 

• L'Affittacamere di Joe 
Orton. Traduzione di Laura Del 
Bono e Elio Nissim. Regia Piero 
Maccarinelli. Interpreti: Giulia¬ 
na Calandra, Flavio Bonacci, 
Rinaldo Porta, Emanuele Vez- 
zoli. Teatro Centrate da mer¬ 
coledì 15 gennaio, ore 20,45. 

Titolo originale del lavoro di 
Joe Orton , «Entertainig 
Mr.Sloane». L'autore inglese, 
ebbe breve vita e questa è la 
sua prima opera, scritta nel 
1963. Un giovane, cercando 
una camera in affitto, viene 
coinvolto in storie che hanno a 
che fare anche con il suo pro¬ 
prio passato. 

a. ma. 


• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Il club riapre questa 
sera, dopo una breve chiusura festiva, con il gruppo «New Killer 
Bess», composto da Ettore Gentile (piano), Gianni Savelli (sax). 
Massimo Ruscitto (tastiere), Massimo Bottini (basso) e John Ar¬ 
nold (batteria). Il quintetto replica anche domani e domenica sera. 
Giovedì 16 gennaio di scena l'inedito «Gray Stuff» con Farinelli 
(sax). Ascam (chitarra). Gambardella (tastiere), Esposito (basso) e 
De Fortuna (batteria). 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18) — Stasera e 
domani doppio concerto (21,30 e 23) della «Roma Blues Band». 
Un gruppo di nove elementi con il chitarrista Alessandro Britti 
(allievo di Ciotti) come Guest Star. Con questo ospite la Band si 
esibisce in un repertorio di Rhythm and Blues, con brani classici 
come «Bright Lights» e «Like a sex machine» di James Brown. 
Martedì e mercoledì serate di musica jazz. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardelto. 13) — Questa 
sera il club e Radio Città Futura riprendono l'appuntamento setti¬ 
manale con «Moody Woody». E una serata a sorpresa: l'ultimo 
party, di grande effetto, è stato quello con i «Giovanotti mondani 
meccanici». Domani sera è dì turno la «Tankyo Band» per un 
concerto di musica jazz e contaminata. Lunedì sera «Massex», 
appuntamento con il cinema erotico. Mercoledì presentazione del 
trio di Carlo Pes con Antonello Vannucchi al piano e Massimo 
Marianini (basso). Giovedì il gruppo di Nunzio Rotondo con Genti¬ 
le, Panni e Ascolese. 

• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa. 41) — Stasera suona il 

sassofonista Massimo Urbani con la «Be-bop machine»: al suo 
fianco Riccardo Fessi (piano). Massimo Monconi (contrabbasso) e 
Giampaolo Ascolese (batteria). Domani un concerto di musica 
afrocubana con «Ei Barrio». Domenica musica brasiliana con Ka- 
neco. Scimìa. Herygers e Jean. Martedì 14 musica jazz con il trio 
Fassi, Moriconi e Arnold. Mercoledì 15 concerto con il quintetto 
«Town Street» (D’Alfonso flauto e sax, Lettieri chitarra, Ruscitto 
tastiere. Pighi basso, «Watson» Nei batteria): dal reggae al jazz, 
dal rock alla fusion; quindi, molto funky elettrico. Giovedì 16 
musica tropicale con i «Mango» (Zeballo, La Rosa, Zaccaria, La 
Porta. Serengeli. Monducci). , 

• LAPSUTINNA (via A. Boria. 16/F) stasera concerto con -Joe 
Cusumano e Cinzia Gizzi. Sabato e domenica concerto degli 

tol- 


«Swing Brothers Quartet» con Battistelli, Cillo, D'Alfonso, Marzo) 
rgo Angelico. 16) stasera trio del pianista 
Alberico Di Meo con Saltasti (basso) e Lanza (batteria). Domani la 


«Old Time Jazz Band», domenica il quartetto di Cinzia Gizzi, lunedi 
quello di Luigi Toth. Tutte le sere (ore 20,30) filmati per la serie «I 
protagonisti della storia del jazz sullo schermo». All' Alexander- 
platz (via Ostia. 11 ) oggi e domani lo spettacolo del «Lino Patruno 
Jazz Show». Domenica prende il via «Pagode», appuntamenti con 
la musica brasiliana del percussionista Coimbra. 



Paolo Conte martedì, mercoledì e giovedì al Sistina 


Accademia di Ungheria: 
dedicati a Franz Liszt 
tutti i concerti dell’anno 


' Abbiamo avuto a Roma, in fatto di musica, piò che l'esigenza di costruirà, 
l'ansia di demolire, culminante, cinquantanni la, nella distribuzione dell'Au» 
gusteo mai piò riedificato. 

L'intraprendente Domenico Costerni, quando costruì il teatro che presa il 
suo nome (ora ò quello dell'Opera), trovò uno spazio per i concerti: una sala 
(si entrava da via Faenze) capace di millecinquecento posti. Il «Costanzi» si 
inaugurò nel 1880 e, nel 1881, in quella sala si esegui persino la Nona di 
Beethoven. Poi quello spazio fu soppresso. E li, cento anni fa, fece te ultima 
apparizioni l'abate Liszt, ammiratissimo. 

Roma fu una città cara a Liszt, e la città ti appresta a ricordare il musicista 
nei canto anni dalla morte (1886). 

Essendo nato nel 1811, Uszt, però, festeggia anche II centosettantacln- 
quesimo della nascita. A richiamare l'attenzione su Liszt provvede per prima 
l'Accademia d'Ungheria che, nella sua bella sede di Via Giulia, dedica a Liszt 
i concerti del 1986, iniziando subito con quattro serate pianistiche, la celebra¬ 
no ne lisztiana. 

La prima si è svolta ieri, affidata al pianista brasiliano Luiz De Moura 
Castro, perfezionatosi in Ungheria, pieno di slanci e d'entusiasmo nella Sona¬ 
ta in si minore, nella Variazioni su un tema di Bach e nel San Francesco di 
Paola che cammina suite acquo. 

La seconda serata è per il prossimo giovedì (16 gennaio, sempre alle 21), 
con il «Duo» Liliana Traeami e Daniela Cantarini. DI giovedì in giovedì, ascolte¬ 
remo Maria Paola Manzi e Roberto Da Romania. 



Giuseppe Sinopoli 


• FELICISSIMA ATTIVITÀ 
DEL GHIONE — Mercoledì c'è 
stata ia «prima» di Monsieur. 
monsleur: uno spettacolo del¬ 
l'Ensemble di Bruxelles, diretto 
da Micha van Hoecke. Novità 
assoluta per Roma. Monsieur, 
monsieur è una sorta di caba¬ 
ret dell'assurdo, ricavato dai 
poemi di Jean Tardieu. L'illu¬ 
stre poeta francese, nato nel 


e. v. 


1903, fattosi notare durante la 
Resistenza, compose la poesia 
che dà il titolo allo spettacolo, 
di vena sarcastica e ironica, nel 
1951. Il poeta ha assicurato la 
sua presenza al Ghione. Si re¬ 
plica fino al 19. Il lunedi ò gior¬ 
no di riposo; giovedì e domeni¬ 
ca gli spettacoli si svolgono nel 
pomeriggio (ore 17). il sabato 
lo spettacolo è doppio (alla 17 
e alle 21). 



Alexia Weissenberg 


• SINOPOLI E WEISSENBERG A SANTA 
CECILIA — Giuseppe Sinopoli, proveniente dal 
Teatro Petruzzelli di Bari, dove ha diretto con la 
Filarmonica di Londra la Seconda di Schumann 
e la Quarta di Brahms, ritorna sul podio della 
Conciliazione con un prezioso programma. C'è 
una pagina di Bussotti, Rosso; c'è Erwartung 
di Schoenberg: cioè Attesa. L'attesa è quella di 
una donna che ricerca l'uomo amato, e lo trova 
morto, in un bosco. La disperazione delia donna 
andrà placandosi nell'attesa della luce del sole. 
Canta il soprano Karan Armstrong. Nella secon¬ 
da parte suona il pianista Alexis Weissenberg, 
alle prese con il primo Concerto di Brahms. 
Tutto questo succederà domenica atte 17.30 e 
nelle repliche di lunedi alle 21 e martedì alle 

19.30. 

• TRIO BEAUX ARTS ALL'OLIMPICO — 

L'Accademia filarmonica riprende i suoi mercole¬ 
dì all’Olimpico il 15 gennaio (20,45) con il con¬ 
certo del Trio «Beaux Arts». In programma, mu¬ 
siche dì Haydn. Sciostakovic e Beethoven. 

• TUTTI I QUARTETTI DI BEETHOVEN — 
Domani alle 17.30 (San Leone Magno), l'Istitu¬ 
zione universitaria consacra la ripresa dei concer¬ 
ti con la prima delle sei puntate dedicate all'inte¬ 
grale esecuzione dei Quartetti di Beethoven. La 
seconda ò prevista all'Aula Magna, martedì, alle 

20.30. Suona il Quartetto Academica. Le altre 
date sono queste: 18. 21. 25 e 28 genneio. 

• «LA SCALETTA»: I CONCERTI DEL LU¬ 
NEDI — Continuano i concerti dell'Associazione 


«La Scaletta» (votata soprattutto al teatro), in 
Via del Collegio Romano n. 1. Lunedì allo 18.30 
(e il tardo pomeriggio del lunedì sarà consacrato 
alla musica) suona il «Duo» pianistico Miriam 
Baldacchini-Marco Pezzetti. In programma, pa¬ 
gine a quattro mani, di Brahms. Grieg, Mosko- 
wskì. Hummal e Rossini. 

• TERZO CONCERTO DEI MAGAZZINI GE¬ 
NERALI — Il lunedi è caro anche ai «Magazzini 
Generali», l'Associazione culturale che gestisce 
la rassegna di musica contemporanea ai Palazzo 
della Cancelleria. Lunedi 13, alle 21, il «Duo» 
pianistico (ce ne sono parecchi in questa setti¬ 
mana) Presutti-Taruffi ripropone antiche pagine 
di Petrassi e Casella, nonché nuovissime inven¬ 
zioni di Teresa Procaccini e Mauro Bortolotti: i 
due compositori che. con Mario Zafred. sono in 
rassegna sui leggìi dei Magazzini Generali. 

Si era sperato che ia «prima» dello Schiaccia¬ 
noci di Ciaikovski potesse prendere in cartellone 
il posto della «seconda», fissata per ieri. Ma non 
se n'è fatto nulla, e le speranze puntano ora sulla 
recita di stasera. 

Lo Schiaccianoci è il balletto di Ciaikovski 
che piace di più, ma è proprio su questa bella 
favola che si scontra la realtà- Il corpo di ballo, 
stanco di promesse, non ha accettato le propo¬ 
ste della direzione dei Teatro, e mantiene lo stato 
di agitazione, riservandosi di presentare sue pre¬ 
cise controproposte, corrispondenti alle esigen¬ 
ze di rinnovamento e di qualificanti attività che 
non possono essere più rinviate. Stando cosi le 
cose, c'è il rischio che «salti» anche lo spettacolo 
di stasera. 



Nino Franchine, «Atlantico», - 1985 



Le pagine di ferro 
di Nino Franchina 
che fanno sognare 


• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27) — Alia sala A da 
oggi a domenica si proietta 
«L'argent» di Robert Bresson; 
alla sala B «Jazzmen» di Karen 
Shakhnazarov. Lunedi riposo. 
Martedì, mercoledì e giovedì al¬ 
la sala A continua la program¬ 
mazione di «L’argent» di Robert 
Bresson, mentre alla sala B ar¬ 
riva «Piccola, sporca guerra» di 
Hector Olivera. 

t GRAUCO (via Perugia, 
34) — Oggi alle 20.30 per (a 
rassegna Ricerca Cinema del 
Giappone: gli autori degli anni 
*80. è in programma un film di 


Seijro Koyama: «Il villaggio». 
Domani alle 16.30 per Teatro- 
Animazione-Ragazzi: «Mastro 
Giocatù alla conquista del teso¬ 
ro nascosto» di Roberto Galve. 
Alle 18,30 per Cineclub-Ra¬ 
gazzi una novità assoluta: «Nel 
villaggio dei sogni» di Boris Bu- 
neyev. Alle 20,30 per Cinema 
Tedesco: «Cuore di vetro» di 
Werner Herzog. Alle 22 c’è 
«Mostrare al mondo che anco¬ 
ra esistiamo», un cortometrag¬ 
gio-documento di Herzog e 
Thomas Mauch realizzato du¬ 
rante ia lavorazione di «Aguirre. 
furore di Dio» con Klaus Kinski. 
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L’omaggio a Wenders 
propone tra l’altro 
«Lo stato delle cGse» 


• NINO FRANCHINA — Studio Mara Coccia, via dal Corso 
530: fino al 16 gennaio, ore 17-20. 

«Libri del ferro» ha titolato globalmente le sue dodici sculture 
recenti Nino Franchina; e dice assai bene Ester Coen, nella presen¬ 
tazione. che «come orme di un diario poetico appaiono sulla 
facciata i gesti dei lavoro manuale, il martellare pressante, la 
paziente molatura...». E ugna novitèà per Franchina e anche per la 
scultura che oggi sì fa. E esaltata la mano e lo strumento dei 
lavoro. Sono sculture di piccolo e medio formato, ma l'intenzione 
è felicemente monumentale. 

La scultura risulta da tre o quattro lamiere/pagine articolate con 
cerniere e che possono variare l'occupazione dello spazio. Ora la 
lamiera è molata, ora è graffita, ora ha aperture ad oblò, ora è 
dipinta tfi nero, rosso, arancio-ocra. Sono progetti (fi sculture per 
una piazza o un giardino; sculture che ti si può entrare dentro, 
camminare e sostare come se fossimo entrati in un libro: idea 
bellissima. 

Franchina è un gran scultore fabbro capace (fi favoleggiare ed 
evocare, magari ironicamente, musica e mare, cielo e strani fiori 
fatti dal ferro/pagina che spesso diventa vela per l'immaginazione 
(di chi ci si abbandona con gioia). Che la pagina di ferro possa 
diventar vela è una delle più bene invenzioni poetiche che Franchi¬ 
na abbia mai avuto. Piace anche l'esaltazione di tutto questo 
lavoro a vista, questa fantastica traccia della mano che tocca la 
materia con gioia. 


Dario Micacchi 



• OMAGGIO A GIUSEPPE 
GUERRESCHI - Generis «La 
Margherita», via Giulia 108: 
da oggi alle ore 1B al 4 feb¬ 
braio: ore 10/13 e 17/20. 

Guerreschi è morto nel 
1985: quasi nessuno l'ha ricor¬ 
dato e commemorato come 
meritava il suo geniale lavoro (fi 
pittore e incisore che ha fatto 
l'arte moderna in Italia. Una co¬ 
sa tremenda. Bene fa la galleria 
a riproporre «Judaica», la serie 
efi 20 disegni eseguite nel 
1966 che è uno dei cidi ei quali 
il pittore milanese ha affidato 
alcune sue idee e principi mora¬ 
li. 

• MARIO SCHIFANO-Gal¬ 
leria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; fino al 30 gen¬ 
naio; ora 10/13 a 17/20. 

Pittore vitale come pochissi¬ 
mi altri, Mario Schifano è un 
pende produttore (Timmegini 
siano esse <f invenzione sia di 


derivazione e rielaborazione te¬ 
levisiva- Questa antologia di 
opere scelte tra il 1970 e 8 
1985 é fa riconferma del suo 
grande temperamento e dei 
suo vitalismo fluviale. 

• MAURO CORBAN1-Gal¬ 
leria Incontro d'arta, vìa del 
Vantaggio 17/a; dal 15 gen¬ 
naio al 12 febbraio; ora 
10/13 a 17/20. 

Disegnatore e incisore di bel¬ 
la immaginazione e (fi crudele 
verità e invettiva. Mauro Cor- 
bani ha lavorato anni sul tema 
della Resistenza ed ha lustrato 
molti libri. Molte delle sue im¬ 
magini più bene si riferiscono e 
musicisti come Mahler e De¬ 
bussy. Procede a ticiì e con una 
maestria tecnica straordinaria. 
Ha un segno feroce e dolce di 
grande originalità e qualità rare 
di narratore. 

• LO SPAZIO: BELGRADO 
- Sala 1, piazza di Porta S. 


Giovanni 10; dal 10 gennaio 
al 3 febbraio; ore 17/20 
martedì-sabato. 

Mrdan Bajic, Dragoslzv 
Kmajski, Mìleta Prodanovic e 
Vera Stevanovic sono quattro 
giovani artisti jugoslavi, aJI’a- 
vanguardia della ricerca plasti¬ 
ca nel loro paese, che hanno 
realizzato espressamente per 
questo bel locale le loro opere 
che sviluppano le possfcffità 
strutturati ed espressive (fi co¬ 
lori molto intensi negli insiemi 
ambientali. 

• INCAS • ORO DEL PERO 
- Chiesa delle SS. Stimmate 
in largo Argentina; fino al 31 
marzo; ore 9/20. 

Incas, Maya, Aztechi, Tolte- 
chi, e le altre civiltà americane 
nella loro produzione artistica 
dettero, in (fiversa misura, un 
grande posto all'oro come ma¬ 
teriale simbolico «d artistico. 
Un numero infinito di oggetti 


d’aro andò fuso o distrutto nel¬ 
la tenibile invasione della Con¬ 
quista occidentale. Eppure quel 
òhe resta documenta un vertice 
mai raggiunto da altri popoli. In 
questa mostra beflissima c’è 
una profusione (fi oggetti vera¬ 
mente rari e beffi. 

• MIKE BiOLO • Gallerie 
Wessai O’Connor. via dì Ri¬ 
peti» 22. dal 14 gennaio ora 
18 *3*8 febbraio; ora 

10,30/13 a 16/19.30. 

Mike Bkflo è un pittore 
nordamericano che ama rifare 
quadri di altri autori moderni 
per contestarne la sacralità. Per 
questa mostra romana è tocca¬ 
to al nostro Giorgio MorandL 
BidJo è un copista concettuale 
con molte ambizioni e infonda¬ 
te perché non sa vedere nel¬ 
l'immagine duella che noi italia¬ 
ni chiamiamo «qualità» e che 
Morandi e>eva anche di riser¬ 
va. 



f COLORE/SUONO — Per la 7* rassegna «D & A • La dorma e 

l'arte» in corso fino al 22 gennaio allo Studio del Canova (Via delle 
Colonnette. 27) domani alle 17.30-18.30 e 19 esecuzione 1 5 
«Die-Composition/Electronic Music Processing» efi Rosanna So¬ 
fia-Moretti e Mario Corti Codeoni. Giovedì 16 gennaio, ora 18.30. 
concerto del duo chitarristico Antonio De Rose, Daniela Pepò, con 
musiche di Schiffeihoftz, Sor, Carulli. Coste. Casteinuovo, Tede¬ 
sco, De Rose. 

• L'ORO DELLA PSICOANAUSI — Riprendono al Teatro Eli¬ 
seo, seguiti sempre con vivo interesse, i seminar) (fi Sandro Gin- 
dro. L'Incontro di giovedì 16 gennaio (ore 20.45. ingresso libero) 
si intitola «L'inconscio é stupido» e prende in esame i vasto 
campo deBe manifestazioni che sfuggono al nostro con trono a aOa 
consapevolezza: dal problema della psicosomatica ai problemi dei 
bicchieri rotti: la funziont nascosta deiratto mancato a dada ma¬ 
lattia. 


• QUESTI FANTASMII — È i titolo di una commetfa in tre atti 
(fi Eduardo De FSppo che i Gruppo di Studte Tradizioni Marinesi 
presenta dal 26 (Scembre al Teatro V. Cotenna di Marino. Le 
prossime rapfiche sono in programma per domani ale ore 20 e 
domenica ale ore 17. 

• FOTOGRAFIA — Oggi, domani e domeni ca: gfi ultimi tre 
giorni per visitare a Palazzo Vatentini (via IV novembre 119/A) la 
collettiva dei giovani fotografi romani aderenti al (puppo Coop «La 
proletaria», curata da Wlatfintiro SettimefiL 

• ECOLOGIA — Questa mattina alte ora 11 a Palazzo San 
M ic h el » I pr e sident e e l'assessore ale Sanità e Ambiente tengono 
una co n f ere n za stampa par l'inaugurazione (feda Mostra dal Mani¬ 
festo Ecologico e la Rassegna de) Firn Ec o logi ca 

• GRANDE CINEMA A SCUOLA — L’Istituto tecnico industria¬ 
le «Trafefli» di Nettuno organizza una rassegna dal titolo «Il grande 
cinema a scuoia» con quattro fine» (fi ricerca: quando 3 cinema è 
anche lettura, te musica a i cinema, no aia «Snatura, omaggio a 
Serate Leone. La rassegna, che nel pomeriggio è aperta al pubblico 
ed e completamente gratuita inizia oggi con 3 film «Paris, Texas» 
di VWm Wsnder, Palma D'Oro a Cannes nel*84. La proiezione 
inizia afte or» 17 a viene rapficata «ternani alte 15. La rassegna 
preveda anche te protezione «fi «C’ara una volta in America», i 17 
a 3 18 gennaio; «Metropofis». 3 24 a 25. 3 14 a 15 febbraio s mà 
protettato «Amadsuss; 3 21 a 22 «Carmena (fi Francesco Roti con 
Placido Domingo; 3 28 «Cotton Club»; 3 7 a 8 marzo «Xaos»; 3 14 
a 15 mvzo «La due vita di Mattia Pascal» a a 21 a 22 «OrweN 
1984». 


versione francese. Domenica 
alle 16.30 si replica «Mastro 
Giocatù alla conquista del teso¬ 
ro nascosto», ed alle 18,30 
«Nel villaggio dei sogni» di Bu- 
neyev. Alle 20 inaugurazione 
della mostra dedicata a France¬ 
sca Bertini, a cura di Nerio Te* 
bano. Subito dopo, alle 20,30 
verrà proiettato il film televisivo 
«Francesca Bertini: l'ultima di¬ 
va» di Gianfranco Mingozzi su 
soggetto di Irene Bignardì. Gio¬ 
vedì alle 20.30 per la rassegna 
Ricerca Cinema Ungherese: il 
cinema di Istvan Gaal è in pro¬ 
gramma «Paesaggio morto» 
una pellicola del '71. Sempre 
dello stesso regista alte 22 c'ò 
«Tisza. schizzi d'autunno». 

• CINEMA MIGNON D'ES¬ 
SAI (via Viterbo, 11) — Og¬ 
gi: «Gienn Miller story» con Ja¬ 
mes Stewart e June Allyson. 
Domani e domenica: «Colpo (fi 
spugna» di Bertrand Tavemier. 
Lunedi parte una rassegna de¬ 
ificata a Dustin Hoffman, con 
«Il maratoneta» «fi John Schle- 
singer. Martedì: «Un uomo da 
marciapiede» sempre (fi Schte- 
singer, che vede accanto a Hof¬ 
fman anche Jon Voight. Merco¬ 
ledì: «Cane «fi paglia» di Sam 
Pack top ah. Giovedì: «Piccolo, 
grande, uomo» di Arthur Peno. 

• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Sciptonl, 84) — Oggi 
dalle 16.30 per Omaggio a 
Wim Wenders: «L'amico ame¬ 
ricano». «Paris Texas», «Lo sta¬ 
to delle cose», «Paris Texas». 
Domani per le serie «La poesia 
del silenzio - tre film senza (fia- 
teghi, solo musica», dalle ore 
15: «Il pianeta azzurro», «Bal¬ 
lando badando», «Il giardino 
delle illusioni». Alte 20,30 
«Another country», alto 22.30 
«O’amore si vive», alte 24 «Tri¬ 
logia». Domenic» daRe 15: 
«Perceval», «Ti ricordi di Do3y 
BeR», «3 gregge», «(favoriti del¬ 
la luna». Lunati alte 17: «Prima 
deRa rivoluzione», «I pugni in 
tasca», «Il giardino delle defi- 
zie», «Sommertene». Martedì 
daRe ere 17,30: «Perceval». 
«Cotton efeb» e ancora «Perce¬ 
val»: entrambi to pefficoto sorto 
presentate in versione origina¬ 
te. M e rco l e d ì daRe 16.30 per la 
rassegna Cinema e teatro: «Lu¬ 
dwig» in edizione integrate. 
«Perceval» in edizione integra¬ 
to, e «Tradimenti» (fi Dyten Jo¬ 
nes da una commedia dì Harold 
Pinter. 
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■ Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te¬ 
ma del celebre personaggio creato 
da Brem Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad. vampiro impenitente, 
ai trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania por vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracoiosamento e com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, cFrecchia contro 
Dracula» è uno spett ac olino diver¬ 
tente, un filmetto di serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

OIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

BRISTOL 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

è la stona, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei, Ruth, d una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui, James, è un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello e inquieto, che 
vìve facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si emano, si la¬ 
sciano. Lei, però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte dì Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

■ Tiitta colpa 
del paradiso 

Lassò, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore di Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re H figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva» dai bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti. or¬ 
mai il piò famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po’ inespressiva di Omel¬ 
ia Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 
SISTO (Oatia) 

■ Chorus Line 

Il piò celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci d riuscito Richard At- 
tenborough, s), proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'Inda si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali, Dio volen¬ 
do. saranno famosi. Si sprecano 
baili e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, neU'ombre. giudica e decide. 

BARBERINI 

□ Tangos 

Il sottotitolo, «El exil de Gardel», 
dice tutto. Carlos Gardel ò la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino, questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio A la condizione 
in cui sono vissuti molti inteBettua- 
K argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas, 
fautore del non dimenticato «L'o¬ 
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, delia cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazia e i (firitti umani. Un film po¬ 
litico. «impegnato», che diverte. 
Che volete a più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
In India 

E uno di quei «{pandi spettacoli 
che ti fannoi riconcdaàe con il ci¬ 
nema- Giano in India, con un gu¬ 
sto par la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista devid Lean, A un Ko¬ 
lossal «nimistà che racconta la 
storia (fi una giovane aristocratica 
invase, inquieta a insoddisfatta, 
che rischia di rovinare la vite (fi un 
macfico sviano innamorato (fi lei. 
Scontro di cultura, ma anche ario¬ 
so ritratto di un'epoca. Tra gii in¬ 
terpreti Alee Guness e Peggy 
Asfccroft in due ruofi (fi contorno. 

ARCHIMEDE 

AIRONE 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moratti toma aBa grande 
con questo firn piò amaro e (fispa¬ 
rato (fi «Bianca». La risata ormai 
atinga nel sarcasmo, I punto di 
vista sutotfografico ai aBarga a 
nuovi orizzonti, la visiona del mon¬ 
do si A fatta, sa possibile, anche 
piò cupa. Nei panni (fi Don Giufio. 
un movane prete tornato neBa na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moratti racconta a tuf¬ 
fiate incontro con la metropoli. 
Amici (Sventati terroristi, mistici, 
beiortS; a padre che A andato a 
vivere con una ragazza; la maefea 
euicida; la «orala che vuote aborti¬ 
re. Lui non fi capisce, non sa — 
fona non può — aiutar*, perché 
tende ad un or (fine dei valori che 
non esìstono piò. ABa fine non gfi 
resterà che partire verso la Terra 
dal Fuoco. 

CAPRANICA 


□ OTTMO 
OBUONO 
■ MTERES8ANTE 


[ Prime visioni | 


ACADEMY HALL 

Via Stamira . 17 

L 7.000 
Td. 426778 

1 soliti ignoti vent'annl dopo (fi M. Moni- 
ceffi con M. Mestroianri e V. Gaaaman. Re¬ 
tte di A. Tocfini • BR (16.30-22.30) 

AOMAAl 

Piazza Vertano. 15 

L 7.000 
TaL 851195 

1 mistero di Beitotaata (fi L De Crescenzo, 
con Marna Confatene • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavo». 22 

L 7.000 
TeL 322153 

Jean lui di e con A. Ceientano • BR 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Va lidia, 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Passaggio in Indie di David Lean • A 

(16-22) 

ALCIONE 

Via L diesina, 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

L'onore dei Prizzi (fi J. Huston con J. Ni- 
chdscn • DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeOo. 101 TeL 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
TeL 5408901 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 5.000 
TeL 6816168 

Amici miei atto III (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Celi • 6R (18-22.30) 

AR1ST0N 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
TeL 353230 

Amici miai, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi • Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON n 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

1 Goontos (fi Richard Donner. con Sean 
Astio e Josh Brofin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana. 745 

L 7.000 
TeL 7610656 

Rambo 2 le vendette con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos - A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6554SS 

Pericolo nella dimore di M. Deville con 
Anemone - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degl Scipioni 84 

L 4.000 
TeL 3581094 

ABe 16 II pianeta azzurro. Alle 16.30 Bat¬ 
tendo ballando. Alle 18.30 Ugiardino del¬ 
le illusioni 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Ritorno al futuro <f Robert Zemeckis con 
C. Uyd • FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Chorus Line d R. Attenborough con M. 
Douglas - M (16-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscoiana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Fracchia contro Dracula. Regia d Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio • BR (16-22) 

CAPITOl 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regià d George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

La messa A finita d Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Bollando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, d Mike Newell • ÒR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Cocoon d Ron Howard con 0. Ameche - 
FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rìeruo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regia d Neri Pa¬ 
renti con P. Villaggio • BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Fracchia contro Dracula Regia d Neri Pa¬ 
renti, con P. Villaggio - BR (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

1 soliti ignoti vent’annl dopo d M. Mora- 
ceffi. con M. Mastroìanni e V. Gassman. Re¬ 
gia d A. Todni - BR (16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Toccato «Primai (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regja d George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

L'onore dei Prizzi d J. Huston. con J. Ni- 
chotson • DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

la storte di Babbo Natale Senta Cteus d 
J. Szwarc - BR (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il mistero di Bellavista d L De Crescenzo, 
con Marina Confatene - BR (16-22-30) 

EURCINE 

Vialiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Tutta colpa del paradiso d e con France¬ 
sco Nuti e Omelia Muti • 8R (16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 


Spettacofi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 6R: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


FIAMMA Via Basatoti, 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di e 

TeL 4751100 con Francesco a Omelia Muti (BR) 

(16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro - di Roben Zo- 
medùs con C. Uyd - FA (15.45-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
6/A - Tel. 736255) 

Ano 21. R figlio dato balla (fi 
Rescigno- Con C. Croccolo, flessu¬ 
ra Marchi. Franco OdoardL Regia 
di Carlo Croccolo. Ultimi giorni. 
A.R.CJUL Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 

Riposo 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Allo IO. La compagnia Teatro Civi¬ 
le in: Il piccolo pr i n ci pe <s A. De 
Saint-Exupery. Regia (fi P. Scara- 
bello. 

ARGOSTUDtO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCONBCI TEATRINO CLUB 

(Via efi Parta Lsbicana. 32 - Tel. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G-C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

RlpOSO 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
TeL 5894875) 

ABe 21.15. R suparmaachio di 

Alfred Jarry. con Bianco. Brioscia. 
Regia (fi Antonio Sofines. 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIB8IA INSIEME 

Riposo 

CENTRALE (Via Catta. 6 - TeL 
6797270) 

Alte 21. P atogi ìn o ch a ve ndil a 
Roma, (fi e con Fiorenzo Fior omi¬ 
ni- Regia (fi Ennio Coltorti. Ultimi 
gior n i 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnofi. 155 - TeL 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DARK CAMERA (V» Canto. 44 - 

TeL 7887721) 

Riposo 

DEI SATBtl (Piazza Grotta Pinta, 
19 - TeL 6565352-6561311) 

Ale 21. Due dozzina di roaa 
acariatta di A. De Benedetti, con 
Arnaldo Ninchi. Barbara N»y. Ra¬ 
gia di Arnaldo Ninchi. 

DELLE ARTI (Va Soffia 59 - T#L 
4758598) 

Ale 20.45. R « dat i n o in Tampo 
di peste d A. Putaun. Regia di 
Yuri Lyubimov. 

DELLE MUSE (Via Fori) 

ABe 21. Bahebuauh di Sergio 
Bini, regia (fi Vanna Paofi. Ultimi 

gio r ni 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • TaL 
6541915) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via dd Mortati 22-TaL 
6795130) 

Riposo 

GHtONE 0/te deto Fornaci. 37-TaL 
6372294) 

Alte 21. «L'Ensemble (fi Brusitoli 
(tratto da Mìcha Van Hoecke in 
Monaiaur Mo natea » «fi Jean Tar¬ 
dati. Spett aco lo di danza, musica 
a teatro. 

CARIO CESARE (Vate Giufio Ca- 
ama, 229 • TaL 353360) 

Ala 20.45. Litania, te baafia • 
te vinffi d Luigi Pèandato. Con 
Ugo Pagfiai a Paola Gassman. Ra¬ 
da di Luigi Sqwarzàia. 


*.”<CENACOLO (Va Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Alte 21. Dal Taglia m en to afl*A- 
niene. Tratto da brani poetici pa- 
sofiani. Regia (fi L. Galassi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequ estral o 
a papA di J. Cethencocrt. Regia d 
S. Se an durra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 7372771 
Alte 21.30. Abb ia m o rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateUi», d 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Va della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

ABe 21.30. Prima comuniono d 
e con Roberta Pinzami. 

LA PIRAMIDE (Va G. B emoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Voci dato città. Regia di 
Tony Servino. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: ABe 21.30. Spirito ato- 
gro di Noe! Coward. Regia d An¬ 
tonio Addamo, con Roberto Bur* 
gk>, Donatella Incyiffi- 
LA ZATTERA DI BABELE (Va Da* 
Nori. 6 - Tal. 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mamefi, 5 • 
TeL 5895807) 

Riposo 

MONGIOVBWO (Va G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARtOU (Va a Borri 20 - TaL 
803523) 

ABe 21. Prima. Vuoti • randa»» 

(fi Maurino Costanzo, con Vateria 
Valeri e Paolo Ferrari. Regia d 
Massimo Cinque 

POLITECNICO (Va G.8. Tìepoto 
13/a-TeL 3607559) 

SALA A: ABe 21. Nadya d Mote 
Prosperi (da Brston), con Rossola 
Or e Maio Prosperi. 

ROSEMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Ala 21. Prima. 2~. 1— X. con 
Anita Owants. Lato Ducei a Enzo 
Ubero 

O UWO-CTI (Va Maro Mnglat- 

ti. 1 • TeL 6794585) 

Ale 20.45. Riep affatto patte*- 
co da Perito con Aldo a Carlo Gof¬ 
frè e con G. Rizza Ragia dC-Gìuf- 
frè. Ultimi giomL 
SALA UMBERTO-ETI (Va 
Mercada, 50 - TeL 6794753) 

ABe 21. Storte vara < 

D* Angora cha sto croci 
c'ara d Darò Fa Ragia d Tonino 
Conte. 

SPAZIO UNO (Va dai Panieri. 3 • 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 
Ala 21. Bagni scote! d a con 
Fabrizio Monteverde. 

TEATRO ARGCNTMA (Largo Ar¬ 
gentee - TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCa (Va Galvani. 

69 • TeL 3582959) 

RipOSO 

TEATRO DELLE VOCI (Va E- 

Bombe*. 24-TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 

dei FSppirà. 17-A • TeL 6548735) 

SALA ORFEO: Riposo 

SALA CAFFÈ T EATRO: Ala 22. ■ 

barro VWtor. con M. Badato. D. 
Cc ccam ato. 

SALA GRANDE: Ala 21. La cto» 
qusroaadl J enni fe r OAnràbato 

Ruttato. con F. Sàvastri. 


1 — --- - 

« 

GARDEN 

Vale Trastevere 

L 6.000 
TeL 682848 

La carica dai 101 d Walter Disney - DA 
(15.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. Fifiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

1 soliti ignoti ventanni dopo d M. Moni- 
ceffi. con M. Mastroiarmi e V. Gassman. Re- 

GIARDINO 

L. 5.000 

Setto il vestito niente d C. Varuina • G 

già d A. Todni • BR (16-22.30) 

P.zza Vuftiza 

TeL B194946 

(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

L. 6.000 

Roma Eterna. Muttitasione d Marcel Carnè 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia d George P. Cosmatos A 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 


(11-20.30) 

(16-22.30) 

SAVOIA 

L 5.000 

La storia di Babbo Natale Santa Cteus d 

GOLDEN 

L 5.000 

1 Goontee d Richard Donner con Sean Astri 

Via Bergamo, 21 

Tel. 865023 

J. Szwarc • BR (16-22.30) 

Via Taranto, 36 

Tel. 7596602 

e Josh Brofin - A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

L 7.000 

E arrivato mio fratello d Castellano e Pi- 

GREGORY 

L 6.000 

la carica dei 101 d Walt Disney • DA 

Via Viminata 

TeL 4B549B 

poto, con R. Pozzetto • 6R (16-22.30) 

Va Gregorio VII, 180 

Tel. 380600 

(15.45-22) 

UNIVERSAL 

L 6.000 

Joen hi) d e con A. Ceientano • BR 

HOUDAY 

ViaB. Marcello. 2 

L 7.000 
TeL 858326 

1 soliti Ignoti ventanni dopo d M. Mora- 
ceffi con M. Mastroìanni e V. Gassman. Re- 

Via Bari. 18 

Tel. 856030 

(16.30-22.30) 



già d A. Todni - 6R (16-22.30) 



~ Il 

IN0UN0 

L 5.000 

1 Goontot d Richard Donner, con Sean 

f visioni 

buuuubbive || 

Via G. Induno 

Tel. 682495 

Astin e Josh Brofin - A (16-22.30) 






Tutta colpa dal paradiso d e con France¬ 
sco Nuti e Ometta Muti (BR) (16-22.30) 




KINU 

Via Fogliano, 37 

L / .Uw 

Tei 8319541 

ACIUA Tel. 6050049 

Firn per adulti 

MADISON 

Via Chiabrora 

L 4.000 
Tel. 5126926 

La foresta dì smeraldo. Regia d John 
Boorman con Powers Boothe- FA 

ADAM 

Vìa Casifina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 



(16-22.30) 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 

Tel. 7313306 

Lovely sax vai baby (VM 18) 

MAESTOSO 

L 7.000 

Sono un fenomeno paranormale d S. 

ViaAppia, 416 

TeL 786086 

Corbucd con Aberto Sordi - BR 
(15.45-22.30) 

ANIENE 

L 3.000 

Tel 890817 

Film per adulti (16-22) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
TeL 6794908 

Or. Creator d Ivan Passar con Peter OToo- 
te • BR (16-22.30) 



AQUILA 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22) 

METRO DRIVE-IN 
VtoC. Colombo. km2) 

L 4.000 
Tei. 6090243 

A me mi piace d e con Enrico Montesano 
- BR (20-22.30) 



AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

m Tal 1CMC01 

FSm per adulti 

METROPOLITAN 

Via dei Corso, 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Sono un fenomeno paranormale d S. 
Corbucd con Aborto Sordi • BR 
(15.45-22.30) 




BROADWAY 

Via dei Narrisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti . 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Farri per adulti (16-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Terminator d J. Cameron • F 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Josn lui d e con A. Ceientano • 8R 
(16.30-22.30) 

M0UUN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Firn per adulti (16-22.30) 

MR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. S982296 

La carica dei 101 d Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

NUOVO 

Largo Asrianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Maccheroni d E. Scote con M. Mastroìanni 
e J. Lemmon • SA (16-22) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
TeL 7596568 

Amici miei, atto Iti d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi - BR (15.30-22.30) 

00E0N 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per aditi 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Film per aditi 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Terms of endearment (16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Amici miei etto ni d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
TeL 462653 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regìa d P. Cosmatos * A (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tbutina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per aditi 

QUIR1NETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Fandango d K. Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM1B) 

Via Volturno. 37) 

La nuora e rivista spogliarello 

REALE 

L 7.000 

Rambo 2 te vendetta con Syfvester Siano¬ 
ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 


Piazza Sortono. 15 

TeL 5810234 

I rinpma 

ri’ciccoi li 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Là carica dei 101 d Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

I V IllCrlllCl 

Vi v» o O 



RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

Sotto 9 vestito menta d Cario Vanzìna - G 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Passaggio in India d David Lean • A 

(16-22) 

RITZ 

Viste Somafia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Amici miei atto SI d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jorio. 22$ 

L 4.000 
TeL 8176256 

C'era una volta l'America d S. Leone • 
DR (16.30-21) 

fUVOU 

Via Lombardia. 23 

- 1. 7.000 

TeL 460883 

Tangoa. Regia d F.E. Sciane» con Marie 
leforfit a Phffippe LAotard - M (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Furi 

L 4.000 
TeL 6564395 

D fantasma del palcoscenico d P. VW- 
Eams - SA (VM 14) 

R0UGE ET NOffl 
ViaSaterian31 

L 6 000 
TaL 864305 

Senza scrupoli «Prima» (16-22.30) 

MIGNON 

VteVitarto.il 

L 3.000 
TeL 869493 

Pink Floyd thè waQ d A. Pader 

| TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi, 

| LA CILIEGIA ASS- PER BAMBINI 

| ASSOCIAZIONE 

MUSICALE 

1 1 SOLISTI D4 ROMA 1 


N0V0ONE D'ESSAI L 3.000 

Via Marry Dal Val, 14 TeL S816235 

La storte (8 Babbo Natale Senta Clave d 
J. Szwarc • BR (15.45-22.30) 

KURSAAL 

Via Prisco. 24b TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Teorema con 5- Mangano e M. Grotti 
(19.30-22 30) 

TOUR Via dagfi Etruschi, 40 

Tel. 495776 

R mistero del cadavere scomparso d 
Cari Reiner • G 


| Cineclub | 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 TeL 7551785 

1 falchi d Istvan Gasi 120.30). Zingari d 
Sandor Sara (22.30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 TeL 312283 

SALA A: L'Argent d R. Bresson 
(19-22.30) 

SALA B: Jazzmen d Shakhnazarov 
(19-22.30) 

FILM STUDIO 

Piazzale A. Moro, 5 TeL 493972 

Riposo 


[ Sale diocesane j 


CINE FIORELU 

Via Terni. 94 tal. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 

Va F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHJATRICE 

P.zza S. Maria AusHiatrice 

Riposo 


I Fuori Roma 

.. r '/ 


1 OSTIA 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Via dei PaSottira TeL 5603186 

La carica dei 101 d W. Disney • DA 

(15-22) 


SISTO 

Via dei Romagnofi 


L 6.000 Tutta colpa del paradiso d e con France¬ 
te! 5610750 Nuti e Ornella Muti • 6R 

(16.15-22.30) 


SUPERGA L 6.000 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 


Rambo 2 - La vendetta con Syfvester Stal¬ 
lone. Regia (fi George P. Covri ai os A 
(15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


TeL 6440045 R"!» 50 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Non pervenuto 


FLORIDA 


TeL 9321339 Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA 


TeL 9420479 L 6.000 


Tutta colpa del Paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti BR (16-22.30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 Rambo 2 - La vendetta - con Syfvester 

Stallone. Regia (fi George P. Covriate» • A 
(15-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AM8ASSAD0R TeL 9456041 Amici miei Atto IU d Nanni Loy. con Ugo 
_Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22) 


VENERI 


TeL 9457151 ^ “'*• «»« 101 * w - «wy - M 

(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 Firn per editi 


37) 

Alta 21. 

sdutti di R. Cousse, «fretto o in¬ 
terpretato da Maurizio Soldi. 
TEATRO ELISEO (Va Razionate, 
183-Tel. 462114) 

ABe 20.45. B ci r co immagi na rio 
con Victoria Chapfin e Jean Bapti- 
ste. Ultimi giorni. 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 
dei Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Alte 21. La suocera (fi Terenzio. 
Con Vittorio Congte. Regia d Ser¬ 
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona, 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ABe 21. A noi duo Signora d a 
con Grazia Scuotamene a G- Brava. 
TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-Tei 4756841) 

Alle 21. Sono momontenaa 
menta a Broadway dì Terzofi e 
Vaime con G. Bramteri e Paola Te¬ 
desca 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini - 
TeL 3960471) 

ABe 21. Hot Votentaa Dei. Pri¬ 
ma r asse gna dei Teatro soffiano. 
TEATRO TENDASTRISCE (Va 

Cri st ofor o Colombo, 395 * TeL 
5422779) 

ABe 16.30 e 21.30. « Golden Cr- 

cus in: B piò 


TEATRO TOROMONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA B: ABe 21. «A luca rosso»: ■ 
lupo d M. àffichefi e X Rsted d D. 

Formica. 

TEATRO TR1ANON (Va Muzio- 
Scevota, 101) - TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TR1ANON I M B O T TO 
Ala 21. Otaria di tei pazzo d 

Mario Moretti, con Tino Pati*. Re¬ 
gìa d Marco Gagtortfi. 

TEATRO SALA AV*A (Corso «Ti¬ 
rato 37/D) • TaL 850229 
Riposo 

TEATRO DELL’UCCEULERIA 
(Vaie defi*Ucceàerie) • TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLC-CTl (Va del Tes- 
tro Veto 23/A • TeL 6543794) 
Ale 21. La dwa dal bteTwno- 

rs. Di Domeni co Macchia e Rober¬ 
to De Smorte. 


Per ragazzi 


ALLA RMGMERA (Va dei Riari, 
81) 

ABe 17.30. La tote piallai A di a» 
te Ctea . Spettacolo d bu- 


ASSOCtAZKME L TORCHIO 

(Va E. MoroeinL 16 • Td 582049) 
Riposo 

ORCO MORIA ORTO (P.zza Con¬ 
ca <TOro - TeL 8128130 • 
8127898 

ABe 16.15 e sBe 21.15. ■ piò po¬ 
polare cèco itatana 
OUSOGONO (V* S. Cascano. 6 • 
TaL 5280945) 

Rjpoeo 

«RAUCO (Va Perugia. 34 • TaL 
7551785-7822311) 

Riposo 


E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
rte. 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tei. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Lodi spoli - Tel. 8127063) 
Fino si primo giugno '86. Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando d 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMMO ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoBoni. 14 • TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Vie Trinità dei Monti, 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMMO NAZIONALE M 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADENRA FKARMOMCA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 - 
tsL 3601752) 

Riposo 

A C CAD EM IA STRUMENTALE 

DI ROMA (Va C.G. Borierò. 45 - 
TeL 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMOMA (Va A. Friggati, 89 
Riposo 

ASSOCMZKME CULTURALE 
CABfiERATA OP ERIS TI C A RO¬ 
MANA (Va Napofi. 58 - TeL 
46333 9) 

Ripo s o 


LT 72 
Riposo 


CORO LAET1CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. S ABBATINI (Va Enea. 12 - 
Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Va d Capotecase, 9 
• TeL 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMITH 

(Vate dei Salesi arri. 82) 

Domani alte 21, presso la Chiesa 
del Gasò e Maria al Corso (via del 
Corso 45), concerto del duo Stas¬ 
atati e VgnanoK (violino a clavi¬ 
cembalo). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Va 

Bassarìone, 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Sosia) 
Domani ato 21 concerto sinfonico 
pubbfico. Direttore Anton Nanut. 
musiche d Streuss e Mahtar. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CERA (Via Borgatti. 
11-TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO 01 M- 
ZLATÌVE POPOLARI (P-zza Giro¬ 
lamo da Mont«sarchio, 6) 

Riposo 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 

LIANO (Via Francesco D'Ovido. 
10 - TaL 822853) 

Riposo 

GHtONE (Va dato Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSN ME (Va 
deOa Borgata dato MagKana, 117 - 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Paiofi, 61 - TaL360.8924) 
Riposo 

■VTERNATKMAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cànone, 93/A) 

RipOSO 

MTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRI (Ca¬ 
ttai De Ceveri - Formeto > TeL 
9080036) 

Riposo 


Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va li¬ 
dia. 15 - ToL 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

, DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Domani elle 17.30. presso Aucfito- 
rium S. Leone Magno (via Bolzano 
38). I Quartetti per archi di Bee¬ 
thoven. 

MONUMENTA MUSICCS (Ve Co¬ 
rnano, 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza a da Fabriano, 
17 - Tal. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A • Tal. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

del Caratata, 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - TaL 
776960 
Riposo 

PANAHTTS (Va Nomentana. 231 • 
Tal 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Vate Mazzini. 6 • TaL 3605952) 
Riposo 


Jazz - Rock 


AtEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Alle 22. Uno Pat ro no Jan 
show, concerta 

BIG MAINA (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18 • TeL 582SS1). 

ABe 21.00. Concerto del guppo 


HOUDAV (Ve degl Orti di 
Trastevere. 43 • TsL 5816121) 
Riposo 

GRIGMrNOTTI (Ve dd 

30/B-TeL 581324») 

Ale 20.30 VdKbar. Ato 21 Aru¬ 
spici knptoc Serata (fi chtaroveg- 
genzaacai 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 



FOLK STUDIO (Va G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo _ _ 

Dorian GRAV - MUSIC CLUBS : 

(Piazza Trìlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alte 21.30 Concerto jazz con Mas¬ 
simo Urbani e le Be-Bop Machine. 
ABe 20 Musica Affo Latinoameri¬ 
cana. 

LAPSUTMNA (Va A. Porte. 16/0 
-teL 310149 

ABe 22. Concerto con Jbe Cosu- 
mano e Càute Gizzi. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 
TaL 5817016) 

ABe 23. Funky-Futaon con i grip¬ 
po di Lello Scassa. . 
MSSISSVP1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Alte 21. Concerto del Trio Aberico 
Di Meo. Sailustri. Lanza e liana 
Mirteti. 

MUSIC MIN (Largo dei Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 

Alla 21.30. Concerto del quartetto 


SAMT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardano. I3a - TeL 4745076) 
ABe 21. Rado Città Futura, appun¬ 
tamento con Moody Woody. 


TUSfTALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tel 6783237). 

Alte 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose; ospite Enrico Ghe- 
lardL 


Cabaret 


H. BADA OLMO (Va Due Maceffi. 

75 - TeL 6798269) 

AOo 21.30. Pe nUn ta nte ! con 
Oreste (ioneto e Bombola Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

B PUFF (Via Giggi 7 enarro, 4 - 
TeL 5810721) 

Ato 22.30. Maghe • megegne, 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri • 
Rsf lìjKTftr 

ELEFANTINO (Va Aixora. 27 • Via 
Venato) 

Alle 22.30. Le canzoni (fi Massimo 
Barrarti e Recital d Nhres. 

ROMA IN (Va Atoerico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alto 20.30. Dfcver-Chentwtt con 
Lucia Castani. Marina Bellini e 9 
Trio Amicai Show. 

TAVERNA FASSI 

Riposo 



MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale delle Medaglie d’Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLi 

Roma - Vìa Tolemaìde, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 


Cinque Stelle 

TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22** 36 rate mensili da L 45.000 
28** 36 rate mensili da L. 56.000 


Abbonatevi a 

l'Unità 
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li sorteggio «regala» un cliente scorbutico alla squadra di Trapattoni Primi due punti in Coppa Campioni 

TI n/»n aaIa X nnn rànnln Storne batte Reai Madrid 


D pericolo è spagnolo Sl ™ 

Coppe , Juve-Barcellona e Inter-Nantes e continua a sperare 


In Coppa Campioni si gioca anche Bayern di Monaco-Anderlecht: avremo in anticipo due semifinali - IMberdeen (unica rimasta dell’area 
britannica nelle tre Coppe) se la vedrà con gli svedesi del Goteborg - In Coppa Uefa scontro diretto tra Hajduk e Waregem 


In avanti di 17 punti nel primo tempo i milanesi si sono fat¬ 
ti raggiungere nella ripresa • Poi D’Antoni ha rimediato 


ZURIGO — Dannati scherzi 
del sorteggio: la Juventus, 
che eliminò al secondo turno 
la connazionale Verona, nel 
quarti di Coppa del Campio¬ 
ni si troverà di fronte gli spa- 

E noll del Barcellona. Ma non 
asta qui: 1 tedeschi federali 
del Bayern di Monaco se la 
vedranno con 1 belgi dell’An- 
derlecht. Come dire che il 5 e 
il 19 marzo prossimi (negli 
incontri di andata e di ritor¬ 
no!, assisteremo in anticipo 
a due semifinali di Coppa del 
Campioni. Questo perché si 
troveranno a lottare squadre 
di gran lignaggio. La Juven¬ 
tus, infatti, ha vinto tutto: è 
campione uscente di Coppa 
Campioni (batté il Llverpool 
nella tragica serata del- 
l’Heysel); Coppa delle Coppe 
nell'83-84, Coppa Uefa nel 
1976-77. Il Barcellona, at¬ 
tualmente secondo In clas¬ 
sifica nel campionato spa¬ 
gnolo, non ha mai vinto la 
Coppa del Campioni, ma si è 
aggiudicato due volte la 
Coppa delle Coppe (1978-79 e 
1981-82), e ben clngue volte 
quella Uefa (dal '55 al ’59 e 
nel 1965-66). 

Bayern e Anderlecht non 
sono da meno. I tedeschi fe¬ 
derali si sono aggiudicati tre 
volte la Coppa Campioni (dal 
•73 al *76) e una volta la Cop¬ 
pa delle Coppe (1966-67). Si 


tratterà di due magnifici 
scontri che però toglieranno 
di mezzo — come abbiamo 
accennato — due grandi 
protagonlste del calcio euro¬ 
peo. Forse 11 fatto che Juven¬ 
tus e Anderlecht giocheran¬ 
no l’incontro di andata fuori 
casa, potrebbe far pendere la 
bilancia dalla loro parte. Le 
altre due partite sono di ri¬ 
dotto peso, sla come tecnica 
sla come richiamo. Gli scoz¬ 
zesi dell'Aberdeen sono gli 
unici rimasti dell’area bri¬ 
tannica nelle tre Coppe, es¬ 
sendo le squadre inglesi 
escluse per la strage del- 
l’Heysel. Quanto all’Inter è 
capitato, in Coppa Uefa, il 
Nantes, che non appare av¬ 
versarlo proibitivo. Vicever¬ 
sa Hajduk e Waregem, che 
hanno eliminato rispettiva¬ 
mente Torino e Milan, sa¬ 
ranno a scontro diretto. Fa¬ 
vorite anche il Colonia (che 
giocherà l’«andata» a Lisbo¬ 
na e II «ritorno» a Colonia do¬ 
po l’accordo con lo Sportlng) 
e il Reai Madrid (clamorosa 
la sua impresa che le permi¬ 
se di rovesciare lo 0-4 col Bo- 
srussla, vincendo il «ritorno» 
per 5-1). In Coppa delle Cop¬ 
pe, invece, incontri più equi¬ 
librati, a parte li Benflca fa¬ 
vorito d’obbllgo contro il 
Dukla Fraga, mentre segna¬ 
liamo lo scontro «Est-Ovest» 
con di fronte 1 tedeschi della 
Dinamo di Dresda e II Bayer 
Verdlngen. 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentrice: Juventus (Italia). Finale: 14 maggio 1986 


QUARTI DI FINALE 


ANOATA RITORNO 


Oayarn Monaco (Rft) * Anderlecht (Belgio) 6 Marzo 19 Marzo 

Steaua Bucarest (Romania) - Kuusysf L. (Finlandia) 5 Marzo 19 Marzo 

Abardaen (Scozia) * IFK Goteborg (Svezia) 6 Marzo 19 Marzo 

Barcellona (Spagna) - JUVENTUS (Italia) 6 Marzo 19 Marzo 


COPPA DELLE COPPE 


Detentrice: Everton (Inghilterra). Finale: 7 maggio 1986 


QUARTI DI FINALE 


ANDATA RITORNO 


Rapld Vienna (Austria) • Oyrtamo Kiev (Urss) 5 Marzo 19 Marzo 
Dukla Praga (Cecoslovacchia) - Benfica (Portogallo) 5 Marzo 19 Marzo 
Dynamo Dresda (Rdt) - Bayer Uerdingen (Rft) 5 Marzo 19 Marzo 
Stella Rossa (Jugoslavia) • Atletico Mad. (Spagna) 5 Marzo 19 Marzo 


COPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) Finali: 30/4/86, 13 o 15/5/86 


QUARTI DI FINALE 


ANDATA RITORNO 


Sportlng Lisbona (Portogallo) - Fc Colonia (Rft) 5 Mano 19 Marzo 
Reai Madrid (Spagna) - Neuchatel X. (Svizzera) 6 Marzo 19 Marzo 

Hajduk Spalato (Jugoslavia) - Waregem (Belgio) 5 Marzo 19 Marzo 
INTER (Italia) • Nantes (Francia) 5 Marzo 19 Marzo 


Svezia per gli azzurri 
nei «quarti» Under 21 
(Vicini soddisfatto) 


ZURIGO - L’Italia affronterà 
la Svezia nei quarti di finale del 
campionato europeo «espoirs» 
Under 21. La gara d’andata si 
svolgerà in Svezia. Le date dei 
due incontri non sono state an¬ 
cora fissate, ma i quarti di fina¬ 
le dovranno essere completati 
entro la fine di marzo per cui è 
probabile che si giochi il 12 e il 
26. Questo l'esito del sorteggio: 
Svezia-Italia; Danimarca-In- 
ghilterTa; Polonia-Ungheria; 
Francia-Spagna. La vincente di 
Svezia-Italia incontrerà in se¬ 
mifinale la vincente di Dani* 
marca-Inghilterra. Il turno di 
semifinale dovrà essere com¬ 
pletato entro la fine di aprile. 

Tornato a casa dal viaggio a 
vuoto a Genova, dove intende¬ 
va osservare alcuni dei suoi 
«gioielli» impegnati nella «Spe* 
rimentale» di Bearzot, Azeglio 
Vicini, tecnico della Under 21 
azzurra, ha dichiarato: «Mi sta 
bene la Svezia. Mi interessava 
evitare l’Inghilterra, l’avversa¬ 
rio più temibile almeno per i 


suoi trascorsi. La Svezia è una 
squadra interessante e il suo 
valore lo ha dimostrato vincen¬ 
do benissimo un girone elimi¬ 
natorio che comprendeva Ger¬ 
mania Occidentale, Cecoslo¬ 
vacchia e Portogallo, forse il gi¬ 
rone più diffìcile». 

Giocare prima in trasferta vi 
darà una mano? «A livello di 
Under 21 non è determinante. 
A noi è capitato di andare bene 
sia giocando la prima in casa sia 
in trasferta. Comunque l’anda¬ 
ta in Svezia non è certo da but¬ 
tar via...». 

Vicini dovrebbe poter conta¬ 
re anche su alcuni elementi 
(Baldieri, Vialli, De Napoli) 
entrati nell’orbita di Bearzot. 
Come fuoriquota punterà an¬ 
cora su un centrocampista, 
Matteoli, e su un portiere, Zen- 
ga, essendo questi i ruoli più 
scoperti nei «sottoventuno». 
Comunque Vicini ha intenzio¬ 
ne di far svolgere un allena¬ 
mento a Coverciano il 22 gen¬ 
naio in modo da tenere costan¬ 
temente sotto controllo il solito 
gruppo. 


SIMAC 86 

REAL MADRID 78 

SIMAC: D’Antonl 15,Schoene 
15, Premier 32, Meneghin 12, 
Hendeson 8, Bargna 4 
REAL MADRID: Robinson 
13, Del Corrai 11, Romay 6, 
Towens 23, Martin 17, Corba- 
lan 2, Ruilan 3, Lopez Iturria- 
ga 3 

ARBITRI: Jahoda (Cec.) e 
Martin (Svi.) 

MILANO — Povera Slmac, 
alla sua età non ce la fa pro¬ 
prio a giocare due partite in 
una settimana: Ieri sera ha 
vinto (86-78)contro li Reai, 
prima vittoria di Coppa del 
Campioni, ma quanta soffe¬ 
renza. Domenica Schoene 
aveva giocato bene, ieri sera 
un disastro. Premier ha fatto 
un bellislmo primo tempo 
ma nel secondo tempo tirava 
col polso e non più con le di¬ 
ta. Henderson, si sa, è pro¬ 
prio un americano sbagliato. 
Per fortuna, dall’altra parte, 
c’era un Reai Madrid pastic¬ 
cione e anche lui un po’ In¬ 
vecchiato con Corbalan 
spompato, con Iturriaga 
stranamente avulso daua 
partita con i due americani 
piuttosto scarslnl che si sono 
svegliati solo a metà del se¬ 
condo tempo. La Slmac co¬ 
munque, che aveva finito il 
primo tempo con 17 punti di 
scarto, a tre minuti dall fine 


si è ritrovata in pareggio, 73 
a 73 con una squadra alio 
sbando e con il solo D’Antoni 
ad usar la testa. E infatti an¬ 
cora una volta lui, D’Antonl, 
ha salvato la squadra e la 
partita. In poco più di due 
minuti ha segnato quattro 
tiri liberi, un canestro, ha ru¬ 
bato due palle In difesa. 

La Simac parte pimpante: 
dopo tre minuti è avanti già 
di 9 punti (11-2), il Reai Ma¬ 
drid sembra bloccato, perde 
palloni In attacco, difende 
con una «uomo* molto lieve e 
per i milanesi tutto sembra 
filare liscio. In particolare 
Premier è molto preciso, da 
fuori e da sotto. Meneghin 
pare non zoppicare come al 
solito e difende bene su Mar¬ 
tin. Il pivot spagnolo si in¬ 
nervosisce e al 7* commette il 
terzo fallo per cui l’allenato¬ 
re Lolo Salnz deve chiamarlo 
in panchina. Al suo posto en¬ 
tra Romay. Gli americani 
del Reai sono assolutamente 
Inefficienti: Townes sbaglia 
sette tiri da fuori e segna solo 
sei punti, Robinson ne sba¬ 
glia tre di fila. Ma anche 
Corbalan è appannato: sba¬ 
glia passaggi come un prin¬ 
cipiante. In casa Simac c’è 
solo Schoene che lascia a de¬ 
siderare. Al 10’ la Slmac ha 
11 punti di vantaggio (27-16) 
e tutta la squadra sembra 
muoversi bene. Bargna fir¬ 
ma due canestri pregevoli e 
sbaglia poi scioccamente il 
terzo. Henderson partito 
molto bene si spegne lenta¬ 


mente e Peterson lo richia¬ 
ma in panchina. li Reai con¬ 
tinua a sbagliare da fuori, la 
percentuale di tiro è molto 
bassa. Mentre per 1 milanesi 
Premier non perdona. Ai 16’ 
saie a 17 punti la differenza 
(41-24). Meneghin però zop¬ 
pica vistosamente e chiede li 
cambio. Al suo posto entra 
Galllnarl. La partita però 
non cambia molto e la Slmac 
alla fine del primi venti mi¬ 
nuti è 17 punti avanti (48-31). 

All’inizio del secondo tem- 

B o il vantaggio sale a 21 pun- 
ma la Slmac perde troppi 
palloni. Il Reai Madrid pa¬ 
sticcia anche lui e al 5’ del 
secondo tempo, quando 
Martin commette il quinto 
fallo, la Simac ha ancora 16 
punti di vantaggio. Ma il gli 
arbitri perdono per un atti¬ 
mo la testa, forse si pentono 
di aver buttato fuori il pivot 
della nazionale spagnola. 
Due o tre minuti di bagarre: 
Salnz rimette in campo gli 
americani che non aveva 
fatto scendere sul parquet 
all’Inizio del tempo. 1 due 
americani vanno a nozze, il 
Reai rimonta incredibilmen¬ 
te a tener su la baracca sono 
Meneghin e D’Antonl. 

Silvio Trevisani 

• Zaigiris Kaunas-Cibona Za- 

§ abria 94-91; Limoges-Macca- 
i Tel Aviv 88-85. Classifica 
(dopo la 3* giornata di anda¬ 
ta): Kaunas 6; Cibona e Reai 
Madrid 4; Simac e Limoges 2; 
Maccabi 0. 


Boniperti non ritiene 
insuperabile l’ostacolo 

lYapattonl: «Gli spagnoli ci metteranno alla frusta» - Entusiasti 
Mauro e Laudrup per la grossa occasione nel primo anno di Juve 


1francesi? Corso non 
li teme, Pellegrinisi 

«Temevo di più Reai Madrid e Hajduk» dice l’allenatore - Il Nantes 
ha eliminato Rejkjavik, Partizan Belgrado e Spartak di Mosca 


Dalla noatra redazione 

TORINO — Il primo a fregarsi 
le mani dalla soddisfazione per 
l'accoppiamento Barcellona- 
Juventus è stato il presidente 
bianconero Giampiero Boni* 
perti. Il sorteggio ai Zurigo l'ha 
reso doppiamente felice: per¬ 
chè il Comunale rivivrà, al «ri¬ 
torno» una grande sfida con 
una degna cornice di pubblico, 
dopo due matches all'insegna 
della più amara solitudine, e 
poi perchè spera che ci si sba¬ 
razzi subito di uno dei più diffi¬ 
cili rivali in vista della finale 
del 7 maggio. La seconda Cop¬ 
pa dei Campioni, Boniperti la 
vuole a tutti i costi, per esporla 
senza remore o complessi tra i 
trofei conquistati dalla Juven¬ 
tus. Certo c’è il rischio di soc¬ 
combere col Barcellona. Però, 
ed in questo non si può che dar¬ 
gli ragione, di squadre «mate¬ 
rasso» in giro per l'Europa non 
se ne trovano più tante. Quindi 


il dente cariato è meglio to¬ 
glierselo subito. 

In fondo in fondo, pur con 
tutto il rispetto per il Barcello¬ 
na, la squadra da battere in 
questo scorcio di stagione è la 
Juventus. E di questo sono con¬ 
vinti tutti nel team bianconero. 
A parte il corruccio di Serena, 
che dovrà saltare la prima par¬ 
tita per la squalifica commina¬ 
tagli dall'Uefa, i giocatori Ju¬ 
ventini sono apparsi galvaniz¬ 
zati dalla notùia. La dichiara¬ 
zioni raccolte a caldo rivelano 
un grado di sicurezza mista ad 
eccitazione per il doppio con¬ 
fronto che sulla carta promette 
scintille. 

Tra i più entusiasti vi è Mas¬ 
simo Mauro. Il «tornante» della 
Juventus ha ammesso di sen¬ 
tirsi privilegiato a poter dispu¬ 
tare la partita nel gran salotto 
del Newcamp, uno dei migliori 
stadi del mondo. «Un'occasione 
da non perdere — ha dichiara¬ 


to l'atleta — nella propria car¬ 
riera». Identico nella sostanza il 
ragionamento di Michael Lau¬ 
drup, seppur temperato dal ti¬ 
more per un avversario di raz¬ 
za. Trapattoni, sempre cauto 
nei giudìzi, non ha manifestato 
per l’occasione altro che le tìpi¬ 
che riserve di circostanza. «Il 
Barcellona è una grande squa¬ 
dra — ha detto il «mister» — e 
non sono certo io a scoprirla. Ci 
metterà alla frusta, si rivelerà 
indubbiamente uno scoglio im¬ 
pegnativo. Nelle sue file ha gio¬ 
catori stranieri di valore, quali 
Schuster ed Archibald, ed alcu¬ 
ni nomi di prestigio spagnoli 
come Alesanco, Umiti e Julio 
Alberto. Ho già avuto un’espe¬ 
rienza positiva con le formazio¬ 
ni spagnole nel '77. quando af¬ 
frontammo nella doppia finale 
di coppa Uefa l’Atletico Bil¬ 
bao». 

mi. r. 


MILANO—La Coppa Uefa per l'Inter è l’ultima 
speranza di una stagione, comunque finisca, de¬ 


tta, pur avendo vinto sei volte U titolo francese, 
non è una formazione insuperabile. Mario Corso 
è ottimista: «Temevo di più il Reai Madrid e 
l’Hajduk Spalato che mi ha davvero impressio¬ 
nato per il modo come ha eliminato il Torino. Le 
altre, e quindi anche il Nantes, stavano sullo 
stesso piano. Certo è una squadra che dispone di 
molti giocatori nazionali e la Francia, non di¬ 
mentichiamolo, è campione d’Europa». 

E il ritomo in trasferta? «Non ha molta impor¬ 
tanza. Poi l'Inter è una squadra che reagisce in 
maniera strana: giusto a Varsavia siamo riusciti a 
qualificarci dopo una deludente partita al Meaz- 
za». Un po' più allarmato il presidente Pellegrini. 


tts é una delle sue squadre più prestigiose e rap- 

E resentative. Per superare fi turno occorrerà una 
iter concentrata, determinata e al meglio della 
condizione fisica e psicologica». 

Giusto questo è il problema: l’Inter, dopo tutte 
le burrasche deU’ultuna settimana, ha ritrovato 
la serenità per affrontare il Nantes e disputare 
un dignitoso proseguimento del campionato? 


Ora ri si è messo miche il maltempo: ieri, infatti, 
i nerazzurri hanno dovuto allenarsi in qualche 
modo sul campo mezzo ghiacciato e mezzo fango¬ 
so di Appiano Gentile. I problemi restano anche 
se la «grana» Collovatì sembra in qualche modo 
rientrata. Pellegrini ha seguito il consiglio di 
Corso di non multarlo per la «ribellione» cu Pisa. 
Ritornando al Nantes, va detto che è rimasto da 
solo a difendere il prestigio transalpino nelle 
coppe europee. Nei tre turni precedenti, dopo il 
clamoroso tonfo in Islanda con il Valur Rejkjavik 
(riscattato poi da un tre a zero casalingo), i fran¬ 
cesi hanno eliminato alla grande il Partizan Bel¬ 
grado pareggiando 1-1 in trasferta e infliggendo¬ 
gli un perentòrio 4-0 in casa. Nel terzo turno 
riuscì addirittura a superare (con un rigore) Io 
Spartak Mosca. In casa i francesi si accontenta¬ 
rono di un pareggio (1-1). E, conosciuto il nome 
degli avversari, si sono detti soddisfatti del sor¬ 
teggio. 

NANTES IN QUARANTENA — Di ritorno da 
una tournée in Senegai i calciatori del Nantes 
sono stati posti in quarantena ieri dopo essere 
sbarcati alraeroporto di Parigi in seguito alla 
morte per colera di un passeggero dell aereo du¬ 
rante il volo. 


Clamoroso trasferimento (c’è un solo precedente); e dietro c’è un mistero 

«Ok, centravanti, vai in Occidente» 

Calciatore Urss ceduto al Rapid Vienna 




Oal nostro corrispondente 

MOSCA — Notizia a suo modo sensazionale, 
e/o piccolo mistero: Jurl Gavrilov, centra¬ 
vanti dello Spartak di Mosca, ha ottenuto il 
permesso di andare a giocare per due anni 
nel Rapid di Vienna. La notizia era Ieri sulla 
Komsomoiskaja Pravda, attribuita a Nikolal 
Petrovic Starostln, dirigente-educatore dello 
Spartak. Si tratta di una Innovazione quasi 
assoluta, visto che mal prima d'ora (con una 
sola eccezione in tutta la storia del calcio so¬ 
vietico), un giocatore era stato autorizzato a 
farsi ingaggiare da una squadra del mondo 
capitalistico. L’eccezione — curiosamente di 
nuovo con 11 Rapld di Vienna — è stato Ana- 
toll Zincenko, un attaccante abbastanza no¬ 
to che giocava nella Zarlà (Alba) di VoroscI- 
lovgrad e che ottenne stranamente il per¬ 
messo di «rompere 11 ghiaccio» dal 1981 al 
1983. Non chiedeteci perché sempre con 11 
Rapid: nessuno lo sa. 

C'è chi dice che II Rapid sia una squadra 
«di sinistra» ma non sembra una spiegazione 
sufficiente. Ed è già il primo mistero. Il se¬ 
condo è che — telefonando al Comitato so¬ 
vietico per Io sport (sezione calcio) — un fun¬ 
zionarlo i sembrato cadere dalle nuvole: 


«Quale autorizzazione?! — ha detto — Staro- 
stin ha commesso una grave Imprudenza, e 
la Komsomoiskaja Pravda anche, rivelando 
questa storiai». Ma, gli abbiamo chiesto, è ve¬ 
ra o falsa? È venuto fuori che si, esistono 
trattative tra Gavrilov e il Rapld e che, quin¬ 
di, Gavrilov è stato «autorizzato a condurle». 
Come si concluderanno — ha aggiunto il 
funzionarlo—«non si sa». Forse non lo sa lui. 
Ma Starostln, sul giornale, è stato esplicito: 
Gavrilov sarà per due anni a Vienna. Quando 
comincerà? «Nell’autunno prossimo, non 
prima». E nel frattempo che farà. «SI allenerà 
individualmente». Quanti soldi prenderà 
nessuno è stato in grado di rivelare. All'ab¬ 
bottonato funzionarlo del Comitato per lo 
sport era inutile chiederlo. Dall’altra parte è 
noto che il caldo austriaco è uno del più «ri¬ 
servati» che esistono in Europa. Non chiedete 
a un giocatore quanto guadagna e non chie¬ 
detelo nemmeno al dirigenti della sua squa¬ 
dra: sarà del tutto inutile. Fatto sta che la 
storia di Gavrilov, sembra Indicare una svol¬ 
ta liberalizzatrice che potrebbe aprire le 
frontiere per I calciatori cosi come eia è avve¬ 
nuto, In anni recenti, per l giocatori di ho¬ 
ckey su ghiaccia 


Finora 1 sovietici avevano acconsentito ad 
esportare soltanto 1 loro allenatori e con una 
destinazione precisa: 1 paesi del Terzo Mon¬ 
do, al quali si deve offrire l’aiuto fraterno 
anche nel campo sportivo. Ma un giocatore, 
per giunta tra 1 più famosi del paese, «vendu¬ 
to» al regno del capitale, questo era proprio 
considerato, fino a qualche tempo fa, una 
eresia. Ricordo che qualche anno fa l’ala si¬ 
nistra della Dynamo Kiev, Blokhin, comin¬ 
ciò a fare gola ad una squadra italiana del 
nord. VI furono tentativi seri, prima discreti 
sondaggi, poi proposte vere e proprie al Co¬ 
mitato sovietico per lo sport Fui testimone 
di una di quelle risposte, la definitiva: «Mal e 
poi mal un giocatore sovietico sarà autoriz¬ 
zato a giocare fuori dal confini, per una 
squadra stranierai». E Invece 1 tempi corrono 
e quello che Ieri era considerato Impossibile 
oggi diventa possibile anche in Urss. A meno 
che ti Rapid non sia una eccezione «politica» 
per davvero. A noi risulta. Infatti, che uno del 
suoi manager, di nome Ciaska, sia anche 11 
responsabile sportivo del Comitato centrale 
del Pc austriaco. 

GÀifietto Chiesa 
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Milan, accordo 
più vicino 
sui 15 miliardi 


MILANO — Dopo la grande 
kermesse per l’approvazione 
del bilancio e l'ufficiale ab¬ 
bandono della carica di pre¬ 
sidente di Farina, ora al Ml- 
lan prevale la politica della 
distensione e dei piccoli pas¬ 
si. Smorzatesi luci e clamori, 
entrambe le parti (Farina e 
Berlusconi) cercano di arri¬ 
vare ad un accordo sul noc¬ 
ciolo sostanziale della tratta¬ 
tiva: i 15 miliardi cioè che 
Berlusconi offre a Farina per 
l’acquisto delia società. Gli 
altri (10 per coprire l’ordina¬ 
ria amministrazione fino a 

S ugno e 115 destinati al po- 
nziamento della squadra) 
ovviamente a Farina non in¬ 
teressano più di tanto. Que¬ 
st’ultimo sembra che abbia 
un po’ ammorbidito le ri¬ 
chieste in vista del prossimo 
colloquio che avverrà tra 1 le¬ 
gali delle due parti. Oggi ri¬ 
torna, infatti, a Milano il le¬ 


gale di Berlusconi, l’avvoca¬ 
to Dotti, éd è probabile che in 
serata, o al massimo doma¬ 
ni, s’incontri con l’avvocato 
Donella, rappresentante di 
Farina. Che la trattativa su¬ 
birà un’accelerazione, lo 
conferma anche la decisione 
del vicepresidente Rosario 
Lo Verde di assumere, fino al 
passaggio delle consegne, la 
funzione di presidente. Lo 
Verde, che era parecchio re¬ 
calcitrante, deve avere avuto 
assicurazioni precise. Lune¬ 
dì mattina 11 consiglio del 
Milan ratificherà ufficial¬ 
mente la nuova carica di Lo 
Verde. Infine, sempre per lu¬ 
nedi, 11 tribunale di Milano 
ha convocato Nardi e Farina 
a proposito del ricorso pre¬ 
sentato da quest’ultimo con¬ 
tro 11 sequestro conservativo 
e giudiziario del pacchetto di 
maggioranza della società 
richiesto da Nardi. 


Platini 
non ha 
deciso 
sul futuro 


TORINO - Michel Platini non 
ha ancora preso alcuna decisio¬ 
ne sul suo futuro: cioè se rinno¬ 
verà il contratto con la Juventua 
o se cambierà società. Lo ha di¬ 
chiarato ieri lo stesso Platini nel 
coreo della trasmissione televi¬ 
siva «TG 2-Sportsette». Platini 
ha detto tra l’altro: «Ho quasi 31 
anni e devo perciò valutare le 
offerte che mi vengono da socie¬ 
tà che possono offrirmi qualcosa 
per il dopo-calcio. Con il Servet¬ 
te il discorso è chiuso». Gli è sta¬ 
to chiesto se sia scontato che, in 
caso di una sua partenza dalla 
Juventus, non accetterà alcu- 
n’altra società italiana. Ma Pla¬ 
tini ha risposto: «Nulla si può 
dare per scontato*, ed a chi gli 
domandava se fosse vero che il 
Napoli gli ha offerto 15 miliardi 
per tre anni, ba ribattuto: «Non 
ne so proprio nulla». 




A Cervinia la Coppa del Mondo con ona curiosità 

Correvano con Mennea, ora 
sono protagonisti del bob 
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tettata! 


Stefano Ticci è un ragazzo 
toscano alto e forte. Si è dato a] 
bob dopo una breve carriera di 
velocista in atletica leggera. 
Correva i 100 in 10”7 e oggi a 
Cervinia è il frenatore di Alex 
Wolf. pilota. Alex Wolf e Stefa¬ 
no Ttcci sono al secondo posto 
nella quarta prova di Coppa del 
Mondo a soli 12 centesimi di 
secondo da uno dei tre equipag¬ 
gi sovietici. Sono quindi assai 
vicini alla vittoria. 

Da un po’ di tempo fi bob 
recluta specialisti di atletica 
leggere, in prevalenza velocisti. 
Perchè? Perché sono assai utili 
nella spinta e non di rado fi 
tempo di spinta ba una influen¬ 
za determinante nel tempo fi¬ 
nale. Nella pattuglia dei frena¬ 
tori ci sono infatti Hubert In¬ 
dia, già campione e primatista 


italiano di decatbon, Gianfran- 
I co Lazzer, potente sprinter 
compagno di staffetta di Pietro 
Mennea (era un fulmine fino ai 
50-60 metri e poi si appesanti¬ 
va), Paolo Scaramuzza e Massi¬ 
mo demento ni. Ttitti velocisti 
che hanno cercato nuove soddi¬ 
sfazioni in una specialità affa¬ 
scinante e pericolosa. 

Stefano lìcci è un toscano 
cui non fa difetto la parola, al 
contrario di Alex Wolf die in¬ 
vece paria con Io stesso entu¬ 
siasmo con cui si va dal denti¬ 
sta. Descrive assai bene quel 
che ha provato la prima volta 
che ba messo piede su di un 
bob: «Era come essere in una 
lavatrice mentre va la centrifu¬ 
ga. Non ci capivo niente». Ades¬ 
so ha capito tutto e la sua abili- 
tà nella spinta è preziosissima. 

Giancarlo Tornano è il diret¬ 
tore agonistico degli azzurri. E 
svizzero a degli svizzeri, formi¬ 


dabili interpreti del bob, da 
sempre, conosce ogni segreto. 
AI termine delle prime due di¬ 
scese di ieri mattina a Cervinia, 
sulla pista del Lago Blu, invi¬ 
diava i pattini dei sovietici: 
•Sono scorrevolissimi», diceva. 
•Vorrei averli io». Ma forse li 
avrà. Infatti c*è fi professor An¬ 
tonio Dal Monte che sta lavo¬ 
rando per eguagliare i gioielli 
tecnici dei sovietici, dei tede¬ 
schi dell’Est, degli svizzeri e de¬ 
gli inglesi (un bel siluro realiz¬ 
zato dalla Raf), 

Per il momento possiamo ac¬ 
contentarci dell’eccellente 
piazzamento di Alex Wolf a 
Stefano lìcci nelle prime due 
manche* della gara ai Coppa a 
Cervinia. Oggi i due azzurri 
puntano alla vittoria, visto che 
solo 12 centesimi li separano 
dai pattini miracolosi dei sovie¬ 
tici 

r. m. 


Domenica la Millegrobbe 
con il «Premio l’Unità » 


Da oggi a domenica l’alto¬ 
piano al Lavarone, Trento, 
ospita una classica dello set 
di fondo: la Millegrobbe. SI 
tratta di una gara a tappe: 
tre, ognuna di 30 chilometri. 
VI sarà una fortissima parte¬ 
cipazione sovietica e per la 
prima volta, grazie alia col¬ 
laborazione del Festival del¬ 
l’Unità sulla neve, PUrss 


Anche la neve a Genova: così A La Paz Broun fallisce il record 
Italia-Olanda non s’è giocata sui 5 km, ma domani prova l’ora 


schiererà anche due atiete. n 
nostro giornale alla «Mille- 

g obbe» con 11 «Premio l’Unt- 
» che verrà assegnato allo 
sciatore che avrà compiuto, 
nel corso delle tre giornate, 11 
miglior balzo In classifica. Il 
•Premio l’Unità» sarà conse¬ 
gnato al vincitore domenica, 
al termine della bella mani¬ 
festazione. 


GENOVA — Prima la pioggia torrenziale, poi addirittura 
la neve. Risultato: l’Incontro di caldo tra le rappresentati¬ 
ve sperimentali di Italia e Olanda non si farà piu. Rinviato 
una prima volta da l’altro Ieri a Ieri, ti match i stato defi¬ 
nitivamente annullato per la nevicata che — caduta in 
nottata—ha reso definitivamente impraticabile 11 terreno 


vani azzurri. 


per provare i 


LA PAZ — Gregor Broun ha 
fallito 11 record sul 5 chilo¬ 
metri che appartiene al da¬ 
nese Oersted con 5’45"64. Ie¬ 
ri, sulla pista botivixna più 
alta del mondo (3.417 metri), 
Broun ha coperto la distanza 
In 5’57”aQ ed è sceso di bici¬ 
clette dopo aver percorso al¬ 
tri 3,600 chilometri. Un’altro 


delusione, dunque, per ti te¬ 
desco che aveva In program¬ 
ma anche i primati del 10 e 
del 20 chilometri, entrambi 
in poss es so di Moser. 

Ieri Broun si è ritenuto 
danneggiato dal vento e tut¬ 
tavia domani riproverà nuo¬ 
vamente per tentare fi re¬ 
cord dell’ora. 


OGGI DISCESA — Si (Ssputa oggi a Badga- 
stesn in Austria la discesa fibera femmina* valida 
per Is Coppe del Mondo di sci. 

IL MONZA A C AROSl — R Monza ha comuni¬ 
cato uf ficia lme n te di aver esonerato l’allenatore 
Alfredo Magni a di aver affidato la squaefra, ulti¬ 
ma in classifica in serie B, a Paolo Cerosi. 
PARK5HJAKAR — La tappa della notte del 
RaRy Parigi-Dakar è stata vinta dal belga Jscky 
icfcx. H francese René Metge guida la classifica 
data auto. Chiusa l'avventura par Giancarlo Gol- 
ri. batterista dei «Matia Bazaar*. 

MFIUTANO L'ADIDAS — Cinque atleti data 
nazionale jugoslava di atletica leggera non hanno 


accettato di so ttostar e all'impegno pubbficitario 
che la Feder az ion e ha concluso con la «Slovenia- 
sporta di Lubiana per il marchio Adkias. I cinque 
sono stati esclusi dalla nazionale. 

KUWAIT SOSPESO — La Fifa ha sospeso i 
Kuwait dalle competizioni mtemazionali di calcio 
per irregolarità amministrative. 

COREA: NULLA DI FATTO — Nessun accordo 
è stato raggiunto a Ginevra tra Corea del Sud e 
Corea del Nord per i Giochi Olìmpici del 1988 • 
Sete. 

STEARDO GIOCA — AntoneRo Steardo gio¬ 
cherà con r Armano, A2 di pallanuoto. R gioca¬ 
tore he raggiunto un accordo con la società Ma¬ 
rne!» veltri che non voleva dargli 9 nulla osta. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
IO GENNAIO 1980 


I rapporti Italia-Llbia 


Chigi tiene a sottolineare — 
In una nota ufficiosa — che 
il presidente del Conslglo 
•confermerà In particolare» 
al presidente degli Usa «l'Im* 
pegno Italiano per rendere 
sempre più efficace l'azione 
internazionale contro 11 ter* 
rorlsmo». 

È utile a questo punto ri¬ 
portare Il passo del docu¬ 
mento diffuso dalla presi¬ 
denza del Consiglio per rias¬ 
sumere le valutazioni del su- 
pergablnetto sul rapporti tra 
Italia e Libia (sul quali si ri¬ 
cercherà «una posizione co¬ 
mune con l partner euro¬ 
pei»). VI si sottolinea anzitut¬ 
to «la persistenza di gravi so¬ 
spetti circa la tolleranza e 11 
sostegno verso l'organizza¬ 
zione terroristica che dalle 
indagini In corso (poco pri¬ 
ma della riunione Craxl ave¬ 
va ricevuto Ieri mattina 11 
magistrato responsabile 
dell’Inchiesta, Sica, ndr) vie¬ 
ne indicata come responsa¬ 
bile anche degli attentati di 
Roma e di Vienna. Questa si¬ 
tuazione crea gravi difficoltà 
nel rapporti tra l'Italia e la 
Libia e mantiene viva l’esi¬ 
genza di un chiarimento di 
fondo, non ritenendosi sod¬ 
disfacenti le contraddittorie 
dichiarazioni rese dopo 1 fat¬ 
ti criminosi dagli esponenti 
del governo libico». 

La prima «correzione», co¬ 
me si vede, riguarda proprio 
11 giudizio sull’eventuale re¬ 
sponsabilità della Libia negli 
attentati terroristici. Fino 
all'altra sera, la nota della 
Farnesina, In Implicito rife¬ 
rimento alle accuse lanciate 
da Reagan, parlava ancora 
di «un'attenta opera di Inda¬ 
gini per accertare le respon¬ 
sabilità e le connivenze che 
taluni Paesi possono avere 
con 11 terrorismo». Ora, Il go¬ 
verno italiano pare avere 
meno dubbi. E Io stesso An- 
dreotti, nella breve confe¬ 
renza-stampa tenuta dopo la 
riunione del supergablnetto, 
ha dichiarato che la «precisa 
accusa» di Reagan «è In un 
certo senso avvalorata dalle 
più recenti dichiarazioni del 
ministro degli Esteri libico, 
nelle quali si parla di sosten¬ 
go e aiuto a tutto il movi¬ 
mento palestinese... anche a 
quello che vorrebbe liberare 
non solo la Palestina ma an¬ 
che noi dalla vita terrena». 
Tuttavia, è singolare che di 
queste affermazioni del mi¬ 
nistro Ubico Andreottl si sla 
accorto solo il giorno dopo. 


L'impressione, avvalorata 
dall’andamento del Consi¬ 
glio di gabinetto, è che sul 
terreno del rapporti con la 
Libia la concordanza di ve¬ 
dute tra 11 ministro degli 
Esteri e Craxl si sia In qual¬ 
che misura affievolita, e che 
Andreottl abbia dovuto 
prendere atto di un relativo 
Isolamento della sua posizio¬ 
ne: tanto più che anche nella 
De il numero del dissenzienti 
è cresciuto, come dimostra 
la lunghissima riunione (ol¬ 
tre sei ore) dell’Ufficio politi¬ 
co democristiano l’altra se¬ 
ra. Forlanl ci ha tenuto Ieri a 
smentire 1 giudizi attribuiti¬ 
gli da alcuni giornali, ma 
non ha chiarito da quale par¬ 
te si sla schierato: è certo in¬ 
vece che contro Andreottl si 
è disposta la gran parte del¬ 
l’ala anti-De Mita, guidata 
del presidente della De, Pic¬ 
coli. In difficoltà nel partito, 
e privato anche del pieno so¬ 
stegno di Craxl, Andreottl ha 
dovuto probabilmente pren¬ 
dere atto della sostanziale 
convergenza di posizioni che 
nella riunione del Consiglio 
di gabinetto si registrava 
stavolta tra Craxl e 11 repub¬ 
blicano Spadolini. 

L’obiettivo del Prl è Infatti 
— spiegava il ministro della 
Difesa prima ancora dell'ini¬ 
zio della riunione — «un gra¬ 
duale disimpegno» dell’Italia 
dalle ralazloni con Tripoli, a 
partire dal terreno economi¬ 
co che «è un vero e proprio 
disastro: noi Investiamo e 
non prendiamo niente». Da 
qui la necesità di una «revi¬ 
sione radicale» sostenuta pe¬ 
raltro anche dal liberali. Le 
opinioni di Craxl non ap¬ 
paiono molto diverse da que¬ 
ste (non a caso l’«Avanti!» di 
oggi prevede «un severo e du¬ 
ro riesame di quel complesso 
di rapporti politico economi¬ 
co com merclall Intrattenuti 
con Paesi come la Libia»): 
sicché questo è l’orienta¬ 
mento che si è affermato ieri 
senza trovare peraltro ecces¬ 
siva resistenza da parte di 
nessuno. La nota diffusa da 
Palazzo Chigi riassume: «Il 
governo italiano considera 
del tutto insoddlsfacentl sot¬ 
to diversi profili 1 rapporti 
economici e commerciali» 
con la Libia; «questa partico¬ 
lare situazione sarà oggetto 
di un nuovo e più approfon¬ 
dito esame». Cosi, mentre al¬ 
tre misure sembrano da at¬ 
tendersi, per 11 momento il 
Consiglio di gabinetto «ha 
fissato criteri più rigorosi in 


materia di forniture militari 
e la sospensione di qualun¬ 
que armamento anche In re¬ 
lazione a contratti preceden¬ 
ti». 

«Qualunque armamento» 
o solo quelli — come aveva 
preannunciato Andreottl — 
che «possano avere un grado 
di particolare pericolosità»? 
Qui c’è un altro punto di 
contrasto, che per il momen¬ 
to rimane non sciolto (anche 
se lo stesso Spadolini sembra 
dare ragione al ministro de¬ 
gli Esteri: ma non bisogna 
dimenticare che alcune for¬ 
niture risalgono agli anni in 
cui proprio il leader repub¬ 
blicano era alla testa del go¬ 
verno). In Consiglio c’è stata 
discussione anche sull’altra 
misura, quella della non-so- 
stituzione del personale 
americano eventualmente 
rimpatriato: l’ha proposta 
Spadolini, Craxl l'ha subito 
accettata, Andreottl è parso 
subirla chiedendo comun¬ 
que che non fosse pubbliciz¬ 
zata. Al contrario — ha ri¬ 
battuto Spadolini — bisogna 
anzi lanciare un appello In 
tal senso anche agli altri par¬ 
tner della Cee. 

Nell’incontro col giornali¬ 
sti il disagio di Andreottl 
(che in serata è stato ricevu¬ 
to da Cosslga) è apparso 
chiaro. Cosi come è apparso 
chiaro il suo sforzo di sottoli¬ 
neare che «non si diminuisce 
la condanna e l'orrore nel 
confronti del terrorismo se si 
riconosce che vi è un proble¬ 
ma di carattere politico il 
quale, se non risolto, certa¬ 
mente non aiuterà a com¬ 
battere il terrorismo: parlo 
della questione mediorienta¬ 
le in generale». Nel docu¬ 
mento diffuso da Palazzo 
Chigi ciò si riduce al generi¬ 
co auspicio di «sviluppo di 
un’iniziativa Internazionale 
volta ad aprire prospettive di 
pace nella regione medio¬ 
rientale». Ed è su questi bi¬ 
nari che si muove la lettera 
preparata da Craxl per Rea- 
gan. 

La nota della presidenza 
del Consiglio accenna infine 
alla questione delle basi Na¬ 
to, per confermare la «validi¬ 
tà del principio derivante da¬ 
gli accordi vigenti secondo 
cui esse possono essere uti¬ 
lizzate solo per scopi Nato». 
Ciò sembrerebbe ovvio: o 
vuol dire forse che sono state 
utilizzate anche in questo ca¬ 
so per scopi diversi? 

Antonio Caprarìca 


Alleanza dei produttori 


proposta deve essere rivolta alla Conflndu- 
stria come tale, cioè a tutti gli Industriali (e 
naturalmente anche alle altre organizzazio¬ 
ni dell’Industria a partecipazione statale). 
Proprio perché la Conflndustrla è oggi ege¬ 
monizzata dalla Fiat su una linea vendicati¬ 
va antloperala e antlslndacale dobbiamo 
agitare problemi di razionalizzazione e di 
promozione economica che interessino tutti, 
anche se In modi diversi; dobbiamo contri¬ 
buire a rendere trasparenti 1 problemi che 
Interessano oggi la produzione , senza paura 
di mettere In luce le contraddizioni, cosi 
quelle delle Imprese come le nostre, del sin¬ 
dacato. 

Il contenuto della proposta di Intesa non 
può ovviamente essere genericamente lo svi¬ 
luppo; quale è mal l’Industriale (e quale 11 
sindacato) che non vuole lo sviluppo e che 
non vede nello sviluppo proprio la chiave per 
lo sviluppo generale? È proprio l'appello ge¬ 
nerico allo sviluppo quello che favorisce gli 
equivoci dello scambio politico, l’ambiguo 
'■ Intreccio fra concertazione (Intesa politica) e 
contrattazione (regolazione del rapporti di 
lavoro), gli equivoci di uno scambio disugua¬ 
le fra Impegni sindacali di comportamenti 
Immediati e dubbiose promesse di difficile 
realizzazione nel futuro. Le due sfere devono 
essere tenute rigorosamente separate, In mo¬ 
do esplicito, come premessa alla proposta. Il 
rapporto di lavoro ha una sua sfera propria 
di regolazione nell’autonomia negoziale del¬ 
la vita sindacale, non riconducibile al merca¬ 
to della politica. 

Una seconda premessa è necessaria per 
mettere fine alle frequenti contaminazioni 
corporative dello scambio politico: quella che 
d'ora Innanzi 11 sindacato non farà più accor¬ 
di Il cui costo sla anche penalmente a carico 
del contribuenti attraverso 11 bilancio dello 
Stato. Non è più accettabile che la collettività 
paghi gli accordi sindacali. La prosecuzione 
di una slmile pratica non farebbe che aggra¬ 
vare Il già grave Isolamento del sindacato 
nell'opinione pubblica. È una pratica che mi¬ 
naccia di diventare una norma: negli ultimi 
mesi abbiamo sempre assistito alle assicura¬ 
zioni del governo agli Industriali come In¬ 
centivo a comportamenti di maggiore dispo¬ 
nibilità: penso, per esemplo, alla decisione 
Industriale di pagare un punto di scala mobi¬ 
le fra quelli sospesi nel contenzioso del deci¬ 
mali. Non penso al rimborso del fiscal drag: 
qui non si tratta di una concessione ma del 
rimborso dovuto del maltolto. 

La ricerca da proporre agli Industriali ri¬ 
guarda la possibilità che vi siano degli oblet- 
; ti ri comuni: non andiamo a chiedere o a fare 
' concessioni, ma a constatare l'eventualità di 
Interventi comuni su materie di Interesse co¬ 
mune e quindi di Interesse proprio di ciascu¬ 
na delle due parti. È evidente che l'eventuale 
materia dì convergenza è, In primo luogo, 
quella della razionalizzazione dell’apparato 


Istituzionale, politico e amministrativo che 
interessa la vita economica e produttiva; 
quella dello squilibrio fra l'alto costo del ser¬ 
vizi sociali e 11 loro basso rendimento; quella 
dell’eliminazione o, quanto meno, della ridu¬ 
zione degli sprechi, dispersioni, doppioni, 
Inefficienze cosi generalizzate, delle rigidità 
che ostacolano le Iniziative di sviluppo. 

Vi sono, a prima vista, materie nelle quali, 
allo stato delle cose, le convergenze sono dif¬ 
ficili. Penso al rifiuto confindustriale a una 
qualsiasi redlstrlbuzlonedel lavoro esistente, 
cioè a una politica del tempo di lavoro. Penso 
anche alla richiesta confindustriale, del re¬ 
sto già largamente attuata, di deregolazlone 
completa del mercato del lavoro, di annulla¬ 
mento sostanziale di ogni tutela di fronte ad 
esigenze di flessibilità vista solo In una luce 
padronale e non anche, come i necessario, 
sotto II profilo della flessibilità dal punto di 
vista del lavoratori. È chiaro che in questa 
materia di chiaro dissenso le soluzioni, 1 pos¬ 
sibili compromessi, sono affidati all'autono¬ 
mia negoziale e, per la sua competenza, al 
potere legislativo. 

Afa l'area di possibili convergenze è molto 
vasta, anche se tormentata da contraddizio¬ 
ni. Penso alla formazione, alla diversa posi¬ 
zione delle Imprese su questo problema, dalle 
grandi Imprese che fanno e vendono forma¬ 
zione alle piccole e medie che la utilizzano 
per pagare sottosalari senza formare 11 lavo¬ 
ro, ma anche a un possibile Interesse genera¬ 
le perché 1 soldi della collettività siano final¬ 
mente spesi in modo utile. Penso al trasferi¬ 
menti alle Imprese e anche al loro ruolo di ■ 
regolazione sociale. Penso in generale al bi¬ 
lancio nel suo doppio versante della spesa 
pubblica e delle entrate fiscali e contributive, 
alle Immense esigenze di razionalizzazione 
ed efficienza che vi si manifestano; penso 
agli sforzi che I sindacati hanno fatto In que¬ 
sta direzione nell'ultimo accordo sul pubbli¬ 
co Impiego e al grande Impegno necessario 
per avviarli a soluzione, cioè per pensare sin¬ 
dacalmente all’efficienza del servizi. 

Penso all'Importanza, per 11 sindacato, di 
dare un esemplo della capacità di Identifi¬ 
care un Interesse proprio di razionalizzazio¬ 
ne che trascenda gli in teressl di questo o quel 
gruppo di lavoratori. Dopo tutto una lotta 
per l'efficienza generale del sistema contro 11 
clientelismo e l'elettoralismo, può essere 
utilmente affrontata da organizzazioni che 
non hanno un Interesse diretto alle elezioni e 
al meccanismi specifici della gestione politi¬ 
ca. In un Impegno di questo tipo 11 sindacato 
può ritrovare uno stretto raccordo fra 11 suo 
ruolo di difesa specifica del lavoro e la sua 
tradizione di difesa dell'Interesse generale. 
Voglio solo aggiungere che eventuali Intese 
fra sindacati e organizzazioni Industriali so¬ 
no consapevolmente parziali, nel più vasto 
quadro della formazione della volontà politi¬ 
ca col suol molteplici soggetti. 

Vittorio Foa 


L’affare Westtand 


che tutto possa continuare come prima e che 
nel luoghi di lavoro si tratta solo di ricomin¬ 
ciare da capo come fra 111966 e 111973. 

Afa ciò non significa che l’idea di una Inte¬ 
sa politica, di una concertazione, debba esse¬ 
re rifiutata: Il sindacato non può chiudersi 
nella sfera contrattuale. È possibile Integra¬ 
re la proposta di alleanza definendo con 
chiarezza chi sono gli Interlocutori e quali 


sono 1 contenuti di possibili convergenze. È 
non solo possibile ma, a mio giudizio, estre¬ 
mamente utile per togliere 11 sindacato da 
una posizione di Isolamento difensivo, per 
cercare di ricollocarlo In un ruolo attivo nel¬ 
la dinamica politica. È anche estremamente 
utile per una più chiara definizione, all'Inter¬ 
no del sindacato, del rapporto fra l'azione 
politica e 11 ruolo specifico del sindacato. La 


L’effetto è stato quello di 
un terremoto nei circoli poli¬ 
tici della capitale, con onde 
lunghe e tumultuose negli 
ambienti giornalistici e pres¬ 
so l’opinione pubblica. AUe- 
quattro del pomeriggio, nel¬ 
la sala stampa del ministero 
della Difesa, sotto il tiro delle 
tv in presa diretta, il prota¬ 
gonista del più grosso dram¬ 
ma politico del dopoguerra 
inglese è venuto a fare un re¬ 
soconto lucido e dettagliato 
della complicata ed oscura 
vicenda che l’aveva final¬ 
mente convinto «per una 
questione di giustizia e di 
onore» a non partecipare più 
ad «un governo che non è di¬ 


retto in modo corretto». Cal¬ 
mo e sicuro, Heseltine ha let¬ 
to per 25 minuti un docu¬ 
mento che, nonostante un 
linguaggio misurato e uno 
stile cronologico semplice e 
asciutto, costituisce li più 
potente atto d’accusa all’au¬ 
toritarismo della Thatcher 
fino aU’irreparabile «rottura 
del rapporto di fiducia» che 
deve esistere fra il premier e 
un suo ministro. 

La requisitoria di Heselti¬ 
ne è formidabile. Elenca le 
occasioni quando la discus¬ 
sione sui progetto europeo è 
stata proibita, distolta, sof¬ 
focata. Il nocciolo è questo: 
tutto è stato fatto per mini- 


minute redatte dal segreta¬ 
rio del numero 10 misterio¬ 
samente non ne recano trac¬ 
cia. Fino ad oggi Heseltine 
aspetta ancora una spiega¬ 
zione soddisfacente per que¬ 
sta strana omissione. Un 
esemplo — forse il più elo¬ 
quente — di come si esplichi 
verso 1 colleghi l’approccio 
unilaterale della Thatcher 
Insofferente di ogni opposi¬ 
zione. I portavoce dell’oppo¬ 
sizione, laburisti, liberali, so¬ 
cialdemocratici, affermano: 
«È come se una cortina di si¬ 
lenzi fosse stata strappata 
attorno alla Thatcher per ri¬ 
velare quello che abbiamo 
sempre sospettato: il freno al 
dibattito, la rigidità e le for¬ 
zature, le Irregolarità in seno 
al governo che sono tipiche 
di un regime presidenziale e 
del tutto estranee alle regole 
democratiche». 

Heseltine rivendica il suo 
pieno diritto di parlare a no¬ 
me dell’Interesse profondo 
delta nazione su una questio¬ 
ne strategico difensiva: la 
proposta europea risponde a 
questo requisito fondamen¬ 
tale, quella americana no. 
Heseltine aggiunge che la fi¬ 
ducia accordatagli dai par¬ 
tner europei di parlare a loro 
nome non ha potuto esser 
pienamente ripagata per 11 
semplice fatto che In Gran 
Bretagna non gli è stata con¬ 
cessa la facoltà di esprimere 
fino In fondo quali sono 1 ter¬ 
mini di una scelta «che non 
può essere lasciata al sem¬ 
plice voto degli azionisti ma 
che richiama per intero la 
responsabilità del governo». 
L’Europa può rispondere al 


suoi impegni verso l’Allean¬ 
za Atlantica solo se mantie¬ 
ne su una base di equilibri e 
reciprocità il rapporto con ( 
gU Usa. Il mezzo migliore per 1 
farlo è di razionalizzare, 
coordinare e potenziare la 
propria industria degli ar¬ 
mamenti controbilanciando 
la supremazia americana. 

Con la sua sensazionale 
autoescluslone dal governo, 
Heseltine ha smascherato 
l’apparente «neutralità» del 
neollberlsmo governativo di 
fronte alla «scelta di merca¬ 
to* che la Westland si appre¬ 
sta a fare. Il dato è truccato a. 
favore dell’opzione america¬ 
na. 21 consiglio d’ammlnl- 
strazlone ha respinto l’offer¬ 
ta del consorzio europeo an¬ 
che se questa finanziaria¬ 
mente vale assai di più di 
quella americana. GU azio¬ 
nisti sono stati posti davanti 
ad un perentorio aut-aut: o 
accettate Slkorsky o l’azien¬ 
da va in liquidazione. Il pre¬ 
teso astensionismo della 
Thatcher è fin qui servito a 
sostenere indirettamente la 
manovra che tende ad esclu¬ 
dere la soluzione comunita¬ 
ria. Con una mossa tattica 
tempestiva e coraggiosa He- 
seltlne ha messo 11 thatcheri- 
smo davanti alle sue respon¬ 
sabilità facendo risalire le 
quotazioni dell’offerta euro¬ 
pea. 

Lo choc, fra I conservatori, 
è profondo. La Thatcher de¬ 
ve fronteggiare la crisi più 
grossa del suo prestigio e au¬ 
torità da quando è andata al 
potere. Il governo è diviso. 
Nel gruppo parlamentare si 
sono formati due campi: da 


tfn tato «Il partito america¬ 
no», dall’altro la corrente che 
sviluppa il discorso dell’Inte¬ 
resse nazionale e della soli¬ 
darietà europea. Anche 1! 
mondo industriale è spacca¬ 
to a metà. Non bisogna di¬ 
menticare che, alla testa del 
consorzio europeo (Mbb, Ae¬ 
rea pati ale e Augusta) cl sono 
due fra le più prestigiose 
aziende britanniche: l’elet¬ 
tronica Gec e la Aerospace, 
la partita non è ancora per¬ 
duta, grazie a Heseltine c’è 
àncora tutto da giocare. 

La propaganda thatche- 
rlana. In queste settimane, 
ha teso a presentare Heselti¬ 
ne come «Isolato», colpevole 
di eccesso di zelo nelsostene- 
re la proposta europea. È ve¬ 
ro Il contrarlo. Heseltine ha 
creato un prezioso punto di 
confluenza europeo su un te¬ 
ma fondamentale che coin¬ 
volge 11 rilancio delle capaci¬ 
tà produttive, 11 potenzia¬ 
mento della ricerca dello svi¬ 
luppo tecnologico, la riaffer- 
mazlone di una volontà poli¬ 
tica «europea» come testimo¬ 
niano In questi giorni i nu¬ 
merosi messaggi di sostegno 
•e solldareità da lui ricevuti 
da Parigi, Bonn, Roma, l’Aja 
e Bruxelles. Le Implicazioni 
della straordinaria vicenda 
sono a largo raggio, le riper¬ 
cussioni si faranno sentire a 
lungo. Le dimissioni di He- 
seltlne, su una chiara que¬ 
stione di principio, sul meto¬ 
do e la sostanza del «pastic¬ 
cio Westland», si configura¬ 
no già come un significativo 
spartiacque neliapolitica 
britannica e anche in campo 
europeo. 

Antonio Bronda 


Farsa in diretta tv 


mlzzare la proposta comuni¬ 
taria, ancor di più è stato 
compiuto per rimuovereognl 
ostacolo all’offerta Slkorsky 
coslchè avesse via libera per 
l’approvazione formale degli 
azionisti. Con gli Usa, la We¬ 
stland — ha detto Heseltine 
— diventa solo un comparto 
produttivo della Slkorsky. 
Con l'Europa, può crescere e 
sviluppare le sue indubbie 
capacità tecniche e produtti¬ 
ve. Solo una volta, con diffi¬ 
coltà, in una atmosfera osti¬ 
le e litigiosa, è stato possibile 
discutere il problema nel 
Consiglio dei ministri del 9 
dicembre. Heseltine regi¬ 
strava la sua protesta. Ma le 


nera vicenda dell’assassinio a quella rosa 
dell’orfanella che ritrova li padre. 

Ma c’è di peggio. Qualcuno afferma che 
Darle aveva già ritrovatoli padre otto anni fa 
e aveva continuato a rivederlo di tanto In 
tanto sempre fingendosi orfana agli occhi 
del marito che un bel giorno, per caso, aveva 
scoperto la verità e senza dire niente a nessu¬ 
no aveva cominciato ad Indagare per proprio 
conto su questa curiosa famiglia che ha al 
suo centro non la cavallerizza che si dice or¬ 
fana, non 11 vecchio genitore che fa il morto 
ma la madre e moglie, Elisabeth Cons-Bou- 
tboul, radiata dall’albo nel 1930 per una 
estorsione di dodici milioni di franchi (due 
miliardi e mezzo di lire) al danni delle mis¬ 
sioni estere. 

Ieri la giornalista Plerrette Bres, nota cro¬ 
nista di corse di cavalli, ha smentito tutto: la 
scena era vera, umana, l’Incontro c’era stato, 
organizzato da lei stessa che ha tra le sue 
amiche più care, evidentemente, questa Da¬ 
rle Perrvt vincitrice di numerose corse nel 
vari Ippodromi di Francia. Afa chi ci crede 
più? Tutto ciò che è scaturito da questa fami¬ 
glia dopo l’assassinio dell'avvocato Jacques 
Perrot è cosi misterioso, insplegablle e poco 
pulito — dal padre che accetta di fare il mor¬ 
to per dieci anni alla madre che si fa pagare 
parcelle colossali per spese mal fatte, dalle 
pie missioni estere che scoprono il furto sen¬ 
za denunciarne l'autore alle voci di esporta¬ 
zione Illegale di capitali legata a varie ban¬ 
che tra cui quella vaticana — che ormai è più 
credibile II falso televisivo della smentita di 
Plerrette Bres: 

Alcuni telespettatori, scandalizzati da 


questa messa in scena, avrebbero addirittura 
Intenzione di querelarne gli autori non accet¬ 
tando che un servizio pubblico di Stato come 
la tv si presti a queste operazioni sentimen- 
tal-pubbJlcltarle come risvolto di un feroce 
assassinio. 

Perché, In fondo, tutto è partito da quel 
famoso 27 dicembre In cui l’avvocato Perrot 
è stato ucciso da un •killer» di professione. 
Oggi le Indagini della brigata criminale si 
allargano agli ambienti finanziari Interna - 
zlonaliealle varie banche dove l'avvocatessa 
radiata si faceva pagare, in dollari e in con¬ 
tanti, le spese addebitate alle missioni estere 
per 1 servizi resi (ma quali?): e le missioni si 
difendono assicurando di non avere mal 
esportato una lira (pardon, un franco) delle 
elemosine e delle donazioni ricevute ma di 
aver trovato 1 quattrini necessari a estingue¬ 
re l’Insaziabile sete dell’avvocatessa nel fon¬ 
di delle filiali estere di Hong Kong e di altre 
capitali dell’estremo oriente: come se anche 
quel fondi, teoricamente, non fossero il frut¬ 
to di opere di bene e destinati ad opere di 
bene. E perché poi pagare tanti milioni senza 
battere ciglio? Il prezzo ricattatorio di un si¬ 
lenzio necessario a coprire qualcosa di molto 
grave? 

In verità 11 •giallo» del 27dicembre scorso è 
uno del più oscuri e intricati di questi anni 
tanto piu che tutti mentono o hanno mentito 
e la sola cosa vera, non smentibile, è il cada¬ 
vere di un uomo che ba cercato di capire cosa 
accadeva nella famiglia di sua moglie e forse 
è riuscito a capirne quel tanto che lo ha con¬ 
dannato a morte. 

Augusto Pancaldi 


* 


f 



★ 


Per voi automobilisti le feste 
non sono finite. Fino al 31 
gennaio, infatti qualsiasi vet- 
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con aàrr miriarire in corsa. 
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B 3/12/35 e ai normali requisiti 
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s*ff amm o nt ate degli interessi 
0 Verrà infatti praticato ma 
riduzione dei presto di Strina 
chi ar i in mano pori al rotore 
i due armi di tmaerboOa 
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